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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aptrta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 2i luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovti.
osseDVaz:i:oni, il processo velibale è alppro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chieisto
congedo i senatori: Angelini AJ:1moodo per
giorni 8; Bolettieri !per giorni 2; De Domi-
nicis per giorni 30; Gran:wHo Baslso per
giorni 30; Macaggi per giorni 5; Micara per
giorni 5; Monni per giorni 5; Peooraro per
giorni 5 e Rovella per giorni 50.

Non essendovi osslervazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni
nella composizione di Gruppi parlamentari

P RES I D E iN T E. Comunioo che il
senatore De Luca Luca, già appartenente
al Gruppo comunista, è entrato a far parte
del Gruppo misto.

Annunzio di nomina di membri
d. Commissione d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunioo ene, ar
sensi dell'articolo 3 della proposta d'inchie-
sta parlamentare suN'attività e sul funzio-
namento dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, apprnvata dal Senato nella
seduta del 21 luglio 1966, ho nominato, pre-
via designazione dei Gruppi parlamentari,

i seguenti senatori quali componenti della
Commissione stessa: Bermani, Brambilla,
Chabod, Deriu, Di Grazia, Di Prisco, Girau-
do, MaiCcarrone, Martinelli, Pace, Perrino,
Petrone, Rotta, Sellitti, Tedeschi, Trebbi,
Varaldo e Zane.

La Commissione è convocata giovedì 22
corrente aHe ore 12 per procedere alla pro-
pria costituzione.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

,( lVIodificazioni al sistema sanzionatorio
delle norme in tema di circolazione stradale
e delle norme dei regolamenti locali )} (1808);

({ Integrazione dell'articolo 3 del.la legge
14 marzo 1958, n. 251, riguardante la valuta-
zione del servizio prestato dagli ufficiali del-
la carriera direttiva dei servizi antincendi
ai fini del servizio militare di leva)} (1809);

({Soppressione del.I'Istituto nazionale per
l'esame delle invenzioni» (1810);

Deputati DE MARZI ed altri. ~

({ Proroga
del termine previsto dall'articolo 199 del
testo unico sugli infortuni sul lavoro e di-
sposizioni sulla tenuta dei libri paga e ma-
tricola per il settore dell'artigianato)} (1811);

({Modifiche al regio decreto-legge 5 set-
tembre 1938, n. 2008, e successive modifica-
zioni, concernente l'ordinamento dell'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza
della maternità e dell'infanzia (ONMI)>>
(1812);

Deputati BORGHI ed altri. ~ «Modifica-

zione dell'artkolo 16 della legge 3 agosto
1949, n. 589, concernente provvedimenti per
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agevalare l'esecuziane di apere pubbliche di
interesse degli Enti lacali» (1813);

«Madifiche ed integraziani della legge 23
maggiO' 1956, n. 498, cancernente il persa-
naIe del ruala dei sarveglianti idraulici del
MinisterO' dei lavari pubblici» (1814);

« Esenziani fiscali sui carburanti e lubrifi-
canti a favare delle scuale di pilataggia
aerea» (1815);

« Classificaziane tra le apere idrauliche di
secanda categaria delle arginature lunga il
fiume Vipacca nel tratta campresa tra la
sua canfluenza can il nume Isanza ed il can-
fine di Stata» (1816);

«Cancellaziane dall'elenca delle apere
idrauliche di secanda categaria di un tratta
di argine a destra del fiume Rena, in Ca-
mune di Castelmaggiare (Balagna)>> (1817);

«Praroga, a favare dell'UNIRE, dell'ab-
buana sui diritti erariali aocertati sulle
scammesse che hannO' luaga nelle carse dei
cavalli» (1818);

«AvanzamentO' deg.li ufficiali della Guar-
dia di finanza» (1819);

«Assegnaziane di lire 900.000.000 all"Isti-
tuta centrale di statistica per franteggiare
le maggiari spese cannesse con l'esecuziane
del X censimentO' generale della popalazia-
ne e del IV censimentO' generale dell'indu-
stria e del cammercia » (1820);

«Abaliziane della maggiaraziane sul trat-
tamentO' assistenziale prevista dalla legge 30
navembre 1950, n. 997, ed incrementa del
capitala di spesa per !'integraziane dei bi-
lanci degli enti camunali di assi'stenza}}
(1821);

Deputati DI PIAZZA ed altri; CANESTRARI
ed altri. ~ «Madifiche all'articala 21 della
legge 2 marzo 1963, n. 307, relativa ai can-
carsi alla qualifica di diretta re di ufficiO' 10'-
cale dell'Amministraziane postale» (1822);

Deputati ROMANATOed altri; LEONE Raffae-
le ed altri; NANNINIed altri. ~ « Narme re-
lative all'assunziane nei ruali arganici dei
presidi e al canferimenta degli incarichi di

presidenza ad insegnanti in passessa di par-
ticalari requisiti e 'Candizioni » (1823);

Deputati NANNINIed altri. ~ « Norme in-
terpretative ed integrative della legge 13
giugnO' 1952, n. 690, relativa al trattamentO'
di quiescenza e previdenza degli insegnanti
elementari }} (1829).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge costituzionale

P RES I D E N T E. Comunko che è
stata presentato il seguente diseg1na di leg-
ge costitu:zjianale d'inizlÌativa del senatore
Trabuochi: «Retti,fica del confine tra il ca~
mune di Aila (Trenta) ed il camun.e di Selva
di Progno (Vel'ana) )} (1828).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che
sana stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

Russo:

«Estensiane dei benefici previsti dalla
legge 12 febbraiO' 1957, n. 45, a favare dei
lettari di Hngua italiana aH'estera}} (1807);

Di Rocco, Carelli e Medici:

« Provvedimenti per favarire la direzione
tecnica delle imprese agricale}} (1825);

Rovere, Rotta, Palumbo, Chiariello e
V'Errico:

«Istituziane di scuale prafessianali per
infermieri}} (1826);

Comunico inoltre che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri:

«Adeguamento dei diritti fissi spettanti
alla Società Italiana Autori ed Editori per
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la tenuta del pubblico registro cinemato-
grafico » (1824);

dal Ministro delle finanze:

« Modifiche alla disciplina fiscale degli as-
segni bancari» (1836);

«Modificazioni alla vigente tariffa doga-
nale prevista dall'articolo 3 della legge 10
febbraio 1965, n. 13» (1837);

«Disposizioni sul reclutamento degli uf-
ficiali in servizio permanente della Guardia
di finanza» (1838);

« Modifiche alla legge 5 maggio 1956, nu-
mero 525, relativa alla concessione alla Valle
d'Aosta dell'esenzione fiscale per determi-
nate merci e contingenti» (1839);

« Sistemazione dell' eccedenza di spesa re-
lativa alle indennità e rimborso spese di
trasporto per le missioni effettuate nd ter-
ritono nazionale durante gli esercizi passa-
ti, nell'interesse dell'Amministrazione peri-
ferica delle Imposte dirette» (1840);

« Abolizione della tassa di concessione go-
vernativa dovuta per il rilascio, da parte del
Ministero del commercio con l'estero, della
autorizzazione ad effettuare !'importazione
di merci estere, l'esportazione di merci na-
zionali, la compensazione o gli affari di re-
ciprocità tra merci nazionali e merci estere
e la temporanea importazione od esporta-
zione » (1841);

«Autorizzazione della spesa di lire tre
miliardi, in dieci esercizi finanziari, per la

costruzione di caserme per la Guardia di fi-
nanza» (1842);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te deHa Repubblica 26 aprile 1966, n. 445,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen-
to dal fondo di riserva per le spese impre-
viste per l'anno finanziario 1966» (1827);

dal Ministro de,zza pubb'lica istruzione:

«Riordinamento delle Facoltà di scienze
politiche in Facoltà di scienze politiche e
sociali» (1830);

({Revisione della tassa alla esportazione
degli oggetti di antichità e d'arte» (1831);

« Trasformazione in Università statale del-
la libera Università di Lecce» (1832);

({Impiego di insegnanti elementari in at-
tività parascolastiche inerenti all'istruzione
primaria» (1833);

dal Ministro dell'industria e del com-
mercio:

({ Ammi,ssione alla verificazione metrica
delle misure per oli minerali in genere e
altri liquidi della capacità di cinque, dieci,
venti, venticinque, cinquanta e cento chilo-
litri» (1834);

({Disciplina dell'uso dei nomi "cuoio",

" pelle" e "pelliccia" e dei termini che ne
derivano)} (1835);

dal Ministro per il commercio con
l'estero:

«Disposizioni sull'assicurazione e sul fi-
nanziamento dei cI'editi inerenti alle espor-
tazioni di merci e servizi, all'esecuzione di
lavori allI'estero nonchè all'assistenza ai
Paesi invia di sviluppo» (1843).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

({ Provvidenze a favore degli Enti autono-
mi lirici e delle Istituzioni assimi'late)}
(1804), previo parere della 5a Commissione;



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25678 ~

20 SETTEMBRE 1966480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

«Assegnazione di lire 900.000.000 all'I'sti~
tuto centrale di statistica per fronteggiare
le maggiori spese connesse con l'esecuzione
del X censimento generale della popo'lazione
e del IV censimento generale dell'indust:[~ia
e del commercio» (1820), previo parere del~
la 5" Commissione;

«Abolizione della maggiorazione sul trat~
tamento assistenzia1le prevista dalla legge
30 novembre 1950, n. 997, ed incremento del
capitolo di ,spesa per l'integrazione dei bi~
lanci degli enti comunali di assistenza»
(1821), previo parere della Sa Cammissiane;

«Adeguamento dei diritti fissi spettanti
alla Società Italiana Autari ed Editari per
la tenuta del pubblico registra cinemata-
grafica» (1824), previa parere della 9" Cam~
missione;

alla 4" Commissiane permanente (Difesa):

«Integraziane dell'articala 3 della legge
14 marzO' 1958, n. 251, riguardante la valuta~
ziane del serviziO' prestata dagli ufficiali del-
la carriera direttiva dei servizi antincendi
ai fini del serviziO' mihtare di leva}} (1809),
previa parere della la Cammissiane;

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesara):

« Esenziani fiscali sui carburanti e lubrifi~
canti a favare ddle scuale di pilataggia
aerea }} (1815), previa parere della 7a Cam~
missiane;

«Praraga, a favare de'll'UNiIRE, dell'ab~
buana sui diritti erariali accertati sulle
scammesse che hannO' luaga nelle carse dei
cavalli }} (1818), previa parere della 8a Cam~
missiane;

{{AvanzamentO' degli ufficiali della Guar~
dia di finanza» (1819), previa parere della
4a Cammissiane;

{{ Canvalidaziane del decreta del Presiden~
te della Repubblica 26 aprile 1966, n. 445,
emanata ai sensi dell'articala 42 del regia
decreta 18 navembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministraziane del patrimania e sulla canta-
bilità generale della Stata, per prelevamen~
tO' dal fanda di riserva per le spese impre~
viste per ,l'annO' finanziaria 1966}} (1827);

alla 64 Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

PEZZINI ed altri. ~
{{ Cancessiane di un

cantributa di Ere 40 miliani al Camitata per
la celebraziane dell'VIII centenaria del Giu~
ramenta di 'Pantida}} (1800), previa parere
della sa Cammis,siane;

Deputati TITOMANLIO Vittaria ed altri. ~

{{ Disposiziani cancernenti il persanale inse~
gnante ddle scuale per sorda muti }} (1803);

Deputati ROMANATO ed altri; LEONE Raf~
faele ed a1tri; NANNINI ed altri. ~

{{ Narme
relative all'assunzione nei ruali argani ci dei
presidi e al canferimenta degli incarichi di
presidenza ad insegnanti in passessa di par~
tic alari requisiti e candiziani }} (1823);

Deputati NANNINI ed altri. ~

{{ Narme in-
terpretative ed integrative della ,legge 13
giugnO' 1952, n. 690, relativa al trattamentO'
di quiescenza e previdenza degli insegnanti
elementari}} (1829), previ pareri della p e
della Sa Cammissiane;

{{ Trasfarmaziane in Università statale del-
la libera Università di Leece », (1832), previ
pareri della p e della Sa Cammissiane;

alla la Commissione permanente (Lavari
pubbHci, trasparti, paste e telecamunica-
zioni e marina mercantile):

GIRAUDO ed altri. ~ {{ Praraga della dura~
ta delle farniture di energia alle piccale de~
rivaziani per farza matrice sattese da mag-
giari impianti}} (1802), previa parere della
9a Cammissiane;

LOMBARDI ed altri. ~
{{ Interpretaziane

autentica dell'articala 10 della legge 14 na~
vembre 1962, n. 1616, relativa alla cances-
siane di un cantributa di percarrenza ai na-
tanti adibiti ai servizi di trasparta a di ri-
marchia sulle vie d'acqua interne}} (1805),
previa parere della sa Cammissiane;

Deputati BORGHI ed altri. ~ {{ Madifica~
ziane dell'articala 16 della legge 3 agasta
1949, n. 589, cancernente pravvedimenti per
agevalare l'esecuziane di opere pubbliche di
interesse degli Enti la cali }} (1813), previ pa~
reri del,la l'a e della 2a Commissiane;
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« Modifiche ed integrazioni della legge 23
maggio 1956, n. 498, concernente il persona~
le del ruolo dei sorveglianti 1draulici del
Mini,stero dei lavori pubblici» (1814), previ
pareri della l' e della Sa Commissione;

«Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria delle arginature lungo il
fiume Vipacco nel tratto compreso tra la
sua confluenza con il fiume Isonzo ed il con~
fine di Stato» (1816), previo parere della sa
Commissione;

«Cancellazione dall'elenco delle opere
idrauliche di seconda categoria di un tratto
di argine a destra del fiume Reno, in comu~
ne di Castelmaggiore (Bologna)>> (1817);

Deputati PIAZZA ed altri; CANESTRARIed
altri. ~ « Modi,fiche all'articolo 21 della leg-
ge 2 marzo 1963, n. 307, relativo ai concorsi
alla qualifica di direttore di ufficio locale
dell'Amministrazione postale» (1822), pre-
vio parere della 1a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, ,commercio interno ed estero, tu-
rismo):

«Soppressione dell'Istituto nazionale per

l'esame delle invenzioni» (1810), previ pa~
reri della la e della sa Commissione;

alla lOa Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

Deputati DE MARZI ed altri. ~ «Proroga I

del termine previsto dall'articolo 199 del
testo unico sugli infortuni sul lavoro e di-
sposizioni sulla tenuta dei libri paga e ma-
tricola !per il settore dell'artigianato» (1811).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
deJla Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno ):

«Modifiche al testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio de~

creto 18 giugno 1931, n. 773» (1773), previ
pareri della 2a e della 9a Commissione;

« Condono di sanzioni disciplinari» (1798),
previ pareri della 2a e della sa Commissione;

PERRINO. ~ « Modifica dell'articolo 2 della

legge 5 gennaio 1957, n. 33, sulla compo-
sizione del Consiglio nazionale dell'econo-
mia e del lavoro » (1801), previo !parere della
Il a Commissione;

Russo. ~ « Estensione dei benefici previ-

sti dalla legge 12 febbraio 1957, n. 45, a fa~
vore dei .lettori di lingua italiana all'estero»
(1807), previ pareri della Sa e della 6a Com-
missione;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

ALESSI. ~ « Sospensione dei termini pro~

cessuali nel periodo feriale» (1786);

Deputato CACCIATORE. ~ «Modi,ficazione
deHa circoscrizione della pretura di PolI a
(Salerno)>> (1791);

«Modificazioni al sistema sanzionatorio
delle norme in tema di circolazione stradale
e delle norme dei regolamenti ,locali» (1808),
previo parere della 7a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne concernente lo scambio di informazioni
in materia di acquisto della nazionalità, fir~
mata a Parigi il 10 settembre 1964}} (1774),
previo parere ddla la Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

PARRI ed altri. ~

{{ Deroga all'articolo 12
del decreto legislativo luogotenenziale 21
agosto 1945, n. 518, per la concessione di
medaglia d'oro al valor militare alla Ban-
diera della Guardia di finanza}} (1799);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblid, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina mercantile):

BASILE. ~

{{ Provvedimenti per il comple~
tamento del piano di interventi straordinari
a favore della Calabria» (1795), previ pareri
della la, della sa, della 8a Commissione e
della Giunta consultiva per il Mezzogiorno;
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alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

DI Rocco ed altri. ~ « Provvedimenti per

favorire la ,Direzione tecnica delle imprese
agricole» (1825), previo parere della Sa Com~
missione;

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

FIORE e BOCCASSI. ~ « Interpretazione au~

tentica dell'articolo 8 della legge 28 dicem~
bre 1952, n. 4435 e dell'articolo 37 della legge
28 luglio 1961, n. 830, in materia di valuta~
zione dell'indennità di mensa ai fini pensio~
nislici per gli addetti ai pubblici servizi di
trasporto ed in materia di ricorsi ammini~
strativi » (1796), previ pareri della Sa e ddla
7a Commissione;

CAPONI ed altri. ~ « Modificazioni alla leg-
ge 21 marzo 1958, n. 335, sull'ordinamento
dell'Associazione nazionale mutilati ed in~
va'lidi del lavoro )} (1806), previo parere della
1a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

ROVERE ed altri. ~ « Istituzione di scuole

professionali per infermieri)} (1826), previo
parere della 6a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del~
l'interno) e lla (Igiene e sanità):

({ Modifiche al regio decreto~legge 5 set- ,

tembre 1938, n. 2008, e successive modifi-
cazioni, concernente l'ordinamento dell'Ope~
ra nazionale per la protezione ed assistenza
della maternità e dell'infanzia (ONiMI))}
(1812).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-

I

missione in sede referente

IP RES I D E N T E. Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la 1a

Commissione permanente (Affari della Pre~
sidenza del Consiglio e dell'interno), è stato

20 SETTEMBRE 1966

deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il disegno di ,legge: TEDESCHI. ~

« Riscatto del servizio prestato dagli ex com~
messi autorizzati aiutanti ufficiali giudizia-
ri)} (1193), già deferito a detta Commissio~

ne in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari esteri), dal senatore Piasenti
sui disegni di legge: « Ratifica ed esecuzio~
ne della Convenzione sulla riduzione dei
casi di cittadinanza plurima e sugli obbli~
ghi militari in caso di cittadinanza pluri~
ma, firmata a Stmsburgo il 6 maggio 1963 )}

(700); «Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note fra l'Italia e la Jugoslavia
effettuato a Belgrado il 25 aprile 1964 in re~
lazione all'Accordo del 31 marzo 1955 sugli
scambi locali tra le zone limitrofe di Trie-
ste da una parte e di Buje, Capodistria, Se-
sana e Nuova Gorizia dall'altra e sulle fa~
cilitazioni doganali per le merci comprese
nelle liste « C}} e «D}} (1701). e «Approva~
zione ed esecuzione dello !Scambio di Note
tra l'Italia e la Spagna, effettuato a Roma
il 4 maggio 1965, per la modifica dell'arti-
colo 3 dell'Accordo culturale deH'l1 agosto
1955 }} (1711);

a nome della 4a Commissione perma~
nente (Difesa), dal senatore Vallauri sul
disegno di legge: CORNAGGIAMEDICI e Mo~
RANDI. ~ «Modifica del termine di decor~
renza previsto dall'articolo 1 del,la legge 18
novembre 1964, n. 1250, in materia di in-
dennizzo privilegiato aeronautico }} (1694);

a nome della lOa Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale), dal senatore Zane Isul disegno di leg-
ge: «Riapertura del termine indicato nel-
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per ,l'emanazione di norme delegate
jmtese a disciplinare !'istituto dell'infortu-
nio in itinere }} (1748);

a nome delle Commissioni permanenti
r,iunite 6a (Istruzione Ipubblica e belle arti) e
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7a (La\èori pubblici, trasporti, (poste e telecol-

munka'Z!ioni e marina mencan tiLe), dai sena to-
ri Donati e Lombardi sul disegno di legge:
«Nuove norme per l'edilizia scolastica e
universitaria e piano finanziario dell'inter.
vento per il quinquennio 1966-1970» (1552).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I iO E N T E. Comunico che,
nella seduta del 22 luglio 1966, la lOa Com-
missione permanente (Lavoro, emigrazione,
previdenza sociale) ha approvato il seguente
disegno di 'legge:

« Integrazione del contributo dello Stato
al finanziamento dell'assistenza di malattia
ai coltivatori diretti» (1346-B).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sui rendiconti generali dello Stato dal
1962 al 1965

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti ha tm.
smesso le deliberazioni e le relative relazio.
ni della Corte a sezioni riunite sui rendicon.
ti generali dello Stato per l'esercizio finan.
ziario 1962.63 (Doc. 111); per l'esercizio fi-
nanziario 1963-64 (Doc. 112); per il periodo
1° 'luglio-31 dicembre 1964 (Doc. 113) e per
l'esercizio finanziario 1965 (Doc. 114).

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso
le relazioni concernenti rispettivamente la
gestione finanziaria dell'Istituto per la ri-
costruzione industriale, per gli esercizi 1961,
1962 e 1963; la gestione finanziaria dell'Isti.
tuto nazionale della previdenza sociale, per
gli esercizi 1961, 1962, 1963 e 1964; la ge-
stione finanziaria delle Società di navigazio-
ne marittima «Italia », « Lloyd TlI'iestino »,

« Tirrenia» e « Adriatica », per gli esercizi
1o gennaio 1962.30 giugno 1962, 10 luglio
1962. 31 dicembre 1963 e 10 gennaio 1964-31
dicembre 1964; la gestione finanziaria del-
l'Ente nazionale per l'energia elettrica, per
l'esercizio 1965; la gestione finanziaria del.
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, per
gli esercizi 1961, 1962, 1963 e 1964; la ge-
stione finanziaria dell'Ente autonomo del
Porto di Napoli, per gli esercizi 1962-63,
1963"64 e 1964-65 e la gestione finanziaria
dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e
per la trasformazione fondiaria ed agraria
in Puglia e Lucania per l'esercizio 1964
(Doc. 29).

Annunzio di presentazione di relazione pro-
grammatica sull'Ente nazionale per l'ener-
gia elettrica

.p RES I D E N T E. Comunilco che è
stata presentata dal Ministro dell'industria e
del commercio, ai sensi dell'articolo 1 della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, la relazione
programmatica sull'Ente nazionale per la
energia e1lettrica, approvata dal Comitato
dei ministri, nella riunione del 25 luglio
1966 (Doc. 115).

Annunzio di presentazione di relazione della
Commissione di vigilanza sulla Cassa de-
positi e prestiti e sugH Istituti di previ-
denza

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Commissione di vigilanza
sulla Cassa depositi e prestiti e degli Isti~
tuti di previdenza ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 1 del regio decreto-legge 26 gen.
naio 1933, n. 241, la r,elazione della Commis-
sione stessa sui rendiconti di detti Enti per
l'anno 1964 (Doc. 116).

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesse dal CNEL

P RES I D E iN T E. Comunico che
in data 23 ,luglio 1966 il Presidente del Con-
siglio nazionale dell'economia e del lavoro



Senato della Repubblica ~ 25682 ~ IV Legislaturu

480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa 20 SETTEMBRE 1966

ha trasmessa il testa delle asservaziani e
(p:mposte farmulate da quel ConsessO' sui
prablemi della distribuziane.

Tale dacumenta è depasitata in Segrete~
ria a dispasiziO'ne degli anarevoli senatari.

Annunzia di Canvenziani e Raccamandazia-
ni adattate dalla Canferenza internazia-
naIe del lavara

P RES I D E N T E. Camunica che
il MinistrO' degli affari esteri, in adempimen~
tO' dell'abbliga derivante dall'artkola 19,
paragrafi 5 e 6 della Costituziane dell'Or~
ganizzaziane internazianale del favarO',
emendata nel 1946 e appravata dall'Italia
con legge 13 navembre 1947, n. 1622, ha tra~
smessO' li seguenti testi delle cOlllvenz.ioni e
dene raccomandazioni adottate dalila Can~
ferenza internazianale del lavara nella sua
48a sessione, tenutasi a Ginevra dall 17 giu~
gna al 9 lugliO' 1964:

Canvenziane n. 120, cancernente !'igie-
ne nelle aziende cammerciali e negli uffici;

Raccamandaziane n. 120, cancernente
l'igiene nelle aziende cammercia.Ii e negli
uffici;

Canvenzione n. 121, cancernente le pre~
staziani in casa di infartuni sul lavara e ma-
lattie prafessianali;

Raccamandaziane n. 121, cancernente le
prestaziani in ca'sa di infartuni sul lavara e
malattie prafessianali;

CanvenziO'ne n. 122, cancernente la pa~
Jitica dell'impiega;

Raccamandaziane n. 122, .cancernente
la palitica dell'impiega.

I testi anzi detti sarannO' trasmessi alle
campetenti Cammissioni.

Annunzio di decreti di sciaglimenta di Can-
sigli comunali e pravinciali e di praraga
di gestioni straardinarie di Camuni

P R iE S I D E N T E Informo che,
can lettera del 22 lugliO' 1966, i,l MinistrO'
dell'interna, in adempimentO' di quanta pre~

vista dall'articala 323 del testa unica della
legge camunale e pravinciale, appravata can
regia decreta 4 febbraiO' 1915, n. 148, ha ca~
municata gli estremi dei decreti del Presi-
dente della Repubblica ~ emanati nel se~

canda trimestre 1966 ~ cancernenti la scia~
glimenta dei Cansigli camunali e pravincia~
li di Trieste, Latisana (Udine), Villa Castel-
li (Brindisi), Calagna Manzese (Milana), Ter-
raoina (Latina) e Fiarenzuola D'Arda (Pia~
cenza).

Can la predetta lettera il MinistrO' ha a1~
tre sì comunicata gli estremi dei decreti pre~
fettizi cancernenti la praraga della gestiane
straardinaria dei comuni di Ariana nel Pa~
lesine (Raviga) e ISan Giavanni Ratanda
(Faggia).

Annunzia di ardinanze emesse da autarità
giurisdizionali per il giudiziO' di legittimi-
tà della Carte castituzianale

P R E IS I D E N T E. Comunica che
nei mesi di lugliO' e agasta sana pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdiziO'na-
li per la trasmissiane alla Carte castituzia~
naIe ,di atti relativi a giudizi di legittimità
castituzianale.

Tali ardinanze sana depasitate in Segre~
teria a dispasiziane degli anarevali Sena~
tari.

Sui fatti dell'Alta Adige

P RES I D E N T E . (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Sugli avvlenimenti tragici e disumani ac-
caduti ancara recentement'e in Alta Adige
tutta armai è già stata detta can nabiltà e
fermezza dalla suprema autarità del CapO'
della Stata e, nell'altra l'ama del Parlamenta,
dal sua illustre Presidente, dal Gaverna e
dai Gruppi (parlamentari.

IJ SenatO' ~ oggi ~ nO'n può che associar~
Sii aHe J1eaziani e 'ai !sentimenti casì alltamen-
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te manifestati, rinnovando l'espressione del
suo sdegno e del suo dolore.

È nei voti di tutti che la penosissima si-
tuazione creatasi in quella che fu una delle
più tranquille ed accoglienti regioni italiane
tiebba al più presto cessare. È anche però
opinione di tutti che non possa eternamente
durare la nostra tolleranza se perdurassero
ancora ignobili attentati e crimini rivoltanti
ogni coscienza umana.

Tutto ha un limite, anche la pazienza, già
messa a dura prova, di una democrazia come
la nostra, quando siano in giuoco la vita dei
nostri soldati e la dignità dello Stato! Di
ciò spero saranno ormai convinti, entro e
fuori i confini, sia i feroci dinamitardi che
i loro vili protettori.

Invito il Senato, prima di iniziare i suoi
lavori, ad un minuto di silenzio quale espres-
sione del nostro riverente pensiero verso tut-
te le vittime delle ignobili aggressioni, cadu-
te nell'adempimento del loro sacra dovere.

(Il Senato osserva un minuto di silenzio).

Discussione di mozioni (nn. 26 e 27) e svol.
glmento di interpellanze e di interroga-
zioni sull'Alto Adige

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
Ireca la discussione di due mOozioni e lo
sVlOlgimento di cinque linterpellanze e di sei I

interrogaz'Ìioni cancernenti la Slituazione in
Ailta Adilge. ,Poichè le interpell3[lze e le inter-
rOlgazioni cO::J.cernlOnolo stesso argomento
trattato daMe mOozioni, il laro svolgimento
sarà abbinato alla discussione delle mozioni
stesse. Avverto che sono state testè presen-
tate sullo stesso argomento altre due inter~
pellanze, una da parte dei senatori Lussu e
Schiavetti l'altra da parte dei senatori Scoc-
cimarra ed altri, e due inter,rogazioni, rispet-
tivamente dal senatore Piasenti e dal s,ena-
tore VigHanesi ed altri senatori. Non essen-
davi osservazioni ed essendo d'accordo il
Governo, anche lo svolgimento di queste in-
terpellanze e interrogazioni sarà abbinato
alla discussiÌone delle mozioni.

Si dia lettura delle mozioni.

G E N C O, Segretario:

« NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISI-
NI, CiROLLALANZA, FB&RETTI, FRANZA,
FIORENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LES-
SONA, MAGGIO, PACE, PINNA, PONTE,
TURCHI, PICARDO. ~ Il SenatlO,

con riferimento alla vi,l,e, criminale a;zio-
ne dinamitarda diretta in Alto Adige contro
i nostri soldati, iVigilanti al sacrOo oonfine
del Brennero e oontro le Forze dell'ordine,
lesiva del prestigio dell'autorità dello Stato
e dei suoi diritti sovrani;

clOll'Derma la volontà del 'Parlamento e
del popolo italiano di salvaguardare, cOon
ogni mezzo, l'intangibile piena ed indisouti-
bile sovranità su territori defuitivamente
acquisiti all'Italia, cal ISacriJfioio di tanto ge-
neroslO sangue e, quindi, inalienaibile patri..
mania materiale, gÌiuI1idico e morale della
Nazione;

impegna il Governo, al fine di reprime-
re, stroncare, p:revenire atti terroristici o
comunque delittuosi, e la criminaUtà ope-
rante di favo:reggiamento, ricetta e omertà,
nonchè la impudente apologia di reato e ri-
pristinare la normalità sociale, politica e am-
ministrativa in Alto Adige, ricondurvi e ri-
ga:rasamente tutelare l'ordine !puibblioo ~

abbandOonati atteggiamenti rinundatari e
vane, ormai ricorrenti, inefficaci quanto mo-
notone, parole di recriminazione ~ ad adot-
tare, immediatamente, can enengia, le se-
guenti decisioni:

1) troncare incaute trattative interna-
zionali ed inconcepibili cantatti, lesivi del
senso dello Stato con formazioni palitiche,
dichiaratamente austuirucanti, i'lli merito al~
l'assetto costituzionale e ammini,strativa del-
la prov,incia di Balzano, implicante questio-
ni di rÌigoroso carattere interna e quindi di
perti'uenza esclusiva delllO Stato;

2) praclamare 10 «stato di pericolo})
nel territorio dell'Alto Adige, CO'1 l'imme-
diata adozilOne di tutte le misure di sicurez~
za, amministrative e militari, tali da garan-
tire il diritta e la vita dei cittadini, la salva-
:guardia dei lara beni e del loro lavaro e con
qualunque mezzo, ipriaritariamente, la vita
dei nostri soldati e delle forze dell'ordine,
ndl'adempiÌmento del 10r0' dovere}) (26);
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{( BERGAMAlSCO, TRIMARCHI, BONAiL~
DI, VERONESI, P:AlLUMBO, D'ANDREA,
GRASSI, CATALDO, ROVERE, BOSSO, MAS~

SOBRIO, ROTTA. ~ Il Senato,

profondamente turbato per l'aglgravar~
si e il complicarsi delle questioni riguarda:1-
ti l'Alto Adige;

vlivamente sdegnato di fronte alla stol~
tezza, femcia e viltà degli attentati terrori~
stici;

solidale con tutti i servi tori militari e
civili dello Stato che difendono \in Alto Adi-
ge, a rischio della vita, la dignità, l'onore
e la sicurezza dell'Italia e quindi dell'Euro~
pa civile;

desideroso di assicurare una sO'luzione
[n uno spirito di libertà, di giustizia e di tu~
tela dei va,lori nazionali;

compresO' della necessità di tradurt1e ta~
le desiderio ,in una !poHtica che ne assicuri
la effettiva realizza:zione, al di fuori di cedi~
menti, equivoci ed incertezz'e;

impegna il GOVlerno:

1) a prendere Cion decisione Je misure
necessarie per mettel1e fine all'attività ter~
roristica;

2) a constatare l'inadempienza dell'Au~
stria all'impegno !preso dinanzi alle Nazio~
ni Unite di non ricorrere aUa violenza, men~
tre la sua tolleranza del terrorismo equiva~
le ad un incoraggiamento, e a trarne le con~
seguenze;

3) a richiamare fermamente l'Austria,
e, in quanto neoessario, Ja Germania, al do-
vere di concorrere effettivamente all'aziO'ne
contro il terrorismo;

4) a richiamal1e altresì l'Austria e, in
quanto necessario, la Germania, al dovere
di combatt<eI1e la violenza anche nelle sue
radici slpirituali, incompatibile come essa è
con gli ideali di libertà e di unificazione eu~
ropea su base democratica;

5) a far presente ai mppresentanH dlel
gruppo linguistico tedesco in Alto Adi:ge, e',
per quantO' pOssa riguardarla, anche aU'Au~
stria, quale impedimento la propaganda, la
pratica e la tolleranza deHa violenza costi~
tuisoono, oggi più che mai, per una soluzio-
ne delle difficoltà;

6) a rkercare una soluzione e a racco-
mandarla al Parlamento, atta ad assicurare
con misure indiscutibi,lmente adeguate pie-
na e uguale certezza e continuità di inizia~

I tiva e di svilUippo umano, culturale, ecO'no~
mica e Ipolitico tanto ai cittadini di lingua
italiana quanto a queIli di lingua tedesca
nella pmvincia di Balzano, conformemente
ai princìpi e alle struttUTie del nostro Stato
di diritto e nell'ambito della regione Tren-
tina-Alto Adige;

7) a sottoporre alle Commissioni com~
petenti del Senato il cosiddett,o {( paochet~
to» per un esame appI1o£ondito;

8) a non assumere senza le necessarie
riserv,e impegni politÌ'Ci re,lativi al,I'Alto Adi~
ge tali da implicalve provvledimenti di natu~
fa costituzionale qualora non abbia la cer~
tezza di pot1erli mantenere senza lesione de~
gli inteI1essi fondamentali deUa democrazia
italialIla;

9) a seguire in tutta questa materia
una iprocedura che rispeochi effettivamente
e non sol,o £ormalmente le pI1erogative del
Parlamento» (27).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interpellanze.

G E N C O, Segretario:

«NE:NGIONI, GRAY, BASILE, CREMI~
SINI, FIORiENTIiNO, LATANZA, PIrCARDO,
PINNA, CROlJLALANZA, FRANZA, MAG~
GIO, PONTE, TURCHI, iFERRETTI, GRI.
MA:LDI, PACE, iLESSONA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Con riferimento a:H'assassi~

mio di due militi dell'Arma dei carabinieri,
perpetrato :UnSesto PUS'teria, ultimo ep'iso~
dio di una ormai lunga serie di atti crimi~
nali contro il prestilgio, l'autorità e la so~
vranità dello Stato, l'incolumità e la iVita
dei nostri soldati;

a precedenti interrogazioni rimaste sen~
za risposta,

gli i:iJnterpeUanti chiedono di conoscere
quali misuIìe straordinarie, concrete ed effi~
denti, quanto tempestive, intendono adot~
t3re per impedire il rilpetersi di episodi di
terrorismo che, per sconcertante consuetu~
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dine, precedono o aocompagnano la ripresa
delle trattativ;e oOln il Governo austriaco,
concepite con scelta e decis-ione aiberranti,
per la definizione, in sede internazionale, di
una questione ,d!i 1P0litica interna, sorta in
una vitale parte del territorio nazionale sa,.
ero per gli italiani tutti.

Chiedono altl'esì di conoscere se non in-
tendano di affidare, eccezionalmente e per
il tempo neoessario iper il ristabilimento
della normalità, nel territorio Alto Atesino,
la tutela dell'ordine pUlbblico, la dignità na-
zionale, nncolumità e la vita -dei soldati
all'autorità militaI1e, col compito di preve-
nire e reprimere, con mezzi adeguati, ogni
attività eversiva e terroristica da parte di
esecutori e mandanti, materiali e morali,
che mirano, ormai apertamente, a canoel~ I

lave la sovranità dello Stato}) (352);

« N'ENOIONI, ImNNA, 'PACE, FERRETTI,
MAGGIO, BASILE, GRIMALDI, CREMI SI-
NI, GRAY, f'IORiENTINO, LESSONA, FRAN-
ZA, CROLLAiLANZA, LATANZA, PICARDO,
TURCHI, PONTE. ~ Al Presidelnte de,l Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere le ra-
gioni per le quali ,egli ritenne olpportuno ~

in assenza del Ministro degli est'eri ~ di irtl>-

contrarsi con il cancelliere Klaus offrendo~
gli nuove (garanzie di concessione alla mino-
ranza allogena dell'Alto Adige, contrastanti
con gli elementari princìpi della difesa del-
la nostra piena sovranità sull'italianissima
provincia di Balzano;

e lPerchè egli nO'n dette notizia di que-
sto incontro sino a quando non vi fu co-
stI1etto dalle dichiarazioni del suo interlo.
cutore, che pubblicamente annunciava nuo~
ve «garanzie}} del GoveJ1no italiano otte-
nute nel colloquio cO'n l'onorevole Moro;

perchè, infine, essendosi verificato un
nuovo atto terroristico con l'uccisione di
due caraibinieri ad opera dei criminali altO'-
atesini ai quali l'Austria fornisce armi ed
asilo politico, proprio lo stesso giorno del
suo collolquio con Klaus, egli non sentì 11
dovere non solo di dar notizia dell'avvenuto
collO'quio ma, contemporaneamente, di ri-
levare e stÌlgmatizzare il ,« doppio giuoco)}

del Gov;erno austriaco che, mentre conduce
una trattativa diplomatica asserendo di vo-

ler conservare relazioni di amicizia con l'Ita-
lia, protegge gli assassini operanti nel no-
stro territorio, il che costituisce una auten-
tica aggressione al 1110stro Stato comlpiuta
con il metodo della guerriglia» (367);

_ 1
i,j_;

«BERGAiMASCO, TRIMARCHI, VEROiNE~
SI, D'ANDREA, ARTOM, PASQlUATO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e della difesa. ~

Per conoscere quali misure siano state adot-
tate per franteggiare la IPreannunciata ri-
pDesa del terrorismo in Alto Adige che, pur~
troppo, ha avuto inizia con la tragÌJca conse-
guenza di una vittima nella persona della
Guardia di finanza Bruno Bolognesi che si
aggiunge ai tre carabinieri assassinati tra il
1964 e il 1965.

In particolare gli interpellanti chiedono
quali nuove misure s'intendano adottare
avendo riguardo al fatto che il barbaro at-
tentato ha seguito di poche ore l'annuncio
di una radio clandestina del sedicente Ti~

1'010 libero con evidente dimostrazione di
un collegamento ralpido e aperto tra i ter~
roristi che si trovano al di là della frontiera
e quelli che orperano nel nostro territorio }}

(466); I

« ROSATiI, PIASENTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri deigli
affari esteri e den'interno. ~ Per conos,oere:

quali misure siano :Un oorso O<in IPre-
visione in Alto Adige contro la ripresa del
terrorismo che, già preannundata da una
sledicente « radio Tirolo libero », ha avuto
la sua prima vittima nel finanziere Bruno
Bolognesi;

se e quale azione si intenda svolgere nei
confronti del Gov-erno austriaco, la cui no~
ta tO'lleranza verso la stampa, i circoli e le
centrali terroristiche e filoterroristiche, e
la loro attività propagandistica e addestrati~
va, clamorosamente contrasta con i dichia~
rati intendimenti di risolveDe il problema
dell'Alto Adige per le vie deHa pacifica in-
tesa)} (467);

{( BATTINO VITTORELDI. ~ Ai Ministri
dell'interno, della difesa, delle finanze e de-
gli affari esteri. ~ Pier conosceI'e i provvedi~
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menti che essi intendono prendere in segui-
to al tragico attentato compiuto a Maso del
Sasso, al fine di stroncar,e in maniera decisa
ogni residuo terroristico neo~nazista ed iIT1ipe~
diI1e il lpeI1petuarsi della intollerabHe situa-
zione che si è venuta così a creare. In virtù
di questo stato di cose, uno sparuto nume-
ro di elementi fascisti irresponsabili conti-
nua ad impedire alle popolazioni dlell'Alto
Adige di raggiUingere, come esse hanno chia-
ramente inteso di volere, un accordo che tu-
teli efficacemente e democraticamente la
loro autonomia.

Lo Stato italiano deve ricorrere senza in-
dugi a tutti i mezzi neoessari per custodire
in maniera effettiva la Hbera e pacifica vo~
lontà di tutti i cittadini, oolpendo i respon-
sabili di questi atti ed i 10m complici e spez~
zando con tutti i mezzi consentiti dalla leg-
ge invemazionale la catena di solidarietà
che permette ancora, ai terroristi armati, fi-
nanziati, aiutati materialmente e moralmen~
te da oltre confine di mettere a rejpentaglio
la pacifica convivenza delle popolazioni del-
l'Alto Adige, nonchè la di!gnità e la stessa
sovranità della Repubblica italiana» (491);

«LUSSU, SCHIAVETTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Sugli ultimi av-
venimenti nell'Alto Adige, sugli atti terrori~
stici di criminali nazisti, con basi permanenti
in Austria e nella Germania federale, che van-
no assumendo una forma coordinata e vasta
di vera e propria guerriglia, e sulle conferen-
ze fra i rappresentanti italiani, austriaci e
deLla Siidtiroler Volkspartei, CliJxa lo Sta-
tuto speciale Trentina-Alto Adige.

Per conoscere se non ritenga, per agire
con l'autorità morale e politica necessaria
ad esigere la soluzione dell'uno e dell'altro
problema, di dover addivenire, nel pieno ri-
spetto e nella piena attuazione delle leggi re-
pubblicane, all'adozione di severi ed adeguati
provvedimenti nei riguardi di quelle orga-
nizzazioni fasciste, che per il fatto di avere
entusiasticamente accettato, o di esaltare an-
col' oggi, la politica della dittatura durante
il ventennio, sono, in ordine di tempo e di
gravità, le prime responsabili della situa-
zione attuale: organizzazioni che si ispirano

a metodi di violenza fondamentalmente ana-
loghi a quelli dei nazisti d'oltre Brennero»
(492);

«SCOCCIMARRO, VALENZI, BARTESA-
GHI, GAIANI, GIANQUINTO, MENCARA-
GLlA, PAlETTA, SALATI, TOMASUOCI, VI-
DALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri degli affari esteri e del-
l'interno. ~ Partecipi della preoccupazione

e dell'allarme dell'intero Paese per il susse-
guirsi nell'Alto Adige di attentati, spesso mor-
tali, ad opera di gruppi di terroristi per una-
nime convinziJOne e per incontestalbili prove
finanziati e addestrati in Austria e nella Re-
pubblica federale tedesca i cui Governi, pro-
grammaticamente misconoscendo la validità
dei confini tracciati in Europa dopo la scon-
fitta della Germania hideriana, offrono ad es-
si la più utile copertura politica;

ritenendo che il terrorismo in atto sul
nostro territorio nazionale mira a contesta~
re l'intangibilità di detti confini con evidente
minaccia 'della pace nel continente e pertan-
to nel mondo,

gli interpellanti chiedono in quale mo-
do i singoli Ministri interpellati e il Governo
nella sua responsabilità collegiale intendano
provvedere:

a) per ottenere che i Governi dell'Au-
stria e della Germania federale non concor-
l'anno più sia direttamente che indiretta-
mente a sostenere l'azione criminosa e ter-
roristica, sciolgano e proibiscano l'esistenza
nei rispettivi Paesi delle associazioni revan-
sCÌste che apertamente dkhiM"ano di voler
sottrarre alla sov:mnità della Repubblica ita-
liana una parte del territorio nazionale e, av-
valendosi di ogni strumento di diffusione,
fanno l'apologia degli atti delittuosi perpe~
trati contro la vita dei militari e dei cittadini
italiani;

b) per attuare senza ulteriori defatiga-
torie procedure e a cospetto di tutta l'opi-
nione pubblica del nostro Paese e in parti-
colare del Parlamento le misure necessarie
e doverose per garantire alla minoranza di
Hngua tedesca l'autonomia secondo lo Sta-
tuto speciale deUa Regione, sia pUI1e int!e"
grato, e nel riSipetto deHa Costituzione della
Repuibblka ». (493)
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PRESIDENTE
delle interrogazioni.

Si dia lettura

G E N CO, Segretario:

« D'ANDREA, BBRGAMASiCO, PALUMBO,
BONAiLDI, VERONESI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'interno e degli affari esteri. ~ Per cono~
sce:re qua l,e fondamento abbiano le notizie
diffuse in questi ultimi tempi da agenzie
di stampa ed aipparse su quotidiani circa un
orientamento da parte del Governo favore-
vole all'acoettazione del principio del1'aI1bi~
trato internazionale per la soluzione delle
questioni dell'Alto Adige }) (760);

«AcLBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri deU'interno e degli affari esteri. ~ Per
sapere quali passi diplomatici intendono
svolg1ere iper far séllPere ai Governi di Vien-
na e di Bonn l'emozione e lo sdegno provo-
cavi daU'uocisione di due carabinieri ad ape.
ra di terroristi in Alto Adige.

Gli inter:roganti chiedono in particolare
se non sia giunto il momento di denunciare
all'opinione pubibllica la parte pI1eponderan-
te che in tutte le manifestazioni revansciste
e Ipangermaniste hanno i noti circoli di Mo.-
naco di Baviera in direzione sia dell'Alto
Adige sia di Berlino come dei confini polac~
chi e oecoslorvacchi.

Gli interroganti chiedono inoltre a quale
punto slia l'elaborazione di opportune misu-
re sulla base dei risultati della «Commis~
sione dei 19 }}al fine di separare il problema
delLe aspirazioni democratiche del gruppo
etnico tedesco in Alto Adige daMe provoca-
zioni dei gruppi terroristici di iSlpirazione
neo-nazista, agenti agli ordini delle cootrali
di Monaco e di Innsbruck }) (962);

«BERiGAMA'SOO, PALUMBO, VERONE.
SI, D'ANDREA. ~~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'inter~
n'O. ~ Per sapere se non ritengano oppor~
tuna, di fronte al pauroso ripetersi degli at~
ti di terrorismo in Alto Adige, di riferire
con uIigenza al 'Parlamento sulla situazione

l'n atto e sui nuovi provvedimenti che ill Go-
verno intende prendere}) (981);

«ARTOM. ~ Al Presidente dell Consiglio
dei ministri. ~ Per conosceI1e quale azione

intenda svolgere il Governo per reprimere
la nuova onda'ta tenoristica che si v,erifica
sanguÌinosamente in Alto Adige, favorita da
consapevoli omertà all'interno ed al,l'estero
e per dimostrare coi fatti come la violenza
organizzata non abbia nè possa avere in al~
cun mO'do possibilità di modificarre la poli-
tica dell'Italia nei riguaJxIii della provincia
di Bolzano}) (982);

« ALBAiREiLLO. ~ Al Presidente del Can~
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali Ipassi intende fare
presso ill Governo della Repubblica federale

tedesca per protestare contro la trasmissio-
ne ddla televisione di quello Stato nel corso
della quale i terroristi che agiscono in Alto

I Adige sono stati pl'esentati come {{ combat~
tenti per la libertà del Sud TiroLo ». L'i'llter~
rogante sottolinea la gravi<tà dell' episodio
costituita dall'intervista concessa ai cronisti
e ai tecnici della televisione Ibavarese dai
tevroristi che hanno installato in Austria una
radio trasmittente anti-italiana senza che il
Governo di quel Paese si sforzi molto iper
scoprirla}} (1101);

({NENICIONI, GRAY, PICAR:DO, BASI.~
LE, C:RJEMISIiNI, CROLLALANZA, FER~
RETTI, FIOREiNHNO, FRANZA, GRIMAlr
DI, LATANZA, LESSONA, MAJGGIO, ,PACE,
:PINNA, PONTE, TURCHI. ~ Al Ministra
dell'interna. ~ P,er conoscere, in relazione

al tentativo di strage perpetrato in- Alto Adi~
ge che ha C'l'Usato la morte del finanziere
Bruno Bolognesi:

1) quali siano le risultanze delle inda~
gini;

2) quali misure preventive e repressive
abbia disposto;

3) se il Governo intenda denunciare f'er~
I mamente le acclarate responsalbilità e le a:c~

oertate complicità risultanti ormai da sen~
ten:oe della Magistratura e dichiarare indesi~
deraibÌili [Ill Italia i fomentatori di odio che
propagandano liberamente il loro verbo»
(1282);
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{{ PIAiSENTI. ~ Al Presidente d,el Consi-
glio dei ministri. ~ Per canoscere, nella pm~
spettiva di un auslpkabile accordo sul pro-
blema delJ'Alta Adige, quali sianO' le garan-
zie ano studio (per la tutela dei diritti di
caesistenza e di lihero svilUlppa elcanomico
e cuIturale del gJ:1l.1ppa etnico italiano; ga-
,ranzie che ~ iQVdipenidentement'e dall'am-
IPLezza delle :future attribuzioni e facoltà del-
Ja provincia di Bolzano ~ vengonO' recla-
mate da un' ormai lunga espedenza cornie
elemento indispensabile pe'f la pacifica COiIl~
vivenza cancardemente ritenuta Ipossibile e
necessaria neHa provincia stessa» (1379);

({VIGLIANESI, MORINO, ZANNiIER, MA-

IER, LAMI ST.AiR!NUTI. ~ Al Presidente del

Consi~lia dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e dell'interna. ~ P,er conosce~
re quali misure i] Governo ha pasto ed in-
tende (pO'ne in atta peT prevenire e porre
:fine al terrorismO' neo~nazista nuovamente
dilagalllve in Alto Mige.

Di fronte ai limitati risultati finora otte-
nuti, si va pur'Ìraplpo allungandO' la lista
dei caduti, dei' feriti e deHe distruzioni, COin
il manifesto intenta ~ di chiara ispirazio-

ne nazista ~ di impedil'e con il terrore la
pacifica convivenza dei due gruppi etnki e
di ostaoolare 11 ralggiungimenta di un ac~
corda definitivo.

Si chiede Ipertanta se il Governo non l'i--
tenga di dover agire con tutti i mezzi a di-
slposizione e con la massima energia, anche
e soprattutto sul pianO' politico, per stron-
care UiIla situazione che non può e non deve
essere più talLerata ». (1380)

,P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
Ila discussione Igenerale sulle mozioni. È
iscritta a parlare il senator'e Nendoni. Ne
ha facoltà.

N E N C I a N I Illustre Presidente,
signori del Governo, onorevoli coHeghi, a

nO'me del mio Gruppo mi assaciO' prima di
tutto al cordoglio per tutti i caduti dei lut-
tuosi attentati contro, le Forze armate e le
Forze dell'O'rdine ad opera della criminaHtà
austria.cante, protetta e organizzata nell'in~
terno e oltre i confini, e favorita anche ~

~ daloroso dirlo ~ dalla decrudlenza del-

l'autorità deHo Sta~a in una zona di confine
definitiva, veramente indtiscutibile.

La violenza ter.roristica ispirata ad un
odio cieca e ad una impossibile rivendica~
zione territoriale è intervenuta in un quadro
starico cadenzato da cedi menti ed errori
che si manifestano oggi in tutta la loro ma-
croscapica entità e si sono gradatamente ac~
oentuati 001 passare degli anni.

Dapa la discussione nell'ailtro ramo del
PaIilamen:to e le rClphche del Mini'stro del-
l'interna e del Presidente dell Consiglio, sen-
za che nessUln elemento determinante sia
alppa'rsn a chiarirne la posizione, il vota per-
plesso, onarevol,e Presidente del Consiglio,
(prova, contrO'prova, faticasa verifica da par-
te della PI'esid,enza e infine votaziane per
divisiane), dovrebbe suggerire ad un Gaver~
no che si proclama democratÌiCo di dare le
dimissioni pelI' la mancanza di un efficace
consenso in Ulna materia che invalge deoi~
S'ioni che inddono sul sistema castituziona-
le. ELla, onorevole Presiden1Je del Cansiglio,
malgrado i,l S'li'OdisiOorso~fiume neH'altra ra~
ma del Parlamento, de sue assicurazioni, tla
sua formale espressiOlne di cordogliO' per le
vittime, l'omaggio al sacrificin quotidiano
e mIla generosa dedizione delle Forze deJ-
l'ordine e i perplessi e sussurrati impegni di
interven to ~ SOlno sue parole ~

{{ con la
massima energia cantro ogni debolezza mo.-
strata nei canfronti di coloro che incitano,
al crimine e aMa violenza ", si presenta al
Senato, dOlpo essersi rivalto nell'altro ramo
del Parlamento a tutt,i gli schiemmenti chiec..
dendo un generale consenso pel'chè la
materia In imponeva, si preslenta al Senato,
dioe'Vo, nettamente in m,inoranza, nan aven-
da raggiunto nè i 316 voti nè tanto meno i
400 vOlti lo,gi.camente richiesti per un viatica
valido ai fini delila revisione dello stlatuto
Iiegionale, legge costituzionale della Stato,
inserita cioè nell nosti'O sistema castituzia~
nalle.

Ed anche per ragioni sostanziali, onorevo-
le PI'esidente del Consigha, una quelstione
che incide sul patrimonio nazionale più sa-
cro (non vorrei fare dellla retarica perchè è

l'ora deU'antiIietorica), sacro perchè sanzio~
Illata dal sacri:ficio e dal sangue di 700.000
morti e un milione e mezzo di ferhi, non dce-

. ve quel valido consenso che può dirsi tale se
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p~oviene daUa totalità dei 't'éliPpres<entanti deJ
popolo o almeno dall'unanimità dalla gran-
de maggioranza di coloro che come ita-
liani e raippres,entanti delila Nazione non
possono non avere a cuare la soluzione
di un problema di tanta importanza.

lil fatto politico che ella, anareva'le Presi-
dente del Cansiglio, si sia accontlentato e si
aocon1Jenti di una povera maggioranza falli-
mentarre, accertata dalla ,P,residenza, ripeto,
oOln grande fatica, tè in armania oon ~o Slpiri-
to rassegnato di cedimentO' e di resa che ha
caraHerizzata il sua intervento sull'Alta
Adige in contvas,to sas,tanziale e farmale con
l'atteggiamento del Capo dello Starta desun-
to da un telegrarmma diretto al Ministro del-
l,e finanze e can J'intervento neU'éliPparenza
(e neUa sostanza speriamO') energico del Mi-
nist,ro delil'interna.

Onorevali coUeghi, era necessaria questa
premessa per inquadrare il problema poli-
tica, a nostro mO'desta a\/iViso, nei suai ter-
mini, secando la nostra valutazione. Albbia-
ma padarto e con convincimento di una cae
tena di errori, delIria eredità di De Gasperi
che ci ha portato a,U'attuarle situazione.

Comin'CÌ'amo con il'accordo iDe Gasperi-
Gruber deil 5 settembre 1946, richiamato e
iDon rilcevuto dall'articolo 10 deil trattato di
pace. Potremmo comincial'e da un errore
anoora precedente, per rÌiCercarre, per enu-
deare, prer analizzare le vere cause dell'at-
tuale anomala si,tuaziane: pO't'r,emmo cioè
partire dalla scelta politica che ha portato
aHa istituzione delle regioni a statuto slpecia-
l,e: che tale scelta, onarevoli colleghi, sia
stata un grave errare ne abbiamo avuto del-
le prove anche in questi ultimi mesi. In una
autorevol,e retlazione all'Assemblea costituen-
te è scritto che !'idea regianale è un mavi-
mento contrario al moto risorgimentale. ,Il
slenartore Ruini in quella relazione ha sait-
ta. ({ È mavimenta inverso )}. In questo giu-
dizio vi è un profondo senso storÌiCo. Quan-
to avviene in Alto Aidi@e~ e non vorremmO'
essere facili pI1afeti ~ sotto aa maschera
t,ragica del1la tutela di minoranze, non più
linguistiche, cOlme [a COIstituzione impone,
ma etniche, culturah, minoranze aventi una
t:paldiizione antinaziona'l'e che si enuoleano e
si distaccano dal corpo v>Ìvo della Nazione, è
avvenuto ed avverrà anche in altre regioni.

Casì in VaI d'Aosta il Presidente della Giun~
ta vegionale, decaduto nel modo che cono-
sciamo, spinto da note farze antinazionalli
se,paratiste Q aUitanomiste che nOln si sento~
no come ta:li di aderire aMa entità nazionale
itaUÌiana, chiamava i soldati Ì'taliani truppe
di occupazione e dvO'lta a connazionali dava
ad essi J'appeHativ'O di negroidi. Non solo
avremo dei movimenti nella Venezia Giu-
lia (che già si manifestano nell' asHssia dti.
Trieste), ma avremo dei movimenti di mino"
ranze linguistiche che diventeranno minoran-
ze etniche che rivendicano un proprio patri~
mania nazianale anche nel Friuli dove fina ad
oggi non è mai esistito alcun pmblema di
milnofélllliz:e etnkhe a di minoranz,e lingui-
stkhe. (Interruzione dal centro).

Se el,la ha ben capito, ho detto che in ipro~
slpettiva ~ e non vorremmo essere facili pro~

:lieti ~ in questo clima di cedimento e di
deoadenza dell'autorità deLlo Stato esisteran-

n'O domani anche nel Friuli quei pr:oblemi
che p~)sano sul,la popolazione giuliana: ae
minaranze Sllave, l'asfissia finanziaria, indu-
strrale, commercia,le di Tri,este. La contami~
nazione è fatale data Ila pressione dell'ele-
mento slavo le l'impotenza del Governo.

Nella regione, è certo, onorevoli coLleghi,
ill senso di autonomia si matura a poco a
poco attraverso la potestà legi1slativa pri-
maria, si matura a poco a poco attraverso
privilegi e diritti che si concedono. In questa
clima si è maturato queHo che ,oggi si pre..
senta alll'attuale Gaverno come un problema
,insolUibille se non can gravi sacrifici e ri-
nuncie e che si era presentato ai Gaverni che
si sono suoceduti dall 1946 come un proble_
ma risolto. Vi è una nemesi dell'er'fOre poli-
tico che si manifes,ta inesorabile.

Eoco per:chè il Mavimento sociaJ,e ha sem-
pre ri,tenuto un gvosso errore poUitico l'ac~
cOIr1da De Gasperi-Gruber del 5 settembre
1946, anche se si giustiHca aggi o si vuole
giustificare come e'lemento positivo, dato
che segna i,llimilte ol,tre ill quale davrebbero
infranger:si ,le pretese austr:iache e le pretese
dei cittadini italiani di Mngua tedesca au-
Sltdacanti per vocazione e professione poli-
tica ed azione criminale.

Ma l'attuale Governo, almeno per quanto
conoerne le dichiarazioni del Presidente del
Consig1lio, che sOlno in stridente cont'rasto
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eon l'atteggiamento e le pam\le del Ministro
dell'interno, che sono in stdde:nite contrasto
con l'atteggiamento e le paiTole del Presiden~
te delIla RiepUlb'blica, sembra volersi allonta~
nare nettamente, in senso lesivo della sovra~
nità italiana, dall,la posizione dei Governi che
si sono succeduti e che pur hanno oommes-
so quegM errori che esamineremo.

L'onoI1evole MQro ha nascosto, ha volutO'
nascondeI1e, dandone le :r;agioni a sua valu-
tazione 'esatte, il contenuto del « paochetto »

offerto all'Austria, chiedendo però al Parla-
mento un vi.atico per la sua opera così a sca~
tala chiusa, sicchè, onorevoli colleghi, noi
ci potremo trovare di fronte GIIlla pres,en-
tazione, dO'po la st~pulazione, di un ac-
cordo che sarà per ragioni soggettive ed
oggettive un t.rattato internazionale, ci po-
tremo trovare di fronte alla presentazio-
ne da parte del Gov,emo di [eglgi di revisio-
ne costituzionale e aHa necessità di appro-
varie peI1chè richieste da Din trat.tato inter-
naz:onale che avrebbe pO'sto il suggello
ad una situazione gravissima, che tutti sot-
tdlineano e rioonoscono gravissima, salvo
diversità di ,valutaziO'ne in merito aUa riso-
luzione stessa.

E il Parlamento dovrebbe dare oggi irl via-
tica. Al Senato il Presidente del Consiglio
non ha ritenuto di richiederlo, ma alla Ca-
mera ha chiesto il viati.co p'er la 'sua a'zione a
scatola chiusa, salvo !poi, ripeto, questo ricat-
to di carattere morale alI Parlamento della
presentazione di un disegno di l'egge di r,evi-
sione del sistema costituzionalle quando 0'1'-
mai si prosiPetten~bbe come risolto un proble-
ma che oggi tutti ci appassiQna. Ha paI1lato
di sondaggi, ha parlato di ipotesi di lavoro,
ha parlato di quietanze liberatorie da parte
dell' Austria e cioè di ilThadempienza itaJiana
e di nuove concessioni alLI'Austnia; si noti
bene, non al Governo austriacO', m che ha
la SUa importanza. Altro senso non può ave-
De l'affermazione (per cui «npotesi attual-
men~e in esame per- La chiusura della con-
troversia italo-austriaca prev.ode altresì una
piena quietanza lilberatoI1ia che ¥errebbe
annunziata sin d'Qra da parte del Governo
austriaco e che sarebbe operante quando
da parte italiana saranno state attuate l,e
misure annunziate a favore del,le iPopolazi.o-
ni altoatesino ».

E nel11a sua replka H Pr~esidell'te del COlD,.
siglio ha contestato questo affermando che
la sua posizione è in armolDia C.oIDquella
dei GQverni che l'hanno preceduto, che han~
no riconosciuto definitilvamente chiusa, at-
traverso l'accordo De Gasip'eri-.Gruber, la
quest10ne altoat,esina. E nQn si accorge, il
iPI1esidente del Consiglio, che questa sua
giustificazione è un falso siLlogismo; que-
sta sua giustificazione 1I1!0n ha senso 1.0-
gico e comune p,el1chè mentre precedent&
mente i Segni, i De Gasped, i Tambroni, gli
Soelba, i Pella avevano I1ipetuto che ~a que~
stione era chiusa con l'accordo De Gasrperi~
Gruber che conteneva quanto poteva essere
concesso ad una minoranza linguistica in
Alto Adige, ebbene, oggi si chiede qualche
cosa di più. La sua giustificazlione, onO'rev.o~
le Presidente del Consiglio, non regge; è un
filosofema, perchè tende a corncedere un
quid pluris che pesa sull'avvenire sulla con~
sistenza dellla milllor.a!nza di lingua italiana.
Non si tratta di ooncedere una delega mag-
giore dalla regione all1a provincia, secondo
la norma contenuta nelil'artioolo 14 dello

, \StatutO', non si tratta di concedere qualche
cosa di più ilD questo senso, ma attraverso
questi GIIocordi, attraverso questi corntatti,
attraverso questi messaggi che si muovonO'
tra partiti antinaz,ionali e il Go¥erno austria-
co si offre ita modifica del 5ist,ema costitu~
zionale, si offrono modifiche allo statuto
Trentino~Alto AcLige, modifiche al nostro si-
stema costituz,ionaIIe. Dunque s.i va oltre.

Io ricordo che quando J'onorevole Luci-
fredi e il senatore Monni, che facevano par-
te dei 19, furono richiesti di firmare il ver~
baIe conclusivo dei lavori dei 19, si l'mutaro-
no di firmare e firmarono unicamente dopo
aver presentato una fiera protesta e dopo
aver presentato una nota nella quale chial'a~
mente si accusava la Commissione dei 19 di
essere andata altr'e ill mandato, di aver,e su-
perato H mandato, di essere arrivata alla
proposta di modifica del sistema costitu~
zionaJle.

E questa è una realtà, onore'\\olle Presiden~
te del Consiglio. Ecco perchè ill Parlamento
dovrebbe oggi conoscere .per giudicare: al-
tro che ipotesi di lavQlro che nQln possono
essere manifestate, ]patesi di la¥01:'o che so-
no state comunicate alLa Volkspartei, che
sarno state comunilcate all'Austria, ipotesi di
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lavara che vengano. conasciute da partiti an.
tinazianali che alimentano. J'aziane crimina..
le cantro i nastri soldati. E m Parlamento
deve essere estranea perchè queste 1potesi
di lavora sona taLmente gravi di contenuta
che (pravocherebbe reazioni a catena sul~
l'elettorato. italiana. Si preferisce la tecnica
del fatta campiuta.

Onarevole IPr,esidente ,del COInsiglio, ci
davremma trovare damani, dopo. che le ca~
se Sa[DO sUlperate, di fronte a1Jla necessità,
per non tarnare indietro, di madinca,re il
nostra sistema costituzianaLe. E fino a prova
contrar,ia l'aooorlda De Gasperi~Gruher sarà
stata il grosso. error,e che abbiamo. sattali~
ID.leata in tutti questi anni, ma non pastula
,la modrfÌica deil sistema costituzianale. L'es~

senza è raccaglimento del principio deLla tu~
tela delle minaranze. e di una certa autono-
mia legiSllabva ed esecutiva per Ila provincia
di Balzano.. Oggi invece si va ahre, e ill Parla~
menta avrebbe U diritto Ce il Presidente del
Cansiglia e tutti calara che gravitano. intor~
JlJa a questi aocardi avrebbero. ilre[ativa da~
vere) di conoscere il contenuto di queste
ipatesi di lavara, casì came avrebbe il di~
ritto di oanascere il cantenuta, i verbali dei
callaqui e degli aocardi di Parig'i del 1945
che l'allara Ministro. degli esteri De Gaspe~
ri intrattenne cal Ministro. degli esteri au~
striaca Kreisky, dacumento che il Par~
lamento no.n ha mai conasciuta, che il
Parlamenta tuttara nan canasce, che il Par~
lamenta aVlrebbe il diritta di canascer,e da~
to che Kreisky in questi giarni ha minac-
ciata la pubblicazione (e non sarebbe la pri-
ma Vialta che il 'Parllarnenta [i conasce da
!parte aus1Jriaca e sOlltanta da parte austria-
ca) dei Vierbali di cOlllaqui, di inco.ntri, di ac~
cordi.

Onorevale Presidente dell Cansiglio, mi
permetta di non qualificare questa azione,
peI'chè nascandere al Partlamernto situaziani
che involgana diritti di sovranità castituisce
queHo che alcune leggi castituzionali chia"
mano. alta tradimento..

Onarevali calleghi, l'accarda De Gasperi-
Gruber, a nastro. modesta avviso, nan è un
1Jrattata internazianale, per molteplici ra~
giani. Non lo è perchè è intervenuto ed è

stat'O perfezionato con !'intervento. dei due
ministri Gruber e De G aSlperi mentre J'or~

dinamento internazianale cancede per simi~
li atti la legittimaziane alla manifestazione
della valantà esclusivamente ai c3:iPi degli
Stati. Non è un trattato. internazionale 'P!er~
chè J'Austria in que[ mOlmento llIOIn aveva
cé11padtà di agir!e nel campo internazianale;
infatti era stata restituita ai suai co.nfini

I del 1938 ed aveva avuto nel giugno del 1946
una certa illlimitata autanomia interna, ma
non aveva capacità di agire nel campo inter~
nazionale. Infine nOonè un trattato internazia-
naIe per una ragiane determinant,e, insupera~
bile: pel1chè è trattato internazionale l'accor-
da d; due o !più subietti, nel['ordinamento
giuridirco inrternazionale, quando involga sot-
tlQ il profilo normativa una materia che sia di
carattere internaziortlalle, cioè che campo.rti
diritti e daveri nell'ambito dell'ordinamen~
to giuridico internazrionale. Tanto che si è
dibattu1Ja in dottrina ~ e nan è ancora su-

perata ~ Se anche i concordati siano. trat-
tati internazio.nali, e si sastiene autorervo[.
mente che il cancordato nan è tirattato in~
ternazrional,e rperchè quanto meno lo Stato
che perfeziona un cancoJ:1dato imIPone alla
Chiesa qualche cosa che attiene aHa Gua ip10~
testà interna O, seconda la valutazione della
Chiesa, è la Chiesa che impo.ne alllo Stato
quakosa che attiene al !proprio ordinamen_

to interna. Ma nelll'un casa o lilelH'altro non
vi può essere incontra di 'Valontà da cui sca-
turiscano diritti e doveri nell'ordinamento.
giuridica internazionale.

In questo casa l'acoordo De Gasperi-Gru-
ber attiene alla sfera interna del nostro ore
dinamenta e non può essere qualificato nè
trattato nè accordo nè convenzione nè
gentleman's agreement di carattere interna~
Ilianale. Con questa io non vo.glia negare
resistenza dell'acco.rda De Gasperi"Gruiber,
non voglio sminuire le co.nseguenze di ca-
rattere giuridica che posso.no scaturire da
un accordo che è stato perfezionato da que~
sti soggetti. NeN'elencaziane deglli errari che
ci hanno. partato all'attuale situazione ~

lPoichè, onarevale Pres1dente del Cansiglio,
è l'ora che ciascuno si assuma [e !prolPrie
respans3Jbilità atpertamente ~ io vo.glio in~
dicare che questo accaJ:1do involge dei do~
veri unircamente per lo Stato italiano e inci-
de suMa sovranità interna dello. Stato. Tan~
to è vero che nell suo intervento. e nella sua



1V LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 25692 ~

20 SETTE~BRE 1966480a SEDUTA ASSE~BLEA ~ RESO'CO'NTO' STENaGRAFICa

replica ella, O'nOlrevoLe Presidente del ClOn~
siglio, ha !parlato di concessioni ma non ha
panlato di contropartite, non ha parlato di
garanzie, nOon ha parlato di impegni che
l'Austria o qualsiasi altro StatIO possla aver
offerto IOpromesslO. Pertanto è stato un glra~
vissimo errlOre ~ e lo abbiamo sostenuto
allora da questi banchi ~ che ['Italia abbia
accettato di pO'rtare alla sessione delle Na~
zioni Unite b questiollJie delll'Alto Adige, am.~
che se una vallutazione suooossiva ci deVle
iportal'e a riconoStcel1e che, almeno per
quanto conoerne >la questione prOlcedura~
le, noi ottenemmo una vittoria di fron~
te alla pI1etesa deM'Austria che IV'oleva
iscrivere a~l'ordine del gimno la questione
ddl'Alto Adige come attinente ad una « mi~
noranza austriaca rin Italia ». 6i ,ottenne in~
fatti che la rubricazione fosse inveoe: «Lo
statuto degili abitanti di lingua tedesiCa del~
la provincia di Balzano, con riferimentOo al~
l'esecuzione dell'aooordo del 5 settembre
1946 ».

Ma non siamo d'accordo, non possiamo es~
ser,e d'accordo nè Ipossiamo valutal1e positi.
vamente la risoluzilOne approvata dall'As~
semblea delil'ONU il 31 ottobre 1960 all'una~
nimità (pertanto anche col voto della dde~
gazione italiana) di cui tuttora abbiamo
conseguenze negative proprio perchè la que.
stilOne altoatesina scaturisce da un trattato
internazionale sostenuto da:]l'OonoreVlole Se~
gni e dalll'OInorevole De Martino con tutte
le sue impHcazioni in un macrO's'copico er~

l'ore di carattere giuridioo, e 'Vorrei dire in
un macroscopico errore di carattere mora~
le. Ciò perchè, prescrivendOo ta1le risoluzione
alle parti di « astenersi da qualsiasi atto che
pOossa pregiudicare i lOifo amichevoli ra'P~
porti », essa ha indicato, a norma dell'arti~
cOllo 33 delllo statuto deUe Nazioni Unite, la
possibilità di soluzilOne della controversia
anche col ricorso., che non è previsto espres~
samente dalla norma invocata, aMa Corte
dell'Aja.

Onol1evoli colleghi, io mi auguro che ci
rendiamo conto tutti insieme di che cosa
significhi aver voluto sanzionare, con b nlO~
stra presenza, il carattere di tratt1ato inter~
nazionale di un trattato da cui s:caturisco~
no dei diriHi e dei doveri per i subiet~

ti che intervengono, relativi ad un territo.
rio italiano. Spero che ci rendiamo conto
tutti iiDsieme del gra'vissimo errore di aVlel1e

I alocettato tale risoluzione; e, anche se me 10

potete insegnare tutti, vi invito a rileggere
l'articolo 33 dielilo statuto delle Nazioni Uni~
t,e, che non è una cosa moiho lieve per
quanto concerne i diritti che si rilconoscono
e allI'Austria e a quei partiti che si ispirano
aH'Austda ,e a quei partiti di obbedienza

ad a1ssOociazioni terroristiche tirol1'esi e a
quei !parti ti che hanno neUe loro file degli
Oodiosi e squal1Hdi criminali che hanno rice-
vuto alnche dalle nostre Corti di assise trenta
a:nni di rcoLusilOne. Si danno dei diritti nel
campo internazionale, come la possibilità ri~
conlOsciuta e non più cOontestabile di riCOorre~
re alle NazilOni Unite per quanto concerne
il diritto di sovranità delllO Stato italiano su
un territOorio italianissimo.

Leggo Il'articolo 33: « Le parti di una con~
traversia la cui continuazione sia suscettibri.,..

'le di mettere in pericolo 11mantenimentOo del~
la pace e della sicurezza internazionale de~

Va'DO anzitutto !perseguirne una sorruzione
mediante negoq;iati, inchiesta, mediazilOn:e,
conciliazilOne, al1bitrato, r~glOlamento giUJdi~
ziale, ricorso a onganizzazioni o aacOoI'di IO
altri mezzi di loro scelta. Ma il ClOnsigl'io di
sicurezza, O'Ve 10 ritenga necessdlrio, invita
le parti a :regollare la loro controversia me"
diante talli mezzi}}. Cioè, Iper quantlO con~
oeme dei diritti sacri, dei diritti che invol~
gono [a sovranità italiana su un territorio
italiano, noi abbiamo ricOonosciuto il diritto
di altri di sindacare 11anostra Hbera ed au~
tonoma aziOlne e di incidere suHa nostra
sovranità.

In quest'Aula, come nell'altl1o ramo del
Parlamento, si è indicata questa come una
nOostra vittoria, Ipel'chè la tesi di Scelba, la
tesi di Tambmni, la tesi di De Gasperi si in~
centrava sul !possibile ricorso di carattere

I giuridico al~a Corte dell'Aja. Ma siamo an~
dati oltre; abbiamo accettato [a IProspettL
va de[l'arlbitratlO, dell'inchi,esta, dellla ìpossi~
bilità di intervento d'ordine del Consiglio
di sicurezza de!He Nazioni Unite su una que.
stione che è di !pertinenza interna, su una
questione che, per esempio, in quest'Aula
qualche presidente del Consigilio ha desi~
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gnato come una questione di polizia. Ed è
una questione di poilizia, onorevoili ooUe-
ghi, è semplicemente una quest10ne che at~
tiene al nostro ordine pubblico, è una que~
stiane che prima di tutto andava risolta
secondo l'atteggiamento che IpDese l'onore-
vole Segni quando interruppe le trattati~
ve doiPo quel massicc10 ritorno al terro~
risma che aveva reso l'atmosfera irfleslpira-
bile. I coHoqui infatti si stavano slvolglendo
in un clima di intimida1zlione e di disagio.

Proiblema, pertanto, prima di tutto di or-
dine pubblico, problema di mantenimento
dell'ordine pubblico. ,onorevoli coHeghi, l'ac~
cODdo di Parigi venne celebrato come degno
di essere imitato: rara avis nel panorama
internazionale; e siccome ella, onorevole
Presidente ideI Consiglio, ha osato lpaI1lare
di inadempi<enza dell'Itailia e non è un so~
Hsma...

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Senatore Nencioni, credo di nOin
a!ver avuto l'onore di una 'lettura attenta da
parte sua del mio ldiscorso, perchè già mi
ha attribuito cose che io n.on ho detto. Non
ho parlato di 'Ì'nadempienza, anzi ho escluso
nel modo più reciso che Il'Italia avesse man~
cato.

N E N C I O :N I. Onorevole Presidente
dell Consiglio, è vero, io non ho letto il sua
discor1so, l'ho ascoltato e l'ho asoolltato con
mo<lta attenzione. . .

M O R O, Presidente del Consiglio dei
mmistn. Allora le è sfuggito.

N E N C IO N I. Ho ascol1tato [e sue
giustificazioni e 'Ie dico che dIa, dissentendo
dalle dichiarazione fatte dal Presidente del
Consiglio Segni, dis'Sentendo dallle dichiara~
zioni fatte dal Presidente del Consiglio Tram~
broni, dilssentendo daMe dichiarazioni fatte
in quest'Aula dal ,Presidente del ConsÌigHo
Pella, dissent,endo dai verbali, daHe note che
sono state presentate alle NaziO'ni Unite dal-
la delegazione italiana presieduta daU'ono-
revole Martino che aveva posto un limite in- '

superabile nelil'acoordo De Gasperi-Gruber...

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Sena!tO're Nencioni, la Slfido a tDO-

yare nel mio discorso una cosa div,ersa. Ri~
prenda il discorso e lo [egga.

N E N C ION I . . .dissentendo da queste
impostazioni dIa ha ricon.osciuto, come ha
riconO'sciuto la Commissione dei 19, che oc-
corre modificare l'attuale situazione.

M O R O , Presidente del Consiglio dei
ministri. Questo è un altro discorso; ho det~
to che possiamo fare deHe modifiche allo
statuto.

N E N C IO N I. È un discorso perti~
nente lPerchè, onorevole Presidente del Con-
s1glio, se noi non dovessimo modificare ill
nostro sistema cO'stituzional,e e si trattasse
di inteI1pretazione di un aocordo, di sempli~
ce interpretaziO'ne estensiva o restrittiva...

M O R a, Presidente del Consiglio dei
ministri. Non ha niente a che fare con l'ac~
corda il oomp1lesso delle modifiche che si
vorrebbero introdurre, esse sono un atto
interno italiano. Questo abbiamo sempre
sO'stenuto.

N E N C I ,o eN I. Ma un attO' interno ita.
liano che attende una quietanza liberatoria
dalll' Austria.

M O R O Presidente del Consiglio dei
ministri. Noi vogliamo soltantO' sapere se
la controversia aperta all'ONU sarebbe chiu-
sa in certe condizioni; ma il fatto interno
resterebbe tale anche se l'Austria poteslse da~
re questa quietanza liberatoria. E ciò non ha
niente a che fare con l'accordo De Gasiperi~
Gruber che è stato adempiutO'.

N E N C ION I. Onorevole Presidente
del Consiglio, io vorrei che ella seguisse un
ragionamento logico. Il ragionamento logico
è questo: noi, attraverso i 'discorsi di tutti i
Presidenti del Consiglio che abbiamo enu~
merato, attraverso l'attenta lettura di tutte
le note che sono state presentate all'ONU
e delle note che sono state presentate al~
l'Austria, ci eravamo format'e fino a ieri due
tesi. Deilla seconda parleremO' dopo. Parlia-

i ma della pnima, cioè dell'assoluta adempien~
za italiana all'accordo De Gasperi~Gruber.
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M O R O, Presidente del Consiglw dei
ministri. Questa è la mia tesi e l'ho ripetuta
più volte nel mio discorso.

N E N C IO N I. Se oggi per risolvere
la questione si deve modificare il sistema
costituzionale significa che si va oltre nelle
concessioni e significa che si deve arrivare
ad un nuovo accordo, se hanno un senso
le dichiarazioni unilaterali, onorevole Presi~
dente del Consiglio. E nel diritto internazio-
nale ella può insegnarmi che anche le di~
chiarazioni unilaterali hanno un senso e che
dalle dichiarazioni unilaterali discen'dono di~
ritti e doveri di carattere internazionale e
che pertanto sono da equipararsi ai trattati,
agli accordi, alle convenzioni, eccetera.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Quello che facciamo non è in adem~
pimento rli un obbligo, obbliigo al quale noi
abbiamo adempiuto, ed io l'ho riconosciuto;
queLlo che facciamo è una nostra autonoma
determinazione.

N E N C ION I. Questo, onorevole Pre~
sidente 'del Consiglio, è veramente un sofi~
sma, poichè se noi, com'ella ha detto, ab~
biamo adempiuto al trattato De Gasperi-
Gruiber, la questione è finita, non si pone
più, non si va oltre; ma se si va oltre signi~
fica ~ a parte i sofismi e i giochi di parole
nei quali ella è un artista ~ che ricono~

sciamo che le obbligazioni che scaturiscono
dall'accordo De Gasperi~Gruber non sono
state da noi adempiute; o per 100meno si
dica apertamente al Parlamento, onorevole
Presidente del Consiglio: «Noi abhiamo
adempiuto agli obblighi che scaturivano dal~
l'accordo di Parigi del 1946. Stop. Oggi esi~
ste una questione al di fuori di questo ac~
corda e noi dobbiamo concedere qualcosa
di più, cioè noi dobbiamo stipulare, perfe-
zionare un altro accordo con l'Austria rela-
tivo a un territorio italiano ». Subire impo~
sizioni è una lesione del nostro diritto di
sovranità. La situazione è peggiore di quan~
to, ascoltandola, avevo immaginato.

M O R O,
ministri. Non
Nencioni.

Presidente del Consiglio dei
c'è nessun accordo, senatore

L A T A N Z A. È un atto di liberalità
a favore di chi ci spara alle spalle!

N E N C ION I. Quando si chiede una
quietanza liberatoria significa che si adem~
pie a qualche cosa che ci è stato richiesto
e l'altro subietto di carattere internazionale
ce ne dà atto e scarico. Questo è il senso
delle cose secondo i normali intendimenti
e le normali implicazioni del diritto inter-
nazionale.

E allora, se le cose stanno come ella ha
'detto, e con questa rara aVlS nel panorama
internazionalle adempiuta si osa parllare an~
cara di nuove concessioni, al di fuori del~
l'aGcondo De Gasrperi~Gruber, la situazio~
ne è veramente peggiore di quanto l'opinione
pubblica ha avuto conoscenza.

Vedo che io nella mia valutazione ero a
valle e che dobbiamo spostarci ancora a
monte.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Lei non può alterare la verità delle
cose: può giudicare negativamente certi pro~
positi' del Governo.

N E N C ION I Onorevole Presidente
del Consiglio, io non voglio continuare una
polemica che è per noi troppo fadle ~ ed
ella è in evidente difficoltà ~ però non posso
non riaffermare che la situazione è nei ter~
mini che io ho enunciato. Aggiungo che se
il suo intendimento è di andare oltre, la si-
tuazione è ancora peggiore. Infatti sia che
!'intendimento del Governo sia di fare un
nuovo accordo per modificare la situazione
o anche per arrivare a una interpretazione
estensiva o autentica dell'accordo, sia che
l'intendimento del Governo sia di perfe-
zional'e l'accordo per concedere qualche
cosa che non era stata concessa, ella con-
fessa che noi ci troviamo in una situa~
zione molto peggiore, molto più lesiva non
tanto della sovranità italiana ~ quello che
voglio dire è più patetico ~ quanto dei di~

ritti della minoranza di lingua italiana in
Alto Adige che ha sentito il suo discorso
alla Camera veramente con dolore, stupore,
rammarico, pr,eoccupazione nOon tanto per
l'avvenire dei 'figli e dei niIPoti, ma per l'av~
v,enire proprio immediato, per quanto con~
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oerne il diritto al lavoro, il diritto ad una
istruzione nella quale non interfedscano i fi~
guri del Volk'slpartei, per quanto conoerne !la
libertà di espressione, i di,ritti della persona~
li tà umana.

Questa, onorevole Presidente del Consi~
glio, è la situazione al 20 settembre 1966.
Torniamo in argomento, dopo questa istrut~
tiva parentesi.

L'onorevole De Gasperi il 7 ottobre 1946
parlando a Parigi alla stampa affermò cate~
goricamente: « L'accordo è la soluzione de-
finitiva del problema 'della frontiera setten~
trionale, soluzione ottenuta con l'intesa del~
le due parti e con la massima garanzia pos-
sibile per la minoranza tedesca. L'Alto Adige
dovrà diventare un ponte e non una bar~
riera tra due civiltà, i concittadini di lingua
tedesca troveranno nella democrazia italia-
na la massima possibilità di sviluppo, gli
jtaliani e i te'deschi della zona dovranno col~
laborare in piena parità per il progresso
economico e turistico della regione. Noi cre~
diamo di aver dato un esempio di buona
volontà e di probità politica. L'esperlimento
di una minoranza libera e garantita costerà
qualche sacrificio anche all'orgoglio, ma
esso è fatto per la fraternità dei popoli ».

E l'altro autore e negoziatore dell'accordo
Karl Gruber nelle sue memorie pubblicate
molto tempo dopo, nel 1952 (pertanto ci
stiamo aV1vicinando ai fatti che hanno fune-
stato 1a vita degli italiani di madrelingua ita~
liana in A>It.o Adige) scrive: « Si deve rico-
nosoere che oggi dì non, vi è in Europa una
minoranza di lingua tedesca che abbia una
posizione co.sì favo,revole come l'hanno i sud-
tirolesi ».

E Byrnes, in una lettera diretta al ministro
Gruber, scriveva: « Tutti i ddEjgati della con-
ferenza della pace a Parigi avrebbero do-
vuto avere a cuore questo esempio» ed ag~
giungeva: {(Io spero che esso avrà la virtù
di ispirare altri Governi animati 'dallo stesso
spirito di buona reciproca volontà di colla~
borazione internazionale nella risoluzione
dei problemi ».

E questo nell'epoca in cui i displaoedmen
erano ricevuti nei campi di concentramento,
nell'epoca in cui le minoranze venivano do-
vunque cacciate o schiacciate, in un'epoca in

cui sembrò che questo accordo, che era una
concessione che noi abbiamo combattuto
per le conseguenze che avevamo ed abbia-
mo previsto, fosse come un faro di luce nelle
tenebre di un doloroso 'dopoguerra, tanto
che il maresciallo Smith, rappresentante del
Sud Africa alla Conferenza della pace ebbe
a dire: {( L'accordo costituisce la sola luce
della conferenza della pace ».

Onorevoli colleghi, ho voluto ricordare
queste valutazioni per concludere su questo
punto che l'Italia, nell'intento di salvaguar~
dare i diritti delle minoranze, aveva fatto
qualche cosa che andava al di là di quanto
normalmente in questi casi, nella prassi in~
ternazionale, si usa fare: aveva concesso
tutto il concedibile e si era ilJusa di creare
le premesse di una devota riconoscenza. La
volontà criminale separatista, o quanto me-
no autonomista, 'di sparute minoranze ~

ricordatevelo bene ~ che fisicamente non
hanno nulla a che fare con le minoranze
di lingua tedesca in Alto Adige, è intervenuta
a far crollare il castello di carte. Ho detto
minoran:z,e estranee: infatti tutti questi per~
so.na:ggi che agitano de acque in Alto Adige
non appartengono allla minoranza ~ usO. que-

sto termine ~ etnica tedesca: sono boemi,
austriaci, eocetera, ma nessuno dei cittadini
italiani di lingua t,edesca si erige a vindice di
diritti di separatismo o di diritti di annessio-
lI1Je.E questo è un fatto che avrebbe dovuto
indurre, onorevole Presidente del Consiglio,
anche a seria meditazione sulle origini, su-
gli scopi, sugli obiettivi che si vogliono rag~
giungere.

Ma vi è un'altra dichiarazione resa a nome
tiel Governo austriaco dal ministro degli este~
ri Gruber, in occasione dell'emanazione da

i parte dell'Italia del provvedimento legisla-
tivo destinato a regolare la revisione delle
opzioni degli al>toatesini in previsione del-
l'attuazione dell'accordo.

Io credo opportuno, ono~evole Presidente
del Consiglio, che noi meditiamo su queste

I parole per la classificazione, per la valuta~
zione per lo meno politica e morale dei
fatti odierni. {( Io credo che qualsiasi atti~
vità o atteggiamento degli alto-atesini che
non corrispondano ad un atteggiamento sin-
cero e leale nei confronti dell'Italia e siano
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invece diretti alla modificazione dello stato

'di cose in Alto Adige, sul quale si fondano
gli accordi di Parigi, porterebbero un grave
pregiudizio all'amicizia tra i due Paesi e non
potrebbero che essere biasimati anche dallo i
stesso Governo austriaco »!

Pertanto, qualsiasi modificazione di carat-
tere giuridico, di carattere normativo della
situazione nuova posta con questo accortio
e con le sue implicazioni di carattere costi-
tuzionale, di carattere interno; qualsiasi mo-
difica, a detta di uno dei negoziatori, non
potrebbe che essere biasimata anche dallo
stesso Governo austriaco. Vedete quale abis-
sale diversità tra le valutazioni intervenute
dopo gli adempimenti italiani! E si va cer-
cando oggi quietanze liberatorie a nuove
concessioni, senza che la storia abbia dato
un avvertimento o sia maestra 'di compor-
tamento.

Ecco: questa, onorevole Presidente del
Consiglio, è la quietanza liberatoria che lei
pretende dopo nuovi accordi, che lo stesso
Gruber aveva dichiarato in prospettiva che '

non potrebbero che essere biasimati, e sono
invece richiesti oggi dal Governo italiano.

Vediamo rIa situazione della minoranza ita-
liana. Onorevoli cOIHeghi, qui Thoi s:1amo por-
tati a giudicare dalle abitudini, daUa risonan-
za dei concetti e delle parole. Noi qui s,i parla
di minoranza di lingua tedesca in Alto Adi-
ge, composta di cittadini italiani; ci si batte
per nuove concessioni per questa miÌnoranza
e questa minoranza è cadenzata in ogni nota,
h1 ogni discorso, in ogni protesta e in Parla-
mento e sui giornali e alle Nazioni Unite, nel-
~e Canoelllerie europee e nelle Canoelll,erie
mondiali, se perfino Cuba alle Nazioni Unite
ha lVoluto oianciare dei diritti della minoran-
za tedesca in <Alto Adige; e Iproibabilmente se
si domandava al barbuto di tUl1no dove fosse
l'Alto Adige non avrebbe certamente saputo
dell'esistenza neppure del territorio italiano.
Ma nessuno ha mai pensato che nella pro-
vincia di Balzano, che ha autonomia ammi-
nistrativa, che ha potestà legislativa, che ha
potestà esecutiva, l'unica minoranza è quella
di lingua italiana. Si è mai pensato a que-
sto paradosso? Quando ci si alza a difendere
i 'diritti della minoranza di lingua tedesca
si dovrebbe pensare che l'abitudine alla pa-

rola ci fa veramente sovvertire il senso della
ragione, perchè l'unica minoranza è la mino-
ranza di madre lingua italiana che deve
avere dal Governo, deve avere dallo Stato
una efficace tutela e non sentirsi pugnalata
alle spalle vilmente come avviene in questi
giorni.

L'onorevole Scelba, parlando a Bolzano ill
18 giugno 1961 comprese il senso di questa
situazione e disse: «Centoquattro sindaci 'di
lingua tedesca su 116 liberamente eletti per-
chè liberamente amministrano la popolazio-
ne di 238.525 abitanti su un totale di 373.604;
un'amministrazione provinciale guidata an-
che essa da cittadini di lingua tedesca e che,
per gli ampi poteri legislativi ed esecutivi di
cui dispone, costituilsce già una Regione a
statuto speciale nella più ampia regione
Trentino"Alto kdige; la presenza di cittadini
di lingua tedesca alla direzione dei maggiori
enti economici, commerciali, finanziari e cul-
turali costituiscono una smentita chiara e
decisiva a tutte le menzogne di una propa-
ganda che si svolge al di qua e al di là del
confine tendente a presentar,e Je popolazioni
della provincia di Bolzano come vittime 'di
un regime di soggezione e di minorità. La
minoranza di lingua tedesca dell'Alto Adige
è la sola minoranza alla quale sia stato con-
sentito di ricostituirsi intatta. Alla base del-
J'accordo De Gaslperi-Gruber stava l'impegno
morale di considerare chiuso 'definitivamente
il problema del confine tra i due Stati ed il
dovere di lealtà verso lo Stato italiano da
parte dei cittadini di lingua tedesca ».

Errore quindi è stato avere accettato un
dibattito intel1naziol1'ale; maggiore errore og-
gi è voler concludere con uno Stato che ha
personalità giuridica di diritto internaziona-
le nuovi accordi che il Parlamento non cono-
sce e di cui non conosce i limiti. Grave er-
rore è arrivare a questa nuova conclusione
,che potrà avere, onorevole Presidente del
Consigl1o, legittime implicazioni di dirit~
to internazionale. E potremmo vedere i
{{ caschi blu» in Alto A<digecon questa po-
litica 'del disfacimento, del cupio dissolvi con
cui oggi il Governo conduce la cosa pubbli-
ca in tutti i settori. Il generale De GauiUe
per una questione di più ampio respiro in-
ternazionale, la questione dell'Algeria, re-
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spinse sdegnosamente qualsiasi ricorso alle
Nazioni Unite a norma dell'articolo 2, prin~
cipio numero 7, della Carta delle Nazioni
Unite che è bene che rileggiamo per renderci
conto degli errori che sono stati commessi
e degli errori che andiamo ancora commet~
tendo con tanta disinvoltura. Principio nu~
mero 7 (princìpi fondamentali) della Carta
delle Nazioni Unite: «Nessuna disposizione
del presente Statuto}} ~ pertanto neanche
la 33, onorevole Presidente del Consiglio ~

«autorizza le Nazioni Unite ad intervenire
in questioni che appartengono essenzialmen~
te alla competenza interna di uno Stato ».

E allora è inutile venire poi in Parlamen-
to a dive: ma noi abbiamo fatto i nostri
sondaggi e abbiamo saputo che avremmo
fatto una brutta figura a non internazionaliz-
zare la questione. Avremmo potuto avere
soluzioni diverse. Per condurre la cosa pub~
blica, oltre che democrazia e senso dello Sta-
to, ci vuole anche una certa energia di fron~
te a determinati problemi; questa energia per
quanto concerne il problema che oggi ci ap-
passiona non si è avuta, e le difficoltà in cui
oggi ci dibattiamo sono le necessarie conse-
guenze di certe premesse.

Dopo l'errore della internazionalizzazione
del problema si ritornò agli incontri. Vi ri-
sparmio la storia di questi incontri che so-
no a noi tutti ben noti anche perchè ne abbia-
mo discusso in quest'Aula: Milano, Klagen~
furt, Zurigo. E mentre avvenivano questi
incontri la zona dell' Alto A:dige veniva con-
temporaneamente funestata da criminali at~
tentati ai beni dei cittadini, ai beni pubblici,
da attentati oontro le Forze Armate, contro
le forze dell'ordine. Vi furono riunioni a Bal-
zano della Volkspartei di cui facevano parte
gli stakanovisti del crimine Oberhammer,
allora capo della Volkspartei di Innsbruck,
Wildmoser, presidente della criminale asso~
ciaziiOne Beng Isel Bund, presente anche
quel famoso sottosegretario Schnitzer, noto
per le sue affermazioni antitaliane e, quello
che più ci interessa in questo momento, noto
per le minacce di attentati terroristici e di
azioni contro i nostri confini, contro i citta-
dini di lingua italiana, contro i loro beni. E
quindi la pressione dell'esplosivo: la mattina
del 30 gennaio saltò con una carica di esplo-

siva il monumento del Genio Italico a Ponte
Gardena. Si ritorna di nuovo ai colloqui, si
ritorna 'di nuovo ~ cosa incredibile ~ alle
Nazioni Unite e si costituisce la famosa Com~
miSlsione dei 19 presieduta daB' onorevole
Rossi che arriva alle conclusioni che abiba~
ma pnima commentato e arlle eccez:Ìoni fatte
dall'onorevole Ludfredi e dail senatore
Manni di fronte all'azione della Commissio~
ne stessa che era andata oltre il suo man~
dato.

La domanda che ci dobbiamo. porre, onore~
vale Presidente del Consiglio, e alla quale
dobbiamo assolutamente dare una risposta
prima di qualificare la nostra azione, è che
cosa vogliono esattamente i dirigenti della
Slidtiroler Volkspartei altoatesina al di
fuori dei farisaici atteggiamenti distensivi
favoriti dall'incauta diagnosi, noi mai prima
di ora fatta, di attribuzione degli attentati
dinamitardi a non meglio identificate cen~
trali neonaziste protette dalla Germania di
Bonn.

Qui, onorevole Presidente del Consiglio e
onorevole Ministro dell'interno, bisogna che
noi ci poniamo questo problema. Io non vo-
glio attribuire un incauto atteggiamento al
Presidente della RepubbJica, ma posso
attribuire un incauto atteggiamento al Pre-
sidente del Consiglio e al Ministro dell'in~
terno. Dico «incauto atteggiamento» per-
chè da quei banchi si dimentica ~ ed è gra-
ve da parte di un Ministro dell'interno ~

tutta la documentazione che è stata fornita
al Parlamento, (mi riferisco, per esempio,
al secondo «libro verde» presentato dal
Presidente del Consiglio onorevole Segni,
nel quale è contenuta una precisa dimostra-
zione della dinamica degli attentati, una ri-
cerca con documentazione fotografica impo-
nente delle cause, delle responsabilità),
quando vi sono delle piene confessioni, quan-
do vi sono attentati con preannuncio, quan-
do vi sono delle lettere circolari di associa-
zioni terroristiche che preannunciano in mo~
do preciso determinati atti terroristici, quan~
do si assume la paternità degli attentati. Ma,
onorevole Ministro 'dell'interno, ella ha letto
il secondo « libro verde}} del Presidente del
Consiglio onorevole Segni? Ella si è reso
conto di qualche sentenza della nostra Ma~
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gistratura che ha accertato le complicità e la
paternità degli attentati?

Io !I1i0illvOorreifare questa discussione, per~
chè sarebbe oziosa, ma la faccio unicamente
perchè nella vostra replica, signori del Go-
verno, mi dovete spiegare (è un vostro pre~
ciso dovere e se non lo fate mancate al vo-
stro dovere) per quale ragione questa nuova
tesi tiel terrorismo neonazista nasce sOoloog-
gi, quando mai prima d'ora nell'imponente
documentazione relativa all'Oondata terrori~
stica che si è abbattuta sul nostro confine,
ed anche all'interno, questa tesi è stata mi~
nimamente avanzata, ma vi è stata invece
una precisa, perfetta, meticolosa documen-
tazione del contrario.

Io questo ve lo domando unicamente per~
chè voi state facendo delle concessioni, e ave~
te in prospettiva, nelle cosiddette ipotesi di
lavoro, di fare concessioni a coloro che de~
tengono le fila di questi attentati terrori~
stici.

Io dovrei dire allora all' onorevole Presi~
dente della Repubblica, all'onorevole Presi~
dente del Consiglio, all'onorevole Ministro
dell'interno, che i casi sono sempre due: se è
vera la vostra tesi, cioè che l'Austria è estra~
nea a queste macchinazioni ed è vittima di
l1'Il rinasoente neonazismo che tende all'An~
schluss, che tende alla distruzione deLl'attua~
le organismo di Stato austriaco, allora iperchè
noi dobbiamo fare delle concessioni che pu-
gmalano aLle Sipalle i cittadini altoatesini
di lingua italiana a favore degli altO'atesini
di lingua tedesca? Perchè gli attentati con-
tinueranno. Se lo scopo è un altrO', se IO'sco~
po è il revanscismo tedesco nei confronti tii
altre fI'Ontiere, dif,endiarmo il nostro terri-
torio; ma [la/)]]facciamOo delile conoessioni,
perchè non chiuderemmo Ja questione se es~
sa è material1zzata anche da atti criminali
che incidono sulla quiete esulI' ol1dine purb~
blico in Alto Adige. Se invece non è oosì, si~
gnori del GOI\'erno, se \la situazione è diver-
sa, allora cessiamo ancora queste trattative
lPerchè noi trattiamOo con i criminali, con i
compHci dei crimi,nah, con coloro che li ar~
mano e li finanziano. Non si esoe da questo
dillemma, onorevole Presidente dejl Consiglio,
anche se sembra che a lei questo dilemma
non interessi lPerchè segue ,la sua strada al

di fuori di qualsliasi filo logico che possa
guidare l1a sua opera, perchè probabilmente
nel SUo intimo lei condivide le nostre tesi.

Che cosa vogliono esattamente i dirigenti
della Siidtiroler Volkspartei? ,£ veramente
(puerile andar ricel1cando farfa~le sotto l'ar-
co di Tito. Il ragionamento che vi ho propo-
sto esige una precisa risposta.

Se l'obiettivo dei dinamitardi fosse un al-
tro e l'Alto Adige fosse solo l'occasione, è
logico che gli attentati continuerebbero al fi-
ne di disperdere, in una visione pangermani~
stica non soilo lo statarello, separato o an-
nesso, dell'Alto Adige, ma la stessa Austria.
Lasciamo le note di odio e !a diffamazione
contI10 H poplolo italiano che trasudano da
tutta l'attività di queste associaziOoni e gli
s'Critti pIiesentati all'ONU dai vari Kreisky e
sebbene !in tono minore anche dal cosliddet-
to mOiderato GOIibach e guardiamo \la lo-
ro impostazione storica, le loro pI1ospettive.
Il 5 gennaio del -1960 WiJ1dmoser dichiara-
va: «Pensiamo una buona volta al nostro
dovere pdma che mOontagne e borghi, cime
e malghe assistano alla nascita di truppe di
combattimento tirolesi di cui il Tirolo del
sud forse molto presto echeggerà; mentre
l'Italia, nel migliore dei casi ne riporterà uno
choc ed il mondo avrà una lezione per la
sua sordità dato che con noi, con il Tirolo
del sud, si fa queIlO' che non è :possib~le fare
nemmeno nell'Africa centrale ». E nel settem-
bre 1960 il famoso Gschnit:zler parla di con-
seguenze catastrofiche se le Nazioni Unite
nOin["J1enderanno (posizirone nei confronti del
rioorsiO all'Austria pier l'AltOoAdige e afferma
gli altoatesini stanno aspettando molto pa-
zient,emente ma questa (paz1ie:nzaavrà fine
(ed allora era Sottoseg;I:1etario agili esteri,
onorevole Presidente del Consiglio) e che
questa pazienza avrà fine di colpo e in modo
terribile se non vi è la possibilità che l'azio~
ne dell'GNU abbia successo.

Lo stesso Magnago, il lupo con la veste di
agnello, Oiggi afferma di non essere sicuro
di potere escludere che un giorno scorra del
sangue.

E un moderato affermava che i diritti dei
sud tirolesi non si potevano risolvere con le
baionette se non potevano essere risolti con
le bombe al plastico.
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E quel signor Oberhammer, condannato
da una nostra Corte d'assise a trent'anni di
reclusione per attività terroristiche, afferma-
va: {{ I sud tiro lesi combatteranno per i loro
diritti naturali anche se ciò dovesse signifi-
caire anni di lotta sanguinosa ».

E lasciamo da parte proprio per buon
gusto glli Staneck, i Dejaco eccetera.

Non vi è da illudersi, anche senza l'im-
postazione che sembra ricevere oggi il con-
senso degli ambienti politici che, fatte con-
cessioni lesive degli interessi della minoran-
za di Hngua italiana, possano cessare questi
attentati dinamitardi di cui conosciamo gli
autori, i finanziatori e le organizzazioni. Per
quanto riguarda, onorevole Presi'dente del
Consiglio, le nuove concessioni che ella ha
intenzione e in animo di proporre in sede in-
ternazionale richiedendo la quietanza libera-
toria dall'Austria, Magnago ~ non si dimen-
tichi ~ nel giro propagandistico effettuato
nel 1964 in Austria, parlando a un uditorio
di giovani dalle cui file provengono i terro-
risti che ammaestrati dai vari Burger e com-
pagni hanno oompiuto attentati in HaMa, dis_
se che in caso che i lavori della Commis-
sione dei 19 dovessero finire con un nulla di
fatto non si sentirebbe più responsabile delle
reazioni che potrebbero determinarsi in Al-
to Adjge. « Molte nostre richieste fondamen-
tali sono state accolte ». Il Parlamento le
ilgnora, aggiungo. « Se venissero attuate sa-
remmo ancora lontani dall'autonomia così
come !la intendiamo noi ». E noi stiamo com-
battendo per queste concessioni, onorevole
Presidente del Consiglio, che già Magnago
respingeva. {{ Dobbiamo trovare una soluzio-
ne di compromesso, non chiedere cose im-
possibili o guardare alle stelle che oggi so-
no ancora troppo lontane, ma insistere su
cose accettabili e al riguardo mostrarsi duri
e illlfless~bili; così otterremo domani anche
quello che oggi la Commissione dei 19 ci ha
negato e lavoreremo nell'interesse della Pa-
tria che tanto amiamo ». E la Patria che tan-
ta ama Silvius Magnago non è 1'Italia, ma
un'altra Patria: o è l'Austria o è uno Stato
separato di tipo turistico, come San Marino,
come la Svizzera e come altri Stati cui egli
si ispira.

Eceo, onorevole Presidente del Consiglio,
gli uomini :verso cui ella, navelLo Facta, nu-
tre fiducia e ai quali consegna il destino
degli italiani di madre lingua italiana ed il
destino di un territorio consacrato da tanta
sangue e da tanti sacrifici. Ecco il territorio
nel quale ella si appresta a promettere im-
missione di nuovi elementi ritenuti indeside-
rabili ed a proibire l'immigrazione italiana
eon leggi o consegnando agli uffici di collo-
camento possibilità di lavoro negato ai cit-
tadini di lingua italiana, ma generoso verso
i paladini dell'annessione all'Austria a del
separatismo. Il Parlamento conosce nelle
sue luci e nelle sue ombre i risultati della
Commissione dei 19, ma non perchè ella,
onorevole Presidente 'del Consiglio, si sia
senti1io in dO'\liere di pr,esentare questa rela-
zione al Parlamento.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. L'abbiama pubblicata noi e l'ab-
biamo messa a disposizione.

N E N C ION I. Il Panlame!l1ta non la
conosce se non per l'attività qualche volta
zelante dei componenti dell'Assemblea.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. È stata, ripeto, pubblicata e messa
a disposiziane del Parlamento.

N E N C IO N I. Il Parlamenta, comun-
que, conosce nelle sue luci e nelle sue om-
bre tale relazione, ma ignora le ipatesi di
lavoro, così dette nella terminologia che ha
voluto usave e che ho preso dalle sue di-
chiarazioni: legislazione scolastica; nomina
diel sovrinteiJ1Jdente da parte della Provincia
e quindi pedagogia e didattica di competen-
za tedesca; le case popolari di campetenza
delIa P,rovincia, !la creaz~one cioè di uno vera
e propria Regione a statuta speciale con po~
testà legislativa primaria e potestà esecu-
tiva nella quale 'dovrebbero snaturarsi o
emigrare i cittadini italiani di madre lingua
italiana di fronte a un'impossibilità di vita.
Già è in atto, onorevole Presidente del Con-
siglio, il regresso dell'italianità in Alto Adi-
ge per la resrponsaibilità dei governi che
hanno gradatamente persa il senso dello
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Stato. In un articolo di Carlo Battisti, pub-
blicato nel 1964, si legge una tliagnosi che
è stata probabilmente dimenticata: su 34
scuole rurali pluriclasse con lingua italiana,
19 furono chiuse nell'ultimo decennio per
mancanza di alunni di famiglie italiane, il
che è indice sicura di un grave ripiegamento
del gruppo etnico italiano.

Nello stesso periodo, la frequenza nelle
scuole elementari italiane di Balzano declinò
da 12.443 a 9.418 alunni. n regresso della
popolazione scolastica nelle scuole elemen-
tari di Balzano negli ultimi 14 anni è stato
'di 3.159 unità con una percentuale del 25,16,
una peroentuale, cioè, superiore ad un quarto
dell'intera popolazione scolastica di lingua
italiana.

Aggiungiamo a questa situazione, che è in- I

dice di un depauperamento della densità dei
cittadini italiani in Alto Adige, che costitui-
scono sempre più una minoranza, come io
ho raccomandato alla meditazione 'di questa
Assemblea, il destino di essere una mino-
ranza sottoposta a una maggioranza alloglot-
ta che si è dimostrata (e questa è la cosa
più dolorosa) nemica. Aggiungiamo a questo
l'immissione promessa (come ipotesi di la-
varo) da una nuova revisione delle opzioni,
cioè una iniezione di nuovi elementi di lin-
gua tedesca, elementi che non hanno nulla
a che fare con ùa pOlpolazione altoates1na,
ed avremo un luminoso esempio della disin-
voltura con cui agisoOlno talUJIli che sono
stati smascherati nelle Corti di assise come
non mai appartenuti alla popolazione alto-
atesina di lingua tedesca. Si tratta di una
situazione veramente insostenibile che non
può, al di fuori degli schieramenti di par-
tito, non offrirsi alla nostra meditazione.

Siamo in un clima di cedimento, siamo in
un clima di smobiIitazione e'd è in questo
clima, onorevoli colleghi, che la Corte costi-
tuzionale ha potuto dire che non è reato,
perchè non contrasta con la Costituzione
della Repubblica, l'azione del cittadino che
fa propaganda per distruggere o deprimere
il sentimento nazionale.

È in questo clima di liquidazione morale
che la gioventù d'Italia perde qualsiasi fede
negli ideali che costituivano un patrimonio,
una forza morale ed un incentivo.

È in questo clima che la minoranza al-
loglotta della Valle d'Aosta, attraverso i suoi
portavoce, indica come negroidi i suoi cit-
tadini di lingua italiana.

È in questo clima che si attua l'immigra-
zione slava nella Venezia Giulia e comincia
a prendere corpo, come ho detto prima, una
minoranza nel Friuli.

È in questa situazione che il Movimento
sociale sente la validità della sua azione di
opposizione per la difesa di un bene supre-
mo, cioè la difesa della sovranità italiana sul
suo popolo, sui cittadini di lingua italiana
e sulle minoranze alloglotte, la difesa della
comunità nazionale e dei suo territorio, che
sono costati tanti sacrifici e tanti anni di
storia gloriosa al popolo italiano, che sono
quindi patrimonio del popolo italiano. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevoli membri dei Governo, onorevoli
senatori, nell'ampio dibattito svolto si alla
Camera dei deputati nella scorsa settimana,
Governo e Gruppi parlamentari hanno avu-
to modo di esprimere il loro pensiero sul-
l'intricato problema dell'Alto Adige, enun-
ciando le tesi rispettive, confrantandole tra
loro, mettendone in evidenza convergenze e
divergenze.

Potrebbe quindi pensarsi che tutto ciò che
vi era e vi è da dire sull'argomento sia stato
detto, e che una ripresa della 'discussione in
questa Assemblea non potrebbe dare altro
frutto che quello di una stucchevole ripe.
tiziane di cose già note e sufficientemente
divulgate a mezzo dei resoconti pair1lamentari
e dal~a stampa quotidiana.

Ma non è così.
A parte, infatti, la considerazione dovuta

I ai documenti ~ mozioni, interpellanze, in-
terrogazioni ~ autonomamente presentati

a questo ramo del Parlamento ed all'oppor-
tunità politica che il Senato della Repub-
blica esprima anch'esso il suo pensiero in
merito ad un problema di tanta gravità, a
parte ciò, diciamo, la discussione e il voto
in Senato sono necessitati dal fatto che il
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Governo, con l'ordine del giorno conclusivo
approvato dalla Camera, è stato investito di
un mandato autorizzativo, e'Clonerato di im- I

pegni sui quali si può concordare o discor-
dare; con l'effetto che la loro operatività,
strettamente dipendente dalla loro validità
giuridico~costituzionale, potrà aversi salo
quando anche il Senato, con sua libera ed au~
tonoma detJermimaziane, avesse a oonfìeT~
marli.

Riteniamo che su alcuni punti che for-
mano oggetto dei documenti in discussione
possa e debba manifestarsi anche in questa
Assemblea unanimità di pensiero e di voto.
Primo tra essi, lo sdegno per la vile, stolta,
feroce azione terroristica che ha infestato
ed infesta la fascia confinaria dell'Alto Adi-
ge. Siamo certi che anche da quest'Aula
non potrà non venire, oltre a un voto di
deplorazione, un avvertimento ammonitore
che condanni la violenza, comunque ed ovun-
que essa si manifesti, e che, come rigurgito
di barbarie, quale essa è, non può travare
motivazione che la riabiliti e la redima nel
foro della coscienza civile.

Ed unanimi non potremo non essere nella
solidarietà con tutti i servitori dello Stato,
militari e civili, che difendono in Alto Adige,
a prezzo anche della vita, la dignità, l'onore,
la sicurezza dell'Italia, e con essa dell'Eu-
ropa civile. Il lutto delle famiglie dei caduti
è il nostro lutto. Tante vite troncate nei fiore
della giovinezza fanno appello alla nostra
coscienza, ci richiamano ad una severa me-
ditazione, ci sollecitano nelle nostre respon-
sabilità. Cerchiamo, per quanto è in noi, di
esserne degni.

Il signor Ministro dell'interno, nel 'discor-
so tenuto all'altro ramo del Parlamento, ha
fornito ampie assicurazioni sull'efficienza del
dispositivo operante in Alto Adige per fron-
teggiare l'attività terroristica. Ci rendiamo
conto delle difficoltà nelle quali si trovano
ad agire le nostre forze di polizia e militari;
difficoltà che derivano dalla natura tlei luo-
ghi, dagli accorgimenti tattici degli attenta-
tori, dalle caratteristiche quasi di guerriglia
con le quali si svolge la lotta. Ma il Governo
deve pure convenire nella constatazione che
quel che rende ardita e tenace, e vorremmo
dire spavalda, l'attività terroristica è il fatto

che questa, svolgendosi a poca distanza dalla
linea del confine con l'Austria, è sicura di
trovare a poche centinaia di metri dal luogo
del crimine sicurezza ed asilo. Spavalderia,
tenacia, ardimento che sono poi, a ben guar-
dare e per quanto detto, manifestazioni di
coraggio. . . troppo a buon mercato.

Ma se è così, chiaro ne risulta che l'azione
antiterroristica è strettamente condizionata,
nei suoi effettivi e positivi risultati, da una
effettiva, positiva collaborazione dell'Austria.
Conosciamo le dichiarazioni del Cancelliere
Klaus; ma come allontanare da noi il so-
spetto che si tratti di niente altro che di
parole, alle quali, come per il passato anche
per l'avvenire, difficilmente seguiranno i fat-
ti? Sappiamo che l'Austria ha offerto l'estra-
dizione dei terroristi, cittadini italiani, dei
quali risulti accertata la responsabilità. Ma
come credere alla serietà di tale offerta se
essa non ha trovato finora alcuna pratica
applicazione? Se è vero, come è vero, che
alle richieste di estradizione avanzate dalle
autorità italiane si è risposto sin qui con
declaratoria di irreperibilità degli estradan-
di? Irreperibili, ad esempio, uomini come
Oberlechner ed Oberleitner, organizzatori
dell'attentato dinamitardo al Brenner-Ex-
press, i quali seguirono qualche mese dopo
ad Innsbruck i funerali di Kurt Welser, pe-
rito in una sciagura alpina.

La collaborazione della polizia austriaca
è necessaria per colpire il terrorismo in
Alto Adige. Ma la buona volontà dell'Austria
deve pur dare altre necessarie dimostrazio-
ni: non si tratta di raggiungere soltanto gli
esecutori materiali degli attentati e degli al-
tri atti criminosi; bisogna colpire i man-
danti, gli organizzatori, gli istiga tori. Ed al-
cuni di questi sono ben noti; i loro nomi
corrono sulle bocche di tutti: si tratta dei
vari Burger e dei vari Klotz, che pure vivono
indisturbati oltre frontiera, rilasciano dichia-
razioni alla stampa, parlano alla radio ed
alla televisione, organizzano associazioni di
aiuto e di sostegno per la lotta contro l'Ita.
lia nel Stidtirol. Ed allora: se ,l'Austria è
pronta ad ammettere, con le parole del suo
Cancelliere, che gli atti di terrorismo in Alto
Adige sono atti di criminalità, perchè non
colpisce intanto gli istigatori e gli apologeti
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di tali crimini? Non è forse illecita penale,
in agni paesi civile, l'istigazione a tielinque-
re e l'apalogia di reata? Nan è l'Austria un
Paese civile?

Nella mazione presentata dai senatori di
parte liberale, e che ha l'anore di illustrare,
si cantiene anche la richiesta di impegnare
il Gaverna a richiamare l'Austria e, in quan-
ta necessario, la Germania, al dovere di com-
battere la via lenza anche nelle sue radici
spirituali, incompatibile carne essa è con
gli ideali di libertà e di unificaziane europea
su base demacratica.

Can ciò si tacca un altro aspetta del pra-
blema: quella del rinascente nazianalisma
tra la gente di stirpe germanica, particolar-
mente accampagnata can il deteriore idea-
lagisma razzistico, tearizzata dal nazisma e
canclusasi con l'immane catastrofe della
Germania di Hitler. È necessaria che gli stes-
si Gaverni di Germania e di Austria reci-
dana i rinascenti virgulti di questa flara
venefica. Riuscirebbe altrimenti del tutta
vana appellarsi ai sentimenti di democra-
zia e di pace; vana proclamare la salidarietà
tra i popali, irrisaria l'atteggiarsi a propul-
sari dell'unità dell'Europa.

Nè, dicenda questo, intendiamo imporre
ai papoli di lingua tedesca, davunque essi
siano stabiliti, in Germania dell'ovest a del-
l'est, in Austria ad anche in Italia, di rin-
negare a di deprimere il lora sentimenta
di stirpe. Siama i primi a riconoscere la
daverasità del rispetto delle culture nazio-
nali, quali manifestaziani dello spirita uma-
na nel sua affermarsi storica, vario in ra-
giane di tempo e di luogo. Quel che condan-
niama è la degeneraziane nazionalistica di
tale sentimenta, e quanto da essa degenera-
zione deriva, assia la sprezza per gli altri
papoli, la sapraffaziane, la superbia, la via-
lenza.

Siamo casì entrati nel viva di una degli
aspetti della questione altoatesina: l'aspet-
ta internazianale. Si è detta e si dice che
dall'accordo di Parigi del 5 settembre 1946,
l'accorda De Gasperi-Gruber, sona derivati
per l'Italia impegni che il nostra Paese è
tenuta a rispettare e mantenere. Si può in
ciò essere d'accordo. Col che respingiamo la
tesi, pur autarevolmente sostenuta, che il

detta accardo, intervenuta tra persone non
investite, a tenare del diritta internazianale,
dei relativi pateri, e non ratificata dai cam-
petenti argani delle Potenze interessate, sa-
rebbe carente di validità e di efficacia. Re-
spingiama tale tesi, anche perchè nan pos-
siama nan riconoscere che l'accordo venne,
per casì dire, canonizzato con la inserziane,
carne allegato IV, nel trattata di pace con
l'Italia dellO febbraia 1947, e 'nan possiama
nan riconascere che l'Italia, canvenuta in-
nanzi all'Assemblea dell'ONU, ebbe ad ac-
cettarne la risaluzione, la quale parte ap-
punta dal riconoscimenta che la status del-
l'elementa di lingua tedesca nella pravincia
di Balzana risulta regalata dall'accordo in-
ternazianale firmata a Parigi il 5 settembre
1946.

Ma bisogna pur ricardare che l'Assemblea
dell'ONU, nella sua risoluziane del 27 atto-
bre 1960, desideranda impedire che la si-
tuaziane creata dalla contraversia tra Italia
ed Austria potesse danneggiare i rapporti
amichevali tra i due Paesi, sallecitò, anzi-
tutta, le due parti interessate a riprendere
i negaziati col prapasito di trovare una so-
luzione a tutte le divergenze relative all'ese-
cuziane del suddetto accordo; raccomandò
che in casa di mancata raggiungimenta di
risultati saddisfacenti la soluzione venisse
cercata col ricarsa ai mezzi cantemplati dal-
la Carta delle Nazioni Unite, incluso il ri-
tarso alla Carte internazionale di giustizia;
ed infine raccomandò ~ ed è questo il pun-
to che non bisogna per'dere di vista ~ « che
i Paesi in questione si astenessera da qual-
siasi atta che patesse danneggiare i laro ami-
chevali rapporti ». È appena il casa di rile-
vare che le sollecitaziani e le raccomanda-
ziani dell'Assemblea dell'OND castituiscana
unica cantesta, legate ed interdipendenti ca-
rne esse sono.

Ha tenuta fede l'Austria alla risoluziane
dell'ONU? Ha seguita la raccomandaziane
concernente l'astensiane da atti che pates-
sera 'danneggiare gli amichevoli rapparti can
l'Italia? La risposta non può essere che ne-
gativa. Con le sue amissioni nella repres-
sione dei centri del terrorisma esistenti nel
sua territario, se non pure con gli atti di
favareggiamenta del terrorismo medesima,
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l'Austria si è resa sorda alle raccomandazio.
ni dell'OND. L'imputabilità all'Austria ed al
suo Governo di quanto è avvenuto ed avvie-
ne non può essere oggetto di dubbio. Non
dimentichiamo che un Ministro austriaco,
nell'auspicare una sollecita soluzione della
vertenza altoatesina, ebbe a dire che in
caso diverso cose terribili ~« schreckliche
Dinge »~ sarebbero avvenute in Alto Adige;
il che sta a significare che egli, uomo respon-
sabile del suo Paese, era bene a conoscenza
di ciò che si apprestava ad opera dei centri
terroristici operanti in territorio austriaco:
il Berg Isel Bund, il BAS, eccetera.

Ed allora vien fatto di chiedersi se l'Au-
stria abbia ancora titolo a pretendere qual-
che cosa da noi, se l'Austria con le sue ina-
dempienze non abbia perduto la legittima-
zione ad essere parte, sulla base delle solle-
citazioni e delIe raccomandazioni dell'OND,
in una trattativa che avrebbe dovuto avere
per oggetto l'esecuzione degli impegni na-
scenti dall'accordo De Gasperi-Gruber. La
regola inadimplenti non est adimplendum
vale anche nei rapporti internazionali; e ben
si potrebbe da parte nostra sospendere, quan-
to meno, ogni ulteriore conversazione con
l'Austria relativamente alla questione del-
l'Alto Adige, fino a che essa non avrà dato
effettiva, concreta e positiva prova di adem-
pimento alle raccomandazioni dell'OND re-
lativamente agli atti che potessero danneg-
giare gli amichevoli rapporti.

Detta la cosa altrimenti, mentre nel 1960
fu l'Austria a rivolgersi all'OND per recIa-
marne l'intervento nei confronti dell'Italia,
la quale avrebbe, a 'dire dell'Austria mede-
sima, messo in pericolo gli amichevoli rap-
porti per pretese inadempienze all'accordo
di Parigi del 1946, ora potremmo e dovrem-
mo essere noi, proprio noi, a convenjre l'Au-
stria innanzi all'OND per avere essa con le
sue omissioni e commissioni, in spregio al1e
raccomandazioni dell'OND, creato una situa-
zione di pericolo alla frontiera del Bren-
nero.

Non è fuor di luogo pretendere su questo
punto una maggiore energia da parte del Go-
verno della Repubblica italiana. E ciò an-
che perchè condiscendenze e benevole attese
nei riguardi dell'Austria finiscono sempre con

l'essere interpretate come segni di debolez-
za, e la debolezza incoraggia gli intenzionati
a mal fare.

Se poi la vertenza atltoatesina la si ri-
guarda nel merito, e cioè nella sostanza di
ciò che è stato fatto dall'Italia in favore
della popolazione di lingua tedesca che vive
in provincia di Balzano, allora ci sarà con-
sentito di mantenere ferma un'opinione che
chi vi parla ha avuto modo di esprimere in
più occasioni e in varie sedi. Già, conclu~
dendosi i lavori della Commissione dei 19,
della quale ebbi l'onore di far parte, non
mancai di rilevare che <l'autonomia di cui
gode la provincia di Balzano nel quadro
dell'autonomia della regione Trentina-Alto
Adige è in rispondenza adeguata allo scopo
di assicurare la salvaguardia del carattere
etnico e lo sviluppo culturale ed economico
del gruppo di lingua tedesca vivente in quel-
la provincia; ed ebbi a premettere che, a
mio parere, era stato dato alI'accordo De
Gasperi-Gruber pieno adempimento. In un
intervento al Senato nell'ottobre del 1963, in
sede di discussione dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, ebbi
a dire che sarebbe veramente avventato ne-
gare la verità dell'assunto più volte concIa-
mato, e non da parte italiana soltanto, che
nessuna minoranza etnica e linguistica, in
nessun Paese del mondo, gode di una posi-
zione di salvaguardia delle proprie caratte-
ristiche quale quella assicurata e garantita
alla minoranza di lingua tedesca stanziata
in Alto Adige.

Ma devo subito aggiungere che sia in sede
di lavori della Commissione dei 19 che nei
miei interventi in Senato, non ho mancato
di ammettere che l'autonomia della provin-
aia di Balzano possa essere estesa mediante
trasferimenti di competenze dalla regione
alla provincia, senza incrinare tuttavia la
struttura unitaria dell'autonomia regionale.

Ma se ciò avverrà, ho sempre detto e so-
stenuto, lo sarà non in adempimento di ob-
blighi internazionali, ma per volontà libera,
unilaterale ed autonoma della Repubblica
italiana che ben ha tra i suoi princìpi fon-
damentali sanciti dalla Costituzione la tutda
delle minoranze linguistiche, e che vuole pa-
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cifiche e serene tutte le popolazioni che vi-
vono entro i suoi intangibili confini.

Ebbene, a tali direttive ci manteniamo
fedeli; e ben per questo la mozione liberale
intende impegnare il Governo a ricercare
una soluzione alle presenti difficoltà e a rac-
comandarla al Parlamento; una soluzione
atta ad assicurare con misure indiscutibil-
mente adeguate piena e uguale certezza e
continuità di iniziative e di sviluppo umano,
culturale, economico e politico tanto ai cit-
tadini di lingua italiana che a quelli di lin-
gua tedesca della provincia di Balzano, con-
formemente ai princÌpi dello Stato di dirit-
to e nell'ambito della regione Trentina-Alto
Adige.

I! Governo, secondo le dichiarazioni fatte
alla Camera dal signor Presidente del Con-
siglio, intende corrispondere a tale impegno

richiedendo un mandato fiduciario a conti-
nuare, come dice l'ordine del giorno votato
nell'altro ramo del Parlamento, i sondaggi
in atto in vista di una iniziativa autonoma
dello Stato che, avendo il consenso delle po-
polazioni interessate, permetta di chiudere
definitivamente la controversia con l'Austria
sulla base del pieno rispetto, da ambo le
parti, degli accordi De Gasperi-Gruber; e ciò
non senza considerare ~ si legge ancora nel-
l'ordine del giorno della Camera ~ che le
conclusioni della Commissione dei 19, ispi-
rate alla più ampia liberalità verso le mino-
ranze, costituiscono una congrua indicazio-
ne di misure atte a garantire uguali condi-
zioni e uno sviluppo ordinato e pacifico a
tutti indistintamente i gruppi linguistici, nel-
l'unità dello Stato nazionale.

Presidenza deJ Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue P A L U M B O). Non possiamo
essere d'accordo su tali linee di metodo.
Non possiamo esserlo per le ragioni già am-
piamente svolte alla Camera dai rappresen-
tanti del Gruppo liberale, e che passo a
riassumere brevemente.

I! mandato a continuare i sondaggi in atto
potrebbe addurre ~ anzi, è nell'augurio che
adduca ~ a conclusioni giudicate soddisfa-
centi da tutte le parti: dal Governo italiano,
da quello austriaco, dai gruppi linguistici
alloglotti dell'Alto Adige. Ma sono queste,
sono queste soltanto, le parti interessate?
E il Parlamento della Repubblica italiana?
Dovrà esso essere messo di fronte al fatto
compiuto, con l'alternativa o di accettare
tutto o di rompere tutto; e in questo caso
con la possibilità di imprevedibili conseguen-
ze in campo interno e in campo internazio-
nale? E non è parte interessata il gruppo
linguistico italiano vivente in provincia di
Balzano? Quale posto gli è stato fatto nei
sondaggi in atto? Da chi è rappresentato?

L'intreccio degli interessi in possibile con-
flitto e delle esigenze da armonizzare è tale

che il mandato richiesto dal Governo non
fornisce ,nè lo potrebbe, alcuna garanzia di
soddisfacente adempimento. Vorrei dire che
dovrebbe essere lo stesso Governo a sentire
la gravosa responsabilità di cui andrebbe ad
onerarsi accettandolo, ed essere esso quindi
indotto a respingerlo.

È per questo che la mozione liberale chie-
de che il Governo sottoponga ora, e in via
preventiva, all'esame delle Commissioni com-
petenti del Senato, con tutte le convenienti
garanzie di riservatezza e di segreto, il co-
siddetto «pacchetto}} per un esame appro-
fondito.

I! Governo si è riferito e si riferisce alle
conclusioni della Commissione dei 19; m<i'
questa Commissione, come può rilevare
chiunque ne legga la relazione finale con-
segnata nella primavera del 1964, solo su
alcuni punti raggiunse conclusioni unanimi;
su altri le conclusioni furono assunte a mag-
gioranza, essendo in questa di gran lunga
determinante il voto dei componenti di lin-
gua tedesca. Nè sono da trascurarsi altri
punti costituenti pretese avanzate dal grup-
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pO di lingua tedesca, respinte dalla maggio~
ranza della Commissione, ma tuttavia giu~
dicate dai presentatori assolutamente irri~
nunciabili. A quali di tali gruppi di proposte
della Commissione dei 19 si atterrà il Go-
verno nel condurre avanti i sondaggi in
atto? Sin dove si spingeranno le conse~
guenti modificazioni all'ordinamento ora
vigente nella regione Trentino-Alto Adige e
nelle due provincie di Trento e di Bol-
zano? Nè basta: su molte questioni la Com~
missione dei 19 non presentò proposte
nette e precise ma si limitò a formulare rac~
comandazioni, a suggerire rimedi, a prospet~
tare soluzioni alternative. È ovvio che per
tali questioni le soluzioni per le quali il Go~
verno an'drebbe ad assumere impegni, por~
tando avanti i sondaggi in atto, non pos~
sono essere considerate indifferenti. La ne~
cessità di un esame preventivo da parte del
Parlamento, sia pure con la riservatezza che
la materia consiglia, attraverso le Commis~
sioni legislative permanenti, si impone.

Peraltro, e pur rimanendo nell'ambito
delle conclusioni della Commissione dei
19, è vivamente sentita l'esigenza che le
riforme che andranno a proporsi compren~
dano anche, e direi in guisa condizionante,
un ben congegnato sistema di garanzie atte
ad impedire ogni malo uso, da parte degli
organi regionali, provinciali e comunali, dei ,

poteri di cui risulteranno investiti, siano
essi di natura legislativa che amministra-
tiva. E ciò con particolare riguardo al ri-
spetto dovuto al principio di parità di trat-
tamento per gli appartenenti a tutti i gruppi
linguistici, di maggioranza o di minoranza
che essi siano.

Tali garanzie dovranno anzitutto trovare
luogo nelle norme sostanziali attributive
delle competenze; ma dovranno essere ac~
compagnate da strumenti giurisdizionali ade~
guati, da offrirsi ai singoli e ai gruppi a tu~
tela dei loro diritti e delle loro aspettative.

Al proposito è veramente deplorevole che
non si sia ancora provveduto alla istituzio~
ne in Alto Adige di quell' organo di giustizia
amministrativa di primo grado che, previsto
per tutte le regioni d'Italia dall'articolo 125
della Costituzione, e realizzato già per le
regioni siciliana e valdostana, è imposto per

la regione Trentino~Alto Adige dall'artico~
lo 78 dello statuto regionale.

È stato ricordato alla Camera, e conviene
che se ne parli anche in Senato, che il Con~
siglio regionale del Trentino-Alto Adige, con
deliberazione del 1961, ebbe ad approvare
un disegno di legge-voto ai sensi dell'arti~
colo 29 dello statuto regionale per la istitu~
zione del tribunale di giustizia amministra~
tiva. Il disegno di legge fu trasmesso al Go-
verno per l'ulteriore inoltro alle Camere:
ma non si sa come nè perchè non ebbe nè
ha avuto ancora seguito alcuno. Conviene ri-
badire che le garanzie contro ogni disfun-
zione nell'uso dei pubblici poteri interessa~
no tutti i gruppi linguistici: quello di lin~
gua tedesca, che è minoritario nell'ambito
regionale e in quello dei maggiori comuni
della stessa provincia di Bolzano, come nella
città capoluogo ed in Merano; quello di lin~
gua italiana, che è minoritario in provincia
di Bolzano e in tutti i comuni minori del~
l'Alto Adige; quello di lingua la dina che è
minoritario dovunque, salvo che in alcuni
pochi comuni di Vai Gardena e Vai Badia.

L'importanza della materia in questione,
voglio dire delle garanzie sostanziali e pro~
cedurali, è tale che non ci si potrà tacciare
di indiscrezione se si insiste nel richiedere
precisazioni al Governo, e nel desiderare che
si abbia da tutti i chiamati al negoziato la
sensibilità necessaria in un tema così arduo
e delicato.

Sulla base della relazione conclusiva dei
lavori della Commissione dei 19 e delle
dichiarazioni fatte dal Govrno alla Came~
ra, pare certo che alle richieste di mag-
giori salvaguardie per le minoranze lingui~
stiche d'Alto Adige si verrà incontro con
provvidenze relative all'uso della lingua te-
desca nella vita pubblica locale e nei proce-
dimenti giudiziari, all' ordinamento scolasti-
co, all'immissione nei pubblici uffici di per-
sonale di lingua tedesca, e con altre provvi~
denze minori. Ma i risultati che la popola-
zione di lingua tedesca dell'Alto Adige ritie-
ne di potere principalmente conseguire, ai
fini della tutela delle sue caratteristiche etni~
che e culturali e per 10 sviluppo della sua
economia, si connettono all'ampliamento del-
l'autonomia in senso proprio per la provin-
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cia di BalzanO' e ciaè all'ampliamentO' delle
campetenze legislative pravinciali e delle
cannesse campetenze amministrative.

Ciò dovrà avvenire per via di trasferimen-
tO' di attribuziani su materie di non trascu-
rabile impartanza della regiane alle due
pravince: tra tali materie, quella degli in-
terventi nell'agricoltura e nell'industria, l'as-
sistenza saciale, la sanità e l'igiene, eccetera.
Il quadro regionale che comunque è desti-
nato a permanere risulterà perciò, a riforma
effettuata, alquanto impoverito. Si è forse
esagerato nel dire che la regione andrebbe
a ridursi a una mera cornice senza quadro,
ma è certa che le sue competenze legisla-
tive ed amministrative andranno a ridursi
di numero e di importanza. E tuttavia ci au-
guriamo che la regiane mantenga piena ed
efficiente la sua vitalità. Essa è stata e ben
potrà continuare ad essere locus di incontro
fra i vari gruppi viventi nel suo ambita, riu-
scendo a mantenere un dialogo tra culture
diverse. Ciò è di positiva importanza per il
futuro, sia sul piano nazianale che su quel-
la europeo. Lo scambio culturale tra mando
latina e mando germanico e le integraziani
che ne derivanO' risulteranno sempre più
fecande risolte che siano le difficoltà pre-
senti e ristabilita in quella parte d'Italia
il clima di stima e di fiducia recipraca tra
le genti diverse che la popolano.

Tornando al «pacchetto» ed al suo can-
tenuto vi è da dire che buana parte degli
impegni che andrebbero ad assumersi, an-
che sulla base delle sole proposte della Com-
missione dei 19 approvate all'unanimità, non
potrebbero avere adempimento se non per
via di madificaziane dello statuto speciale
della regiane Trentina~Alta Adige. Su que-
sto non può aversi alcun dubbio.

Come corrispandere infatti alle richieste
di maggiari campetenze legislative della pro-
vincia di Balzano senza modificare gli arti-
coli dello statuto regianale nei quali tali
competenze sono elencate? Come madificare
l'ardinamento scalastico senza toccare le di-
sposizioni dell'articolo 15 dello statuto? La
revisione del sistema narmativo cancernen-
te l'usa della lingua tedesca e delladino nan
potrà nan travolgere tutta un intero titolo
dello statuto, il titolo decimo appunta. E lo

stessa dica si per altre riforme da introdursi
al vigente ardinamento regionale e provin-
ciale.

La cosa merita una speciale, attenta can-
siderazione, e ciò per il fatto che lo statutO'
della regiane Trentina-Alto Adige, come sta-
tuto speciale, è stata adottata con legge co-
stituzianale; ed hanno natura di leggi di re-
visiane castituzianale le leggi che la madifica-
no. Ne cansegue che le modificazioni, di cui
si è avanti fatta cenno, non potranno essere
adottate che con il procedimento previsto e
regolato dall'articolo 138 della Castituziane,
e ciaè con due successive deliberazioni di
ciascuna delle due Camere, ad intervallo non
minare di tre mesi, e col vota favarevole
della maggiaranza assaluta dei componenti
di ciascuna Camera nella seconda votazione.

È sicuro il Gaverno di poter contare su
tale maggioranza qualificata quandO' verran-
no in votazione per la secanda volta i dise-
gni di legge di revisione dello statutO' del
Trentino"Alto Adige?

Ma nan basta. Lo stessa articalo 138 della
Costituzione stabilisce che, ove la legge di
revisione costituzionale nan risulti adattata
nella secanda vatazione di ciascuna delle due
Camere con la maggiaranza ulteriormente
qualificata dei due terzi dei camponenti delle
medesime, la legge di revisione è sattoposta
a referendum papalare quandO' ne facciano
richiesta un quinto dei membri di una Ca-
mera o 500 mila elettari o cinque Consigli
regionali.

TrascurandO' come irreale, allo stato delle
case, quest'ultima ipotesi, è certa il Governa
di pater contare, nella secanda vataziane
della legge o delle leggi di revisiane dello
statutO' Trentina-Alto Adige, su una maggio-
ranza dei due terzi dei campanenti ciascuna
delle due Camere? E se di ciò non può ~

e pare che non possa ~ essere certo, è il

Gaverno certo che non verrà avanzata ri-
chiesta di referendum? Bisagna stare bene
attenti alla cosa.

Nell'altra ramO' del Parlamento, dave pure
si è paDlata di ciò, il signor Presidente del
Cansiglia si limitò nella replica a frasi eva-
sive e generiche. ComprendiamO' che forse
nan pateva dire di più. Ma qui in Senato
riproponiamo il prablema e ripraponiama
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le éonseguenti domande al Governo. Vorrà
il Governo dirsi disposto, per averne il voto
e fare passare così con la maggioranza dei
due terzi le leggi di revisione dello statuto
Trentino~Alto Adigc, a pagare all'opposizione
di sinistra il prezzo ~ qualunque prezzo ~

che essa sarà per richiedere? Anche quello,
di cui si è parlato in pubblici comizi e nella
stessa Camera dei deputati, del solenne ri-
conoscimento da parte dell'Italia dell'intan~
gibilità di tutte le frontiere, assimilando così
la più certa di esse, e cioè la frontiera del
Brennero, alla più incerta e discussa, quella
dell'Oder-Neisse?

Oppure vorrà il Governo regalare all'op~
posizione comunista la legge sul referendum
popolare, mettendo nelle mani delle sinistre
uno strumento ~ quello del referendum
abrogativo ~ con il quale mantenere in per~
manente subbuglio la comunità nazionale?

Queste cose devono dirsi, e devono dirsi
ora. Devono dirsi affinchè il Governo si man-
tenga, responsabilmente, entro i limiti delle
possibilità nel promettere e nell'impegnarsi.
Perocchè sarebbe veramente inconcepibile,
per la dignità del nostro Paese, che si an-
dasse ad assumere impegni in campo inter~
nazionale, senza che si abbia la certezza di
poterli mantenere.

È a questo fine che la mozione liberale
invita il Governo a non assumere senza le
necessarie riserve impegni politici relativi
all' Alto Adige tali da implicare provvedimen~
ti di natura costituzionale, qualora non ab~
bia la certezza di poterli mantenere senza
lesione degli interessi fondamentali della de~
mocrazia italiana.

Poche parole sul cosiddetto «ancoraggio
internazionale », ed avrò finito.

Premesso che l'accordo De Gasperi~Gruber
del settembre 1946 costituisce pur sempre
il documento giuridico regolativo dei rappor~
ti tra il nostro Paese e l'Austria quanto agli
impegni di parte italiana per il trattamento
da farsi alla popolazione di lingua tedesca
che vive in Alto Adige; considerato che, se
contestazioni possono insorgere tra i due
Paesi firmatari dell'accordo, esse non pos~
sono avere altro oggetto che quello relativo
all'adempimento o no delle reciproche ob-
bligazioni assunte con quell'accordo; tenuto

presente, infine, che sia l'Italia che l'Austria
fanno parte dell'Organizzazione deUe \,Nazioni
Unite, non si vede quale altro « ancoraggio
internazionale» possa pretendersi che non
sia quello offerto dalla Corte internazionale
di giustizia deH'Aja, del cui statuto istitu~
tivo tutti gli Stati membri dell'ONU sono
ipso facto parti, giusta il disposto dell'arti~
colo 93 della Carta delle Nazioni Unite. È
la Corte internazionale di giustizia che rea-
lizza, con le sue competenze e nelle sue pro-
cedure, quella «comunità giudlziaria », cui
vuole essere affidata, per gli Stati dell'ONU,

~ ed anche per gli altri Stati che, non fa-

centi parte dell'ONU, chiedano ed ottengano
di entrare nella «comunità giudiziaria» ~

la garanzia giuridica dei diritti rispettivi,
originino questi dal diritto internazionale
generale, o abbiano titolo in trattati Ord ac~
cordi o altra fonte internazionalmente rico-
nosciuta.

Pare che il Governo, giusta le dichiarazioni
rese alla Camera dal signor Presidente del
Consiglio, non sia di diverso avviso. Ma è
necessario che su questo punto si usi la più
intransigente fermezza. La cosa, pur riguar~
dando direttamente un problema di proce-
dura e di competenze, ha riflessi sostanziali
niente affatto trascurabili. È nostro interes-
se, infatti, mantenere alla controversia in
atto con l'Austria, o ad ogni altra che avesse
ad insorgere in futuro, il suo carattere di
controversia « giuridica », quale è e deve ri~
manere; e di evitare comunque che venga
a snaturarsi, assumendo caratteristiche di
controversia « politica », che le sono e deb~
bono rimanerle estranee.

Peraltro, è appena il caso di rilevare che
ogni condiscendenza a pretese di « ancorag~
gio » che vadano al di là di quella garanzia
che è offerta dalla Corte internazionale di
giustizia ~ e mi riferisco specificamente a

proposte di arbitrato internazionale, sulle
quali anche di recente si è insistito ~ si ri.
salverebbe in lesione grave della nostra so~
vranità su tutto il territorio della Repub~
blica, compresa in esso, ovviamente, la pro-
vincia di Bolzano.

Spero di avere assolto il compito affida~
tomi dai colleghi di Gruppo, di illustrare la
mozione presentata dai senatori di parte li~
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berale: mozione che assorbe, nel suo conte~
nuto, anche quello degli altri documenti ~

interpellanze ed interrogazioni ~ presentati
pure da parte liberale.

Mi sia consentito manifestare l'augurio
che la mozione illustrata possa avere l'ade~
sione del Governo e, comunque, il voto fa~
vorevole del Senato. (Vivi applausi dal cen~
tro~destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Rosati. Ne ha facoltà.

R O S A T I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Presidente del Con-
siglio, dobbiamo unanimemente constatare
che mai come in questo ultimo periodo il

'
problema dell'Alto Adige domina l'opinione
pubblica italiana e non solo italiana. Lo
sguardo e l'attenzione di tutti si sono rivolti
verso questo estremo lembo della Patria
dove da tanti anni convivono popolazioni
appartenenti a tre gruppi etnici e che dalla
fine del primo conflitto mondiale sono pas~
sate attraverso vicissitudini varie, tante vol-
te dolorosissime, ripetutesi poi in maniera
ancora più angosciosa all'inizio dell'ultima
guerra mondiale, continuate negli anni tra~
gici del conflitto; avvenimenti tutti che han~
no tenuto in continua perturbazione quelle
popolazioni, determinando necessariamente
incomprensioni, diffidenze, rancori, anche se
sopiti nell'animo e che fino ad un certo mo-
mento mai sono esplosi in atti concreti di
odio e di violenza.

Certamente gli ultimi gravi fatti di terro-
rismo hanno enormemente influito nel por~
tare alla ribalta dell'opinione pubblica na~
zionale, europea e mondiale l'Alto Adige,
dove giovani vite intente a compiere esclu-
sivamente il loro dovere al servizio della
collettività vengono proditoriamente colpi-
te, gettando nel lutto più profondo tante
famiglie e destando l'esecrazione incondi~
zionata di tutto il mondo civile.

Di fronte a questa così grave situazione,
in connessione anche con la necessità della
definitiva risoluzione della controversia al-
to atesina, il Governo ha doverosamente ac~
colto, senza esitazione alcuna, !'invito venuto
da tutte le parti del Parlamento a un di-

battito serio e responsabile e sul terrorismo
in atto e sui sondaggi in corso per il supe-
ramento della controversia stessa; deciso
com'è il Governo a porre fine ad un proble-
ma che può compromettere le amichevoli
relazioni con uno Stato confinante e che av-
velena da anni una convivenza pacifica ed
impedisce un progresso economico e sociale
nella nostra provincia.

Dopo la discussione alla Camera, che fu
ampia e costruttiva pur nella differenza del-
le opinioni espresse, il Senato della Repub-
blica affronta ora il problema. E credo naIl,
si debba parlare di una ripetizione inutile,
ma vorrei anzi dire ,dhe tale discussione è
doverosa anche da un punto di vista costi-
tuzionale, perchè H problema eh£' noi discu-
teremo e tratteremo è tanto serio e delica-
to, e l'orientamento che dovremo dare al
Governo tanto importante per i successivi
sviluppi, da impegnare veramente tutto il
Parlamento italiano ad un esame scrupolo-
sa e ohiettivo di caraUere generale, anche
se in questo momento, per ragioni già
espresse dal Presidente Moro, non potrà en~
trare nel dettaglio delle singole questioni.
Tanto più importante questo dibattito, in
quanto sembra che la matudtà dei tempi,
una maggiore ,saggezza ed un senso più
spkcato di 'responsabilità degli uomini stia-
no preparando giorni meno turbolenti, in
cui certe nubi sembrano fugate, in cui buo~
ne disposizioni >si presentano, quando suffi-
cienti sintomi di reciproca fiducia si rive-
lano, quando insomma dopo tanti anni
di attesa angosciosa e snervante, dopo tanto
lavoro molte volte sembrato inutile e vano,
si prelude la possibilità 'di un accordo de-
mocratico e giusto che dovrebbe segnare
una nuova epoca per la regione Trentina
Alto Adige, che ci auguriamo felice.

Non possiamo pertanto che espDimere ola
nostra soddisfazione per questo, anche se
il momento è offuscato da atti di violenza
che turbano un'atmosf'era psicologicamente
meno adatta a conversazioni e nella quale
gli animi di tutti sono sgomenti e demo-
ralizzati, e forse più propensi a decisioni
meno 'ponderate e riflessive, frutto più di
un impulso del momento che non di una
riflessione maturata e mirante a] futuro.
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Tutta C10 può essere comprensibile, ma
la nostra responsabilità di uomini pohtici
ci deve anche persuadere che l'azione in cor~
so mira anche ad eliminare, nel limite del
possibile, pretesti o cause che siano di quan~

tO' sta avvenendo, canvinti come ,S'iama che
nessuna sforzo onesto e legittimo deve es~
sere trascurato, nè in campa interna nè in
campo internazionale per distruggere ogni
ragione o pretesto che possa favorire l'ina~
sprimento de,ua situazione e dia in mano a
fanatici irresponsabili elementi da loro ri~
tenuti validi a giustificare lIe loro azioni
criminose.

Fatte queste premesse tratterò il proble~
ma rifacendami sqprattutto alle dichiarazio~
ni che il P,residente anorevole Moro ed H
MinistrO' dell'interna anarevole Taviani
hanno fatto alla Camera dei deputati il 12
settembre ultimo scorsa e aUe repliche del
15 dello stessa mese. !Nel suo discorso di
apertura del dibattito l'onmevale Moro ha
valuto giustamente iHustrare, anche se bre~
vemente, 13 linea seguita dal Governo negli
sviluppi della questione altoatesina e per
l'applicazione deWaccordo di Parigi del 5
settembre 1946. Ad un certo punto il Pre~
sidente Maro afferma: «In confarmità al~
l'articalo 2 deH'accordo De Gaspcri-,Gruber
il quadro territoriale dell'autanomia, e ciaè
la regione Trentino~A:lto Adige, è stato de~
ciso dapo l'avvenuta cansultazione con i
rappresentanti ,della popolaziane di lingua
tedesca. Tale quadro si intende conservare ».
In proposHo mi semb:m opportuno, anche
per controbattere akune interpretazioni
inesatte sulJ'accordo di Parigi e sul come
si è venuti all'accordo e all'emanaz,ione
cOll'seguente deUa legge castituzionale del
2 febbraio 1948, ri'Presentare al Senato, <in
una esposiziane brevissima e concisa, gli
avvenimenti più salienti di quel periodo,
il'illustrazione dei quali, cmdo, può servire
ad ,intendere ,lo stato attuale del problema
in discussione. Mi preme subito premettere
che quella che correntemente si chiama og~
gi la questione aItoatesina deriva semp'lice~
mente da questo: ad un certo momento, di~
dama nel 1954, è comindato da parte del
partito deHa popolazione tede~ca dell'Alto
Ac!ige, col seguito poi dell'intervento diretto

del Governo austriaco, il disaccordo con lo
Stato italiano sull'applicazione deH'accordo
di Parigi del 1946. È noto a tutti come su~
bito dopo la seconda guerra mond~alle l'Au~
stria presentò alla Conferenza della pace di
Parigi la richiesta dell'anness,ione dell'Alto
Adige, richiesta ritenuta comunement,e as~

'iurda e per vane ragioni improponibl,le an~
che da un punto di vista giuridico. Sta di
fatta che fu presentata e che 1a Canferenza
della pace ammise di parlame. Debbo ri~
cardare peraltro che proprio a Mosca nel
wnvegr.o interaJ1eato del 1943 si era decisa
che alla fine della guerr::ì l'Austria sarebbe
~tata stbccata dalla GeI"mania e ricostruita
nei suoi confini del 1938. Comunque sia, alla
Conferenz:a del:la pace si parlò dell'Alto Adi~
ge, se ne parlò a varie ,riprese ed abbastan~
za a ,lungo. Il 10 maggio 1946 il Consiglia
dei ministri degli esteri delle quattJ10 grandi
potenze decise di respingere la richiesta
austriaca di annessione deU'Alto Adige al~
l'Austria, giudicandO' dhe fosse eccessiva ri~
spetto a quelle minori modifiche di confine
che gli stessi {( quaHro grandi)} in una riu~
nione del 4 settembre 1945 avevano delibe~
rata di !discutere. Il 30 maggiO' '1945 vi fu
una nuova di,scuS'sione sul,le rivendicazioni
dell'Austria, la quale le aveva limitate al~
l'alta valle dell'Isarco. E H 24 giugno gli stes~
si «quattro grandi}} decisero di respingere
totalmente le rivendicazioni austriache. È
pur vero che i « quattro grandi}} nel respin~
gere le richieste territoriali inserirono una

piccola clausola che si trova all'articolo 10
ultimo comma del trattato di pace can l'Ita~
Ha, nel quale si afferma che :l'Ttaliasi ob~
bliga a concludere con l'Austria degli ac~
cordi per consentire il libera transito delle
merci e dei passeggeri austriaci fra il Ti~
rolo settentrionale ed il Tiro,la urientale at~
traverso la linea ferroviaria Fortezza~Bruni~
ca~San Candid~Brennero e la oorrispon~
dente strada ordinaria. Ma non si dioe
altro. Solo ,due mesi dopo il ministro..
austriaco Gruber presentò al Segreta~
ria generale della Canferenza delle 'Propo~
ste di emendamenti, ossia delle aggiunte a
quel piccolo paragrafO', per la conoessione
di scuole in lingua tedesca, la libertà di
espressione in ogni campo culturale e J'au~



SenatO' della Repubblica ~ 25710 ~ IV Legislatura

480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

tonomia. Seguirono poi 'Contatti fm la de~
legazione italiana e la delegazione austriaca
che portarono alla conclusione e alla firma
dell'accordo De Gasperi-Gruber del 5 set-
tembre 1946, accordo ~ è benericordarlo

e l'ha ricordato ,poco fa il senatOI'e IPalum~
bo ~ che venne inseI'ito come aLlegato IV

nel trattato di pace con l'Italia del 10 feb-
bmio 1947.

Tante critiche da certi settori sono ,state
rivolte a questo accordo e se ne è pretesa
in varie occasioni la denuncia. Abbiamo sen~
tito poco fa quanto ha detto il lìappre:sen-
tante del Movimento ,sO'ciale su t,all'e accor-
do. Non possiamo ev'identemente essere del-
lo stesso parere. Già ,fin dalla 'sua canclu~
sione questo accordo fu ritenuto un avveni- ,

mento importantissimo che suscitò notevoli
consensi sia negl,i ambienti della Confemnza
deHa pace sia nell'opinione pubhlica inter-
naziO'nale. Difatti in quella acca s,ione spon-
taneamente due Stati convenivano di da:re
un assetto che non fosse di forza ad una
questione di minoranza etnica. Tale tratta~
to o accordo appa:rve subito come un esem-
pio tipico da imitare per ila possibilità che
.esso offriva di basare ,la soluzione delle ana-
loghe controversie poIitico-nazionali in or~
,dine alle comunità mino:ritarie esistenti in
altri Stati d'Europa sui criteri da essa ac~
colti, e cioè con il rispetto deHe ,esigenze
vitali delle parti interessate e con la contem-
pomnea rinuncia a recriminaziolll storiche e
a rivendicazioni di sapoI'e nazionalistico.

Citerò dei documenti che ha già letto il se-
natOI1e Nencioni, però con J'intento contra~
rio, cioè per afFermare proprio la ~aHdità
storica dell'accordo di 'Parigi. In quell'occa-
sione ne Gasperi si espresse in questa mani'e-
l'a: «L'accordo è ,la soluzione definitiva del
problema deLla frontie:rasette:ntriO'nale, so-
luzione ottenuta con la intesa delle due
paI'ti e con la massima gamnzia possibile
per ila minoranza t.edesica. L'AIto Adi:ge do-
vrà diventare un ponte ,e non una barriera
fra due civiltà. I cittadini di lingua tedesca
trovemnno neHa democrazia italiana [a
mas,S!ima possibilità di sviluppo. Gli italiani
e i tedeschi della zona dovranno collaborare
in p:ùena parità per il progressO' economico
e turistico della regione. Noi crediamo di
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aver dato un esempio di buona valontà e

di probità pO'litica. L'esperimento di una
minoranza libera e garantita costerà qual~
che sacrificio anche all'orgoglio italliano, ma
esso è fatto per la fraternità dei popO'li ».
l<Jarl Gruber nelle sue memorie molti anni
dopo 'scrive: « Si deve :dconoscere che aggidì
non vi è in Europa una minoranza di lingua
t'edesca che abbia una posizione così favare~
vale come l'hanno i sudtirol,esi ». E il rap-
pI'esentante del Sud Aifr:ùca, maresciallO'
Smitz, già menzionato dal senatore ,Nencio-
ni, a proposito di questo accordo affermava:
« È la sola Iluce nella Conferenza deHa pace ».

E siccome ancora oggi da qualche parte
si sostiene, certamente con argomentaziO'ni
inesatte e non corrispondenti alla l'ealtà sta-
rica, che nella fmmulazione labO'riosa e
,lunga deEo statuto speciale di autonomia
per il Trentino~lto Adige, attuazione pra-
tka ,dell'ac'Corido di Parigi, mancarono le
consultaz,iO'ni degli elementi locali rappre-
sentanti la pO'polazione di lingua tedesca, co-
me pmscritto dall'articolo 2 del testo del-
l'accordo, è beneriohiama:I'e testÌmonianze e
atti ohe dimostrano il cO'ntrario. Le consul~
tazioni ci furono a partire daI 1945 e si svi-
luppavano anc'Ora ~ certo in una maniera

del tutto particolare data la posizione dei
sudtirolesi ~ aperte, chiare, ufficiaJi, dopo

l'accordo, tanto è vero che il loro interven-
to provocò modifiche al testo dello statuto
stesso.

Non ci furono imposizioni di sarta; vi fu
un colloquiare libero e franco e i rappresen-
tanti alto atesini furono resi partecipi e re-
sponsabili del loro avvenire, neIla possibi~
lità di una scelta autonoma e chiara. Ed è
bene ricordare che il ministro Gruber ebbe
a dichia,rare nel 1948, il 31 gennaio: «Io
credo che qualsiasi attività o atteggiamento
degli altoatesini che non corriS'pondano al

senso di lealtà ~ ossia ad un atteggiamento

sincero e leale nei confronti deJ,I'Italia ~ e
siano invece diretti alla modificazione dello
stato di cos.e in Aha Adige S1111quale si fon-

dano gli 'accordi di Pari~,i, porteJ1ebbero un
grave pregiUidizio aH'amicizia fra i due Pae~

'si e nan potrebbero che essere biasimati an-
che daMa stesso Governo austriaco».
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Non mi dilUiIlgo poi a riferire il testo del"
la lettera che il ,Presidente della Siidtiroler
Volkspartei nel 1948 scriveva alJ'onorevole
Perassi, presidente della Sottocommissione
della Costituente per gli statuti regionalli,
con la quale (sono parole sue) esprimeva
«tutta la 'sua soddisfanione e quella del
gruppo che rappresenta per ,la comprensio-
ne dimostrata nell'esame delle loro osserva"
zioni e per raccoglimento di gran parte del-
lIe loro principali richieste }}. E condudeva:
«possiamo constatare con vivo compiaci- I
mento che l'accordo De Gasperi-Gruber per
quanto riguarda il problema fondamentale
dell'autonomia è ormai traldotto in l'ealtà }}.

Il dattaI' Magnago, attuale presidente del"
la Slidtiroler Volkspartei e delUa Giunta
provinciale di Balzano, nel gennaio 1952,
quattro anni dopo l'emanazione dellllo sta-
'tuta, dichiarava: «Dopo la guerra è stata
raggiunta una cosa unica nel suo genere:
l'esi,stenza del gruppo etnico tedesco è sta"
ta riconosciuta dalla legge, le scuole e le
istituzioni culturali sono state poste sotto
particolare tutela; sono stati concessi an-
che altri diritti. A parti'r,e da,l 1948 è stata
concessa l'autonomia. Nell'ambi1:o della Co-
stituzione sono stati concessi alla minoran-
za quei diritti ad essa necessari per poter"
si sviluppare liberamente e senza ostacoli ».

Ma per dimostrare alncora di più .la va-
Udità di questa tesi dovrei rifeI'ire delle te-
stimonia..l1ze che ho avuto io stesso, in quel
temp'O, da elementi che hanno partecipato
a questa trattativa. Nel direttiva della Slid"
tiroler Vokspartei erano stati espressi dei
dubbi sula retta interpretazione ddl'accor"
do De Gasperi-Gruber, 'specialmente per
quanto riguardava la circoscrizione territo-
riale, se cioè la circoscrizione territoriale
era rimasta aperta, come aveva affermato
De Gasperi in una conferenza stampa due
giorni dopo l'accor,do, oppure se il futuro
territorio autonomo era stato hen definit'O
neJl'accordo e ]imitato a!l solo Alto Adige,
ossia alla ,provincia di Balzano con i co-
muni misti lingue limrtrofi, come avevano ri"
ferito e sostenuto i due membri della Slid"
timler Volkspartei dottor Otto De Guggen"
berg e Friedl Volgger che erano presenti a
Parigi quando fu stipulato l'accor.do.

In vista di questi dubbi 'il direttivo della
Siidtiroler VO'lkspartei aveva mandato, nei
primi giorni del gennaio 1948, il presidente
del parHto Erich Amon e J'onorevol'e Karl
Tinzl a Vienna per avere direttamente dal
Ministro Gruber delile chiarincazioni in pro-
posito. AJ l'Oro ritorno a Vienna i signori
Amon e Tinzl riferivan'O che il ministro Gru-
ber aveva loro dichiarato che il Governo di
Vienna non pO'teva appoggiare la soluzione
voluta dalla Siidtiroler Volkspartei del to"
tale distacco dell'Alto Adige dal Trentina,
ma desiderava che venisse acoettata Ja strut-
tura voluta dal Governo itailiano, cons,istente
in due provincie autonome entro una co-
mune regione autonoma.

Devo affermare inohre che essi hanno con-
tinuamente avuto la possibilità di avere
rapporti con il Presidente della Commissio-
ne dei 19 con vari Ministri ed anche con il
Presidente del Consiglio dei ministri di al-
lora, nonchè con i funzionari; di modo che
sempre hanno avuto la pos,sibilità di inoltra-
re .le loro richieste, ta.!Ilto è vero che, ri-
tornati poi a Balzano ed esposta ila si,tua-
zione ailla Giunta esecutiva e al Congresso,
tanto l'una quanto l'altro hanno ringrazia-
to i rappresentanti del partito per l'attività
lodevole da loro svoha a Roma.

Libera scelta dunque ,da parte dei rappre"
sentanti dei sudtirolesi, adesiom: alla nuo-
va strutturazione deLIa provincia in una
autonomia nel quadro regionale, tesi sulla
quale neLle trattative sempre si è battuto
De Gasperi nei ,riguardi deJl'altro partner.
Soluzi'One ritenuta Ipertanto valida e conse-
guente agli impegni precedentemente as-
sunti.

L'onorevole Moro, nell suo discorso alla
Camera, ha posto al Palìlamento, in manie-
ra chiara e precisa, un interrogativo moJto
importante: è opportuno continuare i ne-
goziati con l'Austria? L'onorevole Moro af-
ferma che ill Governo ritiene che nOIl1 con-
venga dare ai terroristi un potere di deci-
sione sulla continuazione dei negoziati rac-
comandati dall1e Nazioni Unite né la passi"
bi'Iità di quella rottura e quella esasperazio"
ne delila situazione che è ndla loro finalità
politica ed è premessa, ha detto l'onorevole
Moro, presumibillmente di più vasti e peri"
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colosi disegni. Onorevole Moro, V'orrei dire,
im maniera forse più spregiudicata, che tut~
to ciò è premessa ,senza dubbio di più vasti
e pericolosi disegni. E se leggiamo certa
stampa di 'Oltralpe appare di poter indivi~
duare chiaramente di quali disegni si tratta.
Ora di fronte a tale domaDida, onorevoli col"
leghi, che mi sembra rappresenti, almenO'
in questo momento, 11nocciolo centrale del~
la nostra vicenda, è onesto e doveroso daI'e
una rispasta altrettanto chiara e precisa.
L'onorevole Moro esprime cOlIltemporanea~
mente il pensiero positivo del Governo e noi
riteniamo di poter condividere tale imposta-
zione. E questa ancara una volta per l'Ita~
lia una dimostrazione di alIto civismo e pro~
va di liberalità e di demacrazia. Non possia~
ma ,pertanto non essere d'accardo con il Go-
verno; io penso che ci assumeremmO' anche
di fronte a noi stessi una grande responsabi~
lità per il futuro deHa nostra regione se ci
opponessimo a té\Jle richiesta e se gli atti
terroristici potessero fermar,e lIe trattative
in corso. Noi diciamo perciò al Governo di
cantinuare i sondaggi con dedsione e fer~
mezza a'ccampagnate da queHa ponde~
razione sempre neces,saria in Slituazia~
ni difficili. Non si possono evidentemente
nasoon'dere le difficoltà per una trattativa
così complessa e così delicata, ma bisogna
da parte nostra dimastrare, come del resto
s'empre si è fatto, buona volontà con la spe~
ranza che anche dall'altra parte si dimostri
altrettanta buona volontà. Sotto questo
aspetto mi pare che il momento sia più
propizio e che si comprenda da tutti rur~
genza per il bene comune di risolvere defi~
nitivamente l'annosa questione.

E logica che questa azione deve essere
accompagnata da un deciso e concreto in-
tervento dell'Austria e della Germania per
quanta le compete per una collaborazione
fattiva atta ad eliminare il terrodsmo. Si
può facilmente oomprendere ccme riesca
tanto più difficile un colloquio quando si
spara e si uccide. Bisagna che anche gli
aDiimi siano tranquilli e non sempre sotto
l'incubo di nuovi attentati.

Abbiamo preso atto delle nuove compe~
tenze che saranno attribuite alle province
di Trenta e di Balzano in una prospettiva

generale: esse partono da quanto esposto
e studiata dalla Commissione «Rossi}} che
forma una base circa la possibilità di porre
termine alla controversia tenendo presente
la salvaguardia della posizione italiana e
contemporaneamente alcune esigenze sostan-
ziali della minoranza etnica tedesca.

E bene anche ricordare, come ha fatto il
Presidente onorevole Moro, che le conclu-
sioni della Cammissione dei 19 non pas-
sano essere ritenute vincolanti per il Gover-
no medesimo, ma che c'è senz'altro una pos~
,sibiHtà di base per una trattativa con l'altra
parte.

Prendiamo anche atto ancora una volta
delle assicurazioni del Governo che a mezzo
del Presidente del Consiglio afferma che
l'Italia, che ha applicato l'accordo De Ga-
speri~Gruber, non è disposta ad accettare
soluzioni della controversia che comportino
l'assunzione di impegni internazionali mag-
giori o diversi da quelli derivanti dall'ac~
corda stesso. Ad accordo concluso, come au-
spichiamo, la provincia di Balzano assume-
rà un determinato numero di competenze
legislative ed amministrative e potrà deci-
dere in gran parte del suo sviluppo econo-
mico e culturale.

A questo punto, onorevole Presidente del
Consiglio, si inserisce il problema impor-
tantissima delle garanzie alle quali lei ha
dedicato parte del suo discorso, e di ciò le
sona grato. Ha voluto elencarne le princi-
pali che dovranno essere perfezionate nei
particolari perchè risultino effettive e va~
lide. Il gruppo etnico italiano non insiste
sulle garanzie come arma di eventuali veti
o per desiderio di sopraffazione riguardo ad
altri gruppi: no, esso desidera, indipenden-
temente da tutto, poter effettivamente par~
tecipare al potere nella provincia non per
mania del potere stesso, ma per una co~
sciente e responsabile partecipazione a de-
terminare lo sviluppo economico e sociale
della provincia al progresso di tutte le po-
polazioni.

Le nuove competenze devono rappresen-
tare beneficio per tutti, usate senza diseri-
minazioni, in condizioni di effettiva parità,
a riparo da ogni possibile sopraffazione, nel-
la ricerca di uno sviluppo autonomo, nella
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accettazione leale di una realtà storica qua-
le oggi si presenta in Alto Adige e senza
prevenzioni o riserve mentali, nel rispetto
delle leggi e degli ordinamenti. E siccome
questo problema delle garanzie è stato un
argomento ampiamente discusso non solo
dalla Commissione dei «19 », ma in ogni
dibattito che si sia svolto riguar'do al pro-
blema dell'Alto Adige, da parte di tutti i par-
titi, lei, signor Presidente del Consiglio, mi
permetterà, a titolo personale, di darle qual-
che indicazione. Se lei nel suo giudizio e se
il Governo nel suo esame vorranno tenerne
conto, sarò sommamente grato.

A proposito delle cosid-'dette garanzie che
dovrebbero servire evidentemente, soprat-
tutto, non esclusivamente, per il gruppo lin-
guistioo italiano, da tutti nitenute necessarie
in sede di revisione dello statuto dell'auto-
nomia, ossia di ampliamento dell'autornomia
provinciale, occorre innanzi tutto tener con-
to di alcune considerazioni preliminari. Tut-
ta la vita politica in Alto A'dige è condizio-
nata dalla caratteristica che le maggioranze
e le minoranze non si formano di volta in
volta secondo raggruppamenti creati da de-
terminati princìpi o programmi o interessi,
ma sono già formate in partenza sulla base
dei gruppi linguistici, per cui in sede pro.
vinciale si ha la larghissima maggioranza
di lingua tedesca (17 consiglieri su 25 nel
Consiglio provinciale) e la minoranza di lin-
gua italiana. Questa caratteristica comporta
che nella provincia di Balzano non operano
l'avvicendamento e il ricambio delle mag-
gioranze o minoranze perchè esse, essendo
precostituite, sono permanenti ed immobili
e anche i singoli cittadini nascono e vivono
e muoiono come appartenenti alla maggio-
ranza (se nascono di lingua tedesca) o alla
minoranza (se nascono di lingua italiana).
È uno stato di cose che deve considerarsi
non mutabile, e del resto lo stesso statuto
vigente dell'autonomia, mentre non ha po-
tuto ignorarlo, lo ha necessariamente isti-
tuzionalizzato e quindi consolidato. Infatti
lo statuto fra l'altro stabilisce che negli or-
gani collegiali esecutivi della regione, della
provincia e dei comuni il gruppo linguistico
minoritario deve essere rappresentato in
proporzione della sua consistenza numerica
in seno al rispettivo Consiglio.

Questa realtà di fatto, per cui la maggio-
ranza precostituita ed immutabile detiene
ed esercita il potere, mentre la minoranza,
altrettanto precostituita e immutabile, sta
a guardare, ha per conseguenza che l'am-
piezza dell'autonomia provinciale è di vitale
importanza per la minoranza locale di lin-
gua italiana la quale si trova soggetta al
gruppo prevalente (non parliamo qui nè di
ostilità preconcetta nè di malizia) in tutti
quei settori in cui le competenze legislative
e amministrative sono della provincia anzi-
chè dello Stato o della regione. Anche così
si spiega perchè, al tempo della formamone
dello statuto vigente, l'autonomia provin-
ciale fu tenuta in limiti non molto ampi ben-
chè corrispondenti ~ come del resto fu al-
lora riconosciuto sia dalla SVP sia dal Go-
verno austriaco ~ aHe previsioni dell'ac-
cordo di Parigi, il quale parIa d~lla conces-
sione di «un» potere legislativo ed esecu-
tivo autonomo senza affatto specificarne o
indicarne l'estensione; e corrispondenti pu-
re a quella che è in genere la consistenza di
un'autonomia di carattere regionale che an-
che per motivi tecnici è chiamata «provin-
ciale »: infatti da un confronto risulta chia-
ro che la Vligente autonomia della p:t'Ovinda
di Balzano equivale o addirittura 'supera
quella delle regioni a statuto normale. Si
pensi ad esempio che queste ultime non
hanno affatto la potestà legislativa di pri~
mo grado, mentre aUa provincia di Bolzano
essa è stata attribuita in 14 materlie.

Premesso quanto ho detto finora, quando
si cominciò a parlare della eventualità di
una riforma dello statuto nel senso di un
ampliamento dell'autonomia provinciale, su-
bito si ravvisò l'esigenza inderogabile del
gruppo italiano di ottenere misure costitu-
zionali in qualche modo correttive o com-
pensative, che gli assicurassero la comparte.
cipazione effettiva alla gestione 'dei più am.
pi poteri provinciali. Anohe la Comm1s-
sione dei 19 si oocupò di questo argo-
mento affermando (si legge nella relazione)
come « presupposto essenziale la piena ed ef-
fettiva compartecipazione di tutti i gruppi al
potere autonomo locale ». Senonchè la Com-
missione in effetti, dopo aver esaminato e
respinto a maggioranza una proposta intesa
a stabilire che i bilanci della provincia do-
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vessero essere approvati dalla maggioranza
di ciascuno dei due gruppi linguistici ~ pro~

blema che è ritornato nei sorrdaggi ultima~
mente e mi sembra in maniera positiva ~

non ha formulato alcuna proposta o indi-
cazione concreta. Ragione per cui si legge nel-
la relazione che «i Commissari di lingua
italiana hanno unanimemente sostenuto la
necessità di associare responsabilmente la
minoranza alle decisioni della maggioranza,
lasciando al Governo di individuare una for-
mula idonea a tale fine ».

Successivamente il Governo ha ripreso il
tema dei bilanci provinciali ed infatti l'ono-
revole Presidente ha dichiarato alla Camera
che «l'approvazione dei singoli capitoli del
bilancio della provincia di Bolzano è stata
prevista mediante votazione separata della
maggioranza dei gruppi linguistici italiano e
tedesco rappresentati nel Consiglio provin~
ciale. I capitoli che non riportassero l'appro-
vazione della magioranza di uno dei due
gruppi linguistici verrebbero sottoposti alla
approvazione di una commissione arbitrale
eletta dal Consiglio nel suo seno ». Benchè
non sappiamo ancora nè come sarà formata
la commissione nè come essa dovrà funzio-
nare, si deve ammettere che questa misura
relativa all'approvazione del bilancio contri-
buirebbe a determinare una certa partecipa-
zione del gruppo italiano alla gestione del-
l'autonomia provinciale. Ma essendo l'unica
misura del genere (poichè altre indicazioni
formulate dalla CommisSlione dei 19 ed
accolte dal Governo riguardano altri campi,
come la generale garanzia giurisdizionale cir-
ca la legittimità delle leggi e degli atti ammi-
nistrativi della regione, della provincia e dei
comuni) non può essere ritenuta sufficiente
di fronte all'ampliamento predisposto per
l'autonomia provinciale anche nelle materie
economiche, e comunque non risponde nep-
pure alle citate affermazioni contenute nella
relazione della Commissione.

In varie sedi e da alcuni anni si è parlato di
altre misure per tutelare il gruppo linguisti-
co italiano di fronte all'ampliamento della
autonomia provinciale: ne abbiamo discusso
tante volte anche noi e voi potete comprende-
re come questo problema ci assilli e ci preoc-
cupi.

Io mi permetto di citare due proposte che
mi sembrano abbastanza concrete. Una pri-
ma proposta è che le leggi della provincia
in materia economica dovrebbero essere ap-
provate dalla maggioranza di ambedue i
gruppi linguistici; una proposta 'di legge che
non riportasse tale maggioranza dovrebbe ca-
dere, nel qual caso, come è stabilito dallo
statuto vigente, continuerebbero ad essere
applicate le leggi dello Stato. In tal modo la
provincia dovrebbe predisporre, nelle mate-
rie economiche, leggi che non fossero lesive
dell'interesse del gruppo linguistico minori-
tario, oppure leggi che, danneggiando obiet-
tivamente il gruppo minoritario per alcune
disposizioni, ne contenessero altre compen-
sative; 'Oppure infine una legge che fosse fat~
ta a vantaggio del solo gruppo maggiorita-
rio potrebbe essere compensata da un'altra
contemporanea legge che andasse incontro
alle aspirazioni del gruppo minoritario.

In sostanza, non credo che sarebbero diffi-
cili accordi legislativi nelle materie econo-
miche, che non danneggino alcun gruppo a
vantaggio dell'altro, se tutti agiranno con
lealtà e senza fini di sopraffazione.

La seconda proposta, compresa anche nel-
le dichiarazioni finali di un membro della
Commissione, allegate alla relazione, consiste
nella richiesta che nel nuovo statuto 'dell'au-
tonomia si congegni opportunamente l'isti-
tuto della delega. Al riguardo occorre ricor-
dare che nello statuto vigente è ampiamente
applicato l'istituto della delega: l'articolo 13,
terzo comma, stabilisce che « lo Stato può
delegare con legge alla regione, alla provin~
cia e ad altri enti pubblici locali funzioni pro-
prie della sua amministrazione ».

Questa disposizione è stalta applicata esdu-
sivamente nel senso di deleghe alle provin-
cie e cioè, per la provincia di Bolzano, pratlÌ-
camente alla maggioranza 'di lingua tedesca.
Il 2° comma dello stesso articolo 14 prevede
che « le Provincie possono delegare alcune
loro funzioni amministrative ai Comuni o ad
altri enti locali e avvalendosi dei loro uffici ».
Questo comma non è mai stato applicato.

Nel nuovo statuto si tratterebbe di porre
alla provincia l'obbligo di delegaTe le funzio-
ni amministrative, suscettibili 'di trasferi-
mento, ai comuni che siano in grado di
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esercitar1e, vale a dire ai comuni maggioI1i:
essi dispongono già di attrezzature burocra-
tiche idonee e che, al caso, potrebbero esse-
re rafforzate. Fra tali comuni vanno annove-
rate le due maggiori città, cioè Bolzano e
Merano, le quali non solo contano larghe
maggioranze di lingua italiana, ma raccolgo-
no la gran parte del gruppo linguistico ita-
liano. In tal modo si assicurerebbe al grup-
po italiano una effettiva gestione ammini-
strativa nel campo dell'autonomia provincia-
le, sia pure seguendo le direttive e sotto il
controllo della Giunta provinciale.

Ecco alcuni suggerimenti che mi sono per-
messo di dare e che potranno formare esa-
me di valutazioni da parte del Governo. Det-
to questo però ritengo che, come è stato au-
torevolmente dichiarato da altri, la maggio-
re garanzia per il gruppo linguistico italia-
no risiede nello Stato, nel quale poniamo la
nostra fiducia: esso ci è garante che non tol-
lererà mai discrirninazioni o abusi e sarà
vigile tutore dei sacrosanti diritti di ogni
gruppo linguistico, ispirandosi al criterio
della parità piena tra i gruppi stessi. C'è bi-
sogno soprattutto di buona volontà e di buo-
na disposizione da parte di tutti. Se si agirà
con democratico senso del proprio dovere e
delle proprie responsabilità nessuno domani
potrà rimproverare al Governo di avere agi-
to con liberalità verso l'Alto Adige. Si potrà
allora iniziare una nuova pagina in una paci-
ficazione finalmente raggiunta nella recipro-
ca lealtà, nel vicendevole rispetto, offrendo
all'Europa e al mondo un luminoso esempio
di come gruppi linguisticamente diversi pos-
sano convivere in rapporti di solidarietà e
di collaborazione.

Onorevole Presidente, mentirei però a me
stesso a questo punto e a voi colleghi che
mi ascoltate se voles'Sii qui in Senato nascon-
dere le preoccupazioni che in questo mo-
mento tanto impor1tante e tanto decisivo
serpeggiano tra gli italiani del gruppo lin-
guistico italiano dell'Alto Adige; se tacessi
mentire,i alla mia coscienza e sento pertan-
to il dovere di render1e note. Sono preoccu-
pazioni di vario genere, per l'avvenire della
nostra popolazione, per le lODO possibilità
di lavoro e di occupazione, nel timore di
sopraffazioni ingiuste, di trattamenti di-

scriminatori, di applicazioni ingiuste di
leggi provinciali, 'di un eventuale graduale
allontanamento degli italiani dall'Alto Adige,
di essere tenuti all'oscuro di quanto avviene,
eccetera. Sono certo però che gli italiani del-
l'Alto Adige sapranno vincere e superare que-
ste difficoltà con un senso di fiducia verso lo
Stato prima di tutto, verso la democrazia e
verso se stessi. Le assicurazioni che il Presi-
dente 'tiel Consiglio ha dato alla Camera nella
sua replica e che ripeterà chiaramente al Se-
nato ritengo possano fugare tante incertezze
e riportare in tutti fiducia in un futuro di
leale collaborazione e di effettivo progresso
per tutti.

Questo evidentemente dipenderà anche da
noi (e quando dico noi dico tutta la popo~
lazione dell'AlDo Adige a qualunque gruppo
linguistico appartenga) dalla nostra clas-
se politica, da tutte le forze economiche
che lavorano in Alto Adige, dal nostro senso
di responsabilità, dalla lealtà e giustizia che
dimostreremo nell'adempimento degli impe-
gni liberamente assunti. Prendo inoltre at-
to con viva sod'disfazione della dichiarazione
del Governo, che assume l'aspetto di un im-
pegno, circa ,la costituzione di un organo di
consultazione nell'ambito dell' ordinamento
interno dello Stato per gli oppmtuni e ne~
cessad contatti con gli esponenti delle po-
polazioni altoatesine. Ne abbiamo estrema-
mente bisogno e finora ne abbiamo sentito
la mancanza.

Infine, onorevoli colleghi, mi sia permesso
soffermarmi sul triste fenomeno del terro-
rismo in Alto Adige. L'anno 1966 è stato se-
gnato da luttuosi avvenimenti che hanno vi-
sto l'assassinio 'di carabinieri e finanziari, gio-
vani militari proditoriamente colpiti nel-
l'adempimento del loro dovere. Passano in
questo momento dinanzi ai nostri occhi i
volti deturpati di Ariu, di Di Gennaro, di Ti-
ralongo, di Bolognesi, di Cabitta, 'di d'Ignoli,
di Volgger, di Cossu, quelli dei feriti di oggi
e di ieri. Si presentano al nostro sguardo
smarrito i volti di madri angosciate ,le cui
lacrime si mescolano insieme, senza distin-
zione di lingua o di origine, in un abbraccio
commovente ed ammonrtor,e: la madre del
viicebrigadiere Volgger, altoatesino, ince-
de dolorante accanto alla madre di Cossu,
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sardo, in una comune, cristiana invocazione
di pace.

L'esecrazione è stata unanime, decisa e con-
vinta, dalle espressioni del Presidente della
Repubblica alla rievocazione ferma del Pre~
sidente della Camera e oggi del Presidente
del Senato, a quella del Presidente del Con~
siglio Moro e del Ministro dell'interno ono-
revole Taviani. Le nostre popolazioni ne so~
no sgomente e hanno partecipato a questi
lutti con compostezza veramente ammire-
vole. I nostri sindaci e i consigli comunali
hanno deplorato questi fatti con parole 'di
condanna senza riserva. Il Consiglio comu-
nale di Sesto nella dolorosa circostanza del-
l'uccisione dei, carabinkri Luigi Di Gennaro
e Palmerio Ariu ha bollato il fatto come« una
azione di sangue vile, orrenda e detestabile »;
così il comune di Vipiteno recentemente. Le
autorità religiose e civili e i Partiti si sono
uniti in questo coro di deprecazione e di
condanna. La popolazione è staccata dai fa-
cinorosi attentatori, come lo è stata per il
passato nella sua maggioranza e desidera e
auspica la repressione dell'odio e del delitto.
Sono sintomi buoni, degni della massima
consrderazione e ne prendiamo atto con sod-
disfazione.

Subito dopo l'attentato di VaI Casies si è
parlato a Balzano di una mobilitazione. Non
so se si voleva dare a questa parola il signi-
ficato che comunemente essa ha e che ci fa
intravvedere uno stato di guerra o di prepa-
razione ad una guerra imminente. Noi non
vogliamo questa mobilitazione, noi deside-
riamo un'altra mobilitazione, ben più seria
ed efficace: noi vogliamo una mobilitazione
spirituale, una mobilitazione degli animi, del-
le volontà per ingaggiare una lotta ad oltran-
za, fino in fondo, al terrorismo in atto e che
purtroppo non accenna a diminuire. La de-
mocrazia ha le sue armi da usare, ma è ne-
cessaria da parte di tutti, e soprattutto dei
Paesi confinanti, la volontà decisa di opporsi
alla violenza, tale se si scatena contro tralic-
ci ed opere materiali come se si accanisce
contro persone, anche se gli effetti evidente-
mente sono diversi.

Onorevoli colleghi, abbiamo già sperimen-
tato in pochi anni un graduale ed impressio-
nante crescendo: si è passati appunto dai
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tralicci agli esseri umani attraverso una pre-
parazione e programmazione del delitto tan-
to decisa quanto chiara. Violenza non può
generare che violenza, odio non può provo-
care che odio e sangue reclama sangue. Non
mi permetto certo di dare dei suggerimenti
al Governo il quale durante questi anni, e
questi ultimi mesi in modo particolare, è
così 'decisamente impegnato per reprimere il
terrorismo in Alto Adige. Secondo me, però,
tre condizioni sono assolutamente indispen-
sabili. La prima è un'organizzazione militare
e di polizia sempre più efficiente ai confini
della nostra Patria. Ci sono questi giovani fi-
nanzieri, carabinieri e alpini ,i quali si com-
portano in una maniera meravigliosa, in
mezzo a difficoltà straordinarie, senza cono-
scere il terreno, con la possibilità ad ogni
minuto di essere colpiti.

Bisogna incrementare e modernizzare que-
sto dispositivo di difesa in modo tale da ren-
dere impossibile la penetrazione dei terrori-
sti dal territorio austr,i,aco poco distante al
territorio italiano.

Secondo: ho parlato di una mobilitazione
di spiriti, di una mobilitazione di volontà.
Ho affermato che la popolazione di lingua
tedesca dell'Alto Adige è sempre stata nella
sua maggioranza staccata dalle azioni dei
terroristi. Bisogna che si bCCÌ'3 un passo
avanti: l'ho detto altra volta qui al Senato
parlando dell'Alto Adige. Bisogna che tutta
la popolazione di lingua italiana e di lingua
tedesca si disponga ad una collaborazione ef-
ficace e convinta per debellare il terrorismo.
Non è possibile agnostidsmo nè omertà,
perchè l'agnosticilsmo ,e l'omertà vogliono
dire corresponsabilità con i dinamilta,rdi. I
sintomi buoni, come ho detto, Cl sono. La
gente è stanca cl; queste azioni criminose, la
gente è indignata, anche e s09rattutto da
un punto cl:. vista morale, quando vede che
anche i loro figliuoli cadono in queste im-
boscate.

Io mi auguro che effettivamente tutta la
popolazione, e soprattutto la popolazione del
gruppo etnico tedesco, collabori con noi per
la repressione decisa del terrorismo.

Ter:w: comportamento dell'Austria e del-
la Germania. Bisogna eliminare i vari aber-
leitner, i FareI', i Klotz, gli Oberlechter, gli
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Steger, bisogna farla finita coi Norbert Bru-
ger, coi Klier, voi vari Wolfgang pfaudler,
elementi che noi conosciamo come terrori-
sti, come sobillatori degli attentati, come sov-
venzionatori degli attentatori.

È veramente una cosa che ci sorprende
come l'Austria non abbia ancora deciso, an~ I

che se in quest'ultimo momento è stata di-
sposta l'estradizione di due terroristi che
proprio in quel momento si sono resi irre-
peribili, di intervenire per impedire che cer-
ta stampa d'oltralpe non faccia altro che
sobillare gli animi all'odio e al terrorismo.
Qui è assolutamente indispensabile un inter-
vento energico, che del resto il nostro Go-
verno ha già sollecitato attraverso il mini-
stro Fanfani; ma, come è stato detto, alle pa-
role devono assolutamente seguire i fatti.

Credetemi, onorevoli colleghi, oggi la po-
polazione dell'Alto Adige è agitata e si trova
in questa situazione psicologicamente nega-
tiva proprio per questi atti di terrorismo. Bi~
sogna assolutamente che tutte le forze si
riuniscano e combattano decisamente queste
azioni criminali. Del resto, la questione è
tanto importante che in occasione deH'ultimo
vile attentato 'di Malga Sasso, dove due no-
stri finanzieri hanno perduto la v,ita e U;ì
tenente è stato deturpato in tutte le sue
membra, il Santo Padre ha voluto inviare al
nostro Vescovo un telegramma di cordoglio
e ieri, nella Enciclica cibe ha diramato Paa-
la VI, ha scongiurato che devoEo cessare i
motivi di disunione e i pericoli di conflitto,
la corsa agli armamenti, i nazionalismi, i
razzismi, le divisioni forzate di uomini che
appartengono alla stessa Nazione, gli atten-
tati criminosi, le azioni belliche indiscrimi-
nate, eccetera.

Ritengo, pertanto, di aver dato il mio mo-
desto contributo anche come rappresentante
al Senato di quella zona così tormentata, per
una felice e giusta soluzione del problema
altoatesino.

Credo Iche il mio compito sia stato abba-
stanza difficile anche perchè da tanti anni noi
viviamo in questa situazione così precaria
e forse nessuno come noi sente la necessità
che finalmente uno spiraglio di luce possa
splendere su questa nostra splendida regio-
ne. Ora io deve ultimare questo mio inter-

vento rivolgendo ancora una volta un vivis-
sima ringraziamento a tutte le Forze armate.
Noi le vediamo, le visitiamo, ve'diamo quali
pericoli corrono, quale eroismo tante volte
dimostrano e io credo che noi in particolare
e tutto il popolo italiano dobbiamo essere
grati a questi finanzieri, a questi carabinieri,
a queste Forze di polizia a queste Forze ar-
mate che vigilano ai confini della Patria a
difesa di tutta la collettività. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Battino Vittorelli. Ne ha
facoltà.

B A T T 'I N O V I T T O R E L L I. Si-
gnor ,Presidente, onorevole Pnesidente del
Consiglio, onor'evali colleghi, l'attentato che
mi ha mosso, a name del Gruppo dellPartito
socialista italiano, a presentare questa inter~
tpdlanza, non costituisce purtI10lplPO un epi-
s'Odio singolo ad olpera di uno o più indivi-
dui criminali, ma si inserisce in una serie
ormai troppo numerosa di atti terroristici
di questo genere che sono fad1itati da un
clima politico internazionale, nel quale la
questione dei confini europei è rimasta tut-
tora aperta in questo come in altri settori.

Non si tratta di un atto singolo: iJ Mini-
stro dell'interno ha i>llustrato alla Camera
la serie purtrOlppo eccessivamente numerosa
di attentati che nel corso del 1965 e del 1966
hanno fatto colare il sangue di tanti giovani,
che si erano recati a 'Prestare Un servizio a
favore dei Paese non ritenendo che questo
serviziO' rischiasse di esseI1e sempre di più
un servi1zio di carattere bellico. E ciò nono~
stante, gli atti che sono stati compiuti non
sono 1'opera di un gruppa etnico, non sono
l'opera di una minoranza nazionale, non so-
no <l'eslPI1essione di un sentimento democra-
dao irredentistico delle minoranze linguisti~
che deIrAltO' Adige; sono atti di singoli ter~
ropisti armati ed organizzati, quali sparute
minoranze faziose, da gruppi più importan-
ti che operano oltre il confine del nostro
Paese.

Non sono atti di minoré1iI1Z~ lin~istiche
che ceI1chino di dvendicare con la violenza,
in un Paese democratico come l'Italia, ciò
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che non sono riuscite ad Ottenere pacifica~
mente. Lie trattative che da molti anni con~
t~nuano tra j<lGoverno italiano, le minQran~
ze linguistiche ed il Governo austriaoo, anche
se non S011l0ancora oOIIllpiute, hanno comun~
que indicato chiaramente la volontà del no~
stro Paese di addivenire ad una soluzione
demO'cratica 'e paoi,fica di queste ri\liendica~
zioni.

D'altra parte, queste stesse rivendicazioni
hanno oglgi trovato largo aocO'glimento nei
lavori e nelle conclusioni cui si predisPQne
la Commi,ssione dei 19, ciò di cui è statO' da~
to atto nei più recenti consessi del Partito
popolare sud~tirolese, che aveva chia,ramen~
te fatto intendere, nei suoi reoenti accesi di~
battiti, di essere ormai maturo per giungere
ad una cO'nc1us10ne posi,tiva di queste trat~
tative.

Questi atti terroristici sono quindi atti
che, prima ancora che contro il Govlerno o
le Forze Armate del nostro Paese, prima an~
cora che contro le popolazioni di Jingua ita~
Liana di queste zone, sono rivolti contro le
pOlpolazioni di lingua tedesca e le loro orga~
nizzaziO'ni democratiche, mirando a fare
esplodere una situazione che altrimenti giun~
gerebbe ad una soluzione pacifica delle di~
vergenze che si sOlno manifestate nel corso
di questi anni.

Ma non si tratta di un'azione di sparuti
gruppi facenti intrinseoamente parte di que~
ste popO'lazioni: si tratta di gruppi che agi~
scono spesso, come ha dichiarato con mol~
to ooraggio politico il Ministro dell'interno
alla Camera, con un fine politico che va
assai al di là delle semplici rivendicaziO'ni
irredentistiche nell'Alto Adige. Come ha di~
chiarato alla Camera il Ministro dell'inter~
no, « l'Ah o Adige è una pO'sta del giuoco di
più ambiziosi sogni revanscisti che mirano
ad un nuO'vo Anschluss )}.

Credo sia un errore attribuive al GovernO'
deUa vioina Austnia od élil Governo alleato
della Repubblica federale tedesca !'intento,
che talvolta è attribuito a questi Governi in
alcune polemiche, di montaJ1e una specie di
oomplotto per ristabilire con la forza i con~
fini del 1937 o del 1939. Credo però che la
situazione politica creata dalla classe diri~
gente della Repubblica federale tedesca nel

corso di questi ultimi venti anni SIa causa
non ultima della situaz:iO'ne che si verifica
ad uno dei oonfini cO'n i gruppi etnici tede~
schi, che è i1 confine tra l'Itai1ia e l'Austria.

Non si [)tossono attribuiI1e ai dirigenti re~
slponsabili di questi Paesi intenti di complot~
to. Si può però attribuir'e 10rQ una respon~
sabilità politica, una responsabilità che per~
mette di capire come in un oerto clima il
terrorismo aiutato, fomentato, oJ1ganizzato
sul territorio austriaco e sul territorio del~
la Repuhblka £ederale tedesca non incontri
maggiori reazioni sia nell'opinione pubblica
di quei Paesi sia nelle stesse autorità di
quei Paesi.

NO'n vi è dubbio che il Govermo italiano
abbia fatto tutto tI suo dovere ogni voJta
che ciò è stato necessario nel protestare
presso' il Governo di Vienna ed il Governo di
Bonn contro lie cause dirette o indirette, vi~
cine o lontane, che in quei 'Paesi si PQterva~
no trovare degli attentati che venivano oom~
piuti nell'Alto Adige. Ma forse questo nQn
basta.

Forsle occorre dichiarare più apertamen~
te che non è estranea a questa sHuazione
una politica che ha miratO' a non dcono.
Sioere nè a far nulla per riconoscere che i
cOlnfini creatisi, specialmente attorno alla
Germania, alla :fine delila secO'nda guerra
mondialIe, non si debbono mutare con la
forza, che quest,i 'Confini costituiscono il
\punto di partenza di qualunque trattativa

si voglia iniziare lPer dare un assetto paci~
fico, definitivo alle relaziQni tra le va,rie Na.
zioni europee; che questi cO'nfini, pur non
costituendo neoessariamente una realtà in~
tang1bile e immutabile, debbono tuttavia es~
sere considerati come uno Sltato di fatto sul
quale un'intiera generazione di europei ha or~
mai fondatQ le proprie prospettive e le pro~
prie 'spemnze, sul quale una [ntiera gene-
razione di europei, specialmente quei mÌilio.
ni che si sono spostati da un Paese all'al~
tra, che hanno rinunciato ad una oittadi~
nanza !per acquistarne un'altra, hanno fon~
dato le loro IProspettilve di sviluppo e le pro.
prie speranze. E siocome questi mHiQni di
europei sono partiti da questa :realtà, que~
sta realtà è una realtà alla qual'e si deve r,i~
conosce:re un assetto per lo meno politioo,
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anche se non giuridico, avente un caratte~
re lPerma>nente.

Non è fOorse sorprendente che il Governo
della Repubblica federale tedesca, i partiti
detlla Riepubblica federale tedesca, si rHìuti-
no, oome si sona rifiutati nel corso di que~
sti venti anni, di riconoscere in qualunque
modo i cO'nfini del 1937, che dividono i va-
ri territori tedeschi dalle altre Nazioni, co~
me confini definitivi, che si riifiutino di ri-
conoscere i mutamenti intervenuti dopo la
seconda guerra mondiale come mutamenti
definitivi? Anche se ciò non significa che il
Governo responsabile della Repubblica fede.
rale tedesca abbia mire annessionistiche, pre-
par,i un complatto internazionale per mo-
di,ficare questa situazione can la violenza,
ciò nonostante questlO significa che qualun-
que ambiziOone, anche irresponsabile, di ca~
rattere irredentistko, è non salo tollerata,
ma considerata legittima nel quadro di que-
sta politica.

Da questo atteggiamentO' politico canse-
guano tutti quei convegni tenuti si nel corso
di questi anni, anche con la pres1enza di Mi-
nistri responsabili della Re,pubblica fede-
rale tedesca, !per rivendicare, con la parte~
cipazione di decine di milgliaia di persone,
il ritorno del territorio dei Sudeti, che fu
una delle causle prindpali della seconda
guerra mondiale, entro i confini della Re-
pubblica £ederaJe tedesca, o il r,iiorno della
Slesia, OggI facente parte ddla Polonia, do-
ve non vive più un solo t,edesco, entro i vec-
chi confini tedeschi, 00addirittura il ritorna
della Prussia orientale, oggi parte integran-
te dell'Unione Sovietica, che è la seconda
maggiore potenza atomica, entro i confini
tedesdhi.

Non è forse sorprendente che ogni mese,
ogni due mesi, cO'mizi e manifestazioni di
questo genere siano indetti anche da per-
sonaggi ufficiali delila Repubblica federale
tedesca, da circOoli importanti, anche se non
respOonsabHi, di questo Paese e della soreHa
minore t'edesca che è oggi l'Austria, e che
questi personaggi si sentano autoriZlzati, se
non a rivendicare il ritorno deB'Aho Adige
ad una grande Germania, per lo meno a fo-
mentare, ad aiutaJ1e, ad arganizzare con
mezzi materiali, con finanziamenti, con l'ain..

tO' morale e di stampa, cOontutti i mezzi di-
sponibili, cioè, tutti coloro i quali operano
sul territorio italiano e si sforzano, con la
violenza degli atti terroristici, di tenere
aperto un problema che altrimenti, forse,
non si sarebbe mai aperto?

Credo che nessun Governo, nessun Paese,
trovandosi di fronte ad una situazione di que~
sto glener,e, abbia mai dimostrato, con la tem-
pestività del Governo italiano, la disposi~
zione democratica a riconoscere

i'1 diritto di
tutti i cittadini, anche di minoranze lingui~
stiche che a suo tempa optarono per il ri-
torno ana Germania nazista, ad essere ri~
spettati come cittadimi, quale che sia la 10m
lingua, quali che siano i loro orientament,i,
presenti a ,passati, quali che sianO' ù'eJoro spe-
ranze! Credo che raramente si siano avuti,
nella storia di questa dopoguerra, can i nu-
merosi cOonflitti irredentistici contro Gò~
'Verni che controllavano popO'laziOoni di lin"
gua diversa, spesso di razza diversa,spesso
colonizzate, esempi come quelli dati dal no-
stro Governa e dal Parlamento del nostro
Paese nel doeroare, in tutti j modi, nono-
stante tutti gli ostaooli posti da questi gruIP-
pi minoritari di tefI1oristi, una 'Soluzione de-
mocratica e pacifica per soddisfare le ri~
Vloodicazioni di questi gruppi ilinguistici.

,oggi 11Ioi stiamO' forse approdando verso
una soluzione democratioa e pacifica. In un
momento ]n cui tutto giusti1ficherebbe una
reaziOone assai più violenta, in un momen-
tOoin cui tutto ci indurrebbe a chiedere al
Ministl'o dell'interno, al Ministro ddla di-
fesa, di usare tutti i mezzi per stroncare, in
Italia e fuori d'Italia, gl,i attentati contro la
sicurezza e !'integrità territOoriale del no-
stro Paese, il Paese deve fare lo sforzo e i,l
Parlamento deve chiedere al Paese di fal'e
lo sforzo di dimostrare il sangue freddo
necessario per ricanO'scere il si!gnificatO' po~
Iitico di questi atti, che mirano anzituttO' ad
impedire una soluziOone democratica e paci~
fica, come quella voluta con tanti sacrifici,
con tanti sforzi e con tanta pazienza
dal Governo ed anche dalla Nazione
nel sua oomplesso e 'Soprattutto dalle no-
stre PQPolaziOoni di quelle zone, che ha:nno
però il diritto di ottenere i:1 pieno ricono-
scimento delle proprie libertà individuaJi
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e dei propri diri<tti di italiani, ndl'ambito
dell'autonamia che sarà riconosciuta alle
minoranze linguistiche, altrettanto quanto
queste stesse minoranze linguistiche. Pro~
prio in questo momento, noi dobbiamo ave~
re il sangue £I1eddo di chiedere al Governo
di stringere i denti, di andare avanti, di
stroncare la ribellione dove questa sia ri~
belliOlne ~ ma generalmente è soltanta £o~
mentazione di atti cdminosi, di atti di su~
rperstiti criminali digUJerra che continuano
la tradizione dei Joro IPredecessori di Vienti
anni orsono ~ è il momento di chiedere al
Governo del nostro Paese di portare avanti
,la trattativa suMe basi sulle quali essa è sta~

ta impostata e di pontarla a conclusione il
più presto possibile.

Ma questo non è un 'appello che dobbiamo
dvolgere soltanto al Governo del nostro
Paese, nel rinnovargli, come facciamo noi,
del Gruppo del Partito socialista ,italiano,
il mandato di fiducia affinchè quest'opera
sia portata a compimento, è un appello che
deve andare anohe al di là dei confini. Noi
non siamo una Nazione che vuole rkorrere,
come potrebbe anche giuridicamente, al di~
ritto di inseguimento contro i terroristi e co~
loro che li aiutano anche ,al di là dei nostri
confini. Noi non andremo la bombardare i ler~
ritori austriaci, non andremo ad inseguire
i terroristi dove la polizia austriaca ha di~
mastrato di non avere ,la £orza o di non ave~
re la volontà di perseguire Mo in fondo il
compito che le è aflidato nell'ambito dei
confini aust1riaci; ma abbiamo ij diritto di
rivol'ger1e un appeLlo pacifico e demoGratico
ai Governi dell'Austria 'e deHa Repubblica
federale tedesca perchè essi si rend8.l10 con~

t'O che questo non è un problema di mino~
ranze linguistiche solamente; questo non è
un problema che riguardi J'ordine pubblico
ai confini dell'Italia; direi che questo non è
nemmeno un problema che dguardi soltan~
to i vapporti bilateraU fra l'Austria e l'Ita~
Ha; è un problema che rievoca un' om~
bra truce sul nostro continente: l'ombra
del nazismo.

Il Presidente del Consiglio ed il Ministro
del~'interno hanno più volte parlato in que~
sta occasione di gruppi iflIeonazisti; sono
gruppi neonazi1sti che vengono a rirpeter1e sul

territorio del nostra Paese le nefande rpro~
dezze dei 1101'0predecessori di vent'anni or~
sono. Questa è la ragione per la qua'le oggi
tutto il ,Parlamento italiano, anche clOloDO
che venti anni orsono furono alleati di que~
sti gruppi nazisti, chiedono al Governo ita~
liamo, anzi lo chiedono fOI'se con maggiore
energia di noi, di combattere illl1eonazismo,
dimostnando probabilmente con mO'lto ri~
tardo che avevamo ragione fin cJ'allora di
considerare fascismo e nazJsmo come una
piaga che metteva in pericolo non Isoltanto
1a libertà degli itaHani, ma anche l''Ìndipen~
denza del nostro Plaese. Siamo lieti oggi di
constatare che tutto il Parlamento haliano f;
conv,into di questa verità per la quale com~
batterono tutti i nostri 'Compagni caduti nel~
la lotta contro il nazifascismo.

Per questa ragione noi ci rivolgiamo anzi~
tutto ai Governi dell'Austda e dèlla Repub~
bUca federale tedesca. £c.oo il banco di pro~
va sul quale, a vent'anni di distanza, ,le :pOìpo~
lazioni di Hngua tedesca hanno la possibilità
di dimostrare con i fatti concreti e non sol~
tanto con gli articoli di 'giornali o con le di~
chiarazioni fatte al Bundestag che il nazi~
sma è un prodotto del passato. Noi siamo
convinti che la Repubblica federale tedesca
è una Repubblica democratica. Siamo COIl1~
vinti che i rpartiti che dominano questa Re~
[)ubblka sono partiti democratici. Ma que~
sto non basta: j,} nazismo è un fenomeno
che non si può dimenticare attraverso di~
chiarazioni, il nazismo si deve estirpare
dalla coscienza degli uomini, quando S'oprat~
tutto esso ,si manifesti così sfronta:tamente
attraverso i suai odierni Tiesidui.

Il terJ:1orismo è !precisamente un residuo
del fascismo, con la mancanza di rispetto
per la vittima innocente, con la lotta con~
tro oolui che non è un avv'ersario. I finan~
Z!ieri colpiti non sono uomini chiamati a di~
fendere la frontiera dal nemico, nOln sano
uomini col fucHe in pugno per combatte~
re contro l'inva,sore; essi debbono sOlltanto
vigilare i,l confine contrO' i contrabbandieri.
Perchè i terroristi non compiono una vera
azione di guerra, lPerchè non fanno un'azio~
ne da partigiani? Perchè costOI1O non impu~
gnano j,} fucile contro le fOI'ze armate dello
Stato itaHano? Perchè non si fanno vedere
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e non combattono a viso aperto? P,erchè si
tratta salo di vO'lgari criminali di guerra.

Noi abbiamo il diritto di chiedere ai Go-
verni amici dell' Austria e della Germania,
in name della comune democrazia che vo-
gliamo ristab1lire e rinsaldare in Europa,
di combauerH e di estirparli definitivamen-
te con tutti i mezzi, non soltanto per dimo-
strare la loro amicizia verso La Nazione ita-
liana (QJerchè questa ci può interessare fino
ad un certo punto), ma per dimostrare che
come noi Isono europei, sono democratici, so-
no liberi e vogliono combattere contro i
germi rinascenti di un fenomeno del qua-
le vorremmo avere per1fino dimenticato il ri-
cordo, ma che, purtDoppo, attravel'SO atti
di questo genere, è sempre presente ai no-
stri confini e sul territoDio del nostro Paese.

Onorevoli colleghi, ecco le ra:gioni per le
quali i,} Gruppo del ,Partito socialista, nel
co:ndannal'e recisamente gli atti terroristici,
nel condannare tutte le res,ponsabiHtà divet-
te ed indirette di questi atti, nel chiedere
ai Governi deH'Austria e della Germania di
dimostrarle in modo più eneI1gico la loro vo-
lontà di contribuire al1'estiI1pazione di que-
sto fenomeno, ritiene pur tuttavia che l'uni_
co modo di combattere politicamente, de-
mocraticamente ed efficacement1e contro i
d:Ìiniperseguiti dai tierroristi che operano in
Alto Adige è di giungere rapidamente ad un
aocordo che possa !porre fine a questa vessa-
ta questione.

Eoco le ragioni per le quali noi ci riser-
viamo, insieme con i coJleghi degE altri
Gruppi di maggioranza, di presentare, a con-
olusione di questo dibattito, un ordine deI
giarno analogo a quello che è stato appro-
vato dalla Camera, che suoni conferma del-
la fiducia che questi GrUlppi manifestano al
Governo, (perchè esso porti a compimento
l'azione che ha fin qui intrapr1eso. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra. dal centro-sinistra e dal
centro. MO'lte congratulazioni).

P R E IS I D E N T E. Rinvio il seguito
de1Ja discuslsione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza

A D A M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, il 30
giugno scorso il nostro Gruppo ha presen-
tato un'interpellanza (479) che si riferisce
alla situazione dell'industria cantieristica,
per la quale il Governo pare che stia per
prendere importanti provvedimenti. Vi sono
anche movimenti importanti nelle città ita-
hane; T,rieste, come tutti 'sanno, si trova in
una situazione quasi di paralisi di fronte a
questo problema. Prego quindi il Presidente
di invitare il Governo a ri>spondere al più
presto alla nostra intenpellanza.

P RES I D E N T E. Onorevole Presiden-
te del Consiglio, la prego di informare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali della ri-
chiesta del senatore Adamoli.

M O R O , Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Assicuro che informerò della richie-
sta il Ministro competente.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali 6sposte saranno pubblicate in alle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISI-
NI, CROLLALANZA, FERRETTI, FRANZA,
FIORENTIINO, GRIMALDI, LATANZA, LES-
SONA, MAGGIO, P'A:CE, PINNA, PONTE,
TURCI--II,PICARDO.

II Senato,

con riferimento alla vile, criminale azio-
ne dinamitarda, diretta, in Alto Adige, con-
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tra i nostri soldati, vigilanti a,l sacro con-
fine del Brennero, e contro le Forze dell'or-
dine, lesiva del prestigio dell'autorità dello
Stato e dei suoi diritti sovrani;

conferma la volontà del Pal1lamento e
del popolo italiano di salvaguardare, con
ogni mezzo, !'intangibile, piena ed indiscutl-
bile sovranità su territori derfÌnitivamente
acquisiti all'Italia, col sacrificio di tanto ge-
neroso sangue e, quindi, inalienabile patri-
monio materiale, giuridico e morale della
Nazione;

impegna il Governo, al fine di reprime-
re, stroncare, prevenire atti terroristici o
comunque delittuosi, e la cr1minalità ope-
rante di favoreggiamento, ricetta e omertà,
nonchè la impudente apologia di reato e
ripristinare la normalità sociale, politica
e amministrativa in Alto Adige, ricondurvi
e rigorosamente tutelare .l'ordine pubblico

~ abbandonati atteggiamenti rinunciatari e

vane, ormai ricorrenti, inefficaci, quanto mo-

notone, parole di recriminazione ~ ad adot-
tare, immediatamente, con energia, le se-
guenti decisioni:

1) troncare incaute trattative interna-
zionali ed inconcepibili contatti, lesivi deJ
senso dello Stato, con formazioni politiche,
dichiaratamente austriacanti, in merito al-
l'assetto costituzionale e amministrativo del-
la provincia di Balzano, implicante questio-
ni di rigoroso carattere interno e quindi
di pertinenza esclusiva dello Stato;

2) proclamare lo «stato di pericolo}}
nel territorio dell'Alto Adige, con !'imme-
diata adozione di tutte le misure di sicu-
rezza, amministrative e militari, tali da ga-
rantire il diritto e la vita dei oittadini, la
salvaguardia dei loro beni e del loro lavoro
e con qualunque mezzo, prioritariamente, la
vita dei nostri soldati e delle forze dell'or- I
dine, nell'adempimento del loro dovere. (26)

BERGAMASCO, TRIMARCHI, BONALDI,
VERONESI, PALUMBO, D'ANDREA, GRAS"
SI, CATALDO, ROVERE, BOSSO, MASSO-
BRIO, ROTTA. ~ Il Senato,

profondamente turbato per l'aggravarsi
e il complicarsi delle questioni riguardanti
l'Alto kdige;
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vivamente sdegnato di fronte alla stol-
tezza, ferocia e viltà degli attentati terrori-
stici;

solidale con tutti i servi tori militari e
civili dello Stato che difendono in Alto Adi-
ge, a rischio della vita, la dignità, l'onore e la
sicurezza dell'Italia e quindi dell'Europa ci-
vile;

desideroso di assicurare una soluzione
in uno spirito di libertà, di giustizia e di tu-
tela dei valori nazionali;

compreso della necessità di tradurre tale
desiderio in una politica che ne assicuri la
effettiva realizzazione, al di fuori di cedi-
menti, equivoci ed incertezze,

impegna il Governo;

1) a prendere con decisione le misure
necessarie per mettere fine all'attività terro-
ristica;

2) a constatare !'.inadempienza dell'Au-
stria all'impegno preso dinanzi alle Nazioni
Unite di non ricorrere alla violenza, mentre
la sua tolleranza del terrorismo equivale ad
un incoraggiamento, e a trarne le conse-
guenze;

3) a richiamare fermamente l'Austria e,
in quanto necessario, la Germania, al dovere
di concorrere effettivamente all'azione contro
il terrorismo;

4) a richiamare 'ailtresì 1'Austria e, III
quanto necessario, la Germania, al dovere di
combattere la violenza anche nelle sue radi-
ci spirituali, incompatibile come essa è con
gli ideali di libertà e di unificazione europea
su base democratica;

5) a far presente ai rappresentanti del
gruppo linguistico tedesco in Al,to Adige, e,
per quanto possa riguardarla, anche all'Au-
stria, quale impedimento la propaganda, la
pratica e la tolleranza della violenza costitui-
scono, oggi più che mai, per una soluzione
delle difficoltà;

6) a ricercare una soluzione e a racca-
mandarla al Parlamento, atta ad assicurare
con misure indiscutibilmente adeguate piena
e uguale certezza e continuità di iniziativa e
di sviluppo umano, culturale, economico e
politico tanto ai cittadini di lingua italiana
quanto a quelli di lingua tedesca nella pro-
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vincia di Balzano, conformemente ai princi~
pi e alle strutture del nostro Stato di diritto
e nell'ambito della regione Trentino~A1to
Adige;

7) a sottoporre alle Commissioni com.
petenti del Senato il cosiddetto « pacchetto»
per un esame approfondito;

8) a non assumere senza le necessarie
riserve impegni politici relativi all'Alto Adi~
ge tali da implicare provvedimenti di natura
costituzionale qualora non abbia la certezza
di poterli mantenere senza lesione degli in~
teressi fondamentali della 'democrazia ita~
liana;

9) a seguire in tutta questa materia una
procedura che rispecchi effettivamente e non
solo formalmente le prerogative del Parla~
mento. (27)

DERIU, MONNI, CRESPELLANI, CARBO~
NI, AZARA, BETTONI, BALDINI, VENTU-
RI, ZENTI. ~ Il Senato,

visto il voto presentato al Parlamento
in data 6 luglio 1966 dal Consiglio regionale
della Sardegna, ai sensi dell'articolo 51 del-
la legge costituzionale 23 febbraio 1948, n. 3,
inteso a richiamare l'attenzione del Parla-
mento e del Governo sulle condizioni econo-
miche e sociali dell'Isola, in progressivo e
costante arretramento anche rispetto al~
l'area del Mezzogiorno d'Italia;

considerata la pesantezza della situazio-
ne sarda che ha indotto le autorità respon-
sabili a riunire di recente, in forma straor-
dinaria, l'Assemblea regionale alla presenza
di tutti i parlamentari eletti nella circoscri-
zione dell'Isola, e di cui è indice eloquente
l'esodo già verificato si e tuttora in corso
delle forze di lavoro più valide, le quali non
trovano occupazione nell'ambito della Sar~
degna, nonostante il suo noto spopolamento
e la minima densità demografica;

constatato che non ultima ragione del
dilagare del fenomeno dell'abigeato e della
insicurezza nelle campagne abbandonate è
l'istintiva reazione, sempre Htegittima ed Ì'r-
razionale, allo stato di bisogno ed alle con-
dizioni di arretratezza;

valutate le cause che hanno impedito
« la messa in moto in Sardegna di un auto-

noma processo di sviluppo che consenta alla
economia isolana la sua integrazione con il
sistema economico nazionale », le quali cau-
se si identificano principalmente:

1) nella mancanza di coordinamento
tra le attività dell'Amministrazione regiona-
le e quelle dell'Amministrazione statale,
espressamente previsto daNa legge Il giugno
1962, n. 588;

2) nella riduzione progressiva degli
investimenti e delle spese pubbliche da par-
te dello Stato a seguito dell'entrata in vigo~
re delila legge n. 588 citata, il cui carattere
di « aggiuntività » è, peraltro, esplicitamente
sancito negli articoli della medesima;

3) nel mancato intervento in Sarde-
gna delle aziende sottoposte al controllo del
Ministero delle partecipazioni statali, no-
nostante gli obblighi loro derivanti dal pre-
ciso disposto dell'articolo 2 della legge 588;

4) nell'inadeguato sistema dei tra-
sporti interni ed esterni, i quali avrebbero
dovuto togliere la regione dal suo isolamen-
to ed eliminare i motivi di disagio anche
psicologico determinati proprio dalle condi-
zioni di insularità;

ritenuto che il Piano di rinascita della
Sardegna per divenire effettivamente ope-
rante e produttivo di civili progressi deve
essere attuato nella sua globalità ed in stret-
to coordinamento e simultaneità con gli in-
terventi normali e straordinari dello Stato;
che il riscatto dell'Isola dalla sua secolare
depressione e la contemporanea valorizza.
zione delle risorse materiali ed umane esi
stenti localmente è problema che, per !'in-
teresse e l'importanza nazionale che assume,
deve impegnare gli organi dello Stato in uno
sforzo solidale e costante e in fattiva e con-
creta collaborazione con gli organi regionali,

mentre fa proprio il voto di cui alla pre-
messa, nelle sue motivazioni e nelle sue ri-
chieste economiche e sociali,

impegna il Governo della Repubblica:

a) a predisporre sollecitamente, di
.::oncerto con la Regione sarda, quei provve-
dimenti che consentano la tempestiva e to-
tale messa in opera, nei suoi contenuti qua-
litativi e quantitativi, del Piano quinquen-
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naIe regionale, elaborato ai sensi della legge
11 giugno 1962, n. 588, ed approvato il 27 lu-
glio 1966 dal Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno;

b) a presentare, senza ulteriori indu~
gi, un programma completo ed articolato
per settori produttivi e per zone territo~
riali, da attuarsi a cura delle aziende sotto~
poste alla vigilanza del Ministero delle par-
tecipazioni statali, in adempimento di quan-
to previsto dall'articolo 2 della citata legge,
e tenendo presenti le direttive impartite dal
competente Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno fino dal 2 agosto 1963. (28)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si 'dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

RODA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere, in merito al mo-
vimento franoso di Agrigento:

1) i motivi per cui l'inchiesta ammini-
strativa del vice prefetto di Paola e del
maggiore dei carabinieri Barbagallo licen-
ziata sin dal febbraio 1964, contenente gra-
viss~me accuse di illeciti amministrativi, sot-
tointendenti i reati di peculato e di concus-
sione a carico di tal uni amministratori del
cennato Comune e di altre persone interes-
sate non sia stata trasmessa all'Autorità
giudizi aria per gli immediati procedimenti
penali che la gravità dei casi denunciati
comportavano;

2) i motivi per cui, quanto meno in via
amministrativa, non si sia proceduto nei
confronti degli amministratori del Comune,
cui la richiamata relazione addebita:

a) di aver consentito sopralzi e financa '

la costruzione di grattacieli a scopo pura-
mente speculativo in zona pericolosissima
senza la prescritta licenza e ciò in ispregio
anche alle norme della soprintendenza ai
monumenti;

b) di aver fraudolentemente sanato in
via amministrativa tali illegalità con irriso-
rie oblazioni di qualche migliaio di lire;

c) di aver scientemente trascurato la
redazione di un piano regolatore, tanto pill
indispensabile data la natura del terreno di
Agrigento: e questo per ben identificati
scopi lucrativi personali, con ciò cagionan~
do, oltre a disagi e danni di ogni tipo ai
diecimila cittadini rimasti senza tetto, un

, danno alla collettività nazionale che supera
20 miliardi.

Si chiede inoltre perchè la cennata inchie-
sta amministrativa, che lasciava prevedere
il disastro di poi avvenuto, non sia stata
presa in considerazione dalle superiori Au-
torità con quelle tempestività e serietà che
almeno in simili frangenti sono necessarie.
(490)

BATTINO VITTIORELLI. ~ Ai Ministri

dell'interno, della difesa, delle finanze e de~
gli affari esteri. ~ Per conoscere i provvedi-
menti che essi intendono !prendere in seguito
al tragico attentato comp1uto a Maso del Sas-
so, al fine di stroncare in maniera decisa
ogni residuo terroristico neo-nazista ed im-
pedire i1 perpetuarsi della intollerabile si-
tuazi,one che si è venuta così a creare. In
v~rtù di questo stato di cose, uno sparuto
numero di elementi fascisti irresponsabili
continua ad impedire alle popolazioni del~
l'Alto Adige di raggiungere, come esse han-
no 'Ohiaramente inteso di volere, un accordo
che tuteli efficacemente e democraticamen-
te la loro autonomia.

Lo Stato italiano deve ricoHere senza in-
dugi a tutti i mezzi necessari per custodke
in maniera effettiva la libera e pacifica vo-
lontà di tutti i cittadini, colpendo i respon-
sabili di questi atti ed i loro complici e
spezzando con tutti i mezzi consentiti dalla
legge internazionale la catena di solidarietà
che permette ancora ai terroristi armati, fi-
nanziati, aiutati materialmente e moralmen-
te da oJtrie confine, di mettere a repentaglio
la padfica convivenza de1le popolazioni del-
l'Alto Adige, nonchè la dignità e la stessa
sovranità della Repubblica italiana. (491)

LUSSU, SCHIAVETTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Sugli ultimi av-
venimenti nell',AIto Adige, sugli atti terro-
ristici di criminali nazisti, con basi perma~
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nenti in Austria e nella Germania federale,
che vanno assumendo una forma Icoordinata
e vasta di vera e propria guerriglia, e sulle
conferenze fra i rappresentanti italiani,
austriaci e deHa Sud Tiroler Volkspartei,
circa lo Statuto speciale Trentino~Alto Adige.

Per conoscere se non ritenga, per agire
con l'autorità morale e politica necessaria
ad esigere la soluzione dell'uno e dell'altro
problema, di dover addivenire, nel pieno ri~
spetto e nella piena attuazione delle leggi
repubblicane, all'adozione di severi ed ade~
guati provvedimenti nei riguardi di quelle
organizzazioni fasciste che, per il fatto di
avere entusiasticamente accettato o di esal~
tare ancor oggi la politica della dittatura du~
rante il ventennio, sono, in ordine di tempo
e di gravità, le prime responsabili della si~
tuazione attuale: organizzazioni che si ispi~
rano a metodi di violenza fondamentalmen~
te analoghi a quelli dei nazisti d'oltre Bren~
nero. (492)

SCOCOIMAiRRO, VALENZI, BARTE~
SAGHI, GAIANI, GIANQUINTIO, MENCARA~
GLIA, PAJETT,A, SALATI, TOMASDCCI, VI~
DAL!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri degli affari esteri e del~
l'interno. ~ Partecipi della preoccupazione
e dell'allarme dell'intero Paese per il susse~
guirsi nell'Alto Adige di attentati, spesso
mortali, ad opera di gruppi di terroristi per
unanime convinzione e per incontestabili
prove finanziati e addestrati in Austria e
nella Repubblica federale tedesca i cui Go~
verni, programmaticamente misconoscendo
la validità dei confini tracciati in Europa
dopo la sconfitta della Germania hitleriana,
offrono ad essi la più utile copertura poli-
tica;

ritenendo che il terrorismo in atto sul
nostro territorio nazionale mira a contesta~
re la intangibiHtà di detti confini eon eviden~
te minaccia della pace nel continente e per~
tanto nel mondo,

gli interpellanti chiedono in quale
modo i singoli Ministri interpel,lati e il Go~
verno nella ,sua responsabilità collegiale in~
tendano provvedere:

a) per ottenere che i Governi della
Austria e della Germania federale non con~

corrano più sia direttamente che indiretta~
mente a sostenere l'azione criminosa e ter~
roristica, sciolgano e proibiscano J'esistenza
nei rispettivi Paesi delle associazioni revan~
sciste che apertamente dichiarano di volere
sottrarre alla sovranità della Repubblica ita~
liana una parte del terr1torio nazionale e,
avvalendosi di ogni ,strumento di diffusione,
fanno l'apologia degH atti delittuosi perpe~
trati contro la vita dei militari e dei citta~
dini italiani;

b) per attuare senza ulteriori defati~
gatorie procedure e in cospetto di tutta la
opinione pubblica del nostro Paese e in par~
ticolare del Parlamento le misure necessarie
e doverose per garantke alla minoranza di
lingua tedesca le autonomie secondo lo Sta~
tuto speciale della Regione, sia pure integra~
to, e nel rispetto della Costituzione della Re~
pubblica. (493)

PIRASTU, POLANO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere la posizione po~
litica del Governo in merito alla grave ten~
sione esistente nelrle campagne della Sarde~
gna, tensione che si è manifestata anche in
una preoccupante recrudescenza del bandi~
tismo.

Gli interpellanti fanno rilevare che, co~
me è stato affermato anche in un ordine
de! giorno votato dal Senato alla unanimità
il 18 dicembre 1953, il fenomeno del bandi~
tismo, male antico ddla Sardegna, trova le
sue cause profonde nella arretratezza delle
strutture economiche e civili dell'Isola, ne~
gli squilibri esistenti tra zone e ceti sociali

e riceve oggi il suo alimento drulla situazio~
ne di grave crisi economica in atto in Sar~
degna, crisi che ha provocato, con la emi~
grazione, lo spopolamento delle campagne,
la disoccupazione ed un generale peggiora~
mento delle condizioni di vita delle masse
popolari.

Gli interpellanti, pertanto, chiedono di co~
nascere quale azione politica intenda svol~
gere il Governo per adempiere agli obblighi
imposti dalla ,legge n. 588sul piano di ri~
nascita e per disporre gli interventi ~ ri~

chiesti anche dal voto al Parlamento espres~
so da!l Consiglio regionale in data 6 luglio
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1966 ~ atti ad avviare un processo di svi-
luppo economico e sociale dell'Isola, che
serva ad eliminare le cause fondamentali
del banditismo.

Desiderano altresì sapere se il Governo
non intenda porre subito fine alle ostentate
prove di forza della poHzia, alla continua
applicazione di provvedimenti e di metodi
diindi,scriminata repressione, che sono in
contrasto con la Costituzione, e se non ri-
tenga opportuno esaminare la possibilità di
delegare alla Regione sarda le funzioni di
tutela dell'ordine pubblico, a norma dell'ar-
ticolo 49 dello Statuto speciale per la Sar-
degna. Sottolineano, a tale proposito, che
le misure di repressione poliziesca indiscri-
minata, mentre non servono, come non so-
no mai servite, ad eliminare il banditismo,
aggravano la 'sfiducia e la ostilità nei con-
fronti dello Stato e creano un clima gene-
rale di insicurezza per i cittadini e di restri-
zione delle libertà costituzionali, favorendo
persino il ,sorgere di tentativi di persecu-
zione poliziesca nei confronti dei partiti di
sinistra e del movimento democratico nel
suo complesso, come è dimostrato anche
da recenti episodi avvenuti in alcuni comu-
ni sardi, ,soprattutto a Decimoputzu. (494)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

GRAY. ~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere se

sono a conoscenza di una campagna contro
i rumori che si svolge a Roma organizzata
dall'Ente provinciale per il turismo con la
collaborazione dell'Amministrazione comu-
nale già scaduta ed attualmente in carica
per la semplice amministrazione, campagna
che si svolge esclusivamente con manifesti
murali la cui utilità agli effetti propagandi-
stici è molto opinabile mentre il suo costo,
di svariate decine di milioni, viene pagato
dai contribuenti tutti.

20 SETTEMBRE 1966

Per conoscere dal Ministro dell'interno il
costo di questa campagna che aggrava sper-
peratamente il deficit del comune di Roma;

per sapere infine dal Ministro del tu-
rismo se non intende comunicare al Parla-
mento le modalità di specifiche competen-
ze turistiche, con .le quali viene nominato
il Consiglio di amministrazione dell'EPT.

Si chiede inoltre al Ministro del turismo
di sapere quando vorrà acldivenire alla no-
mina del nuovo consiglio dello stesso EPT
di Roma che è scaduto da oltre sette mesi.
(1361 )

VALENZI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quali misure sono

state adottate dall'Ambasciatore d'Italia a
Salisbury e quali sono stati i passi effet-
tuati dal Ministero degli esteri verso il Go-
verno del Sud-Mrica a tutela della incolu-
mità fisica e della libertà del cittadino ita-
liano professore G. Arrighi arrestato assie~
me ad altri insegnanti e studenti dalla po-
lizia razzista del Sud-Africa per le corag-
giose posizioni da essi assunte in difesa del-
la democrazia e del rispetto dei diritti delle
popolazioni di colore. (1362)

VALENZI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
quali misure ha finalmente deciso di adot-
tare per sanare il ritardo con cui si svol-
gono i servizi postali nei comuni isolani del
golfo di Napoli durante la stagione turi-
stica ed in particolare nel comune di Faria
di Ischia;

e se non considera necessario aumerl-
tare il personale che, nella stagione balnea-
re nonostante la migliore volontà, non può
riuscire ad assolvere un lavoro che è as-
sai più grande del normale e ciò per !'incre-
dibile afflusso di nuovi utenti, i quali, es-
sendo forestieri e stranieri, e avendo biso-
gno di veder funzionare in modo rapido e
moderno i servizi postali, non nascondono
il loro malcontento. (1363)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri della difesa
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per sa-
pere se non riconoscano ormai la necessità
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urgente ed improrogabile di trasferire al~
trove il poligono di tiro di Bibione, posto
che la sua esistenza si ,rivela in assoluto con~
trasto con le esigenze di sicurezza, di tran~
quillità e di sviluppo delle grandi stazioni
di cura, soggiorno e turismo di Bibione,
Caorle e Ugnano.

Se si considera che il poligono occupa un
frontemare di 3 chilometri e che anche du~
rante la stagione estiva si effettuano gli as~
sordanti tiri delle artiglierie e delle armi
leggere, si ha ohiaro il quadro della situa-
zione che non può ulteriormente durare.

Si aggiunga anche che 1'esistenza del po-
ligono è fonte di concreto pericolo come è
dimostrato dal grave episodio del 2 giugno
1966 allorchè un proiettile cadde sulla spiag-
gia tra i turisti.

La sola Bibione ha registrato nella sta~
giane estiva 1965 ben 1.007.611 presenze;
onde essa e tutta la zona balneare circo-
stante a nord e a sud meritano particolari
cure e misure che ne incrementino e non
ne ostacolino lo sviluppo e la ricettività.

Tra tali misure preminente è, ad avviso
dell'interrogante, il trasferimento in località
lontana ed innocua del poligono di tiro.

L'interrogante, inoltre, chiede di cono~
scere:

a) quali gravi ragioni non hanno per~
messo di sospendere i tiri durante la sta~
gione estiva, mentre nel decorso anno ven-
nero sospesi sino a tutto il 30 settembre;

b) se il Governo, in attesa del trasfe~
rimento del poligono, non intenda disporre
intanto che i tiri vengano sospesi dal 10mag-
gio al 30 settembre di ogni anno. (1364)

FIORE. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere:

1) se risponde al vero che il Ministro
del lavoro, a mezzo dei suoi rappresentanti,
ha disposto in una riunione straordinaria,
tenuta il 29 luglio 1966, del Comitato di vi-
gilanza del Fondo di previdenza per gli ad-
detti ai pubblici servizi di trasporto 1'assor~
bimento del cospicuo avanzo di gestione del I
Fondo, dando a tale assorbimento carattere
retroattivo, disponendo la riduzione delle

aliquote contributive per gli anni 1964, 1965
e 1966;

2) se non ritiene che una tale decisione
viene a violare i diritti dei pensionati auto-
ferrotranvieri le cui pensioni debbono le-
gittimamente essere adeguate alle nuove
pensioni;

3) se è a conoscenza del Ministro che
al Senato sono all'esame della lOa Commis~
sione i disegni di legge dei senatori Fiore e
Viglianesi e dell'impegno del Presidente
della Commissione e del rappresentante del
Governo di esaminare, alla ripresa parla-
mentare, tali proposte di legge nel quadro
degli avanzi di gestione del Fondo;

4) se non crede iniquo e contro la vo~
lontà del Parlamento fare sparire gli avanzi
di gestione alla vigilia della discussione in
Senato dei citati disegni di legge. (1365)

MACCARRONE. ~ Ai Ministri dell'agri-
coltura e delle foreste e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se sono a cono~

scenza della disposizione con la quale è sta~
ta ordinata la chiusura dell'accesso alle pi-
nete demaniali del litorale toscano compre-
so nei comuni di Bibbona (Livorno), Casale
Marittimo, Guardistallo, Montescudaio (Pisa)
e che, per l'accesso ad un tratto limitato
di pineta, viene richiesto un pedaggio che
non trova alcuna giustificazione in una pre~
stazione di servizi;

se hanno esaminato nella rispettiva
competenza la richiesta del comune di Bib-
bona, indirizzata al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, per ottenere la libera-
lizzazione dell'accesso ad un tratto di pi~
neta di circa Ha 20 e alla relativa spiaggia,
con l'impegno dei Comuni interessati a prov~
vedere alla manutenzione e pulizia della
spiaggia e alla sorveglianza della pineta per
reprimere eventuali pericoli di incendio;

se non ritengono di dover disporre af-
finchè almeno le residue foreste demaniali,
situate lungo il litorale, siano aperte al li~
bero accesso dei cittadini e destinate al
pubblico godimento, con i limiti e le cau-
tele necessarie, corrispondendo in tal modo
alla essenziale finalità dei beni demaniali.
(1366)
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MIrLILLO, DI PRISCO, SCHIAVETTI, TO-
MASSINI, PREZIOSI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per canascere la sua apinione
sull'illegale inoredibile comportamento del
prefetto di Pescara che ~ dopo aver tolle-

rato che, in attesa dell'esito delle intermi-
nabili trattative tra i partiti di centro-sini-
stra per la formazione della Giunta, il Con-
siglio comunale di Penne, eletto nel novem-
bre 1965, a distanza di oltre 8 mesi non
fosse neanche insediato ~ si è inopinata-

mente indotto a sospenderlo dalle sue fun-
zioni e promuoverne lo scioglimento solo
perchè il Consiglio stesso, finalmente con-
vocato il 6 agosto 1966, ha eletto Sindaco
con i voti delle sinistre il consigliere demo-
cristiano dissidente professore De Nino e
per chiedere se non ritenga doveroso ed ur-
gente revocare d'autorità il provvedimento
prefettizio di sospensione, per modo che il
Consiglio, restituito nell'esercizio dei poteri
democratici conferitigli dalla fiducia popo-
lare, possa procedere normalmente alla co-
stituzione della Giunta. (1367)

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ In con-
siderazione dei grav,issimi quotidiani inci-
denti ~ di cui quello di Oppido Mamertina
è il più recente ~ che si verificano per l'uso
diffuso, indisoriminato ed irresponsabile di
sostanze antiparassitarie di elevata tossici-
tà, uso determinata dalla necessità 'di sal-
vaguardare la produzione agricola;

ritenuto che occorrono ~ a tutela del-
la salute pubblica ~ misure precauzionali
atte a diminuire i pericoli esistenti per le
popolazioni e scongiurare lutti nelle fami-
glie, l'interlfogante chiede di conoscere con
urgenza se intendano disciplinare la deten-
zione e la vendita di antiparassitari me-
diante af:fido del servizio alle farmacie, se-
condo le norme in atto per i veleni e co-
munque prevedendo il registro di carico e
scarico e la divulgazione attraverso le far-
macie di norme di educazione sanitairia in
argomento.

La vendita dovrebbe effettuar si dietro ri-
chiesta scritta dei competenti Uffici perife-
rici dell'agricoltura.

Tali disposizioni contribuirebbero a me-
glio illuminare e responsabilizzare l'agricol-
tore nell'impiego di antiparassitari ad alta
tossicità. (1368)

MASCIALE. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Per conoscere le ragioni che
hanno impedito, malgrado le diverse assi-
curazioni fornite, di porre ,fine all'assurda
quanto dannosa situazione determinatasi
nell'Ospedaletto dei bambini di Bari.

Risulta all'interrogante che l'attività del-
l'Ente è paralizzata da lungo tempo in quan-
to la nomina del nuovo Consiglio di ammi-
nistrazione ha riconfermato nella quasi to-
talità gli stessi amministratori sul conto dei
quali un Ispettore ministeriale ha formu-
lato pesanti rilievi di diversa natura.

Risulta inoltre all',interrogante che i pre-
detti amministratori riconfermati continua-
no nella loro azione aspramente criticata
dan'Ispettore governativo, ostacolando con
pervicacia ogni atto tendente a moralizzare
la gestione dell'Ente.

L'interrogante chiede, pertanto, che sia
provveduto con la massima urgenza a sa-
nare tale deplorevole stato di cose scioglien-
do l'attuale Consiglio di amministrazione.
(1369)

VECELLIO. ~ il.! Ministro dei lavori pub-
blici. Per prospettalre ancora una volta la
drammatica situazione in cui sono venute
a trovarsi le vallate del Piave a seguito del-
le violente precipitazioni verificatesi nel pe-
riodo dal 17 al 20 agosto 1966.

Già in precedenti interventi sia in Aula
che con interrogazioni vennero dall'interro-
gante prospettate le gravi condizioni idro-
geologiche esistenti lungo il Piave ed i suoi
affluenti, in particolare nei tratti superiori
delle vallate ove il carattere torrentizio dei
corsi d'acqua provoca continui e sempre
maggIOri danni.

Si sono manifestate in tutta la loro dram-
maticità durante le piene del settembre 1965
e poi in quelle dei giorni scorsi le precarie
condizioni in cui si trovano gli alvei abban-
donati da lunghi anni senza opere di pro-
tezione e difesa, con sponde e zone limi-
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trofe molto spesso occupate da opere pub-
bliche e private con pendici montane, sedi
di manifestazioni frano se o scoscendimenti
che aggravano di anno in anno le condizioni
generali di vita e di attività delle popola-
zioni ivi residenti.

L'interrogante fa rilevare che non sono
sufficienti glii interventi, pur tanto solleciti
e lodevoli dei Comuni ed Enti locali che si
prodigano durante le alluvioni, per proteg-
gere le opere pubbliche e private ma si
rende ormai indispensabile intervenire in
forma organica per attuare le necessarie si-
stemazioni idraulico-montane sia dei corsi
d'acqua principali che lungo i vari affluenti
ove si manifestano più accentuati i disse-
sti idrogeologici. (1370)

VEiGELLIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere i provvedimenti che
la competente direzione demANtAS intende
adottare nei riguardi della situazione deter-
minatasi lungo la sponda orientale del lago
di Santa Croce (Belluno) in conseguenza
dei lavori di costruzione della strada e con
delle alterazioni provocate dallo scarico dei
materiali di scavo.

Mentre si invoca da ogni parte la neces-
sità di conservare il paesaggio che costitui-
sce elemento fondamentale di sviluppo del-
la zona, si assiste, nella zona suddetta, ad
un vero e proprio scempio ohe si estende
su un'area di decine di ettari e per la quale,
se non verranno adottati dei provvedimenti
adeguati, occorreranno decine d'anni per-
chè si ricostituiscano delle condizioni natu-
rali di vegetazione ed alberatura.

L'interrogante sollecita quindi l'adozione
di misure cautelative e gli interventi atti a
superare nel minor tempo possibile la la-
mentata situazione. (1371)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti intende prendere

con urgenza per far fronte alle disastrose
conseguenze arrecate all'agricoltura in pro-
vincia di Verona dai recenti gravissimi nu-
bifragi. (1372)

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per conoscere i motivi

che non hanno permesso al Comitato na-
zionale per la tutela delle denominazioni di
origine dei vÌni di continuare la propria at-
tività, dopo aver proficuamente lavorato per
oltre due anni a rendere effettiva la validItà
del decreto del 'Presidente della Repubblica
12 luglio 1963, n. 930.

Se i motivi di cui sopra dovessero espri-
mersi soltanto nella mancanza di fondi da
parte del Ministero per sopperire alle spese
del predetto Comitato, !'interrogante chiede
come mai non si sia provveduto in tempo
a proporre al ,Parlamento precise norme le-
gislative sul suo necessario finanziamento,
quando era ben noto che, oltre alla normale
attività burocratica (come di qualsiasi uffi-
cio), il Comitato doveva rl:ironteggiare oneri
non indifferenti, sia per la partecipazione
dei propri componenti ai lavori in sede,
quanto nei vari centvi vitivinicoli, dove si
richiedeva la presenza degli stessi per effet-
tuare locali istruttorie, dopo aver eseguito
sopralIuoghi ed aver pubblicamente udito gli
interessati. (1373)

PIRAS11U. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e delle partecipazioni statali.
~Per sapere se sono a conoscenza dellicen-
ziamento di 140 minatori del complesso mi-
nerario di San Giovanni annunciato dalla
società Pertusola, Hcenziamento che rap-
presenta un ulteriore duro colpo alla grave
situazione economica e sociale dell'Iglesien-
te e della Sardegna.

L'interrogante, pertanto, chiede di sapere:

1) a che punto è il programma di rior-
ganizzazione e sviluppo del settore piombo
e zinco presentato dal Governo alla OEE ed
in particolare lo stato di attuazione del pro-
gramma presentato dalla 'Pertusola che, per
la esecuzione di detto piano, ha ottenuto fi-
nanziamenti nazionali ed internazionali;

2) quale azione intendono svolgere i Mi-
nistri per ottenere la sospensione ed il ri-
tiro dei gravi provvedimenti annunciati dal-
la Pertusola, che non sono neppure giustifi-
cati dalle risultanze del bilancio finanziario
ed economico della Società per il 1965 e che,
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nonostante la Società sia operante in regime
di pubblica concessione, si muovono in senso
contrario al programma che dovrebbe esse~
re ,realizzato in Sardegna, nel quadro del
piano di rinascita, per lo sviluppo ed il pro-
gresso industriale dell'Isola;

3) se non ritengano che i provvedimen~
ti annunciati dalla Pertusola ripropongono,
con urgenza, la necessità di un intervento
delle aziende pubbliche in Sardegna, anche
nel settore minerario, con l'attuazione degli
impegni, sino ad ora disattesi, previsti dalla
legge n. 588 per le partecipazioni statali.
(1374)

CUZARI. ~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e della sanità. ~ Per conosce~
re quali concrete determinazioni si inten~
dano prendere di fronte all'accertato, dram-
matico pericolo per la vita dei cittadini con~
seguente all'impiego di antiparassitari di al~
tissima tossicità, agenti per contatto e per
ingestione, attivi per lungo tempo e per al~
cuni dei quali è stato scientificamente pro-
vato il grave pericolo della accumulazione
nell'organismo di pur piccole dosi succes~
sive.

L'interrogante, mentre non può non do~
lersi della esibizione giornalistica di quel-
l'alto funzionario dell'agricoltura che, fa~
cendo credere di ingerire prodotti contami-
nati, non ha certo contribuito a indurre a
cautela la popolazione, desidera conoscere
in termini non approssimativi se possa ri-
tenersi influente 1'« accurato}} lavaggio (ove

l'acqua lo consenta) degli ortofrutticoli trat~
tati con i più aggressivi antiparassitari.

In particolare chiede di conoscere ciò,
dato che i prodotti antiparassitari vengono
di regola irrorati in miscela con adeguati
fissatori che hanno proprio lo scopo di evi-
tare il dilavaggio conseguente alle piogge.

L'interrogalIlte, che per proprio conto ha
dovuto riconoscere che più che alla tossi~
cità ({bellica)} la disinfestazione è collegata
al tempo di esecuzione e alla presenza nel-
l'agro dei naturali nemici deg1i insetti, chie~
de che venga vietata la produzione e la ven-
dita dei prodotti più velenosi a più vasta
gamma d'azione e che vengano compiuti

seri sforzi per limitare al massimo l'indi-
scriminata distruzione della fauna utile e
per ristabilire l'equilibrio biologico natu~
rale. (1375)

LIMONI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per cQlnoscere:

1) se gli siano note ,le reazioni quasi uni~
versalmente negative ed il profondo senso
di generale disgusto che ha suscitato e con-
tinua a suscitare nei visitatori la «xxxnp
Biennale d'ATte}} di Venezia;

2) quali iniziative intenda prendere il
Ministero della pubblica i,struzione al fine
di impedire che istituzioni, come b Bienna-
le d'Arte di Venezia, nata e finanziata «per
assolvere un servizio di cultura}} e per testi~
moniare e premiare il genio creativo, oltre-
chè per educaI'e il popolo e particolarmente
i giovani, consentendo 10'1'0di accostarsi alle
espressioni più nuove, più vere e più signi-
ficative dell'arte contemporanea, degeneri-
no, salvo che per una esigua parte di autori
e di opere ospitate, in disgustose fiere di
banalità pubblicitarie, monopolio di ristret~
te cricche di interessi metartistici, in iITi~
tanti documentazioni di spregiudicate turlu~
pinature, in diseducative e disorientanti ras-
segne di fastidiosa pigrizia spirituale, di
sterile impotenza artistica e di sfacciato, pro~
vocatorio proposito di gabellare per arte, o
per impegnato sforzo di ricerca della mede~
sima, superficiali e grolssolani prodotti di un
estemporaneo polemico capriccio;

3) se non ritenga, il Ministro, che sia
giunto il momento di negare da parte del
Governo ogni appoggio morale e finanziario
a manifestazioni di così opaca, ottusa e pa-
radossalmente distraHa interpretazione del~
la realtà umana del nostro tempo, abissal-
mente lontane, non solo da forme d'arte
acquisite all'universale intelligenza ed al ge-
nerale consenso, ma anche da un intelleggi~
bile e apprezzabile tentativo di audace rot~
tura che preannunzi, sia pure per umbriferi
prefazi, qualche cosa di nuovo. (1376)

MAGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere quali provvedimenti sono 'sta~
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ti presi dal Governo italiano a favore della
marineria da pesca siciliana, che in contl~
nuazione viene illegittimamente ostacolata
nell'esercizio deLl'attività della pesca nel ca~
naIe della Sicilia.

L'interrogante fa presente che, a seguito
degli ultimi arbitrari sequestri di motope-
scherecci siciliani, la situazione è diventata
drammatica. (1377)

VlnALI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ ,Per conoscere quali obietti~
vi abbiano avuto le sue premature dichiara-
zioni, espresse in occasione di varie intervj~
ste concesse negli ultimi tempi, e fin dal 18
maggio 1966, sulle prospettive della cantie-
ristica nazionale. In ripetute circostanze, in-
fatti, sono state date per scontate delle de~
cisioni sulle quali, invece, il Governo e so-
prattutto il Padamento ancora non si sono
pronunciati e dalle quali, a quanto risulta,
si differenzia anche il rapporto Caron ri-
spetto agli stessi vari progetti dell'IRI.

Inesattezze e reticenze, smentite e corre-
zioni, anticipazioni e contraddizioni su tutta
l'impostazione della politica cantieristica na~
zionale, sulh sorte del cantiere San Marco
e di altri cantieri navali, come pure sulla
sede della progettata società unificata dei
cantieri I,Ri1 hanno suscitato perniciose po~
lemiche di carattere campanilistico, dema-
gogici pronunciamenti di uomini politici e
varie altre situazioni estranee ai metodi de-
mocratici, che avrebbero potuto e dovuto
essere evitate, a giudizio dell'interrogante,
nella chiarezza di un dibattito nella unica
sede legittima per un argomento di tale im-
portanza, quella parlamentare. (1378)

PIASENTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere, nella pro-
spettiva di un auspicabile accordo sul pro~
blema deWAlto Adige, quali siano le garan~
zie allo studio per la tutela dei diritti di
coesistenza e di libero sviJuppo economico
e culturale del gruppo etnico italiano; ga-
ranzie che ~ indipendentemente dall'am~
piezza delle future attribuzioni e facoltà del~
la provincia di Balzano ~ vengono recla-
mate da un'ormai lunga esperienza come

elemento indispensabile per la pacifica con~
vivenza concordemente ritenuta possibile e
necessaria nella provincia stessa. (1379)

VIGLIANESI, MORINO, ZANNIER, MA-
IER, LAMI STARNUTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e dell'interno. ~ Per conosce-

re quali misure il Governo ha posto ed in-
tende porre in atto per prevenire e po,ue
fine al terrorismo neo-nazista nuovamente
dilagante in Alto Adige.

Di fronte ai limitati risultati finora otte~
nuti, si va purtroppo allungando ,la lista
dei caduti, dei feriti e delle distruzioni, con
il manifesto intento ~ di chiara ispirazio-

ne nazista ~ di impedke con il terrore la
padfica convivenza dei due gruppi etnici e
di ostacolare il raggiungimento di un ac-
cordo definitivo.

Si chiede pertanto se il Governo non ri-
tenga di dover agire con tutti i mezzi a di-
sposizione e con ,la malssima energia, anche
e soprattutto sul piano politico, per stron-
care una situazione che non può e non deve
essere più tollerata. (1380)

ROFFI. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per sapere se non in~
tenda rassicurare l'opinione pulbihHca, giu~
stamente allarmata dallla proQJosta di sOIP..
pressione de'l tronco ferroviario Ravenna-
Rimini, secondo la stampa avanzata con ir~
responsabile leggerezza dal Presidente del-
l'azienda di soggiorno di Rimini, suscitan~
do la deplorazione deLla cittadinanza di Ra-
venna e Ferrara e degli Enti lPubblici inte-
ressati delle due Provincie, che chiedono
invece, e con fondatissimi motivi attinenti
lo sv:iJluprpo econom:iJco e turistilco della zona,
l'ammodernamento e il potenziamento di
tutta la linea ferroviaria Ferrara-Ravenna-
Rimini, in collegamento cOonla sua naturale
prosecUlzione Ferra:ra~Suzzara-Mantova-Mila~
no di cui lPure si chiede, con pari fondatez-
za, l'ammodernamento e il potenziamento.
( 1381)

ROF,FI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere !per quali moti~

vi si sia tardato tanto a concedere i richie~
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sti mutui quarantennali per l'acquisto, da
parte dei braccianti compartecipanti sing~
li o assOlciati, dei 700 ettari di terra della
società «Lodigiana », permettendo così a
questa società di trattare sottOlbanco e di
vendere finalmente Ja terra a un noto capi~
tali sta ravennate, con un comlportamento
indegno che ha suscitato il più giustificato I

risentimento dei lavoratori e dei cittadini
dei comuni di Ostellato e di Codi:goro e di
tutta la provincia.

L'1nterrogante chiede ahresì se in seguito
a questa ed a altre amare esperienze non si
intenda modificare la legislazione vigente
in materia, statuendo l'esproprio delle gran~
di proprietà agrarie, fissando un equo prez~
zo per Ila terra e riconoscendo altresì il di~
ritto di prelazione anche ai braccianti com~
partecipanti; senza di che la nota legge per
la concessione di mutui quarantennali si ri-
solve in una intollerabile beffa per gH aven~
ti diritto ad acquistare in proprietà la ter-
ra che lavorano. (1382)

ROFFI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici e dell'in~
terno. ~ Per sapere quali provvedimenti in~
tendano prendere a favore delle zone ddla
provincia di Ferrara colpite dal violento nu~
bifragio del 16 settembre 1966, che ha cau~
sato vittime e danni ingentissimi.

L'interrogante chiede in particolare se non
sri intenda da parte del Governo dare il ne~
cessario e urgente assenso al,J'approvazione
di un provvedimento legislativo inteso a co~
stituire un fondo nazionale per far fronte
in modo permanente ai danni causati dalle
rkorrenti intemperie atmosferiche e cala-
mità naturali, come da varie proposte di
legge da tempo presentate da diverse parti
politiche. (1383)

MURDACA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Perchè vOlglia far conosoere quali
provvedimenti intenda adoitare per la rea~
linazione del pontE-suI To.rbido in territo~
rio di Grotteria e conseguentemente delle
~jTade di cOflgiuJligimento alle frazioni.

Al rigtwrdo SI fa cprese'1te che il comune
dI Gmt!,'ria sin dal 2'i dicembre 1963 ha
inohrato istanza per la concessione ai ter~

mini de!1a legge 15 tebbraio 1963, n. 184,
di un contributo di lire 600.000.000 per ~a
eseouzione della strada di allacciamento del-
le frazioni: Far,ri, S. Stefano, Bombaconi,
Dragoni, Pirgo, Marcinà Inferiore, Marcinà
Super,io:re e diramazioni Parri - Ricciardo
e Dragoni - Aspalmo.

Dette frazioni durante il periodo autun~
naIe 'ed invernale a causa dell'ingrossamento
del fiume Torbido rimangono completamen~
te ,isolate e avulse dal consorZJ10 civ;Ue per
~a mancanza di qualsiasi assistenza: alimen~
tare, sanitaria, Iscolastica, amministrativa.

In caso di piena del Torbido si sono veri~
hcate scene drammatiohe: le bare dei morti
trascinate 'assieme agli accompagna tori che
tentavano di guadare il fiume; ammalarti che
dovevano essere d'uIigenza ricov;erati agli
ospedali, donne nell'imminenza della ma~
teI1nità,ragazzi che tent'avano di 'recarsi a
scuola, tutti miseramente ,finiti nei gorghi
del fiume.

Del contributo gl:O'bale di lire 600.000.000
richieste furono concesse soltanto lire 150
milioni da utilizzarsi per la costruzione de]
ponte, che non è stato possibile realizzare a
seguito delle osservazioni tecniche del,Prov~
veditore alle opere pubbliche che impongono
una costruzione del ponte in oemento ar~
mato pre~compl'es'so :di importo superiore.

Ad ovviare il grave disagio della popo~
lazione delle frazioni anzidette, che rap~
presentano OlItre ,la metà della po.polazione
del:l'intero Comune, si ,rende indispensabile
che il Ministero intervenga prontamente
mediante la conoeSS1one di un ulteriore
contdbuto talle da consentire la costruzione
del ponte e di un pI'imo tronco stradale.

Con l'esecuzione deHe opere rIchieste ver~

l'ebbe finalmente a coronarsi l'aspirazione
({ulltraseoolare» di una popolazione co-
stretta tuttora a vivere in condizioni pres~
socchè primitive e comunque indegne di un
Paese civiLe. (1384)

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se è a conoscenza dei seguentl

fatti:

1) nel comune di Itri (Latina) il Consi-
glio comunale non viene convocato dal 20
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dicembre 1965 e la sola convocazione avve-
nuta nel luglio 1966 fu disertata dalla mag-
gioranza.

Le deliberazioni vengono adottate soltan~
to dalla Giunta, che ignora del tutto il Con-
siglio comunale;

2) pur essendo deceduto un consigliere
comunale fin dal 6 marzo 1966, non è stato
ancora provveduto alla surroga di esso;

3) malgrado le ripetute richieste da par-
te della minoranza, nè il Sindaco, nè il Pre-
fetto hanno inteso dar luogo alla convoca-
zione del Consiglio.

Si chiede, quindi, di conoscere quali prov~
vedimenti intenda adottare per restituire
alla legalità democratica il funzionamento
dell' Amminis trazione comunale di I trio (1385)

SPEZZANO, SCARPINO, SA:LATI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere se ri-

sponde a verità che nel prossimo novembTe
1966 non avrebbero ,luogo 1e elezioni per il
rinnovo del Consiglio comunale di Crotone.

In caso affermativo, per conoscere i mo-
tivi che giustificherebbero tale provvedi~
mento che seconda voci insistenti, sareb-,
be dovuto a pressioni politiche, con la spe-
mnza che ,il tempo faccia dimenticare le
malefatte ed il mal costume dell'Amministra-
zione dichiarata decaduta. (1386)

MA:CCAR:RONE, GIGLIOTTI. ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Per conoscere i motivi
che lo hanno indotto, nonostante le ripetu-
te assicurazioni e i fovmali impegni assun-
ti in sede parlamentare, a rinnovare la ge-
stione commissariale degli Ospedali Riuniti
di Roma; in tal mO'do non sollo vengono di-
sattesi i più elementari principi che sono
alla base del nostro ordinamentO'. ma si vio-
la una precisa disposizione della ,recente
legge sugli ospedali di Roma, a'pprovata dal
Parlamento proprio per far cessare il re-
gime commissariale i cui eftetti negativi so-
no stati da tutti riconosciuti.

Per sapere ,infine che cosa si intende fare
per dare sollecito corso ai provvedimenti
necessa,ri per l'insediamento dell'Ammini~
strazione ordinaria, secondo quanto la Ileg-

ge prescrive e per ripristinare nei propri di-
ritti le legittime rappresentanzé romane
espresse dal Consiglio comuna,le e dal Con-
siglio provinciale. (1387)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROTTA, ROVERE. ~ Al Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per sa~

peI'e se, considerati i sopravvenuti aumenti
del costo della vita, non si r]tenga equo ed
opportuno:

1) adeguare a tale aumento i compensi
per gliallHevi dei cantieri scuola, compen-
si rimasti invariati dal 10 gennaio 1958, così
oome vengono man mano adeguate le 'ret'ru~
buzioni di tutte ,re altre catego~ie di ,lavo-
ratori;

2) fissare quindi in a:lmeno 1.000 lire
giornaliere (per 7 ore di lavoro) il tratta~
mento per gli allievi dei cantieri scuola,
con eque maggiorazioni per i familiari a ca~
rko;

3) estendere l'assisltenza mutualistica
anche ai familiari a carico. (5029)

SPIGAROLI. ~ Al Mmistro del tesoro. ~

Per sapere se intende aocogliere la richiesta
del Ministero dei 'lavori pubblici di un'as-
segnazione integratirva di fondi per i <lavori
di pronto intervento prev'isti dalla legge 12
aprile 1948, n. 1010, in eonsidemzione del
fatto che i fondi iscritti nel corrente eser-
cizio finanzianio 1966 a tale scopo sono già
esauriti soprattutto a causa deHe necessità
di carattel'e straordinario cui si è dovuto
far fronte a Iseguito dei danni recati dalle
al1luvioni verificatesi nei mesi di agosto e
settembre 1965.

L'interrogante fa presente che a causa di
questa oarenza di fondi ill Minilstero dei la~
VOJ1ipubblici non è assolutamente in grado
di assolvere i suoi compli1ti di i,stituto per
quanto riguarda i lavori riconosciuti indi~
spensabih ,e indifferibili per il nipristino di
opere e di Iservizi puibb1lici di vitale impor-
tanza per le popolazioni interes<;ate (acque~
dottli, strade,eccetera) resi inservibHi dai
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danni loro recati da calamità naturali, e
che pertanto si sta ve6ficaDJd'O una perico~
losa carenza di pubblici poteri in situazioni
di emergenza i cui riflessi negativi di ordi~
ne economico, sociale e !politico stanno di~
ventando sempre più gravi. (5030)

MAMMUCARI, COMPAQNONI. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per conoscere se:

in ,considerazione del crescente uso a
fini tera,peutici di particolari acque mine~
rali come da presc:pizione di medici, pedia~
tri, gerontoiatri e deIla incidenza sensibi'le,
che la spesa per l'aoquisto di tali acque rap~
pres,enta per i bilanci familian e per il
complesso deHe spese per lie cu:pe at!tuate
negli ospedali e nelle diniche;

e in consi,derazione del'£atta che nessun
controHo viene esercitalto dagli organismi
appositi per 'stabilire la « equita }> di prezzo

di vendita di tali acque, così come viene
invece esercitato per il pane e il latte, i
medicinali, qua'Si che ila cura delle acque
fosse anco:m una cura attuata iSolo dai « si~
gnori )};

non ravvisi l'0iPPortunità e la neces-
sità di solledtare presso i Ministd compe-
tenti e presso i Ministeri al prob1ema inte~
ressati, quale ad ,esempio ill Ministero del
lavora e della previdenza sociale, la defini-
zionedi un provvedimento di legge o di una
disposizione avente forza di legge, che mi~
ri a fissare i,l prezzo massimo di vendita del-
le acque ,definite o dadefìnire « medicinali }}

per antica tradi2Jione o per parere dell'ap-
posito 'Organismo, di cui al Ministero deUa
sanità;

gli interroganti fann'O presente che ta'le
prezzo massimo può essere ,fissato per le
acque da consumare dietro pf'escrizione
medica e da acquistaI1e nene farmade come
per gLi ailtri medicinali; e per le acque de~
stinate agli ospedali e alllle cliniche. (5031)

MAMMUCARI. ~ Al MinistrO' dei traspar-
ti e dell' aviaziane civile. ~ Per conoscere
se non ravvisa la possibi>lrità di soddisfare
la l1ichiesta dei lavoratori edili di Riofred-
do (Roma) di consentiJ:1e la fermata aHa

Stazione di RiofI'eddo Idel treno in partenza
da &oma aUe 14,25, che o,ra fe:pma ad Arsoli
alHe 16e mezzo ciroa, almeno per le gior~
nate dell saba'to, quando, ci'Oè, gli edili pon~
gono termine, al,le ore 12, allla giornata la~
vO'rativa, o al maslsimo alle are 13;

e se non ritenga oppo:ptuno rappresen~
tare aMa ditta Zerppieri la necessità di ri~
pristinare le corse di autocO'rriere delle ore
7 in partenza da Roma e del!Ie ore 13,45 in
partenza da RiofI'eddo, a,lmeno nel periodo
estivo.

L'interrogante fa presente che alcune de~
cine di operai, studenti, impiegati, abbo~
nati alle ferrov;ie,sono obbligati a scendeI'e
ad ArsoIi, distante da Riofreddo e a per-

cO'I'rere Ira strada a piedi, non essendovi al-
cun collegamento tra i due paesi.

L'interrogante fa presente, inoI,tre, che
durante ,restate confluiscono a Riofreddo
molte famiglie di viUeggianti e di turisti di
« fine settimana ", non certo agevolate ,dagli
orari del<la Zeppieri. (5032)

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ P,er conoscere le iniziative pre-

se e che si intendono prendere per proteg~
gere gli areniIi del comune di Comacchio
(Ferrara) dai fenomeni di erosione marina
che in alcuni luoghi S!Ìsono manifestati con
intensità e gravità talli da non consentire
ulteriori indugi nel porvi riparo. (5033)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere iI detta-
gliato elenca delle opere che, iniziate nella
regione EmiJia-Romagna ai sensi deHa legge
10 agosto 1950, n. 647, e 'Successive modifi~
cazioni e integrazioni, non sono state por~
tate a termine per 'carenza di finanziamen~
ti. (5034)

CHIARIELLO, D'BRRICO. ~ Al MinistrO'
dell'interno. ~ Per conoscere se int,enda in~
tervenire, con tut1ta 'l'urgenza che la gravità
del caso richiede, per ovviare aI gravissimi
inconvenienti chè lo sciopero dei dipendenti
oomunali di NapolIi determina nei servizi
cittadini.
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Servizi .imponan11 come qUel,O dei cimi~
t,eri e dell'ospedaile psichiatrico funzionano
in maniera presiSochè nulHa, mentre lo 'Sdo~
pero dei netturbini ha trasformato !la cit,tà
in un cumulo di immondizie, con enorme pe-
ricolo per 'la salute pubblica e con immen~
so danno per l'economia dHadina, che, spe~ ,

cie quella turistica, è pI'essochè paraHzzata.
Non si intende entrare nella disamina del~

le cause che hanno determinato 'lo sciopero
che si trascina da tan1Ji gioI'ni, ma è incon~
cepibiIe che non si riesca ad attuare alcun
provvedimento, atto a mitigante almeno in
parte le vergognose conseguenze che hanno
letteralmente indignato ,la cittadinanza.
(5035)

CHIARIELLO, MAiSSOBRIO, VERONE~
SI. ~ Al Plesidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. ~ Per conoscere se, in
considerazione della particolare posizione
che l'Ente RAI~TV ha nel Paese quale unko
mezzo d'informazione di massa per via ra~
diofonÌ'Ca e televisiva, non ritengano 0p'P0r~
tuno prendere disposizioni che .impegnino i
dirigenti dell'Ente, con particolare riferi~
mento a quanti hanno resiponsabi1lità d'uf~
fido intese a garantire r obiettività delle in~
formazioni, ad astenersi da prese di posi~
zioni pubbHche con finalità di parte.

A titolo esempHficativo, si fa plesente che
il dottor Pier Emilio Gennarini, Direttore
dello spettacolo per programmi TV, ha par~
tecipato recentemente ad una pubblica ma~
ni£estazione « per la pace)} nel Vietnam as~
sumendone la presidenza con j] monaco
buddista Thich Nhat Hanh e ,j'Archimandri~
ta ortodosso Agheol'goussis. (5036)

VALBNZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali mi.
sure sono state adottate per alleviare il gra~
ve disagio dei ooltivatori diretti deUa zona
Hegrea in generale ed in particolare del co~
mune di Quarto, il cui raccolto è stato com~
pletamente distrrntto dal temporale e daIIa
grailldinata del 22 IUg1lio 1966;

e per ,sapere se è stata cOl1vocata di
urgenza la Commissione tecnica per l'equo

canone per la riduzione dei fitti già a par~
tire dall'attuale annata agraria. (5037)

ARTOM. -~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per
conoscere quali provvedimenti si intenda
di adottare in via di urgenza per fronteg~

! giare la drammatica crisi che investe gli
I osped3!Ii della Toscana, istituzioni di pub~

bHca alSsiÌstenza, determinata da'l mancato
pagamento ,deHe 'rette dovute dagli enti as~
sistenziali a:gli ospedaH stessi delle nove ipro~
vince toscane, che debbono così affrontare
un complesso di orediti insoluti verso gli
enti in 'parola per un ammontare che rag~

,
giungeva al 31 maggio 1966 l'ingente somma
di lire 25.236.273.426.

Si fa presente che il peI'durare del,l'attua~
le situazione, mentre obbligherebbe gli enti
ospitaHeri in un primo tempo a sospendere
il pagamento dei contributi preViidenziali
,dovuti, porterebbe varie amministrazioni di

i ospedali toscani a dover sospendere la pro.
pria attività per difetto di disponibtiJità fi~
nanziaria, nonostante l'equilibrio contabile
dei loro bilanci. (5038)

BOCCASSI. ~ Ai Ministri delia sanità e
dell'interno. ~ Per conoscere quali provve~

dimenti intendano adottare in seguito alla
grave situazione venuta si a creare per la
popolazione della frazione Roverina di Ri~
valta ScriV'Ìa (provincia di Alessandr,ia). co~
stretta da circa due mesi a nOIl utilizzare

l'acqua dei pozzi Iper uso domestico, per~
1 chè inquinati.

L'inquinamento dei pozz,isembra non di~
penda solamente daUe naturali infi,hraz,ioni
da concimazione del terreno circostante,
ma soprattutto dalla .enorme quantità di ri~
fiuti e immondizie soaricati nella zona, pro~
venienti dal comune di Genova.

L'interrogante inoiJtI'e chiede dì conoscere
chi è Ila ditta trasportatrke dei rifiuti e qua~
11 sono Ie autorità che hanno concesso l'au~
torizzazione. (5039)

BOCCASSI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, 'Ve.
nuto a conoscenza delle numerose ripetute
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proteste conseguenti aHa '.soppressione del~
la fermata del treno direttissimo Roma~Pa~
rigi in partenza da Roma a'lle ore 15,40 ed
in transito ad Alessandria aHe ore 22,42;

tenuto conto dell'importanza che rive~
sie Alessandria non solo come città, capo~
luogo di provincia, ma anche con i 'Suoi co]~

Ilegamenti con ah re prorvincie, per !la pre~
senza di diversi settori dell'industria e del~
l'agricoltura, :per i suoi oentni turistici,

chiede di sapere se il Ministro non ri
tenga di provvedere al ripristino d~na fel~
mata del treno Roma~Pmigi. (5040)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dell'agrico[~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
mi,snre abbia in animo di disporre alI :fine
di aHeviare il grave disagio degli impren~
ditori agricoli colpiti dalle recenti calamità
atmosferiche veri:ficatesi nelle provincie di
Ravenna e Ferrara, e per conoscere, inol-
tre, se non sia H caso di por fine al sistema
dell'intervento Ilegislativo parziale e fram-
mentario fin qui adottato e non tinveoe di-
sporre, in accogli mento delle richieste del~
le categorie interessate autorevolmente pa~
trocinate anche a livello parlamentare, la
costituzione di un Fondo nazionale di so~
lidarietà che, con il concorso dello Stato,
permetta di rendere automatiÌca e tempe~
stiva l'aziune- di solidarietà nell'immediato
veI'ificarsi dell'evento calamitoso. (5041)

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ klcuni
calzaturHÌci della prov;incia di Parma non
hanno corrisposto, per gli anni 1964 e 1965,
alle maestranze quanto aHe ste"se dovuto
come «gratifica natalizia» facendo tratte~
nute in rapporto alle sospensioni di lavoro
disITJOiste,nel corso dell'anno, dalle ditte me-
desÌime.

Gli operai interessati hanno presentato
reclamo a codesto Minj'stero a mezzo rac~
comandata con dcevuta di ritorno in data
3 settembre 1965 e in data 5 ottobre 1965.

Copia dei redami fu ,inviata all'Ispetto~
rata provinciale delllavoro di Parma.

Raocomandata con rioevuta di ritorna è
stata inviata ill 7 febbraio 1966, dalla Segre"

teria della FILA~CGIL di Parma, alI Ministe~

l'O del lavoro ~ Roma, alI Prefetto di Parma,
all'IspettoratO' Iprovindalle del lavoro di
Parma.

In precedenza, e cioè ,j] 17 malrzo 1965,
la Segreteria di Parma dellla FILA~CGIL
chiedeva al Ministero del lavoro un chiari-
mento definitivo, non passibile di linteres~
sate interpretazioni dell'articolo 13 del
Contratto collettivo nazionale di lavora 25
lliJgho 1959, trasferito in Jegge ill 25 settem~
Ibre 1960, [l. 433, per gli operai addetti all'in~
dustria deUe calzature.

Interessato oon questa richiesta i'1 Mini-
stero direttamente è spiegalbiIe il silenzio
dell'UfficiO' provinoiale del lavoro. Nessuna
comunicazione è pervenuta al'~a Segreteria
dell' arganizzaziane operaia, la quale, conti~
nuando ill silenZJio, si troverà nella necessi1tà
di adire ad agitazioni s,indacali e alla Ma-
gistratura.

L'interrogante 'Chiede di conascere le ra~
gioni che hanno motivata la mancata rispo-
sta al quesito sottoposto, e comunque per
avere l'iUustraZJione degli articoli 13 e 22
deHa legge citata da far valere presso l'Unio~
ne provinciale degli industriali.

Ciò allo 'SCOpO di evitare agitazioni e ri~
corsi alla Magistratura per argomenti che
sembrano all'interrogante di semplice, chìa~

l'O e preciso significato. (5042)

R;OMAGNOLI CARETTiONI Tulha. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per conosce~
re, di frante al continuati e gravi attentati
nell'Alto Adige, quali ini2Jiative diplomati~
'Che intenda mettere in atto dal mO'mento
che non si può a questo punto 'acconten~
tarsi di generiche rispaste alle note italiane
di protesta essendo ormai evidente che non
si tratta di isolati casi di fanati"mo, opera
di 'singoli a di organizzazioni artigianali,
ma di un ben preciso piano dietrO' il quale
stanno organizzaZJioni di carattere neonazi~
sta ben note ai governi di Bonn e di Vienna
e al!le polizie dei due Stati di Hn!gua tedesca.

La mancanza di un intervento £attivo deli
governi di Paesi con cui intercorronO' nor~
mali e amichevoli relazioni, non può non
indurre a gravi riflessioni l' O'piniO'ne pub-
blica italiana la quale ,si :rende conto di
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come non si possa confidaDe solo sulla in~
tensificazione dei servizi di prevenzione e
vigilanza, ma sia indispenSiabirle la precisa
volontà da parte delle autorità della Repub~
blica federa:Je tedesca e deUa Repubblica
austriaca di colpire lil fenomeno alle sue
'reali origini. (5043)

PICCHIOTTI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ ,Per conoscere quanto vi sia di
vero nella notizia che oÌ'rcO'la insistentemen~
te in Vol,terra circa l'abolizione deHa locale
Pretura.

Anche se le distanze oggi sono accordate
per i servizi più rapidi, è certo che Vol~
terra, città gioiello della civiltà etrusca, è
isollata dalle vie normali di comunicazione
ed ha subìto già tutte le mutilazioni possi~
bili: Vice Prefettura, Tr1ibunale, Ospedale
psichiatrico. È senza risorse, ad eccezione
di quella dell'alabastm che in certe zone è
ormai esaurito.

Se davvero non si fosse ,lasciata questa
città così in abbandono e si fosse alLacciata
ad esempio con Poggdbonsi, San Gimignano,
Siena attraverso le vaHate incantevoli del
suo territorio sarebbe affollata da turisti
non solo desiderosi di vedere Je vestigia di
una civiltà splendente, ma di rimanervi
ospiti nell'estate per la freschezza del suo
olima essendo posta 1ft600 metri sul ,livello
del mare.

Togliere dopo il Tribuna'le anche la Pre~
tura, p11re se questa non ha valanghe di
cause da sbrigare, significa voler fare di
questa beJla città uno squaHido museo e
spingere i cittadini che vi sono attaccati! e
che l'hanno onorata come superbi artisti
deJl'alabastro a cerC8.re altrove, ingrossando

la disoccupazione, i mezzi indispensabili per
vivere. (5044)

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere i motivi per i quali <laGPA

ed H Ministero delle finanze, secondo le ri~
Slpettive competenze, ritardano, per svaria~
ti anni, ,la deci:siane sulle vertenze ai sensi

dell'articolo 289 del testo unko della finan~
za locale per conflitto di attribuzione.

Nel quadriennio 1962~1966, per quanto ri~
guarda il comune di Roma, su 3.590 ricorsi
ne sono stati decisi soltanto 994. Si tratta
quasi sempre di contribuentli con imponi~
bili fortissimi, Ispesso di centinaia di milio~
ni, e, come è noto, alllo stato della legislazio~
ne, sulla d~fferenza di imposta fra l'impo~
nibile dichiarato in sede di ricorso e qruello
accertato a conclusione del contenzioso, non
corrono interessi a favore del Comune ed
a carico del contribuente, il qUJa'le perciò ha
tutto !'interesse a procrastiÌnare il più pos~
sibHe la definizione dei ricorsi. (5045)

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conosceDe se è stata disposta
una immediata ed adeguata inchiesta per
stabilire le cause che hanno determinato
il crollo dei solai di una vecchia abiltazione
di Venosa (Potenza), provocando la morte
di ben 4 persone ed il grave ferimento di
altre 'sette e quaE provvedimenti si intende
adottare contro i responsabHi.

Per cono<;cere, inoltre, che cosa si intende
fare per un adeguato ed uJ1gente risana~
mento dell'abitato, tanto più che molte case
appaiono pericolanti e che numerose fami~
glie sono state già fatte sgomberare per
misura precauziona,le, non potenòosi eviden-
temente escludere che ahri oroni possano
verificarsi, provocando 'altri gravi incidenti
luttuosi.

Per sapere infine quali I()ongrue e concre~
te misure assistenziali si intende adottare
in favore delle persone e delle famigliÌe così
duramente colpite. (5046)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere qmdi provvedimenti
intende adottare per risolvere H problema
dell'approvvigionamento idrico dell'Isola
del Giglio (Grosseto) Ie cui risorse tmisti~
che sono fortemente condizionate dalla man~
canza di acqua;

se è possibile garanti<re per il momento
l'arrivo puntuale, ogni sebtimana, della na-
ve cisterna che rifornisce !'isola e che at-
tualmente arriva sO'lo ogni quindici guorni e
persino ogni diciotto giorni, provocando
disagi notevoli anche aHa popO'lazione resj~
dente. (5047)
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MACCARRONE. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile. ~ Per sapere quali sona i rispettivi
intendimenti lin merito al oanale navigabile
Pisa~Livarna e quali inizirative intendonO'
adattare per migliarare la navigabiIità dei
canale, casì utHe a<ll'econamia pisana e, IÌn
prospettiva, per aocrescerne la partata.
(5048)

MACCARRQNE. ~ Ai MiniS'tri dell'inter~
no e della sanità. ~ Per 'Sapere carne si in~
tende regolate la materia dei proventi per~
cepiti dagllii Uffida%i sanitari in base alle
di,sposizioni vigenti, materia ohe ha £armata
oggettO' di cantradditltarie direttive e di can~
traverse interpretazioni e se è vera che è
in corso di emanaziane un pravvedimenta
che disciplinerebbe ex novo la questiane,
mentre pende davanti alla Camera dei de~
~utati la discussiane rsul pragetta di legge
n. 209 di iniziativa de1l'anarevole Gennai~
Tonietti e altri deputati che prende in Ctansi~
deratziane il'intera questiane deLla stata giu~
ddka e del trattamentO' ecanomica degli Uffi.~
ciali sanitari. (5049)

MA:CCARRONE. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere
se non ritenga priva di qualsialsi fondamen-
ta i:1 campartamento deH'Ispettarata della
matorizzaziane civile di Firenze che ha ne-
gata il'autarizzaziane 'ad effettuare gite gra-
tuite damenicali can autamezzi del1'ATIP
(Azienda dell'amministraziane pravinciale
,di Pisa) per H trasporta da Pisa a Valterra,

ove ha sede l'aspedale psichiatrico provin-
dal,e, dei famt'Iiari d~gli ammalati ivi rico-
verati, assistiti a carica deH'Amministra-
ziane pravinciale stessa;

per sapere se non ritenga giusto inter-

venire per rimuavere eventuali astacoli e
cansentire casì l'espletamenta di un serviziO'
che, tra l'altra, riveste una particalare im-
portanza dal punta eli vi'S,ta sociale. (5050)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle parte~
cipazioni statali e dell'industria e del com-

mBrcio. ~ Per canascere se sianO' infarma~

ti che la S. p. A. SiNAM del GruppO' ENI ab-
bia, in questi ultimi tempi, richiesta abbli~
gatariamente a tutti gH utcenti di gas me-
tana, senza aperar,e alcuna ragianevale ed
opportuna distinziane in 'rapparta a prece-
denti salvihilità, il rilascia di ,fidejussiani
bancarie a garanzia del pagamentO' degli im~
parti di gas metanO' che ,va a farnire.

In partica1are, rper oonoscere se non ri-
tenganO' oppartuna intervenire affìnchè la
predetta Società, che opera nel quadra del.
le indust'fie di Stata e ohe deve cancarrere
per manteneI'e il nostra setta re Industriale
su piani massimamente competitivi, madi-
fichi 'la decisiane indiscriminata sopra la-
mentata sia per cansideraziani d'ardine m'O-
ratle, peochè nan si passona e nan 'si deva-
nO' accomunare, can imposizione per di più
di un 'rirlevante onere, indiscriminatamente
utenti sicuri e utenti inskuri, sia per consi~
deraziani di ardine ecanamioa che nell'at-, -
tuale mO'mento cangiunturale, assumano
partkalare importanza, evitandO' di gravare
le numemse aziende industriali, che si for-
niscanO' di gas metanO' dalla SNAM, di una
spesa impraduttiva di rilevante pesa quale
quella del costo deHe ,fidejussiani bancarie
richieste. (5051)

MACCARRONE. ~ Al Ministro del turi-
smo e dc:llo spettacolo. ~ Per sapere qU3Ili
pravvedimenti intende pramuovere per a'<;-
sicumre il finanziamentO' della stagiane lli-
rica di S. Gimignana che riscuote casì larS'a
consensO' e lusinghiero 'successa;

per sapere che !Cosa ha imnedito fino
ad oggi l'erogazione dei cantrjbl_~ti promes-
si per le stagiani 1964 e 1965, gi8c anticipati
dall'amministraziane camunale sulla base
di precise pramesse riel MinÌstero. (5052)

MAOCARRONE. ~ Ai Ministri del1::! sa-

nità e del lavora e della previdenza socia-
le. ~ Per sapere che casa intendonO' fare,
secanda le rispettive campetenn:, per eli-
minare le cause che sana alIa base dell'at-
tuale situaziane di grave difficoltà in cui
versanO' gli ospedali ddla Toscana che, ere-
ditari di oltTe 27 mi\liardi (aI 31 maggiQ
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1966) neiconfrO'nti degli ,enti mutualistici,
si travana nell'impassibil:ità di far frante
agli impegni della gestiane, al pagamentO'
dei farnitari e, in taluni casi, anche al pa~
gamenta delle retribuziani del 'Persanale;

per sapere se, in particalare, ritenganO'
di daver interveni:re nei canf:ranti degli enti
debHari per indurli a'l eri'spetta rigarasa del
termine di sessanta giorni per il pagamentO'
del1e nate di spedalità maturate e s'e, in via
di assaluta urgenza e per superare l'attuale
candiziane, non si voglia autarizza[1e gli
ospedali a pracurarsi i meiZzi necessari pea:-
la gestiane mediante ,la ces,siane bancaria di
una parte dei Ilara crediti ,versa gli enti mu~
tualistici. (5053)

ROTTA. ~ Al MinistrO' di grazia e giusti-
zia. ~ P,et sapere se e carne intenda inter-
venire per alleviare la situaziane determi-
natasi nel Pinemlese; infatti la P:retura di
Pinerala ~ camprendente le seziani di.stac-
cate di CavanI', Tarre Pellice e Vigane can
due udienze mensili «teariche» per agni
seziane ~ si è ridatta ad un sala giudice
ç ad un cancelliere che è 'stata recentemen-
te trasferita altrove. Al mO'menta, quindi,
la Pretura di Pinerala praticamente nan
funziana can grave danna delle parti in
causa e can 1'aumenta di sfiducia dei citta-
dini versa la giustizia. (5054)

PREZIOSI. ~ Ai Ministri dei lavari pub-
blici, della sanità e dell'interna. ~ Per ca~
nasoere quali appartuni e urgenti pravvedi~
menti di fanda intendanO' adattare perchè
di fronte alla grarvissima epidemia, !prodatta
da virus di natura nan ancora definitivamen-
te accertata, che ha calpita caD altre tre~
centO' casi la papalaziane di Altavillla Irpina,
soprattuttO' quella infantÌile, si possa ri-
salvere non sala temparaneamente, ma in
maniera radicale e definitiva una 'sHuazione
drammatica che patrebbe anche ripetersi in
prasiegua di tempO'.

Ed in verità, pur apprezzandasi e canside-
mndasi degna di elagia il fervare di inizia-
tiva del PrefettO' di AvellinO', delle Autarità
sanitarie camunali e pravinciali, il prodigarsi
del Sindaca del Camune e dei medici, a tutti

i 'liveHi e nei limiti delle lorO' passibilità, nel-
la adaziane di adeguate misure di prafilassi
per .cambat'tere il ,diffandersi dell'epidemia,
r.imane ferma che bi,sogna evitare il ripeter~
si di epidemie dell genere ,carne quelle alla sta-
ta veri£catesi. Quali che sianO' i risultati del-
le analisi circa l' arigine del virus che ha cal-
pita la labariasa popolazione altavillese, è
certa e indiscutibile l'esistenza di un gra-
vissima prablema Ì'd:rico, nel quale si dibat-
te da anni AltavÌilla IIlPina, prahlema che
can l'attua'le situaziane si impane maggia!!"-
mente all'attenziane dei Mini.stri campeten-
ti per una sua definWva soluzione: va :rea-
lizzata infatti l'antica e 'semp:re attuale pro-
getta che prevede la revisiane e l'ammoder-
namenta della candatta iddca e Ja saluzio-
ne altrettanta urgente deWannaso prable-
ma fagnaria.

L'interragante quindi, mentre insiste !per-
chè il problemaidrioa e fogna:ria del camu-
ne di AltaviiJ,Ja Irpina venga oon urgenza
avviata a definitiva saluziane, desidera ca-
nascere 'se nan si ritenga indispensabile
pravvedere .can la erogazione di somme malg-
giari di quella madestissima erogata da~la
lacaIe Prefettura aIle spes'e neces,sarie per
l'assistema alBe famiglie del Comune sud-
detta cO'lpite dal virus e camunque bisogno--
se. (5055)

ALBARJELLO. ~ Al MinÌistro dellavaro e
della previdenza saciale. ~ Per sapere se
nan orede appartuna dispaNe una aocurata
inchiesta pressa il Centra ENALC di Verana
(Viale dell'Indust-ria) il cui funzianamenta
salleva malte e giustilficate critiche. In par-
ticalare l'interragantericorda di aver già
rivalta analoga richiesta al Ministro dell'in-
dustria e del cammercia senza attenere nè
rjspasta, nè risultati correttivi delle star-
ture. Il Cansarzia per l'istruziane tecnica
si è lamentata e si lamenta del funziana~
menta del Centra; gli allievi frequentanti
sana diminuiti del 60 per centO'; per cam-
pletare gli elenchi dei frequentanti si tra~
scrivanO' nO'minativi fittizi; le macchine ac-
quistate nel 1960 sana tutte inutilizzabili,
ma la e'rana anche al mO'menta dell'acqui-
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sta can una perdita secca di 30 miliani tra
macchine e capannane dove sano sistemate.

L'inter'ragante chiede anche di conascere
quale possibile interesse può aver avuta la
Assaciaziane cammercianti (As.Ca) di Vero~
na sottO' il patracinia della quale si è instal~
lata ed è stata partata a termine !'iniziativa
della scuala.

L'interragante chiede, inaltre, che all'Uf-
ficiO' di cantralla (UfficiO' pravinciale del la-
varo) venga richiesta un rendicanta sulle
gravi amissiani che si lamentanO'. (5056)

JJORBNZI, CESCHI. ~ Ai Ministri deUa
agricoltura e delle foreste e delle finanze. ~

Per canasce11e quali pravvedimenti inten-

danO' 'adattare ,in relaziane alla gra~e situa-
ziane creatasi nei Comuni del mantalgnanese
(Padava) e più specificamente nei camuni
di Mantagnana, Saletta e Megliadina S. Fi-
denzio a seguita dell'eccezianale grandinata
del 24 agasta 1966 che na provocata ingen-
Hssimi danni, in una zona natariamente de-
pressa, aUe aziende agricale.

Se nan ritenlgana disporre adeguati inter-
venti gavernativi di sallievi fiscali 31110'sca-

pO' di cansentil'e ai danneggiati di sUlperare
l'attuale di1fficile 'situaziane ai sensi deHa
legge 21 'lugliO' 1960, n. 739. (5057)

COMPAGNONI. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ ,Per sapere se sia infarmata del mal-
cantenta esistente ka gli abitanti delle zane
adiacenti al fiume Sacca da Calleferro a Ce-
prana e saprattutta fra quelli di Ceccana,
grassa centra urbana attraversata da detta
fiume, per H fatta che, a causa dell'assaluta
inasservanza delle narme igieniche per gli
scarichi di ,rifiuti industriali e di ahra na-
tura, il carsa d'acqua è stata trasfarmata
in un callettare di sparcizie che rende l'aria
pressachè irrespimbile e alimenta nugali
di zanzal'e che infestanO' tutta la zana cir-
castante;

per sapere inaltre se nan :ritenga neces-
saria ardinal'e un sapralluaga, can l'urgen-
za che il casa ':f1chiede, al fine di accertare:
la esistenza di eventuali pericali per la sa-
lute dei cittadini ed in particalare dell'in-
fanzia; i mativi che hannO' astacalata l'ade-

guata interventO' delle autarità pravinciali
campetenti, nana stante le dpetute denun-
cie e malgradO' i disagi della papalaziane;
le eventuali canseguenze sulle calture artive
a causa dell'usa delle acque infestate a sca-
pO' irrigua, nanchè Ie canseguenze sul pa-
trimania ittica e su quella zoatecnica; le
misure che si rendanO' necessa'rie per por,re
fine ad una situaziane giunta ormai da tem-
pO' al limite di agni sappartaziane. (5058)

HERA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conascere quali misure intende adattare a
prapasita dei decreti emessi dal PrefettO' di
Cremana, in periadi diversi (di cui i primi
sin dal 23 giugnO' 1966), can i quali chie-
deva il licenziamentO' di nave avventizi di-
pendenti del camune di Saresina.

H Cansiglia camunale di Soriesina alJa
unanimità l'iespmgeva tale impasiziane, ri-
confermava in serviziO' i dipendenti calpiti,
prarvvede~a ad infarmare gli uffici compe-
tenti del MinisterO' deltl'interna presentandO'
regalare rioarsa gerarchioa, in quanta ri-
teneva ingiusta e iUegittima il IPravvedi-
menta prefettizio. La stessa Cansiglia 'ca-
munale riunita in seduta straardinaria ['11
lugHa 1966 precisava che:

1) i dipendenti calpiti da anni svalge-
vano le lara mansioni, alcuni da circa 12
anni, can piena soddisfaziane dell'Ammi-
nis trazi one;

2) ill lavoro dei predetti dipendenti ve..
niva sval tO' dalla prima assunzione in mO'da
cantinuativa tanto è che ad essi erano stati
ricanasciuti gli scatti biennali regalarmen~
te approvati daMa stessa Prefettura di Cre-
mana b quale appravò regolarmente anche
le delibere cansHiari di assunziane;

3) l'accardo naz,ionale intervenuta in
data 28 giugnO' 1966 tra il MinisterO' dell-
l'interno, presente l'onorevale Sottosegreta-
rio Gaspari, e le organi~zaziani sindacali
di categaria per quanta rÌigual'dava la si-
stemazione del persanalle fuari ruolO' tra
le altre case afterma: «In tale occasione è
stata preoisata, altresì, che non si pmce-
derà a lioenziamenti ad a non rkarnferme
di quel persanale che pur farmalmente as-
sunto a periada determinata (di tre mesi
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in tre mesi) di fatto sia già stato conferma~
to a!ltre volte e cioè sia in effetti a temiPo
indeterminato ».

Deve aggiungersi inoltre che la Corte dei
conti, sezione F, con parere in data 30 set~
tembre 1961, n. 55, affermava che: «La de~
raga al generale divieto di assunzione di
personale non di ruolo espressamente sta-
bilito solo per il personale dello Stato deve
intendersi operante anche per il personale
dei Comuni ».

Il Consiglio di Stato, sezione 2a, parere
n. 8'8, del 9 ottobre 1963 su richiesta del Mi-
nistero del lavoro e della prev;idenza sociale
affermava che a sensi della legge 18 aprile
1962, n. 230, con cui viene disciplinato il
contratto di lavoro a termine «l'assunzio-
ne pI'esso i Comuni con contratto a periado
determinato non è consentita ».

Nan si vede quindi come possano giusti-
ficarsi e legittimarsi i decr,eti prefettizi
suacoennati.

L'interrogante fa presente altresì che
identica situazione, per quanto riguaI'da la
posizione del personale fuori ruolo, riguar-
da diversi altri Comuni e la stessa Ammi~
nistrazione provincia!le di Cremona per cui
l'estensione di analoghi provv1edimenti pre-
fettizi colpirebbe centinaia di dipendenti
fuari ruolo per cui in una provincia già
fortemente colpita dalla crisi per la sua
struttura prevalentemente agricola verreb~
ber o a crear si nuovi gravi problemi.

Per tali motivi e considerando che i nove
dipendenti colpiti dal (provvedimento pre-
fettizio, seppure riconfermati al loro po~
sta di lavoro con delibere adottate dail Con~
siglio comunale di Soresina, da circa due
mesi non percepiscono alcun salario, l'inter~
110gaintechiede al Ministro tempestivi e ur-
genti provvedimenti indispensabili a ridare
normalità alla situazione, a garantire ai la-
voratori 'Colpiti, e a coloro che potrebbero
essedo, can il diritto al Javoro la tranquil-
lità, e all'Amministrazione municipale di
Soresina la riconf'erma della giustezza del~
le (proprie posizioni dettate dail rispetto del-
la legge e dall'applicazione corretta dell'ac~
COJ1doraggiunto tra codesto Ministero e le
'Organizzazioni nazionali di categoria. (5059)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento aUe aperte minacce

espresse darlil'organizzazione terroristica BAS
di adoperarie metodi «semiPre !più duri»
per conseguire le asserite quanto infondate
rivendkazioni autonomistkhe, al fatto che
tali minacce coincidono con la ripresa del-
l'attività dinamitarda a [argo raggio entro
e fuori i confini;

agli attentati criminali e proditorri con-
tro le nostre Forze armate ed agli eventi
luttuosi recentemente 'verificatisi;

alla crimimllle devasta~ione della sede
dell'A:1italia in Vienna;

al ,fine di ripristinare la normalità e
l'ordine costituito in Alto Adige,

l'interrogante chiede di sapere se non
ritengano di attuare in Alto Adige, dopo
aver troncato ogni e qualsiasi trattativa in-
ternazionale che 2b bia come oggetto l' or~
Iganizzazione politko-Iamministrativa delma
provincia di Bolzano, questione di stretto
carattere interno, cioè di esdusilva perti.
nenza deHo Stato, misure st,raordinarie per
tutelare con ogni mezzo il prestigio e l'au~
torità demo Stato.

L'interrogante chiede risiPosta urgente,
riservandosi di pI'esentare una mozione a
nome del GrUiPlpo. (5060)

AUDISIO. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere se non ritengono le.
galmente giusto ed umanamente doveroso
intervenire affinchè la grave situaziane di
disagio in cui versano da mohi mesi i di.
pendenti della società per azioni Asborno
di Arquata Scrivia (Alessandria) debba es-
sere affrantata con adeguati mezzi che per-
mettaJllO :

a) di superare le [ungaggini procedu-
rali coHegate alla cUlrate\la fallimentare cui
la Società è stata sottoposta, al fine di pa-
gare i pI'imi aoconti deHe slPettamze dei
lavoratori che, privi di mezzi monetari, non
possono ulteriormente sostentare le rispet-
tive famiglie;

b) di attua~e iniziative per una soMe-
cita ripresa dell'attività dello stabilimen-
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tO' Asborna, utiHzzanda una mano d'opera
già qualificata da decenni di esperienza,
attraverso una nuava gestione con inter-
v!enta dell'IRI, tenendo presente che tale
Ente pubbli:aa è tra i maggiori ereditari del
faHimenta.

La ripresa deN'atÌ'ività prraduttÌNa deNa
sacietà per aziani Asbarna rispanderebbe
positivamente agli interessi de1ll'eoanamia
nazianale e servil1ebbe ad alleviar!e le ea[l~
dizroni di pesant!ezza dell' econamia locale
che, iÌn gran parte, si svolge in area de~
pressa. (5061)

AUDISIO. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni stataU e deU'industria e del commer-
cio. ~ Per sapere se sano a conasoenza del
gra\òe turbamenta pravacata nelIle 'PapO'la~
zioni della zona OIVadese, in provincia di
AlesslaJIldria, a frante del praspettato sman~
tellamenta dello stalbiIrimento «Mortea»
di Ovada che candurrebbe ad un ulterio-
re aggravamento del!la già (precaria eCana"
mia di quel comprensoria.

Tanto i Consigli comunali di Ovada e di
altri Camuni della zona, quanto il Consiglia
Ipravirrciale di Alessandria hanna votato al-
l'unanimità ordini del giol1lla m~i quali si
chiede ehe il predetto stabiHmento nan so-
lo nan venga smantellata ma, al contrario,
sia ammodernato e potenziata in modo da
diV1enire una deùJle industl'ie fandamentali
delIla località.

Deve essere altresì cansidemta e valutata
in tutta la sua gravità la prospettiva per
gli attuali 230 dipendenti deJ «Martea» i
quaH Vierrebbel1a costretti Q a t!rasformarsi
in 'lavaratari «pendolar,i» per essere uti~
Hzzati altrove, oan tutte le canseguenze di
disagio fisica e finanziaria, oppure a prov_
vedere ad un aneraSa trasferimenta deWle
laro famiglie, oan tutte le imp[icazioni che
q11esto -;amponel1ebbe.

L'int'erragante l1ichiede, pertanto, ie pm
saJlecite assicurazioni di riesame ddle even~
tuali decis1ani assUJllte, seconda l,e istanze
che le popolaziani interessate hanno espres-
Sa attraverso i vati delle loro democratiche
amministraziani JacaH. (5062)

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se ~ finalmente ~ si

varrà prendere in favarevole e positiva con-
siderazione l'istanza che da oltre quindid
anni viene reiteratamente IPl1esentata dalla
Amministrazione comunale di Serravalle
Scrivia (Alessandria) per la costruzione di
una variante esterna, in corrispondenza del-
l'abitata del Camune, della strada statale
n. 35 dei Giavi.

Paichè tutti gli enti ed autorità inter-
p,eJllati in merita aHa questiaiIle hanno una-
.llimemente ricanasciuto che il prablema
investe interessi di portata naziona!le e nan
saltanto locale (danni che derÌIVano al tu-
rismo nazianale ed internaz,1onale, incolu-
mità pubblica >cantinuamente minacciata,
eocetera), agni sforza deve ormai essere
compiuto per provvedere can la massima
urgenza ai lav:ari da partie de~la Dil1eziane
generale dell' ANAS che, già in passato, ha
ricanosoiuto [a indispensabilità ddl'apera.

Dev,e tDovare seria cansiderrélJZiane il fat-
ta che, attualmente, le fagnatul'e pubbliche
e private si scaricano diDettamente nel t'Or-
rente Scrivi a, il che costituisce un perma.
nente perkolo di i,nquinamenta delle ac-
que, e che, qualara tale inquinamenta aves.
se a manifestarsi, sarebbe necessaria Sa-
spendere l'erogaz1ane dell'acqua ;per uso da-
mestico, in quanta ,la maggiar quantità di

! essa viene attinta dal sub-alvea della Scri-
via, can tutte le prevedibili canseguenze che
l'eventa determinerebbe. Vero è ehe il Co-
mune ha, da telI1\Po, /predisposta, un pro-
getta per la castruL?iane di una !J:1eteorga.
nica di fognature, ma l'opera nan patrà
avere concDeta' attuazione se prima nan Vier-
rà costruita ~a variante stradale, rperchè,
'per i lavori di fognatura, bisogna interram-
pere [a pubblka ciroalaziane in !Via Rama,
e ~ se questa strada vi'ene chiusa al traf-
fica ~ tutta il peso del[a oircalaziane deve
essere riv,er,sata in via Berthaud, assaluta-
mente inadatta a rioevere, nei due sensi,
!'imponente numero di automezzi in tram.-
sito.

Inoltre, 1a lunga esperienza sta oo>che a
dimastrare che, in occasiane di processiani
religiase, corse ciclistiche, oartei ed altre
manifestaziani, attualmente tutta il traffica
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viene bloccato per due o tre ore, IProvacan-
da prot,este degli autisti, spede di quellli
preposti agli autoservizi pubblici, tenuti al-
la stretta osservanza di orari obbligati.

E ancora: via Roma, data l'esigua lar-
ghezza, è soggetta a rapi,do [ogoramento ÌJIl
quanto gli automezezi sono costr,etti a per-
cOl'rerla sempr'e sulla stessa carreggiata,
generando pericolosi avvallamenti sul fon-
do stradall,e. Sono kequenti, quindi, oosto~
si lavori di manutenzione e dparazione, du-
rante i quali tutto ~l traffico viene riversato,
nei due sensi di marcia, sulla via Berthoud
che ~ è bene ripet,edo ~ essendo Ìincapa-
ce di riceverlo, ipDOV01cail fo.rmarsi di [Uill-
ghe colonne di automezzi imlPossibilitati a
procede.re.

Spesse !Volte, nel tratto della camÌ!onale
Ronco~Serravalile, si v,eriificano inoidenti per
cui tutto il traffico (e si tratta di m1grliaia
di automezzi) vÌ!ene dir0'ttat0' sulla strada
statale n. 35 dei Giovi e, quindi, nel concen-
trico di SerravaUe, generando momenti in
cui la bolgia, il fracasso ed itl !resto rag-
giungonO' aspetti e proporizioni indesorirvi-
bili.

È pure da tener presente che, da epoca
immemoraibile, data la impossibilità di pre;-
dislporre .ponteggi, rre case di via Roma non
!p0'ssono rinnovare l'intonaco e [a tinteggia-
tura o comunque esser.e riparate, offrendo
il desolaJllte spettacolo di un paese devasta-
to déIJlla inclemenza del t,empa ed abbando-
nato dagJl.i uomini.

Per l'importanza generalmente attribuita
alla normale ciroolazlione stradale, per age-
vollare m flusso turistico ~ nazionale e
strani'era ~ vers0' queUe zone detl Piemon-
te e della Liguria, per permettere al Comu-
ne di Serravallle Scrivia di uscire dal mara-
sma in cui si dÌ!batte e per creare le condi.
zioni indispensabili ad un ol'ganioa assetto
del1e fagnature, l'interrogante ritiene che ~

neUe narmalli disponibillità di biJIancio ~

sia giunto il mO'menta di non oltre procra-
stinare un'apera postulata da tanti requisiti
di civiltà e di progress0'. (5063)

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri deU'agricoltura e delle foreste e del

commercio con l'estero. ~ Gili interroganti,
preso atta dellla comunic3!zÌ!one apparsa sul-
la stampa a seguito ddla riunione intermi-
nisteriale tenutasi in Roma in data 29 ago-
sto 1966 su iniziativa del Ministero del com-
merd0' con l'estero sul problema del com-
meroio delle carni e dd bestiame bovin0',
portante oondusioni cantraddittorie e chia-
;ne sOll0'sul punto che non dovrebbero frap-
:porsi l'emore alile importazioni déIJll'estera
di cami e di bovini in quanto dette C0'sti-
tuiDebbero contropartita necessaria per mol-
te delle nostI'e esportazlioni, chiedOln0' di ca-
nosoere come tale iniziativa ed impostazio-
ne 'Possa inquadmrsi nella linea politica che
ripetutamente N Gaverno ha ga,rantito agli
agricoltori !per da ripresa degli aUevamenti
bovini; ed in ogni moda chiedono di cono~
scere se il Governo, al fine di assicura're gli
agriooltori dalla crisi in atto e dal ripetersi
di ultedori depressioni nel tempO' dovute
a forzature in altri settori, non ritenga .in-
tervenire in modi e forme Oppo'I'tune perchè
per il bestiame nato ed aNevata in I talla sia
data wa possibilità di slpuntare normélllmen-
te e per tutto l'arco delil'anno prezzi alla stal-
la di lire 450 il chilogrammo !peso vivo per
il/bestiame adulto, di ~i:re 480-500 per il vi-
telllone deLle razZie da latte e di lire 500-6.00
per i,l vitelllone delle razze bianche da car-
ne, stante che detti prezzi-traguardo soma
essenziali anche per la economicità di alle-
vamenti ristrutturati e riconvertiti come
recentemente riconoslCiuto da esperti del
settore. (5.064)

CAR:UBIA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canosoere i tempi tecnici che
la Commissione di cui all'articolo 2 del
deC'reto~legge 30 luglio 1966, n. 590, riti.ene
di potere impiegare per i riJl,evamenti idro~
geologici nella città di Agrigento in rela-
zione al movimenta franoso dell19 luglio, te-
nuto c'Onta della ciI1castanza, nan oertamen-
te da attribuire a motiiVi tecnici, che so[o
da qualche giorno ~ a distanza cioè di 4.0
giorni dailla frana ~ una sola trivella fun-
ziana in tutta ['estensione territariale (oltre
100 ettari) che interessa l'attuale cinta ur.
bana della città. L'interrogante ha pertanto
motivo di ritenere ~ nonostante ~a ponde-



Senato della Repubblica ~ 25744 ~ IV Legislatura

480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 SETTEMBRE 1966

rata analisi che il caso richiede ~ che gli
aocertamenti procedano con estrema [entez-
za in contrasto con l'esigenza, ormai resasi
inderogabile, di dare il via alla costruziO'ne
degli alloggi e de\1le opere di uI1banizzazione
che discendono dagli stanziamenti dispO'sti
con il decreto.legge sO(pra citato. È ovvio<,
infatti, che .i:l pwvvedimento di sospensione
dell'attività nei cantieri edili, resos>i tuttavia
indispensabile, ha accentuato la crisi di la.
varo e per conseguenza lo stato di crisi ge-
nerale deH'economia cittadina.

Ma, mentre il ,ripristino dei cantieri edili,
neltl'attuale cinta urbana, non può non esse.
l'e collegato al proponendo piano dei vincoli
idI1ogeologici ed urbanistici nella vecchia '

città, i rilievi ~ iiIlvece ~ neHe nuove Zione

di espansione non risulta ancora che siaiIlO
stati effettuati, determinando così una gra.
ve remO'ra all'iniziO' deiUe opere pubbliche
alnzidette.

Per oonoscere, infine, sulla base deUe ne.
cessità di lavoI'D esistenti, se i dlevamenti
tecnici nelle zone di nuova eSpalnSiO'ne ab.
biano avuto inizio ed entro quale arco di
tempo potranno essere ultimati. (5065)

FERRARJI GMCOMO. ~ Al Ministro del.

l'interno. ~ Per sapere se non ritiene di ri~

vedere il :provvedimento deilla Commissione
centrale del!la finanza locale riguardantei:l
bilanc10 di pr,evisione 1965 del comune di
Parma, in particolare (per quanto si rif,edsce
alll'indennità di sede al personale, ai com~
pensi ai vigili urbani per lavoro straordi-
navio, all'indennità agili amministratori a ti-
tolo di rimborso forfettario di spese for-
zose.

L'interrogante fa presente la gravità della
decisione che colpisce amministratori e tut-
to il personale per l'avveniIie e COiIlretroda.
tazione, quando tutto aveva il crisma di re-
gdlari de1iberazioni e relative GliPPwvazioni
della tutela, e già i compensi erano passati
a congj10barsi per le pensioni, sempre coi
visti di prescrizione.

Sempre le de!liberaziO'ni prese ebbero i,l
voto consapevole di tutto il Consiglio co-
munale senza eocezione alcuna e le cO'ntro.
deduzioni invia t'e ama Commissione centrale
della finanza locale, votate all'unanimità,

ebbero il oonforto del parere di eminenti
giuristi, sorpresi deLla decisione presa anche
alla luce del rigoroso diritto.

L'interrogante fa presente Ila situazione che
si è venuta a cr,eare nel ipersolIla!le,di s,fidu-
cia e di malcontento, e la conseguente preoc-
cupazione di tutta la cittadinanza.

!il provvedimento infatti viene a detler~
minare una diminuzione degli stipendi da
20 a 50 mila lire mensili (per un anno e
mezzo e da 10 a 25 mila per l'avvenitre.

L'interrogante inoltre fa presente i peri.
coli che è fac.ile prevedere oome oonseguen-
za dell provvedimento adO'ttato e ne soUeci-
ta fiducioso Il'annullamento. (5066)

VERONEiSI. ~ Al Pres~dente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell' aviazione civile, dell' agricoltura e delle
foreste e del commercio con l'estero. ~ iP~r
conoscere le risultanze degli studi e degli
accertamenti in base ai quali il Consiglio di
amministrazione delle Ferrovie dello Stato
avrebbe deciso la soppressione della linea
ferroviaria Lavezzola~Lugo-Granarolo Faent.i-
no; nonchè di conoscere se l'Amministrazio-
ne abbia attuato studi sui miglioramenti o
sulle modifiche che si dovrebbero apportare
al tronco ferroviario predetto per parlo in
condizioni più produttive e, in caso positi-
vo, di venirne pO'rtato a conoscenza.

In caso negativo, chiede di conoscere se
l'Amministrazione, stante la palese validità
della linea ferroviaria Lavezzola-Lugo-Grana-
rolo Faentino, quale struttura di base per il
mantenimento e lo sviluppo economico delle
zone interessate, sia per quanto riguarda il
tradizionale settore ortof,rutticolo con rela.
tive esportazioni all'estero, sia per i settori
in espansione, industriale e terzia~io, non
ritenga opportuno studiare il mantenimen-
to del predetto tronco ferroviario ai 'Soli
fini del traffico comme:rciale. (5067)

CHIiAIHELLO, MASSOBRIO, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Gli interroganti, stante le nume-
rose agitazioni in atto e che si moltipliche.
ranno nel tempo fra le popolazioni interes-
sate dalle soppressioni di linee ferroviarie
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deliberate dal Consiglio di amministrazione
delle Ferrovie dello Stato, chiedono che il
Parlamento venga portato con urgenza a
conoscenza degli studi in base ai quali 1'Am-
minist'razione delle Ferrovie dello Stato ha
preso le deliberazioni di soppressione, al fine
di avere validi elementi di valutazione e per
potere, conseguentemente, determinare in
modo concreto la propria attività. (5068)

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere:

1) se è vero che da parte del Consorzio
di bonifica Valle Media del Crati è stato ab-
bandonato 1'originrurio progetto per la co-
struzione di una stralda di penetrazione in
località Frassia nei pressi del passaggio a
livello 37 della linea ferroviaria Sibari~Cosen~
za ed i motivi che giustificano tale abban-
dono;

2) se la modi'fica del suddetto progetto
è stata autorizzata dalla Cassa per il Mezzo-
giorno e dagli altri organi responsabili ed i
motivi tecnici, sociali ed economici che la
giustificano;

3) se 1'opera costruita al posto di quella
originariamente prevista risponda a motivi

di pubblica utilità o se sia stata invece rea-
lizzata per favorire qualche grossa impresa
ai danni di piccoli proprietari coltivatori di-
retti consorziati;

4) nel caso in cui dovessero risultare
abusi o favoritismi chiede di sapere se e
quali provvedimenti si intendano adottare
verso i responsabili. (5069)

VIDALI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere la ragione per la quale da parte
del Commissariato del Governo nella Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia sono state ripetuta-
mente respinte le istanze inoltrate dalla si~
gnora Antonia Brana in Antonazzo ai fini
dell'erogazione dell'indennità di anzianità
dovuta alla di lei figlia Silvana, deceduta
il 2 novembre 1961 per il servizio prestato
nel Corpo della polizia femminile della Ve-
nezia Giulia dal 10 ottobre 1951 al 18 luglio
1961. L'intermgante fa riferimento alla nota
Prot. 116338 del 15 aprile 1966 del Ministe-
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l'O del tesoro (Ragioneria generale dello Stato
~ Ispettorato per gli ordinamenti del per~
sonale ~ Div. XXVI) nella quale si ribadiva
cbe al personale ex GMA, alla cessazione dal
servizio, spettava una indennità di anzianità
stabilita dall'ordinamento che disciplinava
il suo rapporto di impiego o di lavoro e che,
pertanto, «la suddetta indennità compete
secondo quanto previsto dalle norme che 're-

I golavano il rapporto di lavoro anteriormen-
te all'inquac1ramento in ruolo ».

L'interrogante fa presente che la signora
Antonazzo è in età avanzata e versa in pre-
carie condizioni economiche, inabile al la-
voro, tuttora risentendo le conseguenze del~
!'incidente nel quale trovò la morte la fi-
glia. Il marito dell'interessata, da anni de-
gente in ospedale a Gorizia, è recentemen-
te deceduto. Le ripetute istanze presentate
all'ENPAS per l'erogazione dell'assegno vi-
talizio sono rimaste finora inevase. (5070)

PERRINO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Considerato:

1) che il Ministero della sanità con nota

I telegrafica del 16 agosto 1966 ha dato dispo-
sizioni ai Medici provinciali di diffida're gli
Ospedali perchè non rifiutino i ricoveri di
assistiti a carico degli Enti mutualistici lar-
gamente morosi, richiamando la responsa-
bilità degli Amministratori;

2) che gli Enti mutualistici sono debi-
tori verso gli ,ospedali italiani di circa 120
miliardi, di cui ben 12 miliardi riguardano
gli ,ospedali di Pugliae Lucania; debiti che
risalgono per alcuni al gennaio 1965, men-
tre per tutti gli altri vi è mediamente un ri-
tardo di 8-10 mesi.

Premesso:

1) che gli Ospedali hanno sempre rispet-
tato il disposto degli articoli 78/a e 78/b
della legge 17 luglio 1890, n. 6972, che garan-
tisce comunque il ricovero di urgenza;

2) che nelle presenti circostanze gli Ospe-
dali non riescono più nemmeno ad avere
anticipazioni dagli Istituti bancari, avendo
tutti superato larghissimamente il cosiddet-
to fido bancario;
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3) inoltre, che gli Ospedali nelle pre~
senti circostanze non sono nemmeno nella
condizione di poter fare fronte al paga-
mento degli stipendi ai propri dipendenti e
ad assicurare i normali indispensabili rifor-
nimenti per la loro funzionalità, l'interro-
gante chiede di conoscere:

a) in base a quale disposizione gli
Ospedali debbano ricoverare gli assistiti di
Enti mutualistici così 'largamente morosi,
nei casi di non riconosciuta urgenza;

b) se il Ministero è in grado di indi-
care agli Ospedali possibili forme di finan-
ziamento,' o comunque di anticipazione, a
condIzioni non onerose, tenuto anche conto
che gli interessi passivi conseguenziali si ri-
percuotono sulle rette di degenza. (5071)

PERRINO. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Premesso:

1) che i recentissimi nuovi episodi di
banditismo, con ,luttuoso epilogo, hanno get-
tato nuova sinistra luce su un fenomeno
che minaccia di coinvolgere l'ordine sociale
e politi.co e gli interessi economici. di tutta la
Sardegna, proprio quando maggiori sono
l'impegno ,e gli sforzi per restituire :l'Isola

nobilissima ed il suo popolo a maggiore di-
gnità e benessere;

2) che le misure di sicurezza fin qui pre-
disposte e attuate dal Governo nazionale
non sono riuscite nell'intento, ostando allo-
ro sucoesso una situazione ambientale abnor-
me, che ha radici nel costume e nella menta..-
lità della parte più ar;retrata della popola-
zione sarda e trova fin qui impenetrabile ba-
luardo in una paradossale ed anacronistica
concezione dell'onore individuale, tale da
favorire una iUimitata omertà, sostegno
principale e salvaguardia prima di ogni ban-
ditismo;

3) che si impone una nuova direttiva
nella lotta contro il banditismo sardo, che
ha modi di essere e di sopravvivenza ben di-
versi da queLli di altre manifestazioni cri-
minose in altre regioni d'Italia, ma molto
simili, per certi aspetti, alle forme di crimi-
nalità manifestate si in Sicilia, l'interrogante
chiede di conoscere se non ritenga opportu-
no, necessario ed urgente estendere aHa
Sardegna, sia pure in via provvisoria, l'ap-

plicazione delle misure previste dalla legge
31 maggio 1965, n. 575 ~ che in Sidlia ha
già avuto così notevoli effetti nella repres-
sione della criminalità mafiosa ~ dispo-

nendo al con tempo la dislo.cazione in Sarde-
gna di adeguate forze di polizia, arfiancate
da reparti investigativi in borghese e age-
volate dalla più intensa opera di rinascita
economica e di civile propaganda e persua-
sione presso le popolazioni, me<;sa in atto
con ogni mezzo di diffusione, perchè final-
mente considerino nella giusta ,luce il feno-
meno del banditismo e collaborino senza
timore e con senso di civismo con le forze
dell'ordine. (5072)

LUSSU. ~ Al Ministro dell'interno.
Sulle comunicazioni fatte, a conclusione del-
la sua visita in Sardegna, nella riunione di
Nuora del 2 settembre 1966; comunicazioni
che, apparsE' su!la stampa, in mancanza di
un comunicato ufficiale, è da ritenere si deb-
bano considerare ufficiose.

Queste, mentre da un Iato sembrano voler
ridimensionare certi suggerimenti che rive-
lano mentalità l'Toprie del passato non lon-
tano regime militare-poliziesco, d'altro can-
to non fugano, anzi aumentano, le preoc-
cupazioni suscitate precedentemente alla vi-
sita del Ministro. Viene annunziato infatti,
in esecuzione di norme già esistenti, l'ina-
sprimento di un numero di provvedimenti
che ammontano alla non modesta somma di
453 (quattrocentocinquantatre). Col che la
Sardegna sarebbe alla vigilia di diventare
un campo di grandi manovre armate per-
manenti, quasi non ba:stasseroquelle che
da troppi anni vi compiono le basi militari
del1a NATO. Le notizie di questi giorni lo
fanno temere.

L'interrogante ritiene di dover ricordare
l'anno 1953, anno di gravi atti criminali di
banditismo. In quel.I'anno, nella seduta del
16 dicembre, in seguito a un dibattito, il Se-
nato ebbe ad approvare alla unanimità una
mozione che, fra le altre, portava anche Ja
firma dell'interrogant,e. Con quella mozio-
ne si respingevano le leggi speciaJi richieste
da uno scelto numero di cittadini improvvi-
satisi uomini di Stato, e si l'iaffermava l'ur-
genza che il Governo, co.l concorso deHa



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 25747 ~

20 SETTE~BRE 1966480a SEDUTA ASSE~BLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

Regiane, dispanesse, in abbedienza alla leg~
ge costituzionale dell suo Statuto speciale,
un piano arganico atto a favorire la rina~
scita economica e sociale dell'IsaIa, che, at~
tuato in dieci anni, consacrasse con i fatti
la solidarietà dello Stata nazionale, e apris~
se a tutta ,l'Isola un'era di moderna vita ci~
vile. Il Governo, Presidente l'onorevole Pel~
la, aocettò .la mozione.

Dopo quel voto, l'avven1mento di rilievO'
non è stato l'aumento del brigantaggio in
Sardegna, ma il suo diminuke, certo anche
nell'attesa generale popolare dell'inizia del~
l'attuazione del piano di rinascita. Questo
è stato invece un fallimento, per responsa~
bilità cui non può essere considerata estra~
nea Ja classe dkigente politica nazionale e
regionale. Il fallimento ha provocato il mag~
giare spopolamento della regione, la cui
gioventù ha dovuto emigrare in massa in
Germania, in Francia, in Svizzera e in altri
Paesi ancora più lontani, quali l'Australia.
Emigrazione anche di pastori, insieme ai la~
~o greggi, nei pascoli meno costosi dell'I ta~
lia continentrule. La criminaHtà è risorta, au~
mentata dal maggiore deserto della campa-
gna, e non è incominciata <conl'abigeato, ma
con l'accresciuta miseria che lo provoca.

Per queste ragioni l'interrogante chiede se
il Ministro, che ha una esperienza di Gover~
no quasi ventennale, non ritenga opportu~
no sospendere ogni decisione capace di por-
tare un aggravamento delle restrizioni al1e
libertà del cittadino, in modo particalare
queUe contemplate dagli articoli 13, 14, 15,
16 e 17 della Costituzione, e del disagio del-
la vita sociale dell'Isola, e, valendosi del se~
condo comma dell'articolo 25 del Regola~
mento del Senato, non ritenga di voler chie~
dere di fare alla Commissione permanente
competente del Senato, un'ampia comuni-
cazione, che consenta un utile scambio di
esperienze e di vedute prima di un even~
tuale dibattito in Aula. (5073)

ARTOM. ~ Al Ministro deUe partecipazio~
ni statali. ~ Premesso:

che a seguito della deliberaziane del
Consiglio di amministrazione della Società

Tel'me di Chianciana (controllata daU'En~
te di gestione per le Aziende teI1mali) di li~

cenziare il Direttore della Sacietà stessa, i
partiti ,locali di sinistra laica del centro si~
nistra hanno affisso un manifesto per esal~
tare tale deliberazione come UIl successo
dei tre partiti nei confronti di {( un altro
gruppO' politico » che veniva pubblicamente
così aocusato {( di perseguire esclusivamen~
te scopi ed interessi persO'nali usando ogni
mezzo, sia in sede locale sia in sede gover~
nativa, per imporre saluziani e scelte che
non hanno un valido fondamento politico
ed amministrativa »;

che la D.C. di Chianciano ritenendo ta-
li accuse come ad essa rivolte ha fatto a
sua volta affiggere un manifesto per accusa~
re gli altri tre partiti di {( aver tentato di fa~
re del Consiglio di amministrazione della
Società Terme uno strumenta atto a cura~
re piuttostO' gli scopi altrui che non gli in-
teressi della città »;

che questa polemica svolta'si così cla~
morosamente ha vi vam,,;'1te co;nrnosso la
pubblica opinione della città,

l'interrogante chiede di conoscere quali
, provvedimenti siano stati adottati di fronte

a così deplorevole esempio di politicizzazio-
ne dell'amministrazione di una Società con~
trO'llata dallo Stato ed alla gravità delle
accuse reciprocamente rivolte si dai partiti
del centro-sinistra, dai cui mppresentanti è
esclusivamente composto il Consiglio di am~
ministrazione della Società Terme di Chian-
ciano, accuse che è dovere del Ministero di

vaglia:'c per tranquillizzare la pubblica opi-
nione. (5074)

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

~ Per sapere se e come intende aderire a~~

le richieste dell'Unione nazionale vigili sa-
nitari d'Italia, largamente espresse nell' ar~
dine del giorno approvato daLl'Assemblea
nazionale dei vigili sanitari d'Italia, tenuta~
si in Balzano nei giorni 29~3~31 maggiO' e
10 giugno 1966, e già trasmessa, debitamen~
te, a codesto Ministero. (5075)

GIORGI. ~ Al Ministro della samta.
Per sapere se e carne intende regda:mentare
i grassi cosiddetti {( neutri », provenienti da
processi di intraesterificazione, i quaJi, una
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volta aggiunti al burro, rendono impossibile
scoprire Ila frode.

Detti grassi sono in libera dI'colazione e
vengono uffidalmente presentati come gras-

'Si per la preparazione dei gelati.

La frode potrebbe essere prevenuta se
ai detti grassi fosse obbligatoria l'addizione
di olio di sesamo rivelatore come avviene
per la margarina (legge 16 giugno 1960, nu-
mero 623). (5076)

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e come intende aderire alla
richiesta dei Vigili sanitari concernente la
qualifica di Ufficiale di p01rzia giudiziaria,
in relazione all'articolo 3 della legge 30 apri-
le 1962, n. 283, concernente la nuova disci~
plina igienka degli alimenti e delle bevande.
(5077)

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere quali sono i motivi per cui i Vi-
gili sanitari comunali e consorziali sono
stati esclusi dai corsi di peJ1fezionamento
per la vigilanza sugli alimenti e sulle be-
vande, tenuti dal Ministero della sanità, no~
nostante che ai predetti funzionari per il
preciso disposto derI'articolo 17 (50 comma)
della rlegge 26 febbraio 1963, n. 441, in re~
lazione all'articolo 3 della legge 30 aprile
1962, n. 283, viene demandata detta vigilan-
za. (5078)

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e come intende risolvere tI
problema dei diritti sanitari spettanti ai
Vigili sanitari comunali e consorziaJli, di cui
agli articoli 42, 43, 61 e 62 del testo unico
delle leggi sanitarie e successive modifica-
zioni, che, nonostante la circolare del mini-
stro Mancini n. 205 del 27 novembre 1964,
in buona parte vengono ,esclusi da tale di~
ritto, nonostante gll stessi svolgano la rela~
tiva prestazione.

<Sigradirebbe sapere altresì in base a qua~
Ji disposizioni legislative sono state istituite
dai medici provinciali le tabelle A e B per
la liquidazione di detti diritti sanitari e per
quale ragione per la tabella B, che compren-

deva buona parte dei diritti per servizio di
istituto, i diritti vengono devoluti tutti al-
l'ufficiale sanitario. (5079)

GIORGI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se e come intende risolvere iJ
problema della conservazione delle conser-
ve di pomodoro in fusti di legno i quali non
offrono sufficienti garanzie igienkhe per la
buona conservazione del prodottO' e se è
applicabile l'articolo 5 lettera B) legge 30
aprile 1962, n. 283, in ,relazione al fatto che
Je noume regolamentari per l'esecuzione del
regio decreto-legge 25 agosto 1932, n. 1260,
che ammetteva l'uso del fusto in legno, non
sono ancora state emanate. (5080)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali siano le cause che

hanno impedito a tutt'oggi la convocazione
del Consiglio comunale di Brisighella (Ra~
venna) eletto nella primavera 1966; e, in par-
ticolare, per conoscere se e quali attività
intenda attuare perchè la carenza di regolare
vita democratica del comune di Brisighella
abbia prontamente a cessare. (5081)

MASCIALE. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se è a cono-
scenza degli indirizzi amministrativi con i
quali viene gestito il patrimonio della S.p.A.
« Centro ittico tarantino-campano» (capitale
sociale lire 1.300.050.000, di cui 1 miliardo
e 300 milioni dello Stato e 50.000 privato)
e se approva tali indirizzi.

In particolare !'interrogante chiede di sa~
pere:

1) per quali ragioni l'EA:GAT (Ente au-
tonomo gestione aziende termali), che rap-
presenta nella Società il capitale dello Stato,
ha approvato la riduzione del capitale socia~
le operata in data 4 marzo 1962 mediante
una svalutazione dei beni apportati dallo
Stato (compendi delle al.iende ittiche del

Mal' Piccolo di Taranto e 'dei Laghi Fusaro
e Miseno) da lire 2.204.610.000 (stima dei
periti giurati nominati dal Tribunale di
Roma) a lire 1.300.000.000 (stima del Con~
siglio di amministrazione e '<el Collegio sin-
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dacale della Società); e come tale riduzione
viene giudicata oggi, nel momento in cui gli
amministratori della Società affermano di
dover procedere alla vendita di parte del pa~
trimonio sociale;

2) per quali ragioni l'EAGAT ha accetta~
to la decisione degli amministratori della
Società di vendere al Cardinale Alfonso Ca~
staldo, Arcivescovo di Napoli, una partita
di terreno suscettibile di sfruttamento ur~
banistico, sito in Bacoli (Lago Fusaro), della
superficie di mq. 66.388, di cui 30.280 col.
tivati a bosco e 36.058 liberi, per la somma
di lire 19.500.000. Si fa notare che la perizia
giurata aveva stimato (e in questa parte gli
amministratori avevano sostanziaLmente ac~
cettato la stima) a circa 1.000 lire a mq. il
valore di tali terreni;

3) per quali ragioni l'EAGA T ha subìto
e subisce l'operazione rinnovo dei Cantieri
aziendali di Taranto, le modalità con le qua~
II si è proceduto alla realizzazione della nuo~
va opera e la conseguente situazione finan~
ziaria determinatasi. Si fa notare in propo~
5ito che le nuove opere realizzate, valutate
nella relazione al bilancio 1964 della Società
circa mezzo miliardo di lire, sono da consi~
derarsi in massima pa'rte superflue rispetto
alle esigenze produttive dell'Azienda; che la
Società, per soddisfare i crediti vantati dalla
impresa costruttrice, ha dovuto rilasciare
effetti cambiari (di cui peraltro nel bilancio
1964 non si è precisato l'ammontare); che
per la estinzione dei debiti contratti gli am~
ministratori della Società propongono ora
l'alienazione di aliquote di terreni dei com~
prensori campani (del Fusaro e Miseno);

4) per quali ragioni l',EA!GAT continua
a prestare fiducia verso amministratori i
quali, con iniziative speculative di carattere

straordinario e con la stessa amministrazio~
ne ordinaria Ci bilanci denunciano disavan~
zi crescenti: lire 2.362.969 nel 1962, lire
16.847.123 nel 1963 e Hl'e 23.863.643 nel
1964), stanno portando la Società verso la

rovina economica;

5) per quali ragioni l'EA:GAT ha accet~
tato la decisione, presa in data 26 marzo
1966, dell'istituzione del direttore generale
della Società, nella persona del signor Leo~
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nardo Paradiso, già presidente della Società
dal 9 gennaio 1962, e quali nuovi oneri tale
istituzione comporterà per il già squ1librato
bilancio della Società.

L'interrogante chiede infine di sapere se
il Ministro è a conoscenza dei risultati fal~
limentari della prima campagna mitilicola
condotta a Taranto con gestione diretta della
Società (la produzione non ha raggiunto i
32.000 quintali contro una media superiore
ai 40.000 quintali delle precedenti gestioni
della cooperativa COMIOS); se è a cono~
scenza del grave e continuo stato di turba-
mento e di esasperazione dei lavoratori per
i sistemi di polizia, di persecuzione, di mi~
naccia, di diffida e di ricatto instaurati nel~
l'Azienda dai dirigenti del « Centro ittico »;
se in conseguenza di questi fatti non ritenga
di dover disporre la restituzione del com~
pendio aziendale del Mal' Piccolo di Taran~
10 alla gestione cooperativa. (5082)

BATTISTA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se corrisponde a verità la notizia
diffusasi che in una recente riunione del Co~
mitato dei ministri per la Cassa per il Mez~
zogiorno sia stato escluso qualsiasi finanzia~
mento per collegamenti stradali della pro~
vincia di Latina con l'autostrada del Sole
quando invece le esigenze turistiche di tutta
la provincia e i preminenti interessi dello
svHuppo della zona industriale di Latina e
del nucleo industriale di Gaeta, già in atto,
impongono urgentemente la costruzione di
superstrade che allaccino i centri di Latina~
Terracina-Fondi-Gaeta e Formia con detta
autostrada del Sole. (5083)

FERRON!. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale, dell' agricoltura e delle
foreste, dell'industria e del commercio ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere se siano a cono~

scenza che !'industriale Montesi, riprenden~
do alla fine d'agosto l'attività dello zucche~
rificio Cavarzere dopo quattro mesi di pre~
testuosa chiusura, abbia estromesso 31 ope~

l'ai sui 116 dell'organico sconfessando con
abituale disinvoltura impegni solennemente
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assunti in più riprese con i lavoratori della
azienda, con i Ministeri del lavoro, dell'in~
dustria, dell'agricoltura e con le autorità
del governo locale a loro volta impegnatisi
con rappresentanze operaie e parlamentari
di tutti i partiti intervenuti a difesa dei la~
voratori.

L'interrogante prega vivamente di consi~
derare con particolare attenzione la situazio-
ne drammatica di Cavarzere, uscita marto-
riata da distruzioni di guerra, danneggiata
da alluvioni, la cui popolazione è stata pro-
gressivamente ridotta a meno di due terzi
per forzate emigrazioni conseguenti la chiu-
sura di altri vecchi stabilimenti e la pro-
gressiva riduzione di mano d'opera dello
zuccherificio, ultima vestigia di attività indu~
striale della zona, eufemisticamente dichia~
rata depressa, ed intervenire tempestiva~
mente ed efficacemente per:

1) indur,re l'industriale Montesi a man~
tenere fede agli impegni liberamente assun~
ti e più rispettoso impegno sociale verso la
città, origine e fonte costante della sua im~
mensa fortuna industriale iniziata appunto
a Cavarzere 50 anni fa, ripetutamente agevo~
lata da provvedimenti ministeriali di varia
natura che, seppure intenzionalmente intesi
a favorire l'impiego dei lavoratori, si sono
amaramente risolti in esclusivo vantaggio
dell'industriale zuccheriero che ha gradual-
mente ridotto l'organico dai 240 operai del
1947 ai 116 attuali ed ora a 85 con l'estro~
missione dei 31 suaccennati;

2) ottenere dall'industriale Montesi lo
impegno di un congruo periodo di lavoro
dello stabilimento Cavarzere in un quadro
organico di produzione nazionale dello zuc-
chero, secondo i criteri favorevoli per le
zone depresse del centro~nord;

3) impedire, intanto, H licenziamento
dei 31 lavoratori, evitando la coatta accet~
tazione di una umiliante pseudo~superliqui-
dazione, traduoentesi in autentica elemosi-
na sostitutiva del diritto di lavoro.

L'interrogante prega vivamente i Ministri
di voler dave assicurazione sul loro indi~
spensabile intervento, ohe confida sollecito
e positivo. (5084)

MACAGGI. ~ Al Ministro del lavoro e
della prevÌ1denza sociale. ~ Per conoscere
se abbia fondamento di verità la notizia,
che ha gravemente allarmato gli addetti ai
pubblici servizi di trasporto, di una .recente
deliberazione del Comitato di vigilanza del
Fondo speciale di previdenza di detta cate~
goda, che autorizzerebbe l'assorbimento di
cospicui avanzi di gestione del Fondo stes~
so, al fine di sussidiare aziende deficit arie
del settore;

se la notizia trova conferma, !'interro-
gante chiede in base a quali criteri si sia
potuto procedere a tale storno di fondi, i
quali dovrebbero essere destinati integral~
mente ai miglioramenti delle pensioni, spe~
cie dei più vecchi lavoratori in quiescenza,
ripetutamente richiesti dalla categoria e pro-
spettati in iParlamento da appositi disegni
di legge.

L'interrogante chiede infine se e quale
azione intenda porre in atto il Ministro,
onde vengano rispettati i diritti dei lavora~
tori in tale settore previdenziale. (5085)

LUSSU. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere se non ritenga
sia questo il momento più opportuno per
provocare, attraverso .la sollecita costituzio-
ne delle Commissioni miste, la revisione
delle circoscrizioni delle diocesi, allo scopo
di renderle rispondenti a quelle delle ipro~
vincie dello Stato, come prevede l'articolo
16 del Concordato tra la Santa Sede e l'Ita~
lia. Infatti, per il motu proprio del Sommo
Pontefice Ecclesiae Sanctae, una sessantina
di sedi diocesane dovrebbero cominciare a
rendersi vacanti in seguito al raggiunto li-
mite di età dei rispettivi titolari. Via via
che se ne presentano le scadenze, in obbe-
dienza all'articolo 17 del Concordato, non
ancora attuato, neppure in questo campo,
verrebbe, così, a ridursi il numero forte-
mente eccedente delle diocesi. (5086)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasportI
e dell'aviazione civile e del turismo e dello
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spettacolo. ~ L'interrogante, preso atto da1~
la stampa:

che il MinistrO' dei traspoTti, a seguito
di incantro con un Presidente di azienda di
soggiorno proponente la soppressione del
tronco ferroviario Ravenna~Rimini come ra~
ma seoca, avvebbe affermato di rendersi con~
to dei vantaggi della proposta ai fini turi-
stici, impegnandosi ad esaminare il proble~
ma nell'ambito della graduale eliminazione
dei tronchi ferroviari passivi e prometten~
do di comunicare le sue decisioni nel qua~
dro di un costante collegamento fra il Mi~
nistero e J'azienda di soglgiorna,

che unanime risulta essere stata in tut-
ta la riviera adriatica la reazione negativa
e la deplorazione per l'assurda proposta del-
la soppressione del tronco ferroviario pre-
detto sotto malteplici aspetti fra cui fonda~
mentale quella della valorizzazione turistica
delle zone interessate;

ricordato che il problema di fondo da
affrontare è quello dell'ammodernamento e
del potenziamento della linea ferroviaria
F errara- Ravenna~ Rimini,

chiede di conoscere se l'Amministrazio-
ne abbia realizzato o meno studi per l'am-
modernamento e il potenziamento della li-
nea ferroviaria pprrara~Ravenna-Rimini nel
cui quadro potrà trovare soluzione il pro~
blema particolare dello spostamento a mon-
te del tratto Cesenatico-Rimini e, in caso
positivo, di essere portato a conoscenza dei
risultati e, in caso negativo, se non si ri-
tenga prontamente disporre la esecuzione
degli studi.

In generale l'interrogante chiede di cono-
scere se il Governo non ritenga opportuno
prendere iniziative per evitare che esponen-
ti di settori particolari, per attivismo non
opportuno e talora male interessato, dopo
contatti a livello ministeriale, possano sen-
tirsi autorizzati a rendere note alla stampa
informazioni che direttamente Q indiretta~
mente possano risultare impegnative per i,l
Gaverno. (5087)

CARUCCI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e dell'interno. ~ Premesso che in data
10 luglio 1966 il Ministero dei lavori pub~

iblici dava risposta alla inter:rogazione nume.
ro 4389, e che il comune di Martina Franca
su invita del Ministero dei lavari pubblici:
emetteva il 6 giugno 1966 l'ordinanza di
abbattimento, regolarmente natvficata al-
l'interessato in data 9 giugno 1966, con la
quale si diffidava la ditta Semeraro Setti-
mio Benito ad abbattere nel termine di 60
giorni dalla notifica le opere abusivamente
eseguite e consistenti nel IV e V piano, ri~
feriti al piano di Viale della Libertà dei lot~

I ti A-B~C, e nei pilastri di struttura sO!pra-
stanti al III piano del lotto D compreso tra
lo stesso Viale della Libertà ed il prolunga-
mento di Via Oronzo De Mita, l'interrogan~
te chiede di saper'e per qua,H motivi la Pre~
fettUJ:1a di Taranto nan sia stata in g:rado
di applicare il contenuto della circola;e del
Ministero dei lavori pubblici 21 febbraio
1958, n. 1169 (Repressioni degli abusi nel
settore edilizio ed urbanistico);

per quali ragioni, fino ad oggi, il co~
mune di Martina Franca ad un mese dalla
scadenza della ordinanza non ha proceduto
nei lavori di demolizione delle opere abusi~
vamente eseguite e se non ritengano oppor-
tuno promuovere una inchiesta per il com~
portamento di favore adottato dal Sindaco
di Martina Franca nei confronti della ditta
Semeraro, in quanto la ditta in parola non
solo non ha sospeso i lavori, nè abbattuto
quanto contro legge aveva fatto, ma in spre~
gio alla legge continua a costruire ed ulti-
mare quanto dalla ordinanza sindacale e
dal Ministero dei lavori pubblici vietato.

Le conseguenze di tale stato di cose si
manifestano non solo attraverso i danni ar~
recati ai proprietari delle case di Via Quar~
to e Volturno, all'ambiente caratteristico
della città, ma anche in un ingiustificato
senso di sfiducia nell'autorità degli organi
statali.

,L'interrogante chiede di sapere fino a
quando durerà il triste spettacolo a cui as-
sistono i passanti, nel vedere l'edificio pian~
tonato da agenti dc:lla forza pubblica che
passivamente, seduti all'ombra, sono co~
stretti non solo a guardare la prosecuzione
di quei lavor~, che non dovrebbero fare pro-
seguire, se le autorità del posto osservas~
sera le leggi, ma a malincuore ascoltare i
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commenti poco edificanti per i Ministri a
cui la presente è diretta. (5088)

PERRINO. ~ Al Ministro dell'interno.
Premesso:

1) che con la legge 30 gennaio 1963,
n. 70 (Gazzetta Ufficiale 21 febbraio 1963)
venne stabilito che le rette di spedalità do~
vute dai Comuni agli Ospedali civili sono
anticipate dallo Stato sino al 30 giugno 1967
con diritto di rivalsa verso i Comuni debi~
tori;

2) che il fondo occorrente ,per le pre-
dette anticipazioni ,fu determinato in lire
15 miliardi soltanto per il primo anno, men-
tre per i successivi esercizi finanziari fu pre-
visto che il fondo occorrente per l'attuazio-
ne della legge doveva essere iscritto annual-
:::nente nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno;

3) che la predetta legge verrà a scadere

col 30 giugno 1967;

considerato:

1) che per l'anno 1965 l'ammontare del
fondo fu determinato in misura inadeguata
agli effettivi bisogni, tanto che non potero~
no essere anticipate le rette di degenza de-
gli ultimi quattro~cinque mesi;

2) che tale inadeguatezza si è accentua~
ta per il corrente anno, dal momento che
le Prefetture hanno ridotto le anticipazioni
per rette ai soli primi mesi dell'anno, di~
chiarando di avere esaurito i fondi ripartiti
allo scopo dal competente Ministero;

3) che tale stato di cose esaspera ulte~
riormente la tragica situazione di cassa de~
gli Ospedali italiani che, a causa dei note~
voli ritardi nel pagamento delle rette da
parte degli Istituti mutualistici, sono già
in gravissima crisi non ,potendo ormai da
tempo provvedere all'acquisto dei generi di
prima necessità ed in alcuni casi pagare gli
stipendi al personale dipendente;

4) che gli Ospedali italiani, avendo già

attinto alle fonti di credito bancario fino ai
limiti massimi consentiti, sono appesantiti

da oneri gravissimi per interessi passivi e
si trovano quotidianamente inadempienti al~
le particolari scadenze con la conseguenza di

pregiudicare il corretto espletamento della
funzione istituzionale e di aggravare con-
temporaneamente i costi di gestione,

l'interrogante chiede di conoscere:

a) se la sopra lamentata situazione è
stata presa in considerazione dal Ministero
e quali dmedi sono stati predisposti per la
eliminazione degli inconvenienti;

b) se il Ministero intende presentare
tempestivamente apposito disegno di legge
per la proroga della legge n. 70 del 1963.
(5089)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritenga opportuno
che la Commissione centrale della finanza
locale riesamini il provvedimento concer-
nente il bilancio di previsione 1965 del co-
mune di Parma, recentemente notificato al-
l'Amministrazione comunale e da cui con~
segue una gravissima riduzione degli emo-
lumenti spettanti agli amministratori ed ai
dipendenti del Comune suddetto, in parti-
colare per quanto riguarda !'indennità di
sede al personale, i compensi ai vigili ur-
bani per lavoro straordinario e !'indennità
agli amministratori a titolo di rimborso for~
fettario di spese forzose.

Tale provvedimento comporta, infatti, una
sensibile riduzione dei già modesti stipendi
di migliaia di lavoratori (da 20 a 50.000 lire
mensili per un anno e mezzo e da 10 a 25.000
lire per sempre), resa ancora più grave dal
coincidente aumento del costo della vita;
e, oltre che grave sotto il profi,lo ,sociale e
sindacale, viola palesemente i diritti sogget~
Hvi dei dipendenti, tutelati dalla legge co~
munale e provinciale (articolo 227 del testo
unico del 1934).

L'interrogante chiede pertanto un solle-
cito intervento del Ministro affinchè, con il
riesame del provvedimento da parte della
Commissione centrale della finanza locale,
venga ridata la necessaria tranquillità ai
numerosi dipendenti del comune di Parma
cd alle loro famiglie. (5090)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere se
non ritenga di rendere evitabile la proget~
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tata sappressiane deMa linea ferraviaria La~
vezzala-Luga.JGranarala-Russi can la sempli~
ce adaziane di pravvedimenti quali: 'la can~
segna dei passaggi a livella ai cantadini in~
teressati, l'autamatizzaziane di altri pas-
saggi a livel'la interessanti strade pravincia-
li a statali, la trasfarmaziane in assuntaria
della staziane di CanseHce, la sappressiane
dei treni nn. 426, 427, 432, 435 e 441.

Tali pravvedimenti permetterebbera di ri-
dune in maniera sensibile H disavanzo del~
la gestiane ed accaglierebbera le istanze delle
papolaziani interessate, aderenda alle fan~
date richieste degli aperatari ecanomici del
settare artafrutticala per i quali la proget~
tata sappressiane renderebbe ancara più ane-
rosa il trasparta dei prodatti sui mercati
comunitari. (5091)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quale rispasta in~
tenda dare all'espasta presentata in data 12
agosta 1966 dal1camune di Ottabiana (Pavia)
avversa la 'sappressiane della lacale scuala
media unica.

Tale sappressiane di una scuala, le cui
origini risalgona al 1926, e che grazie alla
cura castante del Camune dispane di ,lacali
ampi, igienici, razianali, dotati di mobili
nuavi e adatti e di tutta l'accarrente per un
buan funzianamenta (campresa la refeziane
calda per tutto !'inverna), appare singalar~
mente ingiustificata se si tiene presente:

1) che la papalaziane scalastica si avvi~
cina ai 20 iscritti, eon larghe passibilità di
incrementi nei prassimi anni;

2) che le scuale viciniari, site nei camu-
ni di Lomella, Tromella e San Giargia, nan
sano in grado di accogliere gli alunni di Ot~
tobiana causa la precarietà dei lara impian-
ti, mentre quelle di Vigevana e di Martara,
distanti rispettivamente 20 e 15 chilametri,
funzianana già ara can dappi turni.

Si auspica pertanta il mantenimenta della
scuala media di Ottabiana, canfarmemen-
te ai desideri della papalaziane e al ladevale
impegno della lacale Amministraziane ca-
munale. (5092)

PIOVANO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per ,sa,pere se, prendenda spunta dall'af!IDai
imminente trasferimento del XXV Battaglio~
ne bersaglieri dalla sua sede, attualmente
sita nel Castella Sfarzesca di Vigevano, nan
ritenga di accagliere i vati unanimemente
espressi da enti e assaciaziani vigevanesi,
nanchè dalla papolaziane tutta, affinchè il
Castella venga restituita alla città per una
migliore canservazione e valarizzaziane, ca-
rne merita ,la sua natura di insigne manu-
menta starica, di grande impartanza arti-
stica. (5093)

MA'OCARRONE. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Per sapere se risulta vera la noti-
zia secanda la quale le trattative per la
soppressiane delle restriziani aHa libertà di
stabilimenta, di cui all'articalo 52 del Trat-
tata di Rama, per quanta riguarda le pra~
fessiani mediche, stiana per cancludersi,
prevedendasi entra la fine del 1967 la li-
bertà di stabilimenta dei cittadini di una
Stata membro nel territario di un altro Sta-
ta membra per quanta riguarda 'la profes-
siane medica di « dentista infermiere »;

per sapere in ogni casa 'su quale base
il Gaverna conduce la trattativa e quale fi-
gura prafessianale, definita nel nastro Pae-
se, si varrebbe far carri spandere a quella
indicata in sede camunitaria come « prafes-
siane medica di dentista infermiere ». (5094)

GRIMA!LDI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
aree depresse del Centro~nord ed al Mini~
stro dell'industria e del commercio. ~ Per
sapere:

a) se siana a conascenza della starna
illegittima di 2 miliardi e mezzo dispasta
dal Gaverna della Regiane sicHiana sulla
stanziamenta di lire 6 miliardi prevista dal-
l'articola 1, numero 2, lettera c), della legge
regianale 27 febbraia 1965, n. 4, per l'ese-
cuziane di infrastrutture nelle zone indu-
striali ricadenti nella fascia centra-meridia-
naIe siciliana (Enna.JCaltanissetta-Agrigenta)
nan camprese in aree di sviluppa industria-
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le ed in nuclei di industdalizzazione rico-
nosciuti ai sensi della legge 29 luglio 1957,
n.634;

b) se sia a loro noto che i predetti 2
miliqrdi e mezzo siano stati stornati per il
pagamento di indennità di espropriazione di
terreni destinati a zone industriali non ri-
cadenti nella fascia predetta e che siano
stati già emessi provvedimenti di impegno
per !'impiego dei finanziamenti stornati;

c) se non ritengano di intervenire tem-
pestivamente presso la Presidenza e la Giun-
ta regionale siciliane per rkhiamare la loro
attenzione sulla prulese violazione di legge
perpetrata, in quanto l'artkolo 23 della leg-
ge dtata, invocato dai governanti regionali,
per giustificare 10 storno, non può assoluta-
mente svuotare di contenuto la norma tas-
sativa dell'articolo 1, numero 2, lettera c),
che fa espresso riferimento aMa fascia cen-
trocmeridionale dell'Isola;

d) quali urgenti e concrete iniziative in-
tendano comunque promuovere per reinte-
grare ,i 2 miliardi e mezzo così inopportu-
namente stornati, in modo da assicurare la
intangibilità e la totalità del finanziamento
dei 6 miliardi, aventi una precisa finalità e
destinazione e .fare ottenere al più presto
la costituzione ed i,l riconoscimento dei Con-
sorzi di Enti locali e di Enti pubblici, eco-
nomici e finanziari nelle provincie di Enna e
Caltanissetta, previsti dal primo comma del-
l'articolo 12 della legge regionale 27 feb-
braio 1965, cui andrebbe devolluta per leg-
ge l'utHizzazione dei predetti 6 miliardi.
(5095)

VIDALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere per quaIe ragio-
ne il Commissariato generale del Governo
per il Friuli-Venezia Giulia respinga, senza
motivazione, le istanze del personale già as-
sunto alle dipendenze del cessato Governo
militare alleato, ed inquadrato nel ruolo
speciale ad esaurimento e dimesso dal ser-
vizio per limiti di età, ai fini dell'erogazione
dell'indennità di buonuscita, dalla data di
assunzione al 26 ottobre 1954, prevista dal
regolamento Betfor. Nessuna precisazione è
stata data per informare se il rifiuto è stato
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determinato da ragioni di competenza o da
ragioni di merito.

Tenuto conto dei prindpi sanciti dalla
Costituzione e del contenuto della lettera
del Ministero dei tesoro (Ragioneria genera-
le dello Stato ~ I!spettorato generale per gli
ordinamenti del per,sonale ~ Div. XXVI ~

Proto N. 116338 dellS aprile 1966) l'interro-
gante sottolinea la fondatezza della richiesta
in quanto costituisce diritto economico
acquisito dal 26 ottobre 1954 per cui la man-
cata erogazione dell'indennità rappresente-
rebbe un peggioramento del trattamento,
sulla cui inammissibilità la giurisprudenza
si è ampiamente espressa. (5096)

VIDAL!. ~ Al Ministro dell'interno.

Per conoscere la ragione per la quale il Com-
missariato generale del Governo per il Friu-
li-Venezia Giulia o per esso il Ministero del-
l'interno non abbiano provveduto ad annul-
lared'ufficio, per illegittimità originaria, il
provvedimento di licenziamento adottato nei
confronti del signor Dante tMenegazzi, ap-
partenente al Corpo di polizia civile della
Venezia Giulia.

L'interessato venne dimesso dal servizio

1'8 maggio 1955 ~ a mezzo di comunicazio-

ne verbale ~ per inidoneità fisica. Il prov-
vedimento avvenne, pertanto, in contrasto
con la legge 961 del 1954 che assicurava la
conservazione del rapporto d'impiego {( a
tutto il personale» assunto negli uffici ed
organi istituiti dal cessato Governo militare
alleato (Sentenza deI Consiglio di Stato del
27 novembre 1957 ~ IV Sezione) ed in de-
roga al Regolamento del Corpo della polizia
civile, che prevedeva « il pasisaggio entro 30
giorni all'impiego civile di quel personale
inidoneo al servizio incondizionato ».

Non ritenendo legittima la comunicazione
soltanto verbale del provvedimento, !'inte-
ressato non produsse alcun ricorso nei ter-
mini stabiliti dalla legge. Successivamente,
resosi conto della discriminazione subita,
presentò, a termini di legge, ricorso straor-
dinario al Pre>sidente della Repubblica. 11
parere espresso dal Consiglio di Stato non
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sembra avere preso in debita considerazione
il fatto che il provvedimento di licenziamen-
to sia stato notificato soltanto verbalmente,
in contrasto con le vigenti norme legislative
in materia. L'interrogante, pertanto, solle-
cita l'interessamento del Ministro perchè
venga riesaminata la pratica. (5097)

MORVInr. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per 'sapere se è a conoscenza che
vari paesi deUa provincia di Viterbo minac-
ciano rovina come avviene, a tacere di quelli
già noti, di Graffignano, Sipicciano, Roccal-
vecce e quali provvedimenti ,siano stati presi
o s'intendano prendere per impedire che ul-
teriori danni colpiscano le popolazioni.
(5098)

VERONBSr. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell' agricol-
tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per
conoscere se il Governo non ritenga disporre,
con urgenza, straordinarie provvidenze in
favore degli operatori agricoli dei comuni
di Berra, Codigoro, Copparo e Ro, in pro-
vincia di Ferrara, colpiti dall'eccezionale
nubifragio del 16 settembre 1966. (5099)

ROMAiNO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti ritenga di
dover adottare per il rispetto della legge da
parte dell'Amminrstrazione provinciale di
SaJlemo, che, alla data odierna, per dissensi
interni alla maggioranza di centro-sinistra,
non ha ancora portato in discussione al Con-
siglio i,l bilancio di previsione per l'anno
1966, oramai quasi esaurito. (5100)

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere quali

provvedimenti ritenga di dover adottare per
indurre l'IiStitutO nazionale dei trasporti a
rimettere con soHecitudine agli utenti del
servizio le somme risoosse !per Slpedizioni
contrassegno, in cO[)jsiderazione d~l fatto che
il predetto Istituto lascia trascorrere vari
mesi p,er il rimborso del danaro incassato,
creando notevoli difficoltà particolarmente
alle piccole e medie aziende, che non dispon-
gono di notevoli capitali di esercizio. (5101)

ROMANO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per sapere se non ritenga di
dover intervenire presso la CalPitaneria di
porto di Salerno perchè sia negata la richie-
sta di occupazione da parte di un pdvato
deHa grotta Santa Croce alla spiaggia omo-
nima del comune di AmaIn, in considerazio-
ne del fatto che detta grotta costituisce l'uni~
co rifugio per le numerose bar:che da pesca
esistenti nella zona. (5102)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, con nota del
25 giugno 1966, l'Ufficio del genio civile di
Salerno intimava al Comune di Amalfi di
intervenire per !'immediata demolizione
delle opere aJbusivamente costruite da un
privato a distanza di aplPena metri 4 dal-
l'edificio scolastico e1emental'e del comune
di Amalfi, con l'oocupazione di una fascia
di terreno di cinca metri 5 di larghezza e
metri 15 di lunghezza, lungo ill ~ato nord
della scuola, espropriata a suo tempo per il
menzionato edi,ficio;

che, a tutt'oggi, nonostante ['ingiunzio~
ne notificata altresì alla Prefettura di Saler~
no ed all'Ufficio regionale ed~liizia scolasti-
ca, nessun provvedimento è stato adottato,

!'interrogante chiede al Ministro quaH
!provvedimenti ritenga di dover adottane a
tutela del ipatrimonio pubblico e della fun-
zionalità della scuola. (510'3)

RiOMANO. ~ Al Ministro del lavoro e dell-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere i mo~
tivi per i quali l'Istituto autonomo delle ca-
se popolari di Salerno non ha ri,tenuto di
dover costruire le case popoIa'ri suil suolo
indicato sin dal 1961 ,dal' comune di AmaIn,
alla via Maestra dei Villaggi, al fo~Ho di
mappa n. 6, per le quali l'ingegcler Grazia~

no Carrano, su incarico dello stesso Isti~
tuta aveva redaHo apposito progetto. (5104)

ROJ\1ANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere quali

provvedimenti intenda adottane od abbia
adottato per iJTÌspetto, nell'ambito della
provincia di Sal'erno, della legge 5 ottobre
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1962, n. 1539, re1ativa all'assunzione obbli-
gatoria degli invalidi dvili da iparte delle
aziende pubblkhe e private. (5105)

FERRARI Giacomo. ~ Ai Ministri deUa
pubblica istruzione, del turismo e dello spet-
tacolo e dell'interno. ~ L'interrogante, p:re-
messo:

che l'Istituto di studi verdiani, dotato
di personalità giuridica e di dkitto pubbli-
00 con legge 26 febbrai:o 1963, n. 29,0, è inse-
dto nel bilancio de~ Mini'stero della pub-
blica istruz,ione con uno stanzi'amento che
ne riconosce l'alta funzione nel vastissimo
campo degli studi musicali :dreriti alla ge-
nialità creativa del grande Maestro di Bus-
seto;

che detto Istituto, proponendosi di com-
pletare la propr,ia attività già affermata nel
campo della rice:rca e della critica, con ma-
nifestazioni conce:rtistiche e teatrali ad alto
livello, aveva progettato e coordinato la rap-
presentazione deHa «Messa di requiem»
con la partecipazione di esecuto:ri di fama
riconosciuta;

che tale rappresentazione doveva assu-
mere tutte le caratteristiche di spettacolo
eceezionale;

che per 10 scopo ,si era pensato all'uso
del Teatro Parnese e pratiche lunghe e pa-
zienti erano state condotte presso le istanze
competenti dello Stato;

che a ta~ fine vi ,fu una riunione di com-
petenti e responsabiili lin ,Parma il 25 luglio
1966 con aocurata visita in luogo conc1usasi
positivamente;

che la Commissione di vigilanza decise"
con suo verbale comunicato, l'agibilità del
Teatro con l'osservanza di elencate disposi-
zioni;

che l'Ufficio del genio dville aveva prov-
veduto a elaborare un iprogettù di lavori
corredato di una perizia di spesa, per la
qualle esi,steva la disponibilità finanziaria
(del resto molto mO'desta);

che talli lavori non alteravano o turba-
vano comunque la consistenza artistica del
Teatro e potevano essere compiuti in bre-
vissimo tempo;

che a conclusione erano state date as-
sicurazioni suUa concessione;

che, considerate le caratteristiche deHo
spettacolo 'veramente eccezionale per l'am-
bi!ente in cui si sarebbe s'Volto e per l'ese-
cuzione con artisti di fama, si poteva con-
tare su un adeguato contributo dello Stato;

che Ila manifestazione avrebbe richia-
mato spettatori di aha competenza da tutto
il mondo e che nuovo lust'ro ne sarebbe ve~
nuta 131,113città di Verdi e a tutta il P,aese,

ch1ede di sapere:

quali sono stati i mOltiV'iohe, all'ultimo
momento, hanno annulliato i giudi'zi fa'Vore~
voli già dati, ponendo il veto e facendo oa-
de~e tutta una preparaziane per la conc1u~
sione della qual,e si era diffusa nel mondo
degli amanti della musica una. impa~iente
aUesa;

se si pensa di dispor:re provvedimenti
per il Teatro P'arnes'e che lo mettano in con-
dizioni di usa per spettacoH di eccezione
con le davute precauzioni di s1ourezza, a
se invece si pensa ,di oustodklo come ogget-
to di museo per 11compiacimento di pochi
visitatori. (5106)

VENTURI. ~ Al MinistrO' della difesa.
Premesso ,che il Ministero della d~resa ha
istituito un poligono militare permanente in
provincia di !Pesaro in una vasta zona di ter.
rrtodo montano dei comuni di Car,pegna,
Piandimeleto, PennabiHi, Prontino, oompro-
mettendo gra,vemente le notevoli prospetti-
ve turist]che della zona; che la stessa attua_
zione del provvedimento da parte del Genia
mHitare di BQllogna ha dato IUQlgoa seri ri-
lievi critici (diffel1enza di traHamento nella
fissazione del canone di espl1opno fra i pro~
prietari maggiori, che hanno respinto le pri_
me offerte deII'Autorità militare, e quelli mi-
nori, indotti ad accettarle): che le spese del-
la pratilca di eSlProiprio sono state messe as-
surdamente a carico degli espropriati, i qua-
li per riscuQltere !'indennizzo a cui hanno di-
ritto deBbano presentare una oostosa docu-
mentazione, tanto che i prOlprietari minori
SOno indotti a rinunziare aH'indenniiZzo poi-
chè la somma da riscuotere è spesso infe~
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riare aLla 'spesa Ida sostenere; che sarno stati
esprolpriati terreni che potevano essere he~
nissimo esclusi dal poligono, in quanto mai
utili'zzati nelle manovre militari che si sono
sempre tenute nella zona (come nel territo~
ria a sud del Monte Cassinelle confinante con
le frazioni iS. !Sisto e Cabuchero di Piandi-
meleto, i cui coltivatori diretti sono stati
espropriati di tutti i ,loro terreni); per cono~
S'cere se intenda aLmeno autorizzaI1e, come
fODmalment,e richiesto, l'utili:zzazione per la
coltivazione, diet:r~o pagamento di equo ca~
none, da !parte degli abitanti della zona, dei
terreni del poligono, sia pure alle condizioni
che le Autorità militari riterranno di dover
porre (terreni completamente lilberi nei pe.
riodi di esercitazione, rinunzia a qualsiasI
azione di rÌ:saI1cimento per danni aJ,1ecalture
arrecati dai I1eparti in eserdtazione, écce.
tera). (5107)

BISORI. ~ Ai Ministri delle finanze, del-
l'industria e del commercio, del commercio
con l'estero e dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Nel 1965 il sattoscritto ~ svilup~
panda sue precedenti insistenze ~ rivalse
a cadesti Dicasteri un'interrogaziane can ri~
chiesta di rispasta scritta (n. 3207) per la~
mentare, fra l'altra, che in Prata funzioni
ancara una semplice Sezione doganale « ben-
chè a Prato venisse assegnata fin dal 1963
una Dogana prapria, can formale decreto
rimasta finora ineseguita ».

Fu risposta: «La città di Prato è sede di
una Dagana di 2a classe che non si è patuta
ancara attivare, attese le difficaltà di ,ordine
tecnica e di natura finanziaria che gli enti
interessati hanna incantrato nella fase di
progettazione degli impianti e manufatti ac-
carrenti... Si ausrpica camunque di pervenire
nel più breve tempa passibile alla soluzia~
ne radicale del prablema cartesemente ri~
prapasto dalla signaria vostra anarevale al~
larchè saranna apprantate le attrezzature in
progetto da parte delle Ferravie della Stata
per dare sede adeguata ai servizi daganali
in questione ».

Nello stesso anno 1965 le esportaziani la-
niere pratesi salirona a circa lire 115 miliar-
di, nonostante le 'difficoltà creditizie, gli squi-
libri fra costi e ricavi, gli ostacali che le

aziende industriali (quasi tutte medie e pic-
cale) e artigianali di Prata incantrana nei la~
ro rapparti con l'estero.

Anche in relaziane all'entità di quelle
esportaziani, tanto vantaggiose per la bilan-
cia commerciale della Naziane, il sattascrit-
ta ancora una valta rileva come non sia con~
cepibile che in una città qual'è Prata ~ che,

in rapparto alla sua entità demagrafica, è al-
la testa delle attività espartatrici italiane e
merita quindi misure adeguate allo specialis~
simo suo mavimento di merci ~ le esporta~
ziani, che tutti in Italia canclamana doversi
favarire, restino invece astacalate tla caren-
ze della Pu!bblica Amminisltraziane.

Al tempo stesso il sattascritta fa presente
che la Camera di cammercio di Firenze ~ la
quale sta armai castruenda « i nuavi magaz~
zini generali di Prato» pressa la staziane
ferroviaria ~ ha «più valte espressa» la
« valontà » di « ,ospitare nella sede» di quei
magazzini « gli uffici della Dagana di Prato»
(carne il Presidente di detta Camera ha ripe-
tuta anche nei giol'ni sco:r;si).

Ciò premessa, il sottascritta tlomanda:

1) se (carne canfida) il Gaverna abbia
intenzione di attivare finalmente la Dagana
di Prato appena i lacali per ciò offerti dalla
Camera di commercio saranno utilizzabili;

2) se invece altre difficaltà ostino a quel-
l'attivazione e, in caso affermativo, quali spe~
cificamente fra gli «enti interessati» che
vennero genericamente menzianati nella ri~
sposta del 1965 avrebbero, secando il Ga.
verno, il campita di rimuavere tali difficaltà.
(5108)

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per canoscere se nan reputa
appartuna e necessaria revacare il p.ravve-
dimenta n. 3024 adattata dal suo Ministero
in data 12 settembre 1966, col quale è stato
decisa di sopprimere la seziane staccata di
Mantella (Avellina) del Licea scientifica di
Avellina.

Ed invera il Ministero della pubblica istru~
ziane, prima di procedere allasappressio~
ne suddetta, avrebbe davuto cansideifare
che la seziane staccata del Liceo scientifico
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di Montella cominciò a funzionare soltanto
il 20 ottobre 1965, e cioè quando l'anno sco~
lastico si era già iniziato e, ciò nonostante,
contò « diciotto iscritti », dei quali {{ben 12 »
sono stati dichiarati idonei aLla 2a classe;
d'altro canto non è da considerarsi nè uti~
le, nè lecito abolire la predetta sezione stac-
cata oggi, se si considera che .fino al 17 set~
tembre 1966 ~ iniziandasi l'annO' scolastico
il 10 ottobre ~ già risultano iscritti alla P
classe oltlfe {{ cinquanta alunni» (sui di-
ciotto dello scorso annO') domidliati con le
loro famiglie nel comune di Montella, o nei
comuni viciniori di Bagnoli Irpino, Cassa~
no, Ponteromito, Castelfranci, iAcerno e Mon~
temarano, la cui popolazione scalastica ver~
rebbe enarmemente danneggiata.

Di conseguenza considerato J'aumento
degli alunni iscritti per quest'anno da 1'8 a
50 ~ e potrebbcro ancora aumentare ~ sì
confida in una revaca immediata del provve-
dimento che, ripetesi, se mantenuta creereb~
be un danno ingiustificato e lesivo enorme-
mente per quelle famiglie che non sono in
condizioni tali da poter sopportare quelle
spese necessarie per inviare i loro figliuali
studenti in sedi di studio più lontane. (5109)

POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-

nosoere se sia infoJ:1mato:

1) che pr.esso le Raffinerie SARAS di
Sarrach (Cagliari) recentemente un operaio
specializzato è st,ato lkenziato per esseI1siÌ
rifiuta,ta di compiere un turno di 12 ore
giornaliere;

2) .che spesso ila Direzione delle pre-

det te raffinerie chiede agli opemi di com~
piere turni 's'ctt~manah di 12 ore al giorno;

3) che nella SAMS l'arganico è ridot-
to a'I minimo e pertantO' il lavoro sitraordi-
nario c(,stituisoe la prassi pretendendo la
azienda ne:l proprio ,elgoistico intcresse,
di dare un'int,erpretazione esageratamente
estens:iva del contratto collettivo nazionale
in base alla qua:le gli operai non potrebbero
esimersi da:l compiere tali gravosi straor-
dina'ri;

4) che per i ,lavoratori discontinui (ad-
detti al pontile di att.racco deUe petroHere,
pompicni ausiliari, personale di portineria)
la giornata lavorativa abitualmente imposta
ad essi dall'azienda è di 12 ore, percependo
per le ore ,straordinarie la stessa paga ora-
ria fissata per l' orado narmale;

5) che numerosi aperai pcmepi1scono pa-
ghe inferiori a quella cui avrebbero diritto
in bas'e a~le mansiani che effet'tÌivamente SlVoJ-
gono (e dò particabrmente per tg.Ii operai
sardi .che assunti inizia}mente .come perso-
nale ordinario destinato ad affiancare gli
operai pilota, attualmente, avendo assimila-
to la professione ed avendO' raggiunto un
altissimo livello di qualificazione, ,sono essi
che assicurano il perfetto funzionamento
deHe :raffinerie);

6) che la DireziÌone della ISARAS, di fat-
to, rifiuta di procedere ad un definitivo in-
quadramento del personaLe dipendente at-
tribuendo a ciascuno l~agiusta qualifica e
ciò al fine di sottopOff1e gli operai ad un
inumano sf,ruttamento.

Gli int,erroganti chiedono di .conoscere Ja
posiz10ne del Minis.tro 'sui fatti sopm citati
ohe nell'opinione pubblica delnsola !sono
considerati, senza eufemismi, come rappor~
ti di larvoro di tipo « coloniale », e quali sono
lIe sue determinaz:ioni per impoHe alla
SARAS un diverso aHeggJ1amento con Je
maestranze sarde, che sia al 'tempo stesso,
di rispetto della personallità umana, della
dignità del lavoratore ,e di osservanza delle
leggi della Repubhlica italiana ,e di giusta
interpretazione ~ conca:rdata can le orga~
nizzazion:i sindac.1h ~ del contratto colilet-

tivo nazionale di lavoro; tanto più che alla
SARAS sarebbero stati destinati consistenti
sta:nziamenti di pubblko denaro (s.i parla

di 7 milia'rdi di lire!) da parte della R:egione
sarda (come contributi e credito a taslso age-
volato) e mutui dal Credito industriale
sardo, ragione per cui in tali casi più che

mai categorico deve essere l',impegno della
Azienda di rispetto dell'e oondizioni di la-
voro. (5110)
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POLANO, PIRASTU. ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per conoscere se, in relazio~
ne alle o!pere che devonO' essere eseguite
nei princi!p~li porti de.Ila Sal'degna nel qua~
dro dei prO'grammi di pot,enziamento dei
porti dell'Isola, il servizio di escavazione
porti, operante nei pO'l'ti sardi, possa esser
considerato pienamente efficiente, ande as~
skurare il narmale e tempestivo andamento
dei lavori, e precisamente:

1) quanti sono i mezzi iID[)iegati dal ser~
vizio in Sardegna e come sono essi dislacati;

2) se tutti i [Jasti di ,organico delle uni"
tà impiegate siano corperti; e ciaè: quanti i
posti previsti per impiega e quanti i posti
effettivamente impiegati;

3) se vi ,sianO' draghe con personaLe in-
suffic1ente, e come si intenda copriI1e i pasti I

vacanti ,onde evitare i ritardi nell'esecuzione
delle opere, a il sovraccarico di lavaro per
le unità O'ccupate. (5111)

POLANO. ~ Al Ministro dell'agricaltura e
delle fareste. ~ Per canascere quale a[Jlpili~
cazione abibia avuto nelle tre provincie della
Sardegna, fina al 30 giugnO' 1966, la legge 30
dicembre 1960, n. 1676, cancernente finan~
ziamenti per la castruziane di case per lavo-
ratori agricoli dipendenti, ed in particO'lare
quale somma sia stata impiegata in ciascu~
na provincia per O'pere eseguite, quale sam-
ma sia stata stanziata per il carrente anno
1966 ed in corsa di utilizzazione, quante abi~
tazioni siano state castruite da Enti e con~
segnat'e ai !lavoratori (in praprietà, a riscat-
to, in lacaziane), quante abitaz,ioni siano
state costruite direttamente da lavoratori e
quante ampliate, riattate O' risanate; e quale
sia la situazione per ciascuna provincia cir-
ca le domande pI1esentate dai lavoratori per
la costruzione diretta e quante di esse ac-
colte, nonchè quante domande siano state
presentate per ampliamenti e risanamenti e
quante di esse accolte; ed infine come si
prevede di poter soddisfare le domande non
ancora accolte. (5112)

POLANO. ~ Al MinistrO' dell'agricaltura
e delle fareste. ~ Per conoscere quali inten-
dimenti abbia per assicurare ulteriori finan-

ziamenti per la legge 30 dicembre 1960, nu-
mero 1676, concernente la costruzione di
case per lavoratori agricoli dipendenti, al
fine di poter soddisfare le domande di abi-
tazioni giacenti presso il Comitato preposta
a tali costruzioni e rimaste finora non accol-
te per insufficienza di finanziamenti. (5113)

Ordine del giorno
per la sedut,a di mercoledì 21 settembre 1966

P RES I D E N T E . Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
caledì 21 settembre, alle ore 16,30 con il se~
guente ordine del giorno:

1. Seguito della discussione delle mazioni:

NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISINI,
CROLLALANZA, FERRETTI, FRANZA, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, LESSO-
NA, MAGGIO, PACE, PINNA, PONTE, TUR-
CHI, PICARDO. ~ Il Senato,

con riferimento alla vile, criminale azia-
ne dinamitarda diretta in Alto Adige contro
i nostri saldati, vigilanti a;l sacro confine del
Brennero e contro le Forze dell'ordine, le-
siva del prestigio dell'autorità della Stato e
dei suoi diritti sovrani;

conferma la volontà del Parlamento e
del popolo italiana di salvaguardare, con
ogni mezzo, !'intangibile, piena ed indiscuti-
bile sovranità su territori definitivamente
acquisiti all'Italia, col sacrificiO' di tanto ge~
neroso sangue e, quindi, inalienabile patri~
mania materiale giuridica e morale della
Nazione;

impegna il Governo, al fine di reprime-
re, stroncare, prevenire atti terroristici a
comunque delittuosi, e la criminalità ope-
rante di favoreggiamenta, ricetta e ,omertà,
nonchè la impudente apologia di reato e
ripristinare la normalità saciale politica e
amministrativa in Alta Adige, ricandurvi e
rigorosamente tutelare l'ordine pubblica ~

abbandonati atteggiamenti rinunciatari e va-
ne, ormai ricarrenti, inefficaci quanto mo~
notone, parole di recriminazione ~ ad adot-
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tare, immediatamente, con energia, le se~
guenti decisioni:

1) troncare incaute trattative interna~
zionali ed inconcepibili contatti, lesivi del
senso dello Stato, con formazioni politiche,
dichiaratamente austriacanti, in merito al~
l'assetto costituzionale e amministrativo del~
la provincia di Balzano, implicante questioni
di rigoroso carattere interno e quindi di per~
tinenza esclusiva dello Stato;

2) proclamare lo « stato di pericolo»
nel territorio dell'Alto Adige con !'immediata
adozione di tutte le misure di sicurezza, am~
ministrative e militari, tali da garantire il
diritto e la vita dei cittadini, la salvaguar~
dia dei loro beni e del loro lavoro e con
qualunque mezzo, prioritariamente, la vita
dei nostri soldati e delle forze dell'ordine,
nell'adempimento del loro dovere. (26)

BERGAMASCO, TRIMARCHI, BONALDI,
VERONESI, PALUMBO, D'ANDREA, GRAS~
SI, CATALDO, ROVERE, BOSSO, MASSO~
BRIO, ROTTA. ~ Il Senato,

profondamente turbato per l'aggravarsi
e il complicarsi delle qestionl riguardanti
l'Alto Adige;

vivamente sdegnato di fronte alla stol~
tezza, ferocia e viltà degli attentati terrori-
stici;

solidale con tutti i servitori militari e
civili dello Stato che difendono in Alto Adi-
ge, a rischio della vita, la dignità, l'onore e
la sicurezza dell'Italia e quindi dell'Europa
dvile;

desideroso di assicurare una soluzione
in uno spirito di libertà, di giustizia e di tu~
tela dei valori nazionali;

compreso della necessità di tradurre
tale desiderio in una politica che ne assicuri
l'effettiva realizzazione, al di fuori di cedi-
menti, equivoci ed incertezze;

impegna il Governo:

1) a prendere con decisione le misu~
re necessarie per mettere fine all'attività ter-
roristica;

2) a constatare !'inadempienza dell'Au~
stria all'impegno preso dinanzi alle Nazioni

Unite di non ricorrere alla violenza, mentre
la sua tolleranza del terrorismo equivale ad
un incoraggiamento, e a trame le con se-
;guenze;

3) a richiamare fermamente l'Austria
e, in quanto necessario, la Germania, al do-
vere di concorrere effettivamente all'azione
contro il terrorismo;

4) a richiamare altresì l'Austria e, in
quanto necessario, la Germania, al dovere di
combattere la violenza anche nelle sue radi-
ci spirituali, incompatibile come essa è con
gli ideali di libertà e di unificazione europea
su base democratica;

5) a far presente ai rappresentanti del
gruppo linguistico tedesco in Alto Adige, e,
per quanto possa riguardala, anche all'Au~
stria, quale impedimento la propaganda, la
pratica e la tolleranza della violenza costi-
tuiscono, oggi più che mai, per una soluzione
delle difficoltà;

6) a ricercare una soluzione e a racco~
mandada al Parlamento, atta ad assicurare
con misure indiscutibilmente adeguate piena
ed uguale certezza e continuità di iniziativa
e di sviluppo umano, culturale, economico e
politico tanto ai cittadini di lingua italiana
quanto a quelli di lingua tedesca nella pro~
vincia di Balzano, conformemente ai prin-
cìpi e alle strutture del nostro Stato di di-
ritto e nell'ambito della regione Trentino~
Alto Adige;

7) a sottoporre alle Commi,ssioni com-
petenti del Senato il cosiddetto «pacchet-
to» per un esame approfondito;

8) a non assumere senza le necessarie
riserve impegni politici relativi all'Alto A:dige
tali da implicare provvedimenti di natura
costituzionale qualora non abbia la certezza
di poterli mantenere senza lesione degli in-
teressi fondamentali della democrazia ita-
liana;

9) a seguire in tutta questa materia una
procedura che rispecchi effettivamente e non
solo formalmente le prerogative del Parla~
mento. (27)
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e dello svolgimento delle interpellanze:

NENCIONI, GRAY, BASILE, CREMISI~
NI, FIORENTINO, LATANZA, PICARDO,
PINNA, CROLLALANZA, FRANZA, MAGGIO,
PONTE, TURCHI, FERRETTI, GRIMALDI,
PACE, LESSONA. ~ Al Presidente del Con~
sigli o dei ministri ed al Ministro dell'interno.

~ Con riferimento all'assassinio di due mi~
liti dell'Arma dei carabinieri, perpetrato in
Sesto Pusteria, ultimo episodio di una ormai
lunga serie di atti criminali contro il presti~
gio, l'autorità e la sovranità dello Stato, l'in~
columità e la vita dei nostri soldati;

a precedenti interrogazioni rimaste sen~
za risposta,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali misure straordinarie, concrete ed effi~
cienti, quanto tempestive, intendono adotta~
re per impedire il ripetersi di episodi di
terrorismo che, per sconcertante consuetudi~
ne, prece~dono o accompagnano la ripresa
delle trattative con il Governo austriaco, con~
cepite con scelta e decisione aberranti, per
la definizione, in sede internazionale, di una
questione di politica interna, sorta in una
vitale parte del territorio nazionale sacro
per gli italiani tutti.

Chiedono altresì di conoscere se non in~
tendano di affidare, eccezionalmente e per
il tempo necessario per il ristabilimento del~
la normalità, nel territorio alto~atesino, la
tutela 'dell'ordine pubblico, la dignità nazio~
naIe, l'incolumità e la vita dei soldati all'au~
torità militare, col compito di prevenire e
reprimere, con mezzi adeguati, ogni attività
eversiva e terroristica da parte di esecutori
e mandanti, materiali e morali, che mirano,
ormai apertamente, a cancellare la sovranità
dello Stato. (352)

NENCIONI, PINNA, PACE, FERRETTI,
MAGGIO, BASILE, GRIMALDI, CREMISI~
NI, GRAY, FIORENTINO, LESSONA, FRAN~
ZA, CROLLALANZA, LATANZA, PICARDO,
TURCHI, PONTE. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per conoscere le ragio~
ni per le quali egli ritenne opportuno ~ in

assenza del Ministro degli esteri ~ 'di incon~
trarsi con il cancelliere Klaus offrendogli

nuove garanzie di concessione alla minoran~
za allogena dell'Alto Adige, contrastanti con
gli elementari princìpi della difesa della no~
stra piena sovranità sull'italianissima pro~
vinci a di Balzano;

e perchè egli non dette notizia di questo
incontro sino a quando non vi fu costretto
'dalle dichiarazioni del suo interlocutore, che
pubblicamente annunciava nuove «gq.ran~
zie» del Governo italiano ottenute nel collo-
quio con l'onorevole Moro;

perchè, infine, essendosi verificato un
nuovo atto terroristico con l'uccisione di due
carabinieri ad opera dei criminali altoatesi~
ni ai quali l'Austria fornisce armi ed asilo
politico, proprio lo stesso giorno del suo
colloquio con Klaus, egli non sentì il dovere
non solo di dar notizia dell'avvenuto collo~
quia ma, contemporaneamente, di rilevare e
stigmatizzare il «'doppio giuoco» del Gover~
no austriaco che, mentre conduce una trat~
tativa diplomatica asserendo di voler conser~
vare relazioni di amicizia con l'Italia, proteg~
ge gli assassini operanti nel nostro territorio,
il che costituisce una autentica aggressione
al nostro Stato compiuta con il metodo della
guerriglia. (367)

BERGAMASCO, TRIMAiRCHI, VERONE-
SI, D'ANDREA, ARTOM, PA:SQUATO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e della difesa. ~

Per conoscere quali misU've siano state adot~
tate per fronteggiare la preannunciata ri~
presa del terrorismo in Alto Adige che, pur~
troppo, ha avuto inizio con la tragica con~
seguenza di una vittima nella persona del~
la Guardia di ,finanza Bruno Bolognesi che
si aggiunge ai tr1e cantbinieri assassinan
tra il 1964 e il 1965.

In particolare gli interpellanti chiedono
quali nuove mi,sure s'intendano adottare
avendo riguar.do al fatto che il barbaro at~
tentato ha seguito di poche ore l'annuncio
di una radio clandestina del sedicente Tiro~
Io libero con evidente dimostrazione di un
collegamento rapido e aperto t'ra i terrori~
sti che si trovano al di là della frontiera e
quelli che operano nel nostro territorio.
(466)
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ROSATI, PIASENTI. ~ Al Presidente del
Con<;iglw dei ministri ed al Mmistri degli
affari esteri e dell'interno. ~ Per canascere:

quali misure siano. in cal'SO a in previ~
siane in Alta Adigeoontra la ripresa del ter~
l'arisma che, già [pl'eannunciata da una se~
dicente «radia Tirola libera », ha avuta la
sua prima vi:ttima nel finanziere Bruna Ba~
lagnesi;

see quale azione si intenda svalger,e nei
canfranti del Governo austriaca, la cui nota
tal!leranza verso :la stampa, i circDli e le
centraLi terrodstiche e fil'Oterraristiche, e la
laro attività prapagandistica e addestrati~
va, clamarasamente cantrasta can i di~
ch'iarati intendimenti di risalvere il pra~
blema dell'Alta Adige per le vie delila paci~
fica intesa. (467)

BATTIINO V,ITTORELLI. ~ Ai Ministri
dell'interno, della difesa, delle finanze e de~
gli affari esteri. ~ Per canascere i provvedi~
menti che essi intendano. prendere in segui~
to. al tragica attentata campiuta a Masa del
Sasso., al fine di strancare in maniera decisa
agni residua terraristica nea~nazista ed im-
pedire il perpetuar:si della intallerabile si~
tuazione che si è venuta casì a creare. In
virtù di questa stata di case, una sparuta
numera di elementi :fascisti irrespansabili
continua ad impedire alle papalaziani del~
l'Alta Adige .di raggiungere, carne esse han~
no chiaramente intesa di valere, un accarda
che tuteli ef,ficacemente e democraticamen-
te la lara autanamia.

Lo Stata italiana deve ricarrere senza in-
dugi a tutti i mezzi necessari per custadire
in maniera effettiva la libera e padfica va~
lantà di tutti i cittadini, calpenda i respan-
sabili di questi atti ed i laro camplici e
spezzando. can tutti i mezzi cansentiti dalla
legge internazianale la catena di sDlidarietà
che permette ancara ai terraristi armati, fi-
nanziati, aiutati materialmente e maralmen~
te da altre canfine di mettere a repentaglio.
la padfica canvivenza delle papalaziani del~
l'Alta Adige, nanchè la dignità e la stessa
savranità della Repubblica italiana. (491)

LUSSU, SCRIA VETTI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Sugli ultimi av~
venimenti nell'Alta Adige, sugli atti terrari~
stici di criminali nazisti, can basi perma~
nenti in Austria e nella Germania federale,
che vanno. assumendo. una farma caardina~
ta e vasta di vera e prapria guerriglia, e sul~
le canferenze fra i rappresentanti italiani,
austriaci e ddla Siidtiroler Volkspartei,
circa ,la statuto. specicule T,rentina-Alta Adige.

Per canascere se nan ritenga, per agire
can l'autarità marale e palitica necessaria
ad esigere la saluziane dell'una e dell'altra
prablema, di daver addivenire, nel piena ri~
spetta e nella piena attuaziane delle leggi
repubblicane, all'adaziane di severi ed ade~
guati pravvedimenti nei riguardi di quelle
arganizzaziani fasciste, che per il fatta di
aver entusiasticamente accettata, a di esal~
tare ancar aggi, la palitica della dittatura
durante il ventennia, sana, in ardine di tem~
po. e di gravità, le prime respansabili della
situaziane attuale: arganizzaziani che si ispi~
rana a metadi di violenza fondamentalmen-
te analaghi a quelli dei nazisti d'altre Bren-
nera. (492)

SCOCCIMARRO, VALENZI, BARTESA-
GRI, GAIANI, GIANQUINTO, MENCARA-
GLIA, PAJETTA, SALATI, TOMASUCCI, VI-
DALI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri degli affari esteri e del~
l'interno. ~ Partecipi della preaccupaziane

e dell'allarme dell'intera Paese per il susse~
guirsi nell'Alta Adige di attentati, spessa
martali, ad apera di gruppi di terraristi per
unanime canvinziane e per incontestabili
prave finanziati e addestrati in Austria e
nella Repubblica federale tedesca i cui Ga~
verni, pragrammaticamente miscanascenda
la validità dei canfini tracciati in Eurapa
dapa la scanfitta della Germania hitleriana,
affrona ad essi la più utile capertura pa~
litica;

ritenendo. che il terrarisma in atta sul
nastro. territaria nazianale mira a cantesta~
re l'intangibilità di detti canfini eon evidente
minaccia della pace nel cantinente e per~
tanta nel manda,
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gli interpellanti chiedono in quale mo~

do i singoli Ministri interpellati e il Gover~
no nella sua responsabilità collegiale inten~
dano provvedere:

a) per ottenere che i Governi del~

l'Austria e della Germania federale non con~
corrano più sia direttamente che indiretta~
,mente a sostenere l'azione criminosa e terro~
ristica, sciolgano e proibiscano l'esistenza
nei rispettivi Paesi delle associazioni revan~
sciste che apertamente dichiarano di voler
sottrarre alla sovranità della Repubblica ita~
liana una parte del territorio nazionale e,
-avvalendosi di ogni strumento di djffusione,
fanno l'apologia degli atti delittuosi perpe~
trati contro la vita dei militari e dei citta~
Idini italiani;

b) per attuare senza ulteriori defati~

gatorie procedure e a cospetto di tutta l'opi~
nione pubblica del nostro Paese e in partico~
lare del Parlamento le misure necessarie e
doverose per garantire alla minoranza di
lingua tedesca l'autonomia secondo lo Sta~
tuto speciale della Regione, sia pure inte~
grato, nel rispetto della Costituzione della
Repubblica. (493)

e delle interrogazioni:

D'ANDREA, BERGAMASCO, PALUMBO,
BONALDI, VERONESI. ~ Al Presidente del
ConsiglIO dei ministri ed ai Mmlstn dell'in~
temo e degli affari esteri. ~ Per conoscere
quale fondamento abbiano le notizie diffuse
in questi ultimi tempi da agenzie di stampa
ed apparse su quotidiani circa un orienta~
mento da parte del Governo favorevole all'ac~
cettazione del principio dell'arbitrato inter~
nazionale per la soluzione delle questioni
dell'Alto Adige. (760)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'mterno e degli affari esteri. ~ Per sapere

quali passi diplomatici intendono svolgere
per far sapere ai Governi di Vienna e >diBonn
l'emozione e lo sdegno provocati dalla ucci~
sione di due carabinieri ad opera di terrori~
sti in Alto Adige.

Gli interroganti chiedono in particolare se
non sia giunto il momento di denunciare al-
l'opinione pubblica la parte preponderante
che in tutte le manifestazioni revansciste e
pangermaniste hanno i noti circoli di Mona~
co di Baviera in direzione sia dell'Alto Adige
sia di Berlino come dei confini polacchi e
cecoslovacchi.

Gli interroganti chiedono inoltre a qua~
le punto sia la elaborazione di opportune
misure sulla base dei risu1tati della Com-
missione dei 19 al fine di separare il pro-
blema delle aspirazioni democratiche del
gruppo etnico tedesco in Alto Adige >dalle
provocazioni dei gruppi terroristici di ispi~
razione neo-nazista, agenti agli ordini delle
centrali di Monaco e di Innsbruck. (962)

BERGAMASCO, PALUMBO, VERONESI,
D'ANDREA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritengano opportuno, di
fronte al pauroso ripetersi degli atti di terro~
rismo in Alto Adige, di riferire con urgenza
al Parlamento sulla situazione in atto e sui
nuovi provvedimenti che il Governo intende
prendere. (981)

ARTOM. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere quale azione in~
tenda svolgere il Governo per reprimere la
nuova ondata terroristica che si verifica san~
guinosamente in Alto A'dige, favorita da con~
sapevoli omertà all'interno ed all'estero e
per dimostrare coi fatti come la violenza
organizzata non abbia nè possa avere in a,l~
cun modo possibilità di modificare la poli~
tica dell'Italia nei riguardi della provincia
di Balzano. (982)

ALBARELLO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali passi intendono fa-

re pres,so il Governo della Repubblica fede~

l'aIe tedesca per protesta,re contro la tra.
smilssione della televisione di que1lo Stato
nellCorso della quale i terroristi che agisco-
no in Alto Adige sono stati presentati come
« combattenti per la libertà del Sud Tirolo ».



SenatO' della Repubblica ~ 25764 ~ IV Legislatura

20 SETTEMBRE1966480a SEDUTA ASSEMBLEA - RESaCaNTa STENaGRAFICa

L'interragante sattalinea la gravità dell'epi~
sadia castituita dall'intervista conceJSsa ai
cronisti e ai tecnici de1la televisione bava-
rese dai terraristi che hannO' instaUata in
AustriJa una radIa trasmittente anrti~italiana
senza che il Governo di queil Paese si sforzi
molto per scoprirla. (1101)

NENCIONI, GRAY, PICARDO, BASILE,
CREMISINI, CROLLALANZA, FERRETTI,
FIORENTINO, FRANZA, GRIMALDI, LA-
TANZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PIN-
NA, PONTE, TURCHI. ~ Al Ministro del~

l'interno. ~ Per conoscere, in relazione al

tentativo di strage perpetrata in Alto Adige
che ha causato la morte del finanziere Bru-
no Bolognesi:

1) quali siano le risultanze delle in da-
gini;

2) quali misure preventive e repressi-
ve abbia disposto;

3) se il Governo intenda denunciare
fermamente le acclarate responsabilità e le
accertate complicità risultanti ormai da
sentenze della Magistratura e dichiarare in~
desiderabili in Italia i fomentatori di odia I

che prapagandana liberamente illaro verbO'.
(1282)

PIASENTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere, nella
prospettiva di un auspicabile accordo sul
problema dell'Alto Adige, quali siano le ga-
ranzie allo studio per la tutela dei diritti
di coesistenza e di libera sviluppo econo-
mico e oulturale del gruppo etnico italiano;
garanzie che ~ indipendentemente dall'am-
piezza delle future attribuzioni e facoltà
della provincia di Balzano ~ vengono re-
clamate da un'ormai lunga esperienza come
elemento indispensabile per la pacifica con-
vivenza concordemente ritenuta passibile e
necessaria nella provincia stessa. (1379)

VIGLIANESI, MORINO, ZANNIER, MA-
IER, LAMI STARNUTI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degl'i
affari esteri e dell'interno. ~ Per conoscere
quali misure il Governa ha posto ed intende
porre in atta per prevenire e porre fine al

terrorismO' neo-nazista nuavamente dilagante
in Alta Adige.

Di frante ai limitati risultati finora otte-
nuti, si va purtroppO' allungandO' la lista dei
caduti, dei feriti e delle distruziani, con il
manifesta intenta ~ di chiara ispiraziane

nazista ~ di impedire con il terrore la pa-
cifica canvivenza dei due gruppi etnici e di
astacalare il raggiungimenta di un accordo
definitiva.

Si chiede pertanto se il Governo non ri-
tenga di dover agire con tutti i mezzi a di-
spasiziane e con la massima energia, anche
e soprattutto sul piano politico, per stron-
care una situazione che non può e non deve
essere più tollerata. (1380)

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Nuave norme per l'edilizia scalastica
e universitaria e piana finanziaria dell'in-
tervento per il quinquenniO' 1966-1970
(1552)

2. Trapianto del rene tra persane vi-
venti. (1321)

3. Assistenza tecnico-militare alla Soma-
lia e al Ghana (956-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei
deputati).

4. Approvazione ed esecuziane della
Convenzione tra il Governa italiano ed il
Cansiglio superiare della Scuala europea
per il funzionamentO' della Scuala eurapea
di Ispra-Varese, can Scambia di Note, can-
clusa a Rama il 5 settembre 1963 (1431).

5. Ratifica ed esecuziane della Canven-
zione tra l'Italia e la Francia per la prote-
zione delle denominaziani di origine, del-
le indicazioni di provenienza e delle deno-
minazioni di alcuni prodatti, eon Pratacol-
lo annessa, e della Canvenziane tra l'Ita-
lia e la Francia per i disegni e modelli, con-
cluse a Roma il 28 aprile 1964 (1538).

6. Adesiane al Pratacalla di proraga del-
l'accordo internazionale del grana 1962,
adattato a Washingtan il 22 marzO' 1965 e
sua esecuzione (1677).
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7. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la Francia,
in materia di esenzioni fiscali a favore
delle istituzioni culturali, effettuato in
Roma il 17 maggio 1965, in applicazione
dell'Accordo culturale italo.francese del
4 novembre 1949 (1713) (Approvato dal~
la Camera dei deputati).

8. Concessione al Governo di una dele~
ga legislativa per la modifica e l'aggior~
namento delle disposizioni legislative in
materia doganale (695).

9. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~

coli 364, 381, 651 e modificazioni agli arti~ I

coli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

10. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel Mi.
nistero della sanità (588).

11. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio~
naIe (202).

12. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Saler~
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica (891).

13. TOMASSINI ed altri. ~ Condono di
sanzioni disciplinari (1608~Urgenza).

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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locale scuola media (4905). . . . 25800, 25801
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cat! di Resina (Napoli) (4522). . . . . . 25801

VALENZI, PALERMO,GOMEZ D'AYALA: Operato
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(4624); Reperimento del suolo per la co~
struzione della nuova offIcina delle Fer~
rovie dello Stato di Napoli (4955). 25802, 25804

VALLAURI,BELLlSARIO,BALDINI, MONETI: In~
terruzione del pagamento delle pensioni
ai cIechi civili (3722) . . . . . . . . . 25805

VERONESI: Emanazione del regolamento per
la costruzione delle linee elettriche aeree
(4382) . . . . . . . . . . . . . . . 25805

VIGLIANESI: Sistem?zione dei contratti di ap~
palto degli addetti ai posti telefonici pub~

blici (4622) . . . . . . . . . . . . . 25808

ANDREOTTI, Ministro dell'industna e del com~

mercia 25771, 25787
Bo, Mmlstro delle partecipazwni statali. . 25808
GASPARI, Sottosegretario di Stato per l'in~

temo . . . . . . . . . . . 25784 e passim
GUI, Mmlstro della pubbllca istruzione. . 25785

<'Jpassim
LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli affari

esteri . . . . . . . . . . .. .. 25789
MANCINI,Ministro dei lavori pubblici. . . 25778

e passlm
MARIOTTI,Ministro della sanità . 25772e passim
NATALI,Ministro della manna mercantile . 25772
OLIVA,Sottosegretario dl Stato per gli affari

esteri . . . . . . . . . . . . 25787, 25788
PRETI,Mmistro delle finanze. . . . 25781, 25782
RESTIVO,Mmistro dell'agricoltura e delle fo~

reste . . . . . . . . .. 25773 e passim
SCALFARO,Ministro dei trasporti e dell'avta~

zione civile. . . . . . . . . . 25795,25804
SPAGNOLLI,Ministro delle poste e delle tele~

comunicazioni. . . . . . 25777, 25779

ALBAiRELLO. ~ Ai Ministri dell'industria
e del commercia e delle finanze. ~ Per sape~
re se intendano intervenire per far cessare il
nuova tipo di concorrenza sleale ideato e
praticato dalle organizzazioni commerciali
« Supercasa» e {(L Sverna» che si servono
'della compiacente ospitalità pseudo~pubbli~
citaria sia delle riviste « Casa e cucina » (Edi~
tori fratelli Fabbri) e «Grazia» (Editore
Mondadori) per vendere direttamente al pub~
blico mobili d'arte come se fossero prodotti
del tipico artigianato del Basso Veronese (co~
muni di Cerea, Bovolone, Sanguinetto). Que~
sta iniziativa commerciale è rivolta all'acca~
parramento monopolistico della rete di di~
stribuzione del prodotto e al sovvertimento
dei normali e consolidati canali commerciali
facendo leva sulla presentazione giornalisti~
ca di prodotti simili a quelli tipici della zona
del Basso Veronese, ma non eguali e prove~
nienti da lavorazioni dozzinali di serie di altre
località. Questa azione di concorrenza basata
sulla manovra dei prezzi e sulla facile credu~
lità del largo pubblico ha già determinato la
sottomissione delle aziende più deboli del
Basso Veronese che si vedono costrette ad
abbandonare la tradizionale accuratezza del
prodotto per fornire alle società monopoliz~
zatrici articoli del tutto simili a quelli sca~
denti propagandati. Questa azione ha inol~
tre e per conseguenza determinato un allen-
tarsi dei tradizionali legami tra artigiani e
commercianti del mobile d'arte, un contrarsi
della richiesta del prodotto di valore e un
vivo allarme tra le categorie interessate. In
questo modo minaccia di entrare in crisi una
benemerita categoria di artigiani che ha dato
vita nel dopoguerra con iniziativa intelligente
e coraggiosa a ben tremila piccole e medie
aziende con dodicimila persone occupate e
una serie di prodotti conosciuti ed affermati
sul mercato nazionale ed europeo. L'interro~
gante, tra l'altro, chiede in particolare di
sapere se il Ministro delle finanze intenda
accertare i redditi relativi degli editori dian~
zi citati che non si limitano sulle riviste di
loro proprietà a svolgere la normale attività
pubblicitaria, ma esercitano anche l'attività
commerciale attraverso società di comodo
collegate o quantomeno riscuotono tangenti
di cointeressenza per ogni pezzo venduto at-
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traverso il sistema della presentazione della
cedola stampata sui periodici. (Già interr. or.
n. 325) (4223)

RISPOSTA. ~ Nel rispondere aHa onorevo~
le signoria vostra anche a nome del Mini~
stro pel' le finanze, si fa presente che da ac~
certamenti svolti presso la società editrice
Mondadori è risultato che aHa Società stessa
era stato regolarmente conferito dan'ISVE~
MA !'incarico di agente di vendita senza de~
posito con lettera del 30 marzo 1963, anno~
tata presso l'Ufficio del registro di Verona.

In attuazione di detto incarico, la Monda~
dori promosse la vendita in tutta Italia dei
mobili d'arte attraverso il proprio settima~
naIe ({Grazia)} comunicando, nel nunlero

1156 del 14 aprile 1963, le otrerte alle let~
tdci.

Queste effettuarono varie ordinazioni in~

vian'do i relativi importi alla Mondadori, la
quale, trattenuta la propria provvigione nei~
la misura pattuita e l'importo dell'IGE dovu~
ta sulle provvigioni medesime, rimetteva il
resto all'istituto veneto di mobili d'arte.

La Mondadori, resasi conto che il grande
successo della iniziativa veniva a sottrarre
tempo utile alla normale attività editoriale,
decise di non continuare ad assolvere l'in~
carico e, nel n. 1162 del 26 maggio 1963
del settimanale «Grazia ", diede notizia alle
lettrici che la vendita di mobili avrebbe avu~
to luogo fino a tutto illS giugno 1963.

Non è risultato che la Mondadori abbia
mai ricevuto i mobili in questione, sempre
spediti direttamente dall'ISVEMA agli ac~
quirenti.

Per quanto attiene alla Società ({ F.lli Fab~
bri ", è risultato che 'detta società editrice,
con regolare contratto del 2 aprile 1964 re~
gi strato presso l'Ufficio registro atti privati
di Milano, assunse !'impegno di pubblicare
sul settimanale ({ Casa e [Cucina)} un'inser~
zione pubblicitaria con l'illustrazione dei mo~
bili d'arte offerti in vendita direttamente dal~
la ({ Supercasa ", verso un corrispettivo for~
fettario annuo.

L'Ufficio provinciale dell'industria e del
commercio di Verona, all'uopo interessato,
ha fatto presente 'di aver svolto precisi accer~
tamenti anche i.n loco allo scopo di conoscere

l'esatta situazione delle vendite del mobile
artigianale del Basso Veronese effettuate dal-
le organizzazioni commerciali ({ Supercasa

"
e ({ Isvema }).

Dall'indagine svolta è risultato che gli ac~
cardi sui prezzi di vendita dei mobili d'ar~
te, intervenuti a suo tempo a seguito degli
incontri promossi dalla locale Camera di
commercio tra i rappresentanti delle aziende
artigiane e quelli delle anzi dette organizza~
zioni commerciali, sono stati da queste ulti~
me rispettati appieno.

Dall'esame della documentazione inviata
dal predetto UPIC si può infatti rilevare che
i prezzi praticati daH'({ Isvema}} sono stati
riportati fin 'dai primi mesi del 1964 allivel~
lo di quelli correnti sul mercato, con mag~
giorazioni varianti, a seconda del tipo di ar~
ticolo, dal 12 al 25 per cento.

Tali aumenti sono stati mantenuti fino a
tutto il primo trimestre del 1965 e sono
stati seguiti da nuovi aggiornamenti, sia pu~
re relativi ad altri tipi di Inabili, adottati a
partire dal secondo semestre di detto anno.

Grazie a tale aggiornamento dei prezzi, la
azione di vendita svolta dalle organizzazioni
commerciali in questione non solo non ha
appesantito il mercato dei prodotti di cui
trattasi, ma ha arrecato, anzi, benefici alle
aziende produttrici, come è risultato da ap-
positi sondaggi effettuati presso 'di esse. in
quanto ha contribuito a diffondere tra il
pubblico dei consumatori la conoscenza del
mobile artigianale del Basso Veronese.

È da rilevare, poi, che il sistema di pub~
blicazione dei prezzi posto in atto dalle ri~
petute organizzazioni commerciali è servito
anche di orientamento ai fini della fissazione
dei prezzi 'di vendita dei mobili da parte delle
s:ngole aziende artigiane, le quali, in prece~
denza, erano portate a stabilirli su un livello
troppo alto o troppo basso rispetto alle
reali possibilità di acquisto della clientela.
Ciò risulta in armonia con gli scopi perse~
guiti dall'Ente veronese mobili d'arte, costi~
tuito tra la Camera di commercio, l'Ammini~
strazione provinciale ed un gruppo di co~
muni della zona tipica di produzione.

Per quanto riguar\:la infine la richiesta del~
l'onorevole signoria vostra diretta ad un con~
trono fiscale nei confronti delle Società Mon~
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dadori e Fabbri, il Ministero delle finanze
ha precisato che non sono state rilevate ina~
dempienze o evasioni da parte delle stesse,
mentre sono tuttora in corso da parte degli
Ispettorati compartimentali delle imposte di~
rette di Milano e Verona gli accertamenti
nei confronti delle Società « Isvema » e « Su~
percasa », nè è dato in atto conoscere l'esito
conclusivo degli stessi, attesa la complessità
della fase istruttoria tuttora in corso.

Tutto ciò premesso, si ritiene che non vi
sia ragione nè modo di svolgere alcun con-
creto intervento sullo specifico problema sol~
levato dall' onorevole signoria vostra e che
le organizzazioni commerciali di cui trattasi
svolgano una attività la quale, non essendo
in contrasto con nessuna norma legislativa
o regolamentare, non può considerarsi cen~
surabile.

Il Ministro

ANDREOTTI

BATT.A:GLIA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere se ,risponda a
verità l'arbitraria manomissione del Dema~
nio marittimo costituito da:lla spiaggia di
Porto delle Genti del comune di Lipari (Mes~
sina) da parte di una privata impresa a sco~
po speculativo ed in dispregio di una già
negata concessione da parte della compe-
tente autorità marittima dalla stessa impre~
sa richiesta, e ciò a tutela del mantenimen-
to del secolare uso pubblico della spiaggia
da parte dei pescatori del luogo.

Se quanto denunciato corrisponde a ve-
rità, l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti siano stati presi o s'inten~
dano prendere per il rispetto della legge e
quindi per la reintegrazione della spiaggia
per la giusta tutela della popolazione locale.
(4783)

RISPOSTA. ~~. Informo l'onorevole interro~
gante che, a seguito di una denuncia presen-
tata da un privato, proprietario di una vil~
letta confinante con la spiaggia di « Porto
delle Genti» di Lipari, il Reggente dell'uffi-
cio circondariale marittimo di detta città
provvedeva ad un immediato sopraluogo.

In esito allo stesso è risultato che la ~ditta
Del Bono, la quale ha in costruzione un al-
bergo su proprietà privata in località « Ca-
pistello » (sovrastante la spiaggia di « Porto
delle Genti»), per assoluta mancanza di stra-
da, e in attesa del completamento e della
apertura al traffico di una strada interna co~
munale, è costretta a far transitare i mezzi
di trasporto per gli attrezzi ed i materiali da
costruzione lungo la spiaggia della località
« Porto delle Genti ».

Per consentire l'agevole transito di tali
mezzi sono state posate sulla ,spiaggia, a cura
della ditta medesima, alcune tavole di legno
che però non recano alcun pregiudizio alla
agibilità della spiaggia nè ai suoi usi pub~
blici i quali, peraltro, sono piuttosto limitati,
non consentendo l'estensione della spiaggia
stessa (12~15 metri) e l'essere essa sottoposta
a mareggiate che la ricoprono completamen~
te l'alaggio o il ricovero delle imbarcazioni.

:E:da escludere pertanto che la spiaggia
in questione abbia subìto alcuna modifica~
zione o che siano stati limitati i pubblici usi
della stessa.

Il Ministro

NATALI

BOCCASSI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se è informato delle notevoI:
diiffeI1enze di prezzo di numeros'e s.peci:ali.tà
medicina'l,i aventi la stessa formula e se non
ritiene di fare allineare tali prezzi al livello
più basso, che certo è remunerativo, e ciò
per tagliare una punta speculativa ed alleg~
gedre i hi'laiJ1Jcideg1i Enti assistenzialii senza
che siano colpiti interessi legittimi. Ad esem~
plificazione di quanto sopra Sii s'egnala la
specialità denominata Epargriseovit, scatola
da sei fiale il cui prezzo al pubbl'ico è di Hre
tremilacento, mentre ,J"iden'tica specialità
denominata Trivitepar ha il prezzo di lire
settecen:tottanta. (4700)

RISPOSTA. ~ Si premette innanzi tutto che

il prezzo di vendita al pubblico delle specia~
lità m~dicinali è fissato dall'Amministrazione
sanitaria con criteri rigorosi in base ai costi
di produzione e di distribuzione e che le
differenze dei prezzi di vendit<;l. esistenti tra
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specialità similari registrate in epoche diver-
se sono spesso dovute alle sopravvenute va-
riazioni di costo delle materie prime o della
manodopera.

Nel caso segnalato dalla signoria vostra
onorevole, tra le due specialità «Epargri-
seovit » prodotta dalla Farmitalia e « Trivi-
tepar» prodotta dalla ditta Domar vi è una
diversità di data di autorizzazione di due an-
ni con conseguente riduzione del costo della
vitamina B-12, contenuta in dosaggio eleva-
to, da lire 60 per mg. a lire 10 per mag.

Si rende noto che è al riesame del CIP,
organo competente per la revisione dei prez-
zi delle specialità medicinali, il prezzo del
prodotto « Epargriseovit ».

Per quanto, poi, concerne il livellamento
dei prezzi per prodotti analoghi, devesi far
presente che, a prescindere da ogni altra ini-
ziativa, è in allestimento !'impianto presso
questo Ministero di un centro meccanogra-
fico-elettronico, il quale servirà non solo ad
accelerare il controllo dei farmaci, ma anche
a fornire dati utili per la revisione e la de-
terminazione dei prezzi.

Il Ministro

MARIOTTI

BOCCASSI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Non avendo ancora ricevuto risposta al-
la interrogazione del 5 maggio 1966 n. 4700
relativa al prezzo della specialità medioina-
le denominata Bpargrirsemoit, !'interrogante
si permette segnalare gli aberranti prezzi
al pubbHco delle seguenti altre specialità:

Betabion Bracco (Vitamina B 6) ~ 20
compresse da 300 mgr lire 630;

Benadon Roche (Vitamina B 6) ~ 10
compresse da 300 mgr lire 1.260;

Talofen ~ 6 fiale da 100 mgr di proma-
zina base lire 360;

Talofen ~ 10 fiale da 100 mgr di pro-
mazina base lire 1.035. (4827)

RISPOSTA. ~ Con nota a parte si dà rispo-
sta all'interrogazione n. 4700, presentata dal-
la signoria vostra onorevole il 5 maggio 1966
al Senato.

Si osserva che le specialità denominate
« Betation Bracco» e Benadon Roche» non
sono uguali, perchè la prima contiene vita-
mina B1, il cui costo fu valutato nel 1960
lire 27,7 per grammo, mentre la seconda con-
tiene vitamina B6, il cui costo fu valutato nel-
lo stesso anno lire 110 per grammo.

La specialità «Talofen» contiene proma-
zina, il cui costo fu valutato nel 1957, epoca
in cui fu autorizzata la confezione da 10 fiale,
lire 160 per grammo. La confezione da 6 fiale
fu autorizzata nel 1962 ed il prezzo fu de-
terminato tenendo conto del diminuito costo
della promazina da lire 160 per grammo a
lire 47 per grammo.

Il Ministro

MARIOTTI

CASSESE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere quali provve.-
dimenti intende prendere per fare in modo
che l'erogazione dell'acqua potabile, sospe-
sa da oltre 3 mesi, nelle oontmde Cioffi e
Papaleone del comprensorio di riforma fon-
diaria di Eboli, sia quanto prima ripristi-
nata. (4802)

RISPOSTA. ~ L'acquedotto per l'approvvi-
gionamento idrico delle zone appoderate di
Cioffi e Papaleone nella piana di Eboli, co-
struito dalla sezione speciale per Ila riforma
fondiaria in Campania, è alimentato da un
pozzo 'semiartesiano, che rende necessario
il sollevamento dell'acqua mediante pompe
semisom:merse.

Nel mese di aprile 1966, un guasto all'im-
pianto di sollevamento ha determinato una
interruzione, che è durata soltanto pochi
giorni, perchè, con una riparazione di for-
tuna, è stato possibile assicurare l'approvvi-
gionamento idrico, sia pure limitatamente ai
fabbricati del borgo Cioffi.

Nel Isuccessivo mese di giugno, eseguita
la riparazione definitiva delle pompe, è stato
ripristinato il normale funzionamento del-
l'acquedotto.

Nel frattempo, gli assegnatari hanno po-
tuto rifornirsi di acqua potabi,le, Isia al Bor-
go CIOffi, sia all'impianto di sollevamento di
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San Vita, costruito dalla Sezione per alimen~
tare Ie zone di San Vito, Taverna Nova e
Torre delle Barriate.

La stessa sezione speciale, ora ente di svi~
luppo in Campania, per ovvia,re alle frequen~
ti interruzioni cui sono soggetti i piocoli
acquedotti rurali, ha già iniziato le necessa~
rie procedure per il finanziamento, da parte
della Cassa per il Mezzogiorno, delle opere
di costruzione in un acquedotto a servizio
del]'intero agro di Eboli.

Il Ministro

RESTIVO

CATALDO, ROVHRE, VERONESI. ~ Ai

Ministri dell' agricoltura e de:lle foreste e
delle finanze. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti ritengano prendere con urgenza per
eliminare gli ostacoli hurocratid che, a:llo
stato, rallentano quando non impediscono il
diffondersi del consumo della benzina age.
volata per uso agricolo.

In particolare per conoscere i quantitati~
vi di benzina agevolata distribuiti agli agri~
coltori negli anni 1963, 1964, 1965. (4775)

RISPOSTA. ~ Come è noto, il beneficio del~

la esenzione dall'imposta di fabbricazione,
per i carburanti ~destinati ad uso agricolo,
è stato esteso anche alla benzina dalla legge
31 dicembre 1961, n. 1852, la quale è divenuta
operante a seguito dell' emanazione del decre-
to ministeriale 6 agosto 1963, che reca le
norme per la distribuzione e l'utilizzo dei
carburanti agevolati.

Con quest'ultimo provvedimento, sono sta-
te riordinate ed integrate opportunamente le
norme contenute nel precedente decreto mi-
nisteriale 16 giugno 1937, relative al preleva-
mento e all'uso, a scopo agricolo, ~del petrolio
e dei residui della distillazione degli alii
minerali. Le nuove norme si sono rese ne~
cessarie a seguito del notevole sviluppo as~
sunto dalla meccanizzazione dei lavori agri-
coli e del progresso tecnologico della moto~
rizzazione agricola.

Fatta eccezione per talune limitazioni, po-
ste dall'articolo 13 del citato decreto, le nor~
me per l'assegnazione e l'utilizzazione tlella

benzina agevolata sono comuni a quelle rela-
tive agli altri carburanti (petrolio e gasolio).

Gli {( ostacoli burocratici », ai quali ac~
cennano le signorie loro onorevoli e che co-
stituirebbero impedimento alla diffusione
dell'impiego della benzina per usi agricoli,
dipendono ~dal sistema di prelevamento che,
ai sensi degli articoli 2 e 3 del ripetuto de-
creto, può essere effettuato soltanto presso
depositi specificamente autorizzati alla di~
stribuzione di tale specie di carburante.

A tale proposito, occorre rilevare che al~
!'inizio le ditte interessate al commercio dei
prodotti petroliferi non hanno ritenuto con-
veniente impiantare, in molte zone, depositi
e 'distributori di benzina agevolata, stante
la prevedibile esiguità della domanda di car~
burante. D'altra parte non è da escludere
che, in qualche caso, sia stato frapposto un
ritardo, da parte delle Autorità competenti,
al rilascio delle autorizzazioni all'esercizio
di nuovi depositi e'd impianti di distribu~
zione.

Comunque, per quanto concerne gli im-
pianti di distribuzione di benzina agevolata,
la situazione è andata via via migliorando,
tanto che l'organizzazione di vendita ha rag~
giunto un soddisfacente sviluppo, con depo-
siti in tutte le province del territorio nazio-
nale, a>d eccezione di quelle di Agrigento e
Ragusa.

Dai dati in possesso di questo Ministero
risulta che, al 31 dicembre ] 965, erano in
esercizio 552 depositi di benzina agevolata,
di fronte ai 245 esistenti al31 dicembre 1964.

Per quanto concerne le quantità di ben~
zina agevolata distribuite agli agricoltori, si
precisa che risultano ammessi all'esenzione
fiscale per uso agricolo: nel 1963, Kg. 11.365;
nel 1964, Kg. 5.172.184 e nel 1965, Kg. 11 mi~
Jioni 665.259 di benzina.

Naturalmente le quantità di benzina ef~
fettivamente distribuite agli agricoltori po~
tranno essere lievemente inferiori, tenendo
conto >delle giacenze esistenti alla fine di cia~
scun anno presso i depositi all'ingrosso e
presso quelli per la diretta somministrazio~
ne agli utenti, in attesa della cessione del
prodotto alle persone o alle ditte che abbia~
no ottenuto il relativo buono di preleva-
mento dalla sezione provinciale dell'UMA.
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Dai dati suesposti si rileva, comunque, che

l'uso della benzina agevolata negli impieghi
previsti per l'agricoltura è in notevole espan~
sione, specialmente se si considera che sia~
ma ancora ai primi anni di applicazione del
beneficio fiscale che, introdotto nel 1963, è
stato reso praticamente operante soltanto
a seguito delle disposizioni emanate come si
è già detto con il decreto ministeriale 6 ago-
sto 1963, per cui deve ritenersi, in conclusio~
ne, che sul consumo della benzina agevolata
per uso agricolo in questo primo periodo ab~
bia influito non soltanto la inadeguata orga~
nizzazione del settore della distribuzione, ma
anche il fatto che molti agricoltori non di~
sponevano ancora di macchine agricole fun~
zionanti a benzina.

Il Ministro

RESTIVO

D'ERRICO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Mlnlstri dell'mterno, del
lavoro e della previdenza sociale e della sa~
nità. ~ Per sapere quali provvedimenti ur-
genti intendano adottare per far fronte alle
gravissime condizioni economiche in cui so-
no venuti a trovarsi gli Enti ospedalieri di
Napoli in conseguenza del mancato pagamen-

I

to delle rette di degenza dovute dal comune
di Napoli e dagli altri Comuni italiani, non~
chè dagli Enti mutualistici ed assicurativi,
dal Consorzio antitubercolare e dallo stesso
Ministero della sanità.

Da un ordine del giorno votato all'unani-
mità in data 16 novembre 1965 dagli ammi-
nistratori di tutti gli enti ospedalieri napo~
letani risulta, infatti, che:

a) i debiti degli Enti di cui sopra ver~
so gli ospedali napoletani raggiungono ormai
l'importo complessivo di oltre cinque mi~
liardi;

b) le anticipazioni da parte della Prefet~
tura di Napoli sono andate progressivamente
riducendosi;

c) gli Enti ospedalieri hanno esaurito
tutte le possibilità di credito presso i vari
forni tori, i quali da un giorno all'altro si
vedranno costretti a sospendere le loro pre~
stazioni e a dar seguito alle azioni giudizia~

rie minacciate ed in qualche caso già ini~
ziate;

d) gli Enti, messi nella impossibilità
di far fronte al pagamento persino degli sti~
pendi al personale, non sono più in grado
di assicurare il normale funzionamento del
servizio ospedaliero ove non intervengano,
con l'urgenza del caso, congrui versamenti
in conto dei loro crediti;

e) tutte le azioni sin ora esperite presso
i competenti Ministeri della sanità, dell'in~
terno, del lavoro e del tesoro non hanno da-
to risultato alcuno.

L'interrogante, di fronte ad una situazione
tanto drammatica che potrebbe avere dan~
nosissime conseguenze sui poveri pazienti,
fa sua la richiesta degli amministratori ospe-
dalieri napoletani di ottenere un acconto non
inferiore all'80 per cento dei crediti vantati
da quelle amministrazioni. (3899)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e dei Ministeri dell'interno e del lavoro e
della previdenza sociale.

Come è noto, la situazione debitoria degli
Ospedali Riuniti di Napoli è rilevante. Il cre-
dito vantato dagli Ospedali stessi per rette,
protesi e cure ambulatoriali prestate a'd in-
fermi poliomielitici sarà in parte saldato, nei
limiti delle disponibilità di bilancio dell'eser-
cizio finanziario, da questa Amministrazione,
la quale si riserva anche di sanare definitiva-
mente la propria situazione debitoria, non
appena verrà disposta da parte del Mini-
stero del tesoro !'integrazione straordinaria
già sollecitata ed in aggiunta a quella già
disposta con legge 4 febbraio 1963, n. 121.

Per quanto riguarda il pagamento delle
rette di degenza relative al ricovero di infer~
mi tbc, mentre per gli assistiti diretta--
mente da questo Ministero sono state già pa~

I gate le contabilità del trimestre luglio~settem~

bre 1965 per l'ammontare di lire 7.479.450,
per quelli assistiti dai Consorzi provinciali
antitubercolari è stato già erogato ai Consor~
zi stessi, affinchè provvedano al relativo pa~
gamento delle rette in questione, il primo
semestre 1965 ed è in corso la erogazione del
contributo per il secondo semestre.
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È rimasto insoluto, per esaurimento dello
stanziamento di bilancio, il pagamento delle
rette di degenza relative al ricovero di infer-
mi affetti da lussazioni congenite dell'anca.

Tale pagamento sarà effettuato nell'eser-
cizio finanziario 1966.

Inoltre, l'INAM ha già predisposto in fa-
vore dei predetti ,ospedali Riuniti di Napoli
il pagamento delle contabilità di rette arre~
tra te, fino a tutto il 30 settembre 1965.

Infine, con decreto interministeriale nu~
mero 25900/1, il Ministero dell'interno ha di-
sposto l'erogazione di lire 440.000.000 sul-
l'apposito fondo di anticipazione per le spe-
dalità dovute dai Comuni.

Il Mmlsiro

MARIOTTI

D'ERRICO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Premesso che nell'agro
di Brindisi il raccolto di centinaia e centinaia
di ettari coltivati a carciofo è andato per~
duto per mancanza di acquirenti, a causa
principalmente del ritardo con cui, per la
stagione avversa, il prodotto è venuto a ma-
turazione;

considerato che ciò ha comportato un '
danno ingentissimo agli agricoltori ed alla
stessa economia del Paese, giacchè un pro~
dotto pregiato è rimasto a seccare sulle
piante, anzichè affluire ai mercati ortofrut-
ticoli, l',interrogante chiede qualì provvedi-
menti si intendano adottare a favore degli
agricoltori, che hanno perso, sollo per la
concimazione, centinaia di migHaia di lire
per ettaro e quali misure preventive si vo-
gliano attuare, onde evitare che un simile
danno possa ripetersi nei prossimi anni.
(4825)

RISPOSTA. ~ Nel corso degli ultimi anni la
coltura del carciofo in provincia \:li Brindisi
si è andata notevolmente estendendo e at~
tualmente copre una superficie di oltre 5.900
ettari, che ricadono nei territori comunali di
Brindisi, Mesagne e S. Pietro Vernotico.

Per conseguire i migliori risultati econo-
mici è necessario anticipare la produzione,

effettuando la forzatura della pianta con ir-
rigazioni e concimazioni, ripetute nel perio-
do agosto-settembre e fino al sopraggiunge-
re delle piogge autunnali, on'de poter avere
il raccolto anticipato ed una produzione di-
stribuita in diversi mesi.

Tale tecnica colturale ~ particolarmente
propagandata dall'Ispettorato agrario pro-
vinciale ~ viene applicata in notevole misu-
ra, ma il risultato fortunoso di qualche an-
nata a piogge anticipate e la sconsideratezza
hanno indotto tanti agricoltori a diffondere
i carciofeti anche in zone del tutto asciutte o
hanno convinto altri a sospendere subito la
irrigazione, fidando nelle consuete piogge del-
l'ottobre. Senonchè, in questa annata le pri-
me precipitazioni apprezzabili si sono veri-
ficate soltanto a metà dicembre ed i carcio-
feti hanno sofferto più di altre colture, per~
chè si sono sviluppati con notevole ritardo
e sono stati raccolti soltanto all'inizio della
primavera, quando i prezzi erano già notevol-
mente in declino.

Di conseguenza, il mercato ha subìto un
tracollo: sono state assorbite soltanto le qua~
lità di piccola dimensione (per l'industria),
mentre quelle 'di normale pezzatura sono ri~
maste sulle piante, perchè non idonee, nè
per il consumo diretto, nè per le conserve.

Le quotazioni, che ai primi di aprile si
mantenevano ancora intorno alle 10 lire,
scendevano in pochi giorni a meno di mezza
lira per capolino.

È da rilevare, inoltre, che mentre i carcio-
feti normalmente forzati con gli 8-10 tagli per
ogni pianta ottenuti da fine novembre a mar-
zo avevano già assicurato buoni redditi,
quelli non seguiti adeguatamente con !'irriga-
zione, o impiantati in zone asciutte, hanno
fatto registrare un bilancio del tutto passivo.

L'Ispettorato provinciale agrario non ha
mancato di far rilevare il rischio a cui si
può andare incontro operando sconsiderata-
mente e continuerà a sconsigliare gli agri-
coltori dall'impiantare carciofeti nelle zone
ove mancano o scarseggiano le possibilità
di irrigazione.

Per quanto riguarda i provvedimenti adot-
tati nei riguardi degli agricoltori danneg-
giati, lo stesso Ispettorato ha provveduto a
rilasciare l'apposita certificazione, ai sensi
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della legge n. 1760 del 5 luglio 1928, per il
rinnovo delle scatlenze dei prestiti agrari di
esercizio.

Il Ministro

RESTIVO

FE&RETT,I. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministn. ~ Per conoscere se non ritenga

SIa ormai giunto il momento, per chi è posto
al vertice dell'autorità e della responsabilità
del Governo della Nazione, di intervenire
sulla attività antinazionale del monopolio ra~
diote1evisivo della RAI~TV, svolta pratica~
mente sino ad oggi al di fuori di ogni control~
lo in quanto costituisce una pura finzione
quello attribuito sopra di esso sia ad un
Ministero con compiti puramente tecnici, sia
ad una Commissione parlamentare di vigi~
lanza priva di qualsiasi potere; e ciò con ri~
ferimento al più recente episodio di detta
attività costituito dalla trasmissione televisi~
va sulla Regione Friuli~Venezia Giulia, della
sera di lunedì 20 aprile 1964, nella quale i
falsi storici più sfacciati sono stati posti al
servizio di quell'opera continua e metodica
di disgregazione dello Stato e di discordia
tra i cittadini che la RAI~TV persegue, con
l'aggravante di una esaltazione delle bande
armate comuniste che, al seguito di eserciti
stranieri protesi alla conquista di territori
italiani sulla frontiera orientale, eroicamen~
te difesa da truppe italiane, non solo si rese~
ro complici dei nefandi delitti compiuti dal
nemico e culminati nelle tragiche « foibe »,
ma assassinarono i partigiani della Osoppo
nella malga di Porzus. (Già interr. or. n. 371)
(3970)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che i controlli sull'attivitàdeHa MI sono
stabiliti dal codice postale (articolo 261); dal
'decreto legislativo del Capo provvisorio del~
lo Stato 3 aprile 1947, n. 428 (artt. 2 e 8);
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 6 marzo 1958, n. 433; dal de~
creta del Presidente della Repubblica 26 gen~
naio 1952, n. 180 e dalla legge 21 marzo 1958,
n. 259 (art. 4).

Per quanto concerne la trasmissione tele~
visiva relativa ad alcuni avvenimenti verifi~

catisi durante l'ultimo conflitto nella regio~
ne Friuli~Venezia Giulia, poichè nella inter~
rogazione viene lamentata !'inesattezza degli
episodi narrati, si fa rilevare che tale mate~
ria è di competenza della Commissione par~
lamentare di vigilanza sulle radiodiffusioni,

I
prevista dal citato art. Il del decreto legi~
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3
aprile 1947, n. 428, che ha lo specifico com~
pita di vigiJare sulla indipendenza ed obiet~
tività informativa delle radiodiffusioni.

Detta Commissione, ai sensi dell'articolo
13 del medesimo decreto legislativo del Ca~
po provvisorio dello Stato n. 428, esercita
i suoi poteri trasmettendo le proprie delibe~
razioni alla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri, la quale impartisce al Presidente della
RAI~TV le disposizioni necessarie per curar~
ne l'esecuzione.

Comunque si fa rilevare che le vicende che
formarono oggetto del servizio televisivo in
questione trovano riscontro in una nota del
27 aprile 1964 della Agenzia « Italia» che
raccolse sul posto dirette informazioni pres~
so le organizzazioni patriottiche.

Il Mtnlstro

SPAGNOLLI

GAIANI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali progressi sono stati

compiuti nella elaborazione del piano orga~
nico di sistemazione del basso corso del Po
e della zona deltizia, illustrato pubblicarnen~
te nella primavera del 1964 dall'ingegner Ri~
naldi, allora presidente della IV Sezione del
Consiglio superiore 'dei lavori pubblici; piano
che avrebbe dovuto essere sottoposto a prove
sperimentali sul modello predisposto dalla
Università di Padova in località Voltabaroz~
zo e per conoscere maggiori notizie tecniche
di tale piano e i risultati degli esperimenti
di cui sopra.

L'interrogante mentre richiama l'attenzio~
ne dell'onorevole Ministro sull'urgenza 'della
soluzione organica del grave problema, so~
prattutto per evitare nuove disastrose allu~
vioni nel Polesine, chiede che nella ulteriore
e definitiva elaborazione del « piano» si ten~
ga conto della necessità di prevedere opere



Senato della Repubblica ~ 25778 ~ IV Legislatura

480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 SETTEMBRE 1966

destinate non solo a garantire la sicurezza
idraulica, ma anche atte a consentire l'uso
delle acque del Po ai fini 'dello sviluppo eco~
nomico e sociale delle zone interessate.
(2700)

RISPOSTA. ~ Il piano predisposto dal Ma~
gistrato per il Po per la sistemazione del
delta del fiume 'Po è stato sottoposto al va~
glio degli esperimenti su modello, i quali in
linea di massima hanno confermato l'esat~
tezza delle previsioni fatte in sede di compi~
lazione tiel piano stesso.

Per quanto riguarda il tratto superiore
del fiume a partire da foce Mincio, già da
parte della Commissione internazionale per
lo studio della sistemazione del bacino del
fiume Po vennero fatte proposte per lo stu~
dio e la compilazione dei progetti di siste~
mazione.

Il Magistrato per il Po, sia direttamente
sia tramite gli Uffici interessati, sta predispo~
neD'do i progetti di stralcio.

È da far presente, inoltre, che, per quanto
riguarda opere particolari quali la rettifica
delle curve di Bergantino, di Pontelagoscu~
ro, di Bottrighe e di Taglio di Po, nonchè '
quelle per l'esatto dimensionamento ed
orientamento del canale scolmatore che si
prospetta di costruire a valle di Taglio 'di
Po, i relativi progetti dovranno essere nuova~
mente sottoposibi a sperimentazioni su mo~
delli idraulici asca1a ridotta, il che, però,
non implica un'ulteriore perdita di tempo,
in quanto nel frattempo si potranno iniziare
i ributti arginali e le costrruzioni di nuovi
tratti diarginatura, opere queste che, come
noto, richiedono almeno due o tre anni di
stagionatura prima di poter essere sottopo~
ste al carico idraulico.

L'attuazione dell'intera sistemazione del
fiume da foce Mincio al mare importerà una
spesa di oltre 100 miliardi di lire e richie~
derà non meno di 15 anni di tempo per es-
sere completata anche nei minimi dettagli.

Si ritiene, però, che già tiopo il primo '
quinquennio di lavori, per cui si prevede
una spesa dai 30 ai 35 miliardi di lire, si pos~
sa raggiungere un sufficiente grado di sicu~
rezza per tutti gli eventi che non abbiano
carattere di assoluta eccezionalità.

Premesso ciò in linea generale, in parti~
colare relativamente all'ultima parte della
interrogazione di cui trattasi è da precisare
che le opere anzidette tendono alla soluzio~
ne tiel problema principale che è quello del-
la sicurezza idraulica: ciò non toglie, però,
che in sede di esecuzione delle opere stesse
si avrà di mira il miglioramento delle con~
dizioni di navigabilità del basso Po sino
alla località Volta Grimana e la prosecuzio-
ne e lo sviluppo delle irrigazioni con le ac-
que del Po nelle zone del Ferrarese e del
Rodigino, senza che da ciò vengano ad es~
sere peggiorate le condizioni di risalita delle
acque salse lungo i rami del delta.

Inoltre le risultanze delle prove eseguite
sul modello idraulico nel decorso anno 1965
hanno consentito di mettere allo studio i
progetti per un primo gruppo di opere per
la sistemazione dell'alveo 'tiel fiume Po nel
tratto da Papozze al mare.

La progettazione delle opere predette po~
trà essere portata a termine al più presto,
ma il passaggio alla fase esecutiva delle ope-
re stesse ~ che presumibilmente importe-
ranno una spesa complessiva di circa lire
10.000.000.000 ~ resta subordinato, esauriti
ormai, com'è noto, i fondi di cui alle leggi
speciali 9 agosto 1954, n. 638 e 25 gennaio
1962, n. 11, alle ulteriori, speciali autoriz~
zazioni di spesa che si confida possano in~
tervenire al più presto possibile nel quadro
'della programmazione.

Per lo studio del piano generale di siste~
mazione del Po, inoltre, si attendono le ri~
sultanze delle prove che dovranno essere
eseguite sul modello nel corrente anno e che
serviranno a caratterizzare le modalità di
esecuzione 'delle relative opere per consegui~
re i più utili effetti sia nei riguardi della
difesa idraulica e sia ai fini di migliorare le
condizioni di navigabilità del corso d'acqua.

Si ritiene opportuno aggiungere che l'Uf~
ficio speciale del Genio civile per il Po ha
già approntato il progetto generale di mas-
sima per la sistemazione dell'alveo tii magra
del fiume Po nel tratto da foce Mincio all'in~
cile del Po di Goro e che su tale progetto
si è pronunciato favorevolmente il Comitato
tecnico~amministrativo del Magistrato per
il Po.
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Il progetto in parola prevede una spesa
complessiva di lire 25.500.000.000 ed allo
stesso potrà darsi attuazione, in base a quat~
tra progetti esecutivi di stralcio rispettiva~
mente per i tratti da foce Mincio a Bergan~
tino, ùa Bergantino a Pontelagoscuro, da
Pontelagoscuro a Polesella e da Polesella al~
l'incile del Po di Goro, solo se e quando in~
terverranno le soprauspicate speciali asse~
gnazioni di fondi. ~

Il Ministro

MANCINI

GRAY. ~ Ai Mimstri del tesoro e del la~
vari pubblici. ~ Per sapere se non ritengono
doveroso e opportuno estendere le facilita~
zioni fino ad oggi concesse alle cooperative
edilizie degli impiegati dello Stato (ampia-
mente finanziate dalla Cassa depositi e pre~
stiti) alle cooperative edilizie fra mutilati,
invalidi, combattenti e vedove di tutte le
guerre. (3545)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro del tesoro.

La Cassa depositi e prestiti, attualmente
impegnata a fronteggiare il finanziamento di
opere pubbliche rispontienti a bisogni essen~
ziali e di maggiore urgenza sociale nonchè
dei disavanzi economici dei bilanci comunali
e provinciali, ha dovuto sospendere la con-
cessione di mutui a tutte le cooperative edi-
lizie.

L'intervento, nel settore dell'edilizia popo-
lare ed economica, è stato perciò limitato a
favore degli Istituti autonomi case popolari,
'dell'INCIS e delle istituzioni similari. Fra
queste ultime rientra l'Ente edilizio muti-
lati ed invalidi di guerra, al quale possono
far capo le cooperative costituite fra appar-
tenenti a tali benemerite categorie.

Il Ministro

MANCINI

GRAY. ~ Ai Ministri dell'interno e del tu~
risma e dello spettacolo. ~ Per sapere se
di fronte all'aggravarsi delle funzioni demo~

ralizzatrici e intossicanti dello spirito pub~
blico assunte dalla RAI-TV ~ massimo ente
\.:li propaganda a privilegio dannosamente
monopolistico ~ non intendano rivederne

l'impostazione, precisarne le direttive e ri-
chiamare severamente i responsabili delle
ormai preponderanti deviazioni nel campo
del costume, nel campo della morale tradi~
zionale e gravissimamente in quello delle
relazioni internazionali dell'Italia.

Specificamente si chiede se, ùi fronte al~
l'oltraggiosa rievocazione distorsiva della
realtà se non addirittura inventiva e comun-
que espressa con selvaggia soddisfazione del
male, propinata il 20 aprile 1964 dalla RAI-
TV a milioni di spettatori con carattere pre~
meditatamente offensivo contro una Nazio~
ne alleata ed amica dell'Italia quale è la Re~
pubblica federale germanica, non ritengano
di denunciare i responsabili del testo e della
sua diffusione in base al preciso disposto
dell'articolo 656 del Codice penale che per-
segue chi propala e diffonde notizie false o
esagerate atte a turbare l'ordine e lo spi~

I
rito pubblico e, ove il fatto non costituisca
più grave reato, ne condanna gli autori con

l'arresto fino a tre mesi e con ammenda
adeguata: (Già interr. or. n. 388) (3971)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che i controlli sulle attività della RAI sono
stabiliti dal codice postale (articolo 261);
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 3 aprile 1947, n. 428 (articoli 2
e 8); dal decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 6 marzo 1948, n. 433; dal
decreto del Presidente della Repubblica 26
gennaio 1952, n. 180 e dalla legge 21 marzo
1958, n. 259 (articolo 4).

Per quanto concerne la trasmissione tele-
visiva relativa ad alcuni avvenimenti veri~
ficatisi durante l'ultimo conflitto nella re-
gione FriuliNenezia Giulia, poichè nella in-
terrogazione viene lamentata !'inesattezza
degli episo'di narrati, si fa rilevare che tale
materia è di competenza della Commissione
parlamentare di vigilanza sulle radiodiffu-
sioni, prevista dal citato articolo 11 del de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 3 aprile 1947, n. 428, che ha lo speci-
fico compito di vigilare sulla indipendenza
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ed obiettività informativa delle radiodiffu~
sioni.

Detta Commissione, ai sensi dell'articolo 13
del medesimo decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato n. 428, esercita i suoi
poteri trasmettendo le proprie deliberazio~
ni alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
la quale impartisce al Presidente della RAI-
TV le disposizioni necessarie per curarne
l'esecuzione.

Comunque si fa rilevare che le vicende
che formarono oggetto del servizio televisivo
in questione trovano riscontro in una nota
del 27 aprile 1964 della Agenzia « Italia» che
raccolse sul posto dirette informazioni pres-
so le organizzazioni patriottiche.

Il MinistYCJ

SPAGNOLLI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ L'interrogante, richiamandosi
al fenomeno sempre più esteso dell'emigra-
zione di lavoratori all'estero, per le cui con~
dizioni si va migliorando l'azione di assisten~
za e di tutela dei loro diritti ed interessi nei
Paesi in cui essi svolgono le loro prestazio-
ni, chiede se non ritengano opportuno che
questa assistenza e tutela siano intensificate
anche per conservare il legame economico,
familiare con il Paese d'origine.

Al riguardo si impone, in modo partico-
lare, che sia eliminato l'inconveniente per
cui gli operai all'estero, non contribuendo
al fondo GESCtAiL, non possono usufrui~
re delle agevolazioni per le abitazioni eco-
nomiche e popolari, realizzate dai lavorato-
ri singoli, o da cooperative di lavoratori,
specie del1'esenzione dall'imposta di consu~
mo sui materiali di costruzione (articolo 45,
comma secondo, legge 13 maggio 1965, nu~
mero 431).

Per stimolare il desiderio degli operai, che
lavorano all'estero, di costruirsi nel loro
paese d'origine, e comunque in Italia, la
casa di abitazione, ravvivando lo spirito di
attaccamento alla terra d'origine, appare
giustificato un provvedimento che estenda
loro il beneficio di esenzione dall'imposta

di consumo per le costruzioni, previsto dal~
la sopracitata legge; sarebbe in tal modo
agevolata l'economia dei paesi nei quali più
numerosa è l'emigrazione, specie nel Bel~
lunese, e del comune di Cesiomaggiore, il
quale ha invocato, con apposito ordine del
giorno del Consiglio comunale, un tempe~
stivo intervento legislativo. (4106)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero concorda

sulla opportunità di estendere ai lavoratori
emigrati all'estero, che intendano costruire
una abitazione in Italia, il beneficio della
esenzione dall'imposta di consumo sui ma-
teriali di costruzione, di cui all'articolo 45,
secondo comma, della legge 13 maggio 1965,
n. 431. Trattasi, però, di materia che rientra
nella specifica competenza del Ministero del~
le finanze.

Attualmente i lavoratori suddetti po.ssono
fruire dell'agevolazione prevista dal primo
comma del medesimo articolo 45 che dispo-
ne la proroga fino al 31 dicembre 1968 della
riduzione a quattro quinti dell'imposta ~di
consumo sui materiali impiegati nella co-
struzione ~ anche senza il contributo del10
Stato ~ delle abitazioni non di lusso, ridu-
zione già prevista per l'anno 1965 dall'arti~
colo 5, lettera d), della legge 2 febbraio 1960,
n.35.

Il Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, per conto del quale anche si rispon-
de, ha fatto presente che i lavoratori emi-
grati all'estero possono partecipare ~ alla
pari di quelli residenti nel territorio naziona~
le ~ ai bandi di concorso GESCAL, purohè
abbiano contribuito per il periodo minimo
di un mese ai piani settennali di cui alle
leggi 28 febbraio 1949, n. 43; 26 novembre
1955, n. 1148 e 14 febbraio 1963, n. 60, e
purchè siano in possesso degli altri requi~
siti previsti dal regolamento di attuazione
approvato con decreto del Presidente ~della
Repubblica 11 ottobre 1963, n. 1471.

Il Ministro

MANCINI

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai Ministri delle

finanze, dell'industria e del commer:cio e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere
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se non sia maturo il tempo di un riesame
del prezzo della benzina, anche in relaz~one
ai segni eVIdenti di superamento delle mi~
sure di congiuntura a suo tempo adottate
dal Governo, anche su questo ormai popo~
lare prodotto.

Di fronte allo sviluppo sempre crescente
della motorizzazione, intesa come ravviva~
mento ed intensificazione di tutte le att~vità
economiche del Paese, si chiede che sia con~
sid~rata come attuale l'opportunità di una
congrua riduzione, eliminando, almeno, l'au~
mento di lire 14 già praticato nel 1964.

Prescindendo àall'esame dei criteri di det~
to aumento, ohe risponde a valutazioni con~
tingenti ormai superate, appare dhia1ro co~
me il settore investito dal consumo della
benzina sia fra j più importanti e sensib1li
della vita economica del Paese: il risultato
del pur sempre crescente consumo, rappor~
tato a quello degli anni precedenti alrado~
zione del predetto aumento, rispetto ai qua-
li è avvenuto in misura percentuale mhwre,
sta a dimostrare come agevoli un più largo
e vasto consumo l'adozione di un prezzo
della benzina che sia meno elevato dell'at-
tuale. Non è superfluo tener conto del
prezzo, che viene applicato presso Nazioni
anche con noi confinanti, notevolmente in~
feriore; ciò che deve far riflettere anche in
considerazione della politica economica del~
la Comunità europea, rispetto alla quale, e
nella doverosa previsione di opportuni ade~
guati provvedimenti, è bene trovarsi tempe-
stivamente all'unisono con i prezzi medi del~
la detta Comunità economica europea.

D'altronde, è un dato fornito dall'espe~
rienza che la riduzione del prezzo della ben~
zina non costituirebbe mai una riduzioll~ di
entrate, bensì ne accentuerebbe il ge1tito,
per la prevedibile più larga agevolazione
nell'uso delle autovetture, oggi generalizza-
to, rispondendo esso in minima parte a ra~
gioni di comodità ed in massima parte, il
che è confortante, a ragioni di necessità di
lavoro per larghissimi strati della popola~
zione. (4878)

RISPOSTA. ~ Allorchè, all'inizio del 1964,
il Governo propose l'aumento dell'imposta
di fabbricazione sulla benzina, non assunse

alcun impegno di riesaminare più o meno a
breve scadenza la questione, poichè non con~
siderava a carattere temporaneo l'aggravio
fiscale proposto.

Nè è dato concordare, peraltro, con il pa~
rere espresso dalla S. V. onorevole che ri~
tiene superate le particolari misure a suo
tempo adottate: sono tuttora evidenti gli
effetti ritardati della congiuntura economica
sfavorevole che ha a suo tempo colpito il
Paese ed è parimenti evidente, attesa la si~
tuazione del bilancio statale, che non è pos~
sibile prevedere la diminuzione di alcun
onere tributario.

Inoltre, se è pur vero che la maggior par~
te dei Paesi industrializzati europei appli~
ca sulla benzina oneri fiscali inferiori all'I ta-
lia, non può non tenersi conto del più basso
reddito nazionale del nostro Paese che in~
duce purtroppo ad accentuare certi tipi di
tassazione, come quello in esame.

Si aggiunge, infine, che non è possibile
condividere le argomentazioni cortesemente
avanzate dalla S. V. onorevole circa una pre~
sumibile compensazione del minor gettito
derivante dall'auspicata riduzione del prez-
zo della benzina, con un più accentuato in-
cremento del consumo.

Infatti, la curva di tale incremento è an~
data via via diminuendo fin dall'esercizio
finanziario 1961~62, e cioè molto prima del~
l'entrata in vigore del provvedimento che
aumentava l'imposta di fabbricazione sulla
benzina da lire 8.850 a lire 10.685 al quin-
tale (decreto~legge 23 febbraio 1964, n.' 25).
Il che è ovviamente da porsi in relazione
alle complessive possibilità economiche de~
gli utenti dell'autoveicolo, sui quali non in~
cide solo la spesa per il carburante ma an-
che tutte quelle relative al prezzo dell'auto-
vettura ed agli altri costi d'esercizio (assi~
curazione, riparazioni, deprezzamento d'uso,
gomme, eccetera).

Di conseguenza non si vede come una di~
minuzione del prezzo della benzina, median~
te riduzione dell' onere fiscale, possa al mo~
mento attuale provocare un'espansione del
consumo di tale entità da annullare la con~
trazione del gettito che ne deriverebbe.

Infatti, prendendo in esame l'anno 1966,
durante il quale è stato previsto un consu~
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mo, esclusi gli usi agevolati, di litri 8 mi~
liardi 551.653.000 circa di benzina, con un
gettito per imposta di fabbricazione di lire
669.110.500.000, si avrebbe che una diminu~
zione del prezzo del prodotto in parola di
lire 14 per ogni litro (come auspicato dalla
S. V. onorevole), mediante uguale riduzione
dell'aliquota d'imposta, provocherebbe una
contrazione del gettito stesso di lire 119
miliardi e 723.100.000 (più lire 5.028.370.000
per IGE riscossa in meno).

Per compensare tale diminuzione di en~
trata dovrebbe, quindi, verificarsi un incre~
mento di consumo, nell'anno, di litri 1 mi~
liardo e 870.674.000 pari a circa il 21,80 per
cento del consumo previsto per l'anno stes~
so, di fronte al 10 per cento generalmente
calcolato per tale anno.

Tenuto conto che il problema deve essere
principalmente esaminato sulla base delle
previsioni fatte per il prossimo anno 1967,
durante il quale si è considerata una dila~
tazione del consumo del 5 per cento rispetto
al 1966, l'incremento totale per il detto an~
no 1967, se si attuasse la riduzione dell'ali-
quota d'imposta in parola, dovrebbe, per
poter rientrare nelle previsioni, superare il
29 per cento.

Un così cospicuo incremento nei consumi
non si ritiene realizzabile, sia perchè !'in~
cremento del reddito nazionale è valutato
ad una percentuale di gran lunga inferiore,
sia perchè !'incremento del reddito disponi~
bile per il consumo di benzina e per l'espan~
sione della motorizzazione è verosimilmente
da considerarsi inferiore allo stesso aumen~
to del reddito nazionale, anche tenuto conto
che i salari sono in una fase di relativa sta~
ticità.

Tanto premesso e considerato, spiace do-
ver esprimere avviso contrario all'auspicata
riduzione dell'onere fiscale attualmente gra-
vante sulla benzina.

Il Ministro

PRETI

GRASSI, ROTTA, CATALDO, VERONESI.
~ Ai Ministri delle finanze, dell'agricoltura
e delle foreste e di grazia e giustizia. ~ Con

legge 21 dicembre 1961, n. 1501, si dispone-
va che «L'ammontare dei canoni dei pro~
venti :demaniali e dei sovracanoni, quale ri-
sulta dai commi 10 e 3° dell'articolo 1 della
legge 21 gennaio 1949, n. 8, è decuplicato.
Per le sole utilizzazIODl agricole ill canone
rimane quello statuito dall'articolo 1 de'lla
legge 21 gennaio 1949, n. 8 ».

Poichè questa disposizione di Ilegge stabi-
lisce che H canone demaniale delle acque di
irnigazione è di lire 1900,80 al litro secondo
per le acque estive e di >lire 316,80 per .1e
acque jemali e poichè dopo la legge del
1949 non sono sopravvenute a1tre disposi-
zioni riguardanti tale matena, gli interro~
ganti chiedono di conoscere in base a quale
disposizione di ~egg;e è stato elevato tale ca-
none a IIire 2.400 al litro secondo per le
acque estive ed a lire 400 al litro secondo
per k jema1i e, riconosciuta l'illegittimità
di tale pretesa dell' Ammmistrazione finan-
ziaria, non rÌitengano quanto meno opportu-
no disporre che l'Amministrazione stessa
Iiientri al più presto nella ,legalità e che sia
disposta la !immediata restituzione di quan-
to preteso e percepito in più senza giusta
causa ai sensi deN'articolo 2041 del Codice
civile, almeno nell'ultimo quinquennio ai
sensi dell'articolo 294R n. 4 Codice civile.

Gli interroganti chiedono risposta scrit-
ta in via d'urgenza dato che il quinquennio
di prescrizione sta per maturare, obbligan-
do in difetto gli interessati ad adire ,le vie
legali contro l'Amministra:zJione :finanziaria
davanti all'Autorità giudiziaria con note-
vol,e dispendio di spese e di tempo in un
pedodo particolarmente grave e diffiaile per
l'agricoltura irrigua. (4889)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

dei Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e di grazia e giustizia.

I canoni per le dispense d'acqua dei canali
demaniali d'irrigazione (Canali Cavour) so-
no stabiliti da apposita tariffa~capitolato ap-
provata con decreto ministeriale, registrato
alla Corte dei conti previa parere favorevole
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
e del Consiglio di Stato, in conformità al~
l'articolo 34 del regolamento per l'ammi-
nistrazione economica dei canali d'irrigazio-



Senato della Repubblica ~ 25783 ~ IV Legislatura

480a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 SETTEMBRE 1966

ne (Canali Cavour), approvato con regio de~
creta 29 marzo 1906, n. 12l.

È da precisare che l' originaria tariffa~capi~
tolato stabiliva in lire 6.000 a modulo il ca~
none per le acque estive e in lire 1.000 a
modulo quelle per le acque jemali. Tenuto
conto che il modulo è corrispondente a 100
litri/sec., i predetti canoni, rapportati a li~
tro/sec., risultavano rispettivamente di lire
60 e lire 10.

Allo scopo di consentire all'attività agri~
cola di superare una difficile temporanea si~
tuazione, con decreto ministeriale 15 gen~
naia 1932, n. 20240, venne accordata una ri~
duzione del 12 per cento sui canoni stabiliti
con la sopracitata tariffa nel 1924; altra ri~
duzione dellO per cento (sui canoni ridotti)
fu concessa con successivo decreto ministe~
riale 10 maggio 1934, n. 26488.

Gli aumenti dei canoni demani ali disposti
col decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 7 gennaio 1947, n. 24, e con legge
21 gennaio 1949, n. 8, furono applicati, nei
riguardi dell'acqua dispensata dai Canali Ca~
vour per uso irriguo, non sui canoni stabi~
liti dalla originaria tariffa del 1924, bensì
su quelli decurtati dalle anzi dette riduzioni
del 12 per cento e dellO per cento. Il che
comportò un notevole vantaggio per gli uten~
ti dei Canali Cavour, in quanto l'aumento
fu solo di 31,68 volte rispetto ai canoni della
tariffa del 1924, anzichè di 40, come prati~
cato per gli utenti degli altri canali dema~
niali.

Poichè nel frattempo erano migliorate le
condizioni dell'agricoltura (specie nel setto~
re risicolo) ed in considerazione delle sem~
pre crescenti spese per la manutenzione e
l'ammodernamento della rete dei canali, si
rese necessario riportare, sia pure con gra~
dualità, i canoni di cui trattasi ad una mi~
sura pari a 40 volte quelli originari, come
stabilito dai richiamati provvedimenti legi~
slativi del 1947 e 1949.

Un primo adeguamento venne attuato con
decreto ministeriale 23 giugno 1953, n. 101137
(registrato alla Corte dei conti previa pare~
re favorevole del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste e del Consiglio di Stato). Con
tale provvedimento, infatti, venne approva~
ta una nuova tariffa~capitolato, valevole per

il periodo 1° aprile 1953~31 marzo 1956, con
la quale il coefficiente di maggiorazione 40
fu applicato ai canoni fissati con l'originaria
tariffa de11924 ridotti dellO per cento (cioè
con la revoca della sola riduzione del 12 per
cento accordata nel 1932). In tal modo i ca~
noni per le acque per uso irriguo dei cennati
Canali Cavour risultarono aumentati soltan~
to di 36 volte.

Successivamente, con decreto ministeria~
le 6 giugno 1957, n. 101134 (registrato alla
Corte dei conti, previa parere favorevole del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste e
del Consiglio di Stato), venne prorogata la
validità della suindicata tariffa fino al 31
marzo 1957 ed approvata una nuova tariffa~
capitolato con effetto dallo aprile 1957, con
la quale venne abolita anche la seconda ri~
duzione del 10 per cento concessa nel 1934.
Di modo che i canoni fissati con la origina~
ria tariffa del 1924 risultarono rivalutati di
40 volte, in applicazione cioè delle disposi~
zioni di cui ai cennati provvedimenti legisla~
tivi del 1947 e del 1949.

Nessuna variazione tali canoni hanno su~
bìto in seguito, secondo quanto disposto dal~
l'articolo 1, comma secondo, della legge 21
dicembre 1961, n. 1501, per cui essi attual-
mente risultano di lire 2.400 a litro/sec. per
le acque estive e di lire 400 a litro/sec. per
quelle jemali.

Da tutto quanto sopra esposto appare evi~
dente non soltanto la legittimità della mag~
giorazione di 40 volte applicata ai canoni del-
l'originaria tariffa del 1924, ma che tale mag~
giorazione è stata raggiunta attraverso gra~
duali aumenti, con notevole ritardo, solo
nel 1957, consentendo si quindi agli utenti
irrigui dei canali demaniali dell'agro piemon~
tese~lombardo di trovarsi per un lungo pe~
riodo di tempo in una situazione più favo~
revole rispetto a quelli degli altri canali.

Il Ministro

PRETI

GUANTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per CO[)Joslcere \Se [lon rrttenga dlir-

SpOa:'I1eper .la cosltlruzio[le di I\.1lIlIavarrian,te aL
la statale ilJJumel10 sette onde e1iII11Ìlna:rel'at~
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travers:ameI1Jto del oe:nWO abitato di Matera
e dei due passaggi a !liveLlo delIla CaLabro-
LucaTIla.

Tale opem, già preiVIilsta fin dal 1956 dal
piano J1egola!torle !elabora,to dail pJ:1ofessO'T
LuigiPioC'mato, si rrende neoeslslari:a ed indi-
:laziolliabÌJle pelr ,1:'iÌillJteIlJsot([ìaffioo che sIÌ svol-
ge su tale arteria onde alleggerire il transito
degli automezzi pesantJi dam'abitlato ed evi-
tare il verificarsi di gravi ìnoÌJden.tL (4614)

RISPOSTA. ~ La realizzazione di una cir-
convallazione esterna all'abitato di Matera,
atta a collegare non solo i due tronchi della
S. S. n. 7 ({Appia» in èntrata ed in uscita
dalla città, ma tutte le altre strade statali
confluenti in quel centro, è subordinata alle
disponibilità di bilancio, che al momento
non consentono di affrontare una spesa ri-
levante come quella che comporterebbe
l'opera in argomento.

Il Ministro

MANCINI

LATANZA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere quali provvedimenti intenda adot-
tare o disporre a seguito della riduzione
di circa due miliardi operata dalla Com-
missione centrale della finanza locale sui
fondi stanziati nei capitoli di bilancio ri-
guardanti la indennità accessoria ed il la-
voro straordinario per il personale dipen-
dente dall'Amministrazione comunale e da
quella provinciale di Taranto.

La suddetta riduzione ha già determinato
uno stato di agitazione da parte delle cate-
gorie interessate, per il fondato timore che
si vogliano dal personale ripetere le som-
me già riscosse durante il 1965 e che l'in-
dennità accessoria, percepita da oltre quin-
dici anni, venga per l'avvenire soppressa.
(4394)

RISPOSTA. ~ L'indennità accessoria fu con-
sentita con circolare n. 16100.A.13 del 3 giu-
gno 1949 da questo Ministero al fine di ve-
nire incontro alle esigenze dei dipendenti
degli enti locali in un momento in cui il
loro trattamento economico era meno favo-

revole di quello degli impiegati civili dello
Stato.

Venne avvertito tuttavia che l'indennità
stessa, da intendersi come emolumento non
continuativo nè pensionabile, avrebbe po-
tuto essere concessa solo dagli Enti in gra-
do di assumere, a carico del proprio bilan-
cio, il relativo onere.

Migliorata la predetta situazione, a segui-
to dell'entrata in vigore del decreto intermi-
nisteriale del 23 dicembre 1954, che ha po-
sto il principio della equiparazione del trat-
tamento economico dei dipendenti degli Enti
locali con quello degli impiegati civili dello
Stato e dei nuovi provvedimenti sul primo
conglobamento degli assegni al personale
statale, esteso a quello degli Enti locali, si
ritenne che fossero venute meno le ragioni
che avevano consigliato la predetta conces-
sione.

Per evitare, però, una improvvisa soppres-
sione dell'emolumento, sembrò preferibile
prevederne il graduale riassorbimento.

Intervenute, nel 1962, varie disposizioni
legislative che hanno disposto la concessio-
ne, per singole categorie di dipendenti sta-
tali (il cosiddetto personale ({ non sgancia-
to »), di un assegno mensile pari a lire 70
per punto di coefficiente, questo Ministero
consentì l'estensione dell'assegno stesso al
personale degli enti locali, secondo le con-
dizioni stabilite per i dipendenti statali e,
cioè, ai soli dipendenti che non percepissero
altri emolumenti, ovvero con soppressione
o riassorbimento ~ fino a concorrenza ~

di tali emolumenti, compresa l'indennità ac-
cessoria.

In armonia con tali criteri, la Commissio-
ne centrale per la finanza locale stabiliva
che la c.d. indennità accessoria non avrebbe
dovuto essere più corrisposta, sin dal mo-
mento della concessione dell'assegno mensi-
le, non essendo possibile prescindere dal si-
stema applicativo del beneficio, tassativa-
mente fissato dalla legge per i dipendenti
statali, in confronto ai quali, peraltro, i di-
pendenti degli enti locali godono, in genere,
di un trattamento retributivo più vantag-
gioso.

Poichè molti Enti hanno successivamente
contro dedotto ai provvedimenti di elimina-
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ziane dei fandi stanziati in bilancia per l'in~
dennità accessaria ~ alcuni di essi rappre~
sentanda anche che !'indennità stessa era già
stata materialmente eragata nel 1965, in pen~
denza dell'appravaziane del bilancia ~ la
Commissiane, per venire incantra al persa~
naIe, e anche per evitare il recupero delle
samme eragate, è addivenuta, nella seduta
del 2 febbraiO' scarsa, all'adaziane di un nua~
va criteria, in linea generale, intesa a dare
un graduale inizia alla sappressiane della
suddetta indennità, a partire dagli esercizi
1965~66, in caincidenza cal canglabamenta
tatale delle retribuziani, e perciò a partire
dagli esercizi 1965~66.

Di canseguenza, la Cammissiane ha stabi~
lito che per il 1965 !'indennità ammessa nel~

l'annO' precedente verrà ridatta nella misura
del 10 per centO', e quindi iscritta in bilan~
cia nell'imparta del 90 per centO'.

Per il 1966, la misura dell'indennità nan
davrà superare il 50 per centO' di quella au~
tarizzata nel 1964; dall'eserciziO' 1967 in pO'i
sarà campletamente sappressa.

In canfarmità a tale criteriO' generale, la
Cammissiane centrale per la finanza lacale
ha cansentita, in seguita alle cantrodeduzia~
ni presentate dal camune di Napali, la car~
respansiane ~ sia pure in misura gradual~

mente ridatta ~ dell'indennità accessaria
al persanale dell'Ente.

L'equità della decisiane adattata appare
tanta più evidente ave si cansideri che il
bilancia del comune di TarantO', nel quin~
quennia 1961~65, ha registrata un pragres~
siva aumenta del disavanzO' ~ da lire 2 mi~

liardi e 295.056.484 a lire 6.990.777.593 ~

nonastante 'le natevali riduziani appartate
dagli argani di controlla. La spesa per il
persanale incide sulle entrate effettive ardi-
narie nella misura di circa 1'80 per centO'.

Per quanto cancerne la cancessiane della
indennità accessaria al persanale dell'Ammi~
nistraziane pravinciale, si fa presente che
la questiane sarà quanta prima esaminata,
in relaziane a un ricarsa gerarchica pradat~
to dalla stessa Amministraziane avversa la
decisiane can cui la Giunta pravinciale am~
ministrativa ha appartatO' talune riduziani
al bilancia dell'Ente per il 1965 eliminandO',
tra l'altro, la stanziamento relativa alla pre~
detta indennità.

Si precisa, infine, che la Cammissiane cen~
trale per la finanza lacale ha ridatta da lire
75 miliani a lire 70 miliani la stanziamenta
per il lavora straardinaria, iscritta nel bi~
lancia del camune di TarantO', nan sussi~
stenda alcuna ragiane che pO'tesse giustifi~
care l'aumenta di tale va ce rispetta al 1965.

Nessuna riduziane è stata appartata dalla
Giunta pravinciale amministrativa all'appa~
sito stanziamenta del bilancia dell'Ammini~
straziane provinciale.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

LOMBARDI, ZELlOLI LANZINiI, BETTO-
N!. ~ Al Ministro della pubblica is'truzione.

~ iPer sapere se, in cansiderazione della ~
COIirenza del IV Centenario della nascita
(15<67) di Claudia Monteverdi, non ritenga
OppoI1tuna ~ carne è stata fatta egregia-
mente per le celebraziani di altri centenari
di uamini tra i più illustri della Naziane
itaHana ~ di presentare un di'slegna di leg~
ge, le cui narme consentanO' la realizzaz,io~
ne, sia per le es.igenze di ordine finanziario
e sila per il neoessario caardinamenta delle
varie iniziative, di un pragramma di cele-
braziani veramente degna del «divina»
Claudia, che è annaverata tra i più alti geni
musicali. (4764)

RIspaSTA. ~ Si assicura che l'Amministra~

ziane Ista ,esaminando la pOtssibiJ,ità di orga~
nizzare anche mL'dlante un provvedi,menta
narmativa .le celebraziani del IV centena-
ria della nascita di Claudio Montevendi.

Il Ministro

GUI

MACCARRONE. ~ Ai Ministri della sa~
nità e di grazia e giustizia. ~ Per sapere

se non reputinO' oppartuna disporre una in~
dagine, secanda la rispettiva campetenza,
per accertare le candiziani dei ricaverati nel~

l' aspedale psichiatrica di Castigliane delle
Stiviere e per stabilire quale trattamentO' sa~
nitaria e dietetica viene praticata agli am-
malati, in cansideraziane del fatta che, per
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il ricovero nel suddetto ospedale, viene ri~
chiesta al Ministero di grazia e giustizia una
retta sensibilmente inferiare a quella media
in vigare negli 'Ospedali psichiatrici italiani.
(4747)

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canta
del Ministero eh grazia e giustizia.

Quest'Amministraziane sanitaria ha fat~

t'O eseguire un'accurata ispeziane sanitaria
in 'Ordine alle candiziani dei ricaverati nel~
la sezione giudiziaria dell' ospedRile psichia~
trica di Castiglione deUe Stiv,ien:.

Dalla Delaziane ispettiva è emer,sa, t,j:~al'al~
tro, che il persa naIe Isanitario è ben quali~
ficata ed è, 3Ittualmente, in numero suffi~
dente a soddi'sfare le esigìenze dei diversi
reparti (sezione uomini articolata in atto
:reparti per un tatalle di 579 uni,tà e sezione
danne che comprende due ,r,eparti per n. 56
unità).

Tutta il pel'Sonale medico ed ,infermieri~
stico, recentemente potenziato, ,assolve i
compiti aHidatigIi consensa di :respansabi~
litàe lOon spirito di lsacrificio.

Il trattamento igienica~sanitaria e diiete~
tiea riservata ai ricove:mti risulta adeguata
alle esigenZ'e dei rkavemti e ri'sponde alle
tabelle in uso per i manicami giudiziari. In~
vera vengona praticati quattDa tipi di ta~
belle: :per i camuni; per gli alcaallisti; per
gli epata~gastra~pazient<i; per ,i tubeI1colO'si,
secando le pI1esoriziani sanitarie.

Questa Amministraziane sanitaria nan
mancherà di studiare per l'avvenire 'Ogni ini~
Z'ialtiva utile per un UJlteria:re milglioramenta
della ,situazione della sezione giurdiziaria
dell'asiPedRile.

Il Ministro

MARIOTTI

MAGGIO. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per sapere:

a) se è a conascenza della situaziane
in cui versa, in Sicilia, !'industria di estra~
zione e lavorazione del marmo, che è ag~
getta dell'ardine del giarna vatata daUa ca~
tegoria interessata, a Trapani, il 26 gennaia
1965;

b) quali interventi il Gaverna inten~
de 'Operare per alleviare il grave stata di
disagia in cui il settare si è venuta a tra~
vare a causa della crisi congiunturale ed
in special m'Oda di quel,Ia edilizia.

iL'interragante fa presente che il proble~
ma investe natevaH interessi di ordine eca~
namica e di carattere sociale, in quanto nel~
l'industria di estraziane e lavaraziane del

I marma risultana impiegate circa 7.000 unità
l lavorative. (2704)

I RISPOSTA. ~ Si rispande in luogo del Mi~
I nistero dell'industria e del oommer:cia.

Gli interventi di questo MinisterO' nel~
l'ambita della pragrammaziane ecanamica
sona ,diretti non sala alla c:reaziane dei pre~
supposti per una .rapLda industrializzaziane
del Mezzogiorna ma anche al pabenziamen~

t'O delle lindustri,e operanti nel settare del~
1'edilizia.

La diffical:tà della situaziane dell'industria
marmifera, ,aggravata dalla crisi che ha in~
vestito il Isettore dell'attività edi,lizlia, è de~
stinata ad offrire aspetlti rassicurantri man
mano che la palitica di incentivazione delle
costruziani edilizie determinerà la pl~og]1eS~
siva Di'Presa dell'iinteJ1a settaI1e.

In particoLare, si fa presente che l'indf\1~
stria ma:r;mifera della [pravincia di T,rapani
nan potrà nan risentire degli effetti bene~
£Lci di tale politica, ove ,si cansideri che le
apefJ1e 'savvenzianate dallo Stata da esegui~
:re in Skilia e dil'ettamente interesiSanti l'im~
piega di malteria'li di detta ,industria (edili~
zia eoonomica e papoJIa:J1e, edi,llizia scalasti~
<ea, edilizia pubblica, o:peJ1e oSlpedaHere ed
assistenziaH, eccetera) asoendona a OÌir:ca
200 miliardi di hre.

Il Ministro

MANCINI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quanta passano es~

sere giusttfica-ve le pr:eoccupazioni insarte
nelle famiglie dei lavoratari italiani emi~
grati in Australia e in Germania a seguita
di natizie, cantenute anche in lettere di emi-
grati, rellative all'invio nel Vietnam deil Sud
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di lavoratori nostrani o oome addetti a re~
,parti «tecnici» o come specializzati «ci~
vilIi ».

OuaM provvedimenti, qualora tali notizi,e
trovassero cOlnferma, intenda adottare, al fi~
ne di strOlncare sul nascere tentativi di uti~
lizzal1e cittadini italiani, all'estero per ra~
g10ni di lavoro, in opemzioni aollegate con
la nefanda e !bestiale aggressione USA nel
Vietnam. (490'3)

RISPOSTA. ~ POSSO assioumI'e l'onorevole

interrogante che nessun calSo di invio nel
Vietnam dalla Germania o dall'Australia di
lavoratori ,itaIiani che rivesta il carattere
paramilitare, di cui si fa menzione nell'ul~
tima parte dell'interrogazione, è a conoscen~
za del Ministero degli affad esteri.

Che se pOli, per ciò lohe concerne l'iAusrtra~
Ha, l'onorevole interrogante volesse iTIidiret~
tamente riferirsi alla questione della even~
tuale estensione del servizio militare ob~
bligatorio agIi Istranieri, ho l'onore di infor~
mare che numerosi passi !Sono stat,i già ef~
fettuati presso il Governo di Canberra, sia
dal nostro rappresentante diplomatico in
loco, che dal Ministero affari esteri at~
traverso l'Ambasciata d'Australia ,in Roma,
per ralppresentare la ferma opposizione del
Governo italiano all'imposizione di obblighi
militari a cittadini italiani da parte dei Pae~
si esteri.

D'altra parte posso comunioare che il
Governo australiano non ha finora proce~
duto al'l'estensione degli obblIghi militari ai
cittadini stranieri Iresidenti permanentemen-
te ,in Australia.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

MAMMUCARI, MONTAGNANI MAREL~
LI. ~ Al Ministro dell'industria e del com~
meroio. ~ Per conoscere quali misure si in~
tendono adottare affinchè sia data una so~
luz,ione definitiva al riassetto delle retribu~
zioni e alla definiZ!ione dellre categorie dei
lavoratori, come da impegni ripetutamente
presi e confermati dal Ministero del,l'indu~
stria, che operano al ONE'N. (30'65)

RISPOSTA. ~ Il ONEjN è stato aUltorizza~
to, a suo tempo, ad attuare l'OIpé'razione di
peI1equaZ!ione del trattamento economico del
propI1io personale con le relative tabelle
organiche, lo stato giuridico ed il tratta~
mento economico e pl1eviidenzia1e.

Il Comitato dei ministri per il C[NEN ha
nel frattempo stabilito che laJ:1egolamenta~
Z)ione del personale dell'Ente, prevista a,i
sensi dell'articolo 11 delila legge 11 agosto
1960', n. 933, venga inquadrata nel probLema
generale del personale dirkeI1ca degN altri
Enti pubbMci.

La questione ,sarà ulteriormente appro.
fondita e definita nelle prossime riunioni
del predetto Comitato.

Il Ministr(J

ANiDREOTTI

MOLINARI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere a qual punto tlrovasi
,la perizia per la traversa a monte, sulla
strada stata,le 115, deUa città di Sciacca ed
il relativo finanziamento.

L'interrogante ,rilleva che ,da anni l'ANAS
cont,inua a turlupinaI1e una ciNà di oltre

32.0'0'0' abitanti, sede di Azienda di cura, sog~
giorno e tUlrismo, centro termale il più im~
portante di Sicilia e dò iCOn i'l cambia.re
continuamente progetto che mai vede si rea~
}izzato, mentI1e si costruiscono traverse a
monte di paesi meno ,importanti di Sdacca.

Infine si fa rilevare che, oltre 5 anni fa,
il Minilstro dei lavor,i pubbl<ici ddl'epoca
assicurò J',esecuzione dell' opera e che ne fu
dato annullZJioalla popolazione 'saocense
che ancora attende una promessa non man~
tenuta.

L'interrogante, in nome di quella pop'0~
lazione, invoca dal Ministro la J1ealizzazione
dell'opera tanto neoessaI1Ìa. (3856)

RISPOSTA. ~ Il progetto esecutivo rela'ti~
vo allal1ealizzazione della variante di Sciac~
ca, Lungo la S.So n. 115 «Sud--Occidentalle
Skula », è stato sottoposto, nell'adunanza
del 31 maggio 1966, al parere del Consiglio
di amministrazione deH'ANAS che si è
.espresso in senso favorevole alla 'Sua appro~
va:zJione.
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Sono pertanto in corso gli adempimenti
necessari per porre in appalto detti lavori.

n Ministro

MANCINI

MONALDI. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blioi. ~Per sapere se 'gli è nota 1',esis1Jenza
in Messina, in cantlrada VHla Lina, di un
gruppo di baracche in ,legno, installiate oo~
me provv'edimento di emer,genza subita da~
po il terremoto del ]908, dove vivono circa
1JremiIa cittadini in un incredibile a:ffolla~
mento di l.ocali che nuMa hanno di abitazio~
ne umana. in paurosa promiscuità, pdvi di
ogni elementrure igiene.

Si chiede se non sia ",enuto il momento
di agire con estrema energia abbattendo de-
finitivamente le baracche e procedendo ad
un totale -risanamento dena zona. (Già in~
terp. n. 295) (4155)

RISPOSTA. ~ 'Per J1isolvere la situaziane
della contrada VUla Lina in comune di Mes~
sina, in applicazione deUa le~g'e 9 agosrto
1954, n. 640, per l'eliminazione delle case
mal,sane, è stato -finanziato, com'è nota, un
vasto programma costlrut,tivo deH'importo
di I!iDe 4.500.000.000.

Al fine, poi, di sgomberaG:1e le aree il1eoes~
'sarie alla reaHzzazione del programma co~
stlruttivo previsto daUa lelSge 25 gennaio
1962, n. 25, è stata assegnata al Provvedi~
torato alle opere pubbliche di Palermo la
somma di lire 500 millioni in base ana leg~
ge 29 marzo 1965, n. 218.

Aittualmente non è possibilie disporre ul~
teriori finanziamenti essendo completamen~
te esaurito 10 stanziamento p~r Il'edilizia
pOD'olare.

n Ministro
MANCINI

MONTINI. ~ Ai Ministri delllavoro e del~
la previdenza sociale e dell'interno. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 445, che reca risposta
al 9° Rapporto di attività del Rappresentan~
te spedale del Consiglio d'Europa per i ri~

fugiati e le eccedenze di popolazione, appro~
vata dall'Assemblea consultiva del ConsigHo
d'Europa su proposta della Commissione
della popolazione e dei rifugiati; ed in par~
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso di
detta Raccomandazione, in cui si invitano
i Governi membri a prendere alcune impor~
tanti misure in favore dei lavoratori mi~
granti e ,della parte eccedente di popolazio~
ne. (4752)

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda l'obbli~
go alimentare de'i lavoratori migranti il Ga~
verno italiano è tra ,i più avanzati sulla via
indicata dal Consiglio d'Europa; esso in~
fa tti:

1) ha ratificalto la Convenzione delle Na~
zi.oni Unite del 20 giugno 1956 e l,e Conven~
zioni dell'Aja del 24 attobl1e 1956 e del 15
a:prHe 1958;

2) si è già dichia:mto favorevole all'aJdo~

zione del dossier~tipo elaborato da,l Consi~
glio d'Euvopa per facillHam l,e procedure di
recUlpero dell'obbligo alimentare;

3) ha già provveduto a COI'central1e in

un'unica autorità (il Ministero dell'interno)
le competenze di autorità speditrice e di
autorità ,intermediaria.

Circa la possibilità di incrementare la 'Co~
struzione di alloggi -sociali per lavaratori
migranti attraverso il finanziamento di un
organismo specia~izzato '3 carattere euro~
.peo, il Governo italiano ha partecipato e
partecipa attivamente agli s.tudi in corsa
presso il Fondo di ristabilimento del Con~
siglio d'Europa e si :d.promette di conti~
nuare a svolgere ogni oprportuna azione per
sti'moll3J:1e, in 'tutta la misura ,del possibile,
interwnti concreti del Fondo stesso in ma~
,teria di costruzione di alloggi ,saciali per
lavoratori mi,g:ranti.

P,er quanto conoerne lla formazione pra~
fessionale il Governo italiano:

1) ha approvato il progetto di forma~
zione professionale di 300 allievì~operai pre~
disposto dal Comitato dei c.onsiglieri del
RappI'esentante :speciale del Consiglio d'Eu~
ropa !per i :rifugiati e per le eccedenze di
popolazione;
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2) ha autorizza,to, in occasione della
XVI riunione del Comitato dei consiglieri
tenu:ta;si a St:rasburgo dal 16 al 18 maggio
conente anno, la pubblicazione dell'inchie~
sta sulla lacalizzaziane dei centri di forma~
zia ne pra£essio'nrule esistenti nei Paesi
membri.

In merita al pragetta di tenere, nel qua~
dra del Cansiglio d'Eurapa, una Canferen~
za dei Ministri del lavoro e degJi affa!rÌ sa~
ciali dei Paesi membri, essendasi :regiSltrate
perplessità da parte di varie delegazioni,
sembra che 'la questiane debba esse:re ap~
prafandita attraversa ulteriori studi e 00,1
necessaria caardinamenta .can altri Organi~

S'mi inter:nazionruli.

Il Sottosegretario di Stato

QUVA

MONTINI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro.

~ Per canO,scere il punto di vista del Go~

verna sulla Raccamandaziane n. 449, rela~
tiva all'unità ecanamica e politica dell'Eu~
rapa, appravata dall'Assemblea Cansultiva
del Cansiglia d'Europa, su propasta della
Cammissione po'litica; ed in particaaare se
il Gaverna italiana intenda prendere a ab~
bia presa iniziative nel .sensa (indicata in
detta Raccamandaziane, che invita i Gaver~
ni wembri a risalvere la crÌ>si del Mercato,
camune, ad ammettere nella CEE gli altri
Paesi che hanno' chiesta di aderire, dichia~
randa di accettare gli abblighi comunitari,
e a sviluppare ulteriarmente l'uniane eca-
namica casì allargata in uniane politica.
(4779)

RISPOSTA. ~ Rispanda anche a nome del
Presidente del Cansiglio dei ministri e del
Ministro' del tesaro.

Il Gaverna italiano ~ che nel periodo del~
la crisi CEE verificatasi nella secanda metà
del 1965 aveva la presidenza d] -turno dei
Cansigli deUe tre Comunità europee ~ si

è costantemente adaperata per il'Ìaillaociare
il dialaga tra la Francia e gli alTIri cinque
membri del Mercato' oomune.

Gli sfo'rz-i del Gaverna italiana ~ e dei
Gaverni degli altri Paesi membri ~ sono
stati caronati da ,suocessa e neUe sessiani
stmordinarie dei Sei Minis,tri degli affari
esteri ~ svolte si a Lussemburgo' il 17~ 18 gen.

naia ed il 28~29 gennaio dell 1966 ~ è srt:ata
raggiunta un accorda il qua1e ha oansenti~

to" senza campramettere il raggiung~menta
degli obiettivi 'eoonomici e polit]ci del Trat~
tata di ,Rcama, la ripresa dei lavari camu~
nitari.

Gli accardi raggiunti a Lussemburgo' han~
no, ricanasciuta la priarità da accardare al~
la svi'luppa della palitica agricola comune,
alla palrtecipaziane della CEE al « negazia:ta
Kennedy» ,ed alla namina della nuava Com~
missione unica di 14 membri, destinata a
sostHuire ~ nel quadra della prevista .fu~
siane delle tr.e Camunità europee ~ le at~

tuali Cammissioni d~Jla CEE e dell'Euratam
e l'AIta Autarità della CECA.

l! Cansiglio dei ministri deHa CEE del
9.11 maggio' ultima scar'sa ha delineata una
serie di decisiani fondamentali sUllla pali~
Hca agricala comune, sull sua :finanziamen~
to, e sulla sviluppo armanica del1'integrazio~
ne ecanomica dei Sei. Questla serie di ac~
cardi ~ risalvenda il ip'pablema che elra sta~
,to, al centra della crisi comunitaria del 30

giugno' della scarso anno, ~ ppevede Ia rea~
lizzaziane della lIbera circoliazione delle
merci agricale ed industriali e deUa mano~
dapem nelLa CEE a partire dal 10 luglio 1968
e certamente cansenti1rà ali Sei Stati mem~
bri della Comuniltà eoonamica eurapea di
alffrontare i prablemi relativi alla praiezia~
ne dellla Comunità stessa versa l'esterna,
dalla ripresa di una parveÒpazione attiva
dei Sei al «negaziata K!ennedy» a qudla
dei negazia:ti ~ attualmente in C'arsa ~ can

l'Austria e can i IPaesi del Maghreb.
D'altra parte il superamenta della crisi

comunitaria e l'evaluzione che si sta veri~
ficanda nell'apiniane pubblica, parlamenta~
re e nei partiti poHtici in Gran Bretagna
hanno' resa di nuava attuale i,l pJ10blema dei
J1apporti fra i Paesi della CEE da un lato
e la Gran Bretagna e gli altri Pae"i dell'EFTA
daH'al,tro.

Il Gaverna italiana è sempre stata fa:va~
revole all'adesione aHa CEE dei Paesi euro~
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pei che hanno chiesto di aderire al Me!I'cato
comune !dichiarando di accettare gli obbli~
ghi e le finalità, tanto economici ohe politi~
ci, derivanti dal Trattato di Roma. A que~
sto obiettivo ed allo sviluppo di un'unione
economica, così allargata, in un'u:n:ione po~
litica, il Governo italiano si è sempre i,spi~
rato in passato e continuerà ad ispirarsi
anche in futuro, come dimostra la sua azio~
ne politica, economica e diplomatica tanto
nel quadro comunitario che nei rapporti bi~
laterali con gli altri Paesi europei.

Il Sottosegretario di Stato

LfUPIS

MORVIDI. ~ Al Preslidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell' agricorltura e delle foreste. ~
Per sapere:

a) se non rit,engano che i nuovi disa~
stri che hanno 'Colpito fra le al1JI1ezone quel~
la di IOrte e di Gallese in provincia di Vi~
terbo, contigue alla strada oosiddetta del
S'Ole, non possano più ormai essere consi~
deJ1ati come pure calamità natura:li, ma ben~
sì e soprattutto come :determinati dalla im-
perizia, imprevidenza o negligenza degli or~
gani statali sia percbè nor. hanno provv,e~
duto ad impediil'e di,sboscamenti di rapina,
sia perchè non hanno provV1eduto all'ad~
guata ed efllClente sistemazione dell'imbri~
gliamento dei terreni per impedire o frena-
re l'azione disgI1egatrice deHe acque, sia per~
chè non hanno adeguatamente sorvegliato
la costruzione deNa strada cosiddetta del
Sole;

b) quali provvedimenti intendano pren-
dere perchè vengano risarciti i danni alle
popolazioni colpite, quali per l'e1iminazio~
ne deHe cause dei danni le quali per l'accer~
tamento delle Tesponsabi'1ità sia penali che
dvili 'agli organi competenti. (3621)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice-

vuta daJ1aPresidenza del Consiglio dei mi~
ni strio

I progetti esecutivi ,rdativi ai vari tr'On~
chi dell'Autostrada del Sole :sono stati pJ:1~

ventivamente esaminati ,da,gli Enti re dalle
Amministrazioni locali interessate e le ope~
re di attraversamento dei corsi d'acqua so~
no state sottoP'Oste aH'a 'approvazione dei
competenti ConsOlfzi di bonifica e degli Uf-
fici del Genio civ:ile.

Durante le alluvioni del decorso mese di
Isettembre, verHìcatesi nella Toscana, nel~

l'Umbria e nel Lazi'O, ,Ie dette opere di at~
traversa:mento, comprese quelle ,sui fiumi,
hanno risposto pienaJmente agli Iscopi per
le Iqualli sono state cOSltlruite.

S'informa, inoltre, che questo Ministero
a seguito delle alluvioni verificatesi durante
il mese di settembre dd,lo ISCOilìSOanno nella
provincia di Viterbo, ha autorizzato H Prov~
vedi,to~ato aJle opere ,pubbliche di Roma a
disporre l',esecuzi'One, ai sensi del decreto
Ilegisllativo 12 aprile 1948, n. 1010, dei la~
vari di pronto soccorso, resisi necessari nel~
la detta Provincia, per l'impolrto complessi~
va di lire 20 mili'Oni.

Tali lavori, consistenti nello sgombero di
materie alluvionali, nel ripristino pJ:1Ovviso~
rio del transito 'e nel ripristino delila cana~
lizzazi'One delle fognature a tutela deJla
pubblica igiene, riguardano i seguenti C'O-
muni:

GradoIi, per lire 7.000.000;

Bolsena, per Hre 4.000.000;

Orte, 'per lire 3.000.000;

Latera, per lire 6.000.000.

La riparazione definitiva dei ,danni è su~
bOI1dinata all'emanazione di uno speciale
disegno di legge.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore~
S'te, in applicazione della legge 29 novembre
1965, n. 1314, a seguito dei :risultati degli
acoertamenti tecnici 'effettuati dagli Ispet~
torati provinciali delil'agricolltura e riparti~
mentali delle foreste, con decreto 18 gen~
naio 1966. pubblicato nella Gazzetta Uffi~
dale n. 34 del 9 febbraio 'Successivo, ha de~
limitato le zone agrarie della provinda di
Viterbo ai fini della concessione, alile azien~
de agricole che hanno subìto gravi danni
aILe ,struttme fondiarie e alle scorte, delle
provvidenze contributive IpI1eviS'te daH'arti~
colo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739.
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Per la concessione di tali contributi Io
I

stesso Ministero ha assegnato la s'Omma l,
complessiva di lire 410 milioni, di cui: lire

I400.000.000 all'Ispett'Orat'O agrario e lire ì10.000.000 aH'Ispettorat'O foresta le.
IIl Ministero medesimo, sempre in appli~ icazione della citata legge n. 1314 del 1965, .

ha inolltI1e riservato alla provincia in parola I
la somma complessiva di Ure 60 milioni per I
quote di concorso mutui negli interessi sui
prestiti quinquennali di oanduzione, di cui
aill'articolo 2 della llegge 14 febbraio 1964,
n. 38, da concedere alle aziende agricole
che abbiana subìto perdite di prodotto di
entità tale da compromettere gravemente
il bilancio economico. Tale somma consente
di effettuare un volume di opera:zjiani cre~
ditizie per circa 1.800 milioni di lire.

Il Ministero dell'industria e del commer~
cia ha informato che non risulta che :i fe~
nomeni atmosferid ai quali si riferisce lo
onorevole interrogante abbiano causato,
nella provincia di Viterbo, danni alle a:den~
de dei< settori industriali e commerciali ed
a'rtigiane. Infatti nessuna segnalazione da
parte dei competenti organi ,locali è perve~
nuta a detta Amministrazione per ottenere
l'applicazione della legge 13 f.ebbraio 1952,
n. 50, che reca provviden:zje di carattere ec~
cezionale a favore dei settori anzidetti.

Il Mimstro

MANCINI

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conOSlcere se nOon ritenga 'Op~
partuno ed urgente estendere al ipersomule
del Ministero dei laVlori pubb!lid i benefici
della legge 27 febbraia 1963, n. 226, già c'On~
cessi ai dipendenti trentanovisti del Ministe~
LO della pubblica istruziOone e per sapere,
per una eventuale ipotesi negativa, per qua~
li motivi il Ministero dei laiV'ari puJbblici do~
vrebbe negare un atto di giustizia quanto
mai opportuno, che viene per di più invo-
cato dagli interessati da moJte parti d'Ita~
lia. (Già interr. or. n. 674) (4459)

RISPOSTA. ~ !La Jegge 27 febbraio 1963,

n. 226, in base aMa quale slOna stati oonces~

si benelfici ai dipendenti trentanovisti del-
l'Amministrazione della pubblica i.struzione,
è da ritenersi una n'Orma particolare con
eff,etti limitati ad una ben precisa catego~
ria di destinatari.

Nella stessa, infatti, vengono previsti, per
la concessione di tali benefici, taluni r.equi-
siti., quali ad esempio il possesso dell'abiH~
tazione aL1'insegnamenta conseguita ante.-
riormente all'entrata in vigare del regio de~
creta 25 aprile 1940, n. 634, che sono propri
della categoria di personale statale cui la
Jegge stessa fa espresso riferiment'O.

Non sembra che una norma rivolta ad
una categoria particolare, cui sono connatu~
rati: i requisiti neoessari per l'applicaziane
della norma stessa, possa estendersi, sic et
simpliciter, ad altre categorie alI di fuari di
quella per la quale è stata prevista.

Qualara, per motivi di equità, si ritenga
di cancedere i benedici di che trattasi ad al~
tl10 personale statale, è da ritenere che sia
necessario fissare con apposita norma i cri-
teri in base ai quali individuare le categorie
di destinatari ed i requisiti di cui essi deb~
bono essere forniti.

Non può camunque nan osservarsi che
già le disposiziani in vigore hanno attribuL

t'O particolari benefici al persanalle di che
trattasi, per cui aggiungerne altre compar~
terebbe ev,entuali incertezze circa l'armoni:&
zazione de\lle stesse Dan la legislazione ipreesi~
stente e potrebbe ingenerare non semplki
derOighe aH 'attuale situazione normativa e
lesioni di legittime aspettative di impiegati
nan rientranti neUe partkolari categorie di
beneficiari.

Camunque ill problema rientra in un can-
testo più generale, la cui competenza è de-
manda!ta come è nota all'Uffioia per la rifìor~
ma della Pubblica amministrazione.

Il Ministro

MANCINI

plIASENTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere s.e esistan'O
diffioaltà Ce quali eventualmente) per il com-
pletamento delle 1ndagini di'Dette alla for-
mulazione dei definitivi disciplinari relativi
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alla denominazione controllata per lÌ vini
Bardo1ino, Soave e Valpolicella.

L'interrogante fa mlevare che g1à nel no-
vemb:re 1964 la Camera di commercio di Ve.
rana prlesentò piroposte di disciplinari per le
suddette denomin:a:zi'Oni; ohe esse furono re-
golarmente esaminate dal,l'apposita Com-
missione ministeria1e; che nell'apriJ,e 1966
il Comitato. nazionale espresse paI1ere favo-

'Devole, rilserv:andosi ulteriori e oon~lusive
indagini; fa rilevare inoltre che uheriori in-
dugi nella definizione aJ:1J:1echerebbeirogra-
vi danni per i vini veronesi nella dinamica
dei meIìcati interni e internazionali. (4773)

RISPOSTA. ~ III Comitato nazionale per la
tutela delle denominaziani di or.igine dei vi-
ni ha espresso parere favorervole ;per i,l rico.
nascimento delle denominazlioni di origine
« controlilata )} dei vini « Bardolina », « Soa-
ve » e « Vallpalicella ».

Poichè, peraltro, vi sono contestazioni cir~
ca la reale consistenza delle zone di produ-
zione dei !predetti vini, il Comitato, prima
di formulare le Telative praposte dei disci.
plinari di praduzione, ha chiesto ulteriori
aocertamenti ed indagini per oono.soere se
ed in quali zone, delle quah si chiede !'in-
clusiane come terl'itori vicini alle zone ori-
ginarie, esistano i requisiti !Voluti dal secon-
do comma dell'articolo 1 del decreto presi-
denzia,le 12 luglio 1963, n. 930.

Tali accertamenti saranno quanto prima
eseguiti da funzionar'i tecnici di questa Mi-
nistero.

Il Ministro

RESTIVO

POLANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se nan ritenga che debbano ess'e-
re adeguate J.e pensioni dei ciechi civili con
un aumento di almeno il 20 per cento, nella
stessa misura degli aumenti alpportati al1e
pensioni della Previdenza sociale, e se non
ritenga che debba essere concessa ai pen-
sionati ciechi civili la 13a mensilità. (3743)

RISPOSTA. ~ In ordine a(gli ausiPicati mi-

glioramenti ddle attuali misure dellle pen-

sioni per i ciechi civili, si fa presente che
tale richi,esta è considerata can agni com-
prensiane dal Governo, ai fini del relativo
soddisfaJCÌmento che, ovviamente, è condi-
zio.nato alla disponibilità dei necessari mez-
zi finanziari.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

POL:ANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se non intenda inter-
venire presso l'l'stituto autonomo case po-
polari di Sassari perchè:

1) sia portata T3Jpidamente a termine
la stipu:lazi:one dei contratti di cessione a ri-
scatto degli aUoggi dell'IACP, giacchè mol-
ti sono ancora gli inquilini che da anni han-
no fatto domanda di riscatto, senza che fino-
ra siano stati chiamati per la firma del car-
riSlpondente contratto; ed in proposito l'in-
terrogante chiede di conoscere quale sia,
dall'entrata in attuazione della legge sul ri-
scatto al momento presente, il numero esat-
to dei contratti stipulati e di quelli che an-
cora restano da stipulare, nonchè i motivi
Deali della lentezza nella stipulazione dei
cantratti di cessio.ne a riscatto;

2) sia chiaramente definita la decorren-
za del riscatto, che secondo le norme di
legge deve decorrere dal giorno. d'inoltra da
parte delJ'inquiJlino della do.manda di ri~
scattO', includendo. nell'ammDntare del ri~
scatto tutte le quote pagate dalla data di
presentazione della damanda ~ clausola
che è stata osservata per il primo gruppo
di domande di riscatto ~ mentre ara

l'IA'CP di Sassari com[>uta l,e quote versat,e
dall'inquilino a titO!lo. di 1oca:zione 50'10 dal
giorno deUa stipulazione del contratto, asse-
rendo che si fa ciò per precisa dispasizio.ne
ministeriale, per cui oltre ad una violazio-
ne delle narme di leglge, si stabilisce, in tal
modo, un diverso trattame~to tra gli inqui-
lini del prima gruptPo di domande e gH in-
quirlini del secondo gruppO' di domande, ed
è pertanto. necessario ristabilire il rispetto
delle norme di Ilegge e l'asso.luta !parità di
trattamentO' per tutti gli inquilini che han-
no chiesto il riscatto;
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3) sia precisato dal Ministro all'IAOP
di Sassari che per quanto concerne la de~
terminazione della quota di riserva spet~
tante all'IAOP è sem[)re valida ~a risposta
del Ministro dei bvori pulbblici aU'interro~
gazione n. 4930 su questa stessa materia,
e dove predsamente si diceva che ({ per
quanto concerne i criteri per la determina~
zione della quota di riserva spettante al~
1'1IACP di Sassari, si assicura che l'Istituto,
tenuto contu di quanto rappres'entato dal~
l'onorevole interrogante, ha compreso in
detta quota solo alloggi di recentissima co~
struzione », e tale precisazione è tanto più
opportuna e necessaria, in quanto 1'IACP di
Sassari ~ come ebbe a dichiarare personal~
mente i,l suo Presidente all'interrogante ~

interpreta la rlisrposta del Ministro all'inter~
rogazione n. 4930 nel sens'o che essa si ap~
p1ica al secondo iblocco di domande di ri~
scatto e non al primo, travisando così l'in~
dicazione del Ministro che pada in genera~
le di quota da trattenere slO:locon alloggi di
recentissima costruzione, e con tale distor~
ta interpretazione l'IACP di Sassari esclu~
de g.lri inquiEni che hanno fatto domanda
di riscatto per gli alloggi di via Pascoli, aL
loggi che non sono affatto di reoent,issima
costruzione e sono occupati da lunghi anni,
vedi anche da decenni, da inquilrini che ora
chiedono il riscatto e che hanno ]1 diritto
di ottenerlo senza esser costretti a trasfe~
rimenti scomodi e gravosi solo perchè
l'IACP non vuo:l rispettaI1e le indicazioni
del Ministl10 già so!pra citate;

4) si fa inoltre presente che, già in pre~
cedenza alla risposta dell'attuale Ministro
dei lavori pubblici all'interrogaz1ione nu~
mero 4930 sulla quota di riserva, su questo
stesso argomento erano state date personall~
mente assicurazioni, ad una delegazione di
inquilini dell'IACP, da:l precedente Mini~
stro dei lavori pubblici, e con la quale egli
conferì durante una sua visita a Sassari.
(3788)

RISPOSTA. ~ ,Per quanto concerne i,l pri~
ma punto dell'interrogazione relativo al ri~
tardo della stipula dei oontratti di vendita
degli a!Uoggi di proprietà deH'JACP di Sas~
sari, nonchè al numero degli atti predetti

finora perfezionati, delVe farsi presente che
numerose difficoltà si sono fmpposte ad una
rapida definizione dei contratti stessi.

Tali difficoltà sono costituite dall'esatta
identificazione delle partite catastali dei sin~
goli alloggi, per interV'enute variazioni di ci~
vici numeri e della toponomastica stradale;
dal numero stesso dei contratti in relazione
ai diversi accertamenti contabiH in ordine
ai mutui ed al 10ro frazlionamento; nonchè
da ritardi di alcuni dei be:nediciari agli inviti
per la st~pulazione. Le domande ancora ine~
vase ~ secondo assicurazione dell'Istituto
stesso ~ saranno espletate entro pochi mesi.

In ordine, poi, al punto 2) dell'interroga~
zio ne , si deve chiarire che le disposizioni
sulla cessione in proprietà degli alloggi po~
po,lari, di cui a;l decreto del Preslidente del~
la Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e suc~
oessive modi!ficazioni, :non prevedono che i
oontratti di vendIta abbiano efficacia retro~
attiva dal giorno dell'inoltro, da parte del~
l'assegnataJ1io. della domanda di acquisto
dell'alloggio. Non è, pertanto, previsto da
alcuna norma di legg.e ,che le somme versate
dagli inquiUni a t,ito,110di semplice fitto dal
momento della pvesentazione della doman~
da predetta fino al giorno deJ,la formale sti~
pula del contratto di vendita siano calcola~
te in conto ammortamento del prezzo di
cessione dell'allolggio e daMIOstesso detratte.

L'IAOP di Sassari, che in un primo tempo
aveva ritenuto di tener oonto dei fitti anzi~
detti ai fini dell'ammortamento, dopo aver
ricevuto gli opportuni chiar,imenti da que~
sto Miluistero, ha stipulato i contratti sen~
za efficacia retroattiva.

Per quanto concerne, infine, i punti 3) e 4)
dell'interroga:zione, eff.ettivamente in sede
di risposta a'ue interrogazioni n. .896 e nu~
mero 4930 a suo tempo presentate dall'ono-
revole Marras, questo Ministero diede assi-
cura:zJione che l'Istituto, in sede di determi~
nazione delLa illUOIVaquota di riserva ai sen~
si delil'artkolo 2 della legge 27 aprile 1962,
11. 231 (approvata con la m1nisteriale 13
aprile 1964, n. 1134/1580), aveva compreso
in detta quota soltanto alloggi di recentissi~
ma costruzione.

Ciò in quanto Ja riserva predetta fu cal~
colata su n. 444 alloggi tutti realizzati suc~
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cessivamente al dicemb~e del 1959. Va però che da parte dei licenziati di altro istituto
fatto presente a questo !punto, per maggio~ d'arte della provincia quale quello di Cali~
re chiarimento, che sotto !'impero del de~ tri e di quelli provenienti da città viciniori
creta del PI1e"sidente deUa Repubblica 17 come Benevento e Salerno, centri distanti
gennaio 1959, n. 2, era stata appravata (can da Avellino poca più di trenta chilametri.
ministeriale 2 febbraia 1959, n. 2411/2387) A ciò si aggiunga che una ragiane ancara
una pnima quata di riserva dell'Istituto com~ più determinante per questa auspicata isti~
prendent,e n. 187 alloggi tra i quali anche tuzione è da ricercarsi nella attuale fase, re~
queU,i di via Pascoli di cui è cenno nell'in~ lativa a quei progetti di legge che sarebbero
terrogazione in esame. in carsa di elabarazione per la ristruttura~

Pertanta, le assicuraziani fornite da que~ zione degli Istituti e delle Scuale d'arte e
sta Ministero si riferlivano alla castituzione per le modifiche che si vorrebbero ad essi
della seconda quota di riserva 3Il,1a quale apportare, relativamente alla ammissione at~
]]ian erano interessati i predetti alloggi di tualmente in vigare dei licenziati degli Isti~
via Pascoli, esclusI dalla vendita percnè tuti d'arte agli esami di abilitazione per lo
compresi nella prima quota di T'iserva, ap~ insegnamento del disegno nelle Scuole
provata can la ministeriale sOipracitata. medie.

Ciò chiarito, si assicura il senatore inter~ I L'interrogante fa natare altresì al Mini~
ragante che è attualmente in carsa di istrut~ I stra della pubblica istruzione che tanto più
toria la pratica relativa all'aggiornamento si rende possibile ed è auspicabile la isti~
deMa quata di riserva spett3lnte all'IACiP di tuzione del corsa di Magistero artistico ri~
Sassari in rdazione alle nuove costruzioni chiesto pressa l'Istituta d'arte di Avellina,
realizzate ed in tal sede sarà esaminata an~ in cansiderazione del fatta specifico che tale
che la posizione degli assegnatari degli al~ istituzione non importerebbe alcun aggravi o
laggi di via Pascoli. di spesa per il bilancia del suo Ministero,

Il Ministro dal punto di vista più rilevante, quello delle

MANCINI aule, e delle attrezzature necessarie per il

I
funzionamenta del carsa medesima, in quan~
ta pressa l'Istituto statale d'arte di Avellino
ve ne è disponibilità immediata, nè manche~
rebbera insegnanti all'altezza del compito
che patrebbe essere 1,0]10affidata per capaci~
tà, requisiti e titali.

Si ha fiducia quindi che si possa addive~
nire all'auspicata istituziane del carsa di Ma~
gistero artistica all'inizia dell'anna scolasti-
co 1966-67. (4633)

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per canascere se non reputa
oppartuna accogliere la giusta aspiraziane
rassegnata al suo Ministero da parte del
Cansiglio di amministraziane e del Callegio
dei prafessori dell'Istituto statale d'arte di
Avellina circa la istituziane di un carsa di
Magistera artistico presso il predetta Isti~
tuta che per virtù dei sua i dirigenti, del suo
valaroso carpo ,insegnante e per le sue ma~
derne attrezzature ha raggiunta nel giro di
pochi anni un grado di sviluppa quanta mai
efficiente e natevolissima.

Ed invera !'istituziane del richiesta corsa
di Magistera artistica è una esigenza senti~
ta dalla città e dalla pravincia di Avellino
per !'incrementa sempre maggiare di papa~
laziane scalastica e di licenziati che il lacale
Istituto statale d'arte ha realizzato in que-
sti ultimi anni; per cui la istituziane del car~
so di Magistera artistica permetterebbe la
frequenza in loco dei carsi di Magistero, an-

RISPOSTA. ~ Si fa presente che i carsi di
Magistero attualmente esistenti pressa gli
Istituti d'arte sono stati ristitui,ti con p'rolV~
vedimenti legislativi.

D'altra parte, in attesa del nuovo ,ordina-
mento degli Istituti d'arte che forma ,oggetto
di apposita provvedimentO' normativo pre~
disposto daU'Amministrazione, non si rav~
vlisa la possibilità di assumere iniziative nel
sensa auspicata dall'anarevole interragante.

Il Minzstro

Gur
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PREZIOSI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per canoscere i mo-
tivi che impediscono ancora l'assunzione in
serviziO' dei vincitori del cancorsa a 475 po,-
sti di Capo gest~one e del concorso a 545
posti di Capo stazione nelle fermrvie della
Stata, daQJo che gli esami dei suddetti con~
corsi si sono esauriti a primavera dell'an~
no 1965 e i relativi decveti, sia pure can
ritavda, avrebbero già davuto essere regi~
strati alllla Carte dei canti.

Ed invero si è creata una situazione di at~
tesa quanta mai viva da parte degli oltre
mille giovani vincitori dei due concarsi,
tanta più che nelle altre amministrazioni
della Stata Le assunzioni in servizia pro~
ce dona regallarmente, dopa l'espletamento
dei conoarsi, a differenza del Ministem dei
trasporti. (4923)

RIspaSTA. ~ Ai concarsi pubblici a 475

posti d,i Capo gestiane e a 545 pasti di Capo
stazione delle Ferrovie dello Stato, indetti ri~
spettivamente con i decreti ministeriali 2736
e 2735 del29 navembre 1963, hanna comples~
sivamente >chiesto di parteÒpare circa 25.000
oittadini.

Tale impanente numero di conoanenti
ha determinata non solo un eccezionale la~
vara da parte dene Cammissiani esamina~
trici, ma anche ~ dapo che k Cammissioni
medesime, espletate le proprie incamben~
ze, avevano rassegnata la graduatarie e i re~
lativi atti ~ un'attività altrettanto laba~
riosa per la prescritta revisiane d'ufficia del~
le graduatarie stesse, prima del loro inal~
tra all'approvazione.

Va aggiunta, d'altra parte, che le condi~
zioni attuali del servizio ferroviaria sono na~
tevolmente diverse da quelle del 1963, aIlar~
chè furono predisposti i bandi di concorso
in argomento, siochè non si 'Sono venuti a
verirficare motivi per adottare provvedimen~
ti eocezionali atti ad ecce1erare ,la procedura
concorsuale.

Ciò pvemess'O si informa che le graduato~
rie dei due concorsi sono state già inaltrate
alla Corte dei conti per la registrazione e si

assicura che all'assunziane del persanale
interessato patJ1à addivenirsi non appena

intervenuta detta vegi'strazione ed espletate
le altre conseguenziali fasi concorsuali.

il Minzstro
SCALFARO

ROMAGNOLI GARETTONI TULLIA. ~

Ai Ministri deUa pubblica istruzione e del te-
soro. ~ iPer sapere quando il Governo riten~
ga di presentare un disegno di legge che, in
adempimento dell'ordine del giorna appro~
vata dal!la Camera e dail Senato, e accolto
dal Govèrna, est-enda a tutti i veochi pensia~
nati docenti e dirigenti della Scuola il trat~
tamenta di quiesoenza derÌlvante dalla legge
28 luglio 1961, n. 831, come con altri prav-
vedimenti è stato stabilita per ufficiali e ma~
gistra:t.i. Poiché il numero di detti !Ìnsegnan~
ti va contiI1JUamente riducendosi ljJe!rla mar~
te di numerasi dipendenti, si rende necessa~
no, per aocelerare le operazioni di ri:Hquida~
ziane, che :il disegna di legge stabilisca che la
perequaziane venga fatta dagli Uffici pravin~
ciali del Tesara e nan dal Ministero in ac~
corda con i Provveditamti agli studi. Ciò
QJer evitare che il provvedimenta sia attuato
dopa ill decessa dei vecchi pensionati, così
come Iè già avvenuta in aocasione di prece~
denti perequazioni. (2836)

RIspaSTA. ~ RisiPanda anche per conta
del Ministra del tesaro.

Come è noto, con la legge 28 luglio 1961,
n. 831, sono stati elevat,i, a decarrere dallo
ottobre 1961, i caefficj,enti e i corrisponden~
ti stipendi annui deI personale iSlpettivo, di~
rettiva e insegnante delle scuo,le elementa~
ri, secondarne e artistiche, no,nchè dei prav~
veditori agli studi e degli ispettori centrali

I rilevanti oneri che ne sano derivati per
illbi,lamcio dello Stato non hanno, consenti-
to l'estensione degli stessi benefici al perso-
nale già in !pensione.

Si deve asservare, al riguardo, che la pa~
siziane pensionistica di quest'ultimo pe!rsa-
naIe non è sostanzialmente diversa da queL
la di numerase altre categorie di ex~dipen~
denti statali, per le quali le pensioni sano
rimaste ancorate agli stipendi previsti da,l
decreta del Presidente della Repubblica Il
gennaio 1956, n. 19.
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Peraltro, lie esigem.ze immediate dei pen-
sionati stataJi, ivi compresi gli insegnanti,
sono state tenute presenti, come è noto, dal-
la legge 5 dkemlbre 1964, n. 1268, che ha pre-
visto, in loro favore, la concessione di un
aumento del cento per cento deH'integm~
zione temporanea di cui alla legge 27 set-
temb:De 1963, n. 1315, a decorrere dallo lu-
glio 1965.

Ciò premesso, s; ritiene che, in materia
di pensioni, prima di prooedere aN'adozio~
ne di iProvved1menti di carattere settoriale,
debba essere c011siderato il problema deJla
rmqu~dazione dei trattamenti di quiescenza
di tutto i,l personale statale ~ compreso

ovviamente anche quello deUa Scuola ~ sul-
la base degli stipendi oonglobati, probJema
per la cui soluzione è, peraltro, prevedibile
um ulteriore onere di circa quaranta mi-
liardi.

Il Ministro

GUI

ROVERE. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e del tesoro. ~ Per sapere se non
ritengano opportuno di predisporre un di se..
g;no di legge ;per la concessione immediata
dellla perequazione ddle pensioni del ;perso-
nale insegnante già colLocato a ri(poso pri-
ma del 30 settembre 1961.

Si tratterebbe di un atto di giustizia ver-
so una benemerita categoria di ilnsegnanti
ormai alquanto avanzati negli anni e che,
a(ppunto in considerazione della loro età,
versano in precarie condizioni economiche
ed hanno quindi m~g10rmente bisogno di
questo atto di umaJna solida:rietà.

Un ulteriore rinvio alla riliquidazione
programmata per il 1967 è ritenuta quasi
una « beffa» da parte dei vecchi pensionati
data Ja Joro età e le loro precarie condizio-
ni di salute, per cui i medesimi rischierebbe-
ro di non avere nemmeno il tempo di vede-
re compiuto l'atto di giustizia invocato, da
tanto tempo promesso e non ancora realiz-
zato. (2802)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche /per conto

del Ministro del tesoro.

Come è noto, con la leg1ge 28 luglio 1961,
n. 831, sono stati elevati, a decOTirere dallo
ottobre 1961, i coefficienti e i corrisponden.
ti stiJpendi annui del personale ispettivo, di-
rettivo e insegnante delle scuolle elementari,
seoondarie e artilstkhe, nonlChè dei provve-
ditori agli studi e degli ispettori centrali.

I riJevanti oneri che ne sono derivati per
il bilancio dello Stato non hanno consen-
tito l'estensione degli stessi ibenedì.ci al per-
sonale già in pensione.

Si deve osservClire, al dguardo, che la pO-
sizione pensionistica di quest'ultimo perso-
nale non è sostanzialmente diversa da quel-
la di numerose altr,e categorie di ex dipen.
denti stataH, /p'er Je quaM le pensioni sono
rimaste ancorate agli stipendi previsti dal
decreto del P,residente della Repubblica Il
gennaio 1956, n. 19.

Peraltro, le esigenze immediate dei pen-
sionati statali, ivi compresi gli insegnanti,
sono state tenute presenti, come è noto, dal.
la legge '5 dicembre 1964, n. 1268, che ha pre-
visto, in loro favore, la conoessione di un
aumento del cento per oento ddl'integrazio~
ne temporanea di clUi a,ua leg1ge 27 settem~
bre 1963, n. 1315, a decorrere dallo luglio
1965.

Ciò premesso, si ritiene che, in materia di
pensioni, prima di procedere all'adozione di
provvedimenti di carattere settoriale, deb-
ba essere considerato il problema della ri-
liquidazio.ne dei trattamenti di quiescenza
di tutto. il personale statale ~ comp:Deso
ovviamente anche quello della Scuola ~ sul-

la base degli stipendi conglo.bati, problema
per la cui soluzione è, peraltro, p~evedÌJbile
un ulteriore oneI'e di circa quaranta mi~
liardi.

II Ministro

GUI

SANTAiRELiLI, ROFFI, TOMASUOCI, CO-
LOMBI, MARiCHISIO. ~ Ai Ministri del~

,
l'agricorltura e delle foreste e degli affari este~
ri. ~ Per sapeI1e se sia vem che i rappre-
sentanti del Governo italiano., nella seduta
del 6 gennaio 1964 dd Consiglio della CEE,
abbiano ritirato la richiesta di includere i
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prodotti ortolfruttkoli tra quelli tutelati
daUe garanzie ckca le eoceldenze.

Se sia vero, inoltre, che le rkhieste della
Germania e quelle di altri Paesi membri,
sempre per i prodotti ortofruttkoli, siano
state !pa~zialmente aooo:lte.

Si chiede, infine, di canascere quali prov-
vedimenti intendano prendere per tutelare
i p]1odotti ortofrutticoli italiani di fronte al- '
la OOllioorr-enza strani,era, e cioè dei Paesi
membri della CEE, e di fronte aMe ecceden~
ze che si avranno nel territario data la gran-
de produzione di ortaggi e di frutta, nan es-
sendo questi prodotti inclusi tra quelli tu-
telati dalle garanzie che sono state decise
a Bruxel1es il 23 dicembre 1963. (Già interr.
or. n. 305) (4451)

RISPOSTA. ~ La "'essione straordinaria del
Cansiglio dei ministri dell'agriooltura de,Lla
CEE del 6 gennaio 1964 fu dedkata all'esa~
me particalare dell'esiPortazione di mele nel-
l'ambito comunitario.

Come è noto, verso la fine del mese di di-
cembre del 1963, il Governo federale deUa
Repubblica tedesca aveva chiesto, per il pe-
riodo, successivo alI" gennaio, 1964, l'appli-
cazione della clausola di salvaguardia alla
importazione deille mele del,la categoria 1a,

ad eccezione di queUe delle varietà J ona-
than, grUl]Jpo Delicious, Cox'x orange, In-
grid Marie, BoskoOlP e Stayman.

La Commissione della CEE, dopo aver
consultato i !Paesi partners, aveva autariz-
zato la &epubbHca federale tedesca a sospen~
dere, sino al t2 gennaio 1964, le imiPartazio-
ni di meile ddla categoria la, imponendo, pee
rò ,l'dbbHgo di impartare, oltre alle sei in-
dkate, anche le varietà Ka:ltever, Black Ben
DaJVi,s, Lavina e Mongenduft.

Per opposti motivi, contro tale decisio-
ne, il Governo tedesco e quello italiano adi.
rono il Consiglio, il quale si riunì d'urgenza
ill 4 gennaio 1964, per decidere sulla contro-
versia italo-tedesca, nella quale si era inse-
rita, nel frattemipo, Ulna analoga richiesta
francese.

Dopo una discuslsione generale sui :prin-
dpi che regolano l'applicazione della clau-
sola di Sialvagua1rdia e sulla reale situazione
dei mercati impo.rtatori e degli scambi, Je
delegazioni tedesca ed italiana ritirarono,
per motivi di opportunità, i J0it10 ricorsi..

La clausola di salvaguardia rimase in vi-
gare sino al 12 gennaio 1964, in conf'Ormità
della decisione della Commissione e, dopo
tale data, è stato completamente ed inin-
tevrottamente liberato il traffico delle mele
della categoria la di tutte le varietà.

Il problema deve ora considerarsi com-
pletamente \Superato, !perchè, nelle due suc-
cessive campagne di oommer:c~alizzazione
(1964-65 e 1965-66) non sono state avanzate,
da parte dei \Paesi impartatori, ulteriori ri~
chieste intese all'applicazione di misure di
salvaguandia. Inoltre, a partire dallo gen-
naio 1966, seconda quanto previsto dall'a'r-
tico,lo 9 ~ comma c) ~ del regolamento

n. 23 del 1962, relativo aH 'organizzazione
comUlIe dei mercati dei prodotti ortofrutti-
coli, sono stati liberalizzati, negli scambi
intracamunitari, anche i prodotti di 2a qua-
lità.

Pertanto, allo stato attua1e, non vige al~
cuna restriziane quantitativa per le nostre
esportaziani ortofruttioole verso gli altri
Paesi della OEE e .i nostri prodotti, almeno
nelll'area comunitaria, nan sono soggetti ad
alcuna forma di COIIIOOrJ1enzaslea:le.

Per quanto riguarda ,la richiesta di prov-
vedimenti atti a tutelare i nostri prodotti
or1JafruttÌiColi nei confvonti delle eccedenze,
è risaputo che, in sede comunitaria, è stata
costantemente affermata, da parte italia-
na, la necessità di sancire, in alggiunta alle
disposiziani previste dal regolamento di ba-
se n. 23 del 1962, norme C'om(plementari in-
tese ad iII1jpedire fluttuazioni di mercato pre-
giU!dizieviOli per la più sicura affermazione
deU'ortofrutticoltura comunitaria, in armo~
nia con i princirpi stabiliti daU'articolo 39
del trattato di Roma.

A seguito di tali richieste, suggerite anche
dalla necessità di ristabilire un ragionevole
equilibrio della posiziane italiana nel bilan~
do agrkola camune, la Co.mmissione della
CEE, nel mese di ,luglio del 1964, presentò
U!no schema di r'egolamento nel senso indi-
cato e, infine, in occasione dei consueti la~
vari di fine d'anno (1964), il Consiglio dei
ministri della Comunità adottò due distinte
delibere, concernenti:

l'aggiornamento. delle disposizioni con~
tenute nel Regolamento p. 23, allo scopa di
rafforzare le misure di sal~é\iguardia previste
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nei confronti d'importazioni dai Paesi ter~
zi, effettuate a prezzi anorm3Jli (tale deliibe~

l'a ha formato oggetto del Regolamento nu~
mero 65/65 del 13 maggio 1965 del Consi~
glio e del Regolamento esecutivo n. 99~65
del 7 luglio 1965 deUa Cmnmis,si\one);

l'estensione, in uno spirito di soJi,darie~
tà comunitaria, senza pregiudizio delle nor~
me da determinare, degli :interventi finan~
ziari al settore degH ortofruttiooli, a parti~
re dal mese di gennaio del 1966.

Data !'impossibilità, in relazione alle par~
ticolari caratteristiche di deperibilità dei
prodotti Oirtofrutt~ooli, di pI10cedere ad una
,estensione delle mi,sure già in atto per altri
prodotti (cereali, caI1ni \Suine, pollame, ec~
cetera) è 'stato predisposto daMa Commis~
sione esecutiva un !progetto di regolaimento
basato sui seguenti punti:

riconoscimento e costituzione di asso>-
ciazioni di produttori, disposte ad l1ni'for~
marsi a determinate regole di produzione e
di commeI1cializzazione;

misure atte ad incoraggiare la costitu~
zione di dette associazioni e ad assicurare
interv,entl di mercato validi per tutta la Co~
mU!llità;

regime dello scambio con i Paesi terzi.

Tale 1P110igetto di regolamento è attual~
mente in discussione presso i competenti
Organi comunitari.

Il Ministro
RESTIVO

SANTARELLI, TOMASUCCI, COMPAGNO-
NI, FABRETTI. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste, delle finanze e del te~
sora. ~ Per sapere se risponde a verità la
notizia secondo la quale, alla data odierna
sono state presentate, peresso ,gli Ispettorati
provinciali dell'agricoltura, domande tenden-
ti ad ottenere mutui in base alla legge n. 590
(mutui quarantennali) per un importo di cir~
ca 60 miliardi e se è vero che, alla stessa data,
il Ministero dell'agricoltura dispone della
somma di lire 30 miliardi per il finanziamen-
to per dette operazioni.

Chiedono infine di conoscere quali provve-
dimenti, se le notizie sono vere, intende adot-

tare il MinistI'O del tesoro in esecuzione del~
la legge stessa, affinchè ai richiedenti sia as-
sicurata la liquidazione delle somme ritenu~
te necessarie e non siano create invece gros-
se difficoltà con danni incalcolabili per i con-
tadini i quali hanno già assunto impegni con
scadenze precise nei confronti dei proprieta-
ri dei fondi posti in vendita. (4708)

RISPOSTA. ~ Effettivamente, le domande
di mutui per l'acquisto di fondi rustici, pI1e~
sentate ai sensi dell'articolo 1 della legge
26 maggio 1965, n. 590, l1eJOante dislposizioni
per lo svi1luppo della !proprietà ooltivatrioe,
erano già a tutto il 31 marzo 1966 in nu~
meno di 4.349, per un importo complessivo
di lire 56.448.950.000.

Per contro, i fondi disponibili ammon~
tana, /per il momento, a 36 miliardi di lire,
ammontare complessivo deMe quote di an-
ticipazioni relative ai decorsi esercizi finan~
ziari già versate sul conto corrente intesta-
to al « Fondo di l'Ot,azione » costituito dalla
legge per la COlJ1Jcessione del,le pro'vvidenze
creditizie stalbilite.

Ber l'anno 1966, l'Amministrl3!zione del te-
soro, interessata da questo Ministero, ha in-
formato che provvederà allo stanziarnento di
lire 50 miliardi, non appena sarà stato sti-
pulato il corrispondente mutuo obbligazio-
nario con il consorzio di credito per le opere
pubibliche, ai termini dell'artkolo 120 della
1egge 23 ajprile 1966, n. 218, sul bilancio di
previsione dello Stato /per l'esercizio 1966.

Il Ministro

RESTIVO

SPEZZANO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se è in progetto o se, co-
munque, è stata programmata, in conformità
alle richieste delle autorità locali, la costru~
zione della strada che allacci il villaggio tu~
ristico del comune di Savelli (Catanzaro)
con la strada Fossiata-Camigliatello, opera
che contribuirebbe moltissimo allo sviluppo
del turismo in quella zona. (4669)

RISPOSTA. ~ La strada aMaociante il vil-
laggio turistico del comune di Savelli (Ca-
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tanzaro) alla strada Fossiata.,Camigliatello
avrà uno sviluppo di Km. 10,438 ed è cura~
ta dall'Opera per la valorizzaJZione del:la Sila.

I primi due lotti di Km. 2,038, con inizio
dalla località Sanatorio per complessive li~
re 38 milioni, sono di prossimo appalto.

Inoltne, è in corso di redaz1one, a cura
del cennata Ente, una perizia di Hre 30 mi~
lioni per il cOTIliPletamenta degli anzi detti
primi due lotti e ;per il prolungamento del~
la strada di altri 240 metri.

I suddetti lavari sano nnanziatli dal Mi~
nistero dell'agricoltura e foreste.

Il completamento dell'arteria in parola,
mediaJnt'e la costruzione dei restanti Km.
8,400, non figura per ara compreso in nes~
sun programma esecutivo appI1ovato.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se gli risulta quanti medici eser~
dtano la pnofeslsione in Italia, o per la me~
no quanti sono i laureati in medidna e per
s3lpere se passiede altresì dati comparativi
nei corrfnonti dei /principali Paesi. (4121)

RISPOSTA. ~ In :Italia i medici i,scritti ne~

gli albi professionali sono 94.000, su una
piOlpalaz1one di 51 milioni di abitanti. Quin.
di si ha in media un medica per ogni 542
aJbitanti.

I dati comparativi nei confronti dei prin~
cipaliPaesi del mondo si possono desume~
re ckul seguente proslpetto:

Paese
N. abItanti
per medIco

EUROPA

ALBANIA
AUSTRIA
BELGIO
GERMANIA OOOlDEtNT,ALE
DANIMAiR;CA
FINLANDIA
FRANCIA .
GREOlA
NORVEGIA
OLANDA

1.905
430
630
600
60,0

1.100
710
740
820
720

Paese
N. abitanti
per medico

POLONIA
PORTOGAiLLO
REGNO UNITO
SPAGNA
SVEZIA
SVIZZIERA
UNGHERIA
CECOSLOVACCHIA
U.R.S.S.

760
1.000

850
730
7S0
610
560
490
480

AMERICHE

CANADA
U.S.A.
MEiSSIOO
A!R:GENHrNA

I BRASILE . .,
PERU'
VENEZUELA

1.000
760

1.300
450

2.500
2.000
1.100

AFRICA

GUINEA
LIBIA
MADAGASCAR
SUD AFRICA
SOMALM.
R.A.U.
TUNISIA

18.000
5.000
8.000
1.700

23.000
1.500

10.000

ASIA

ARABIA SAUDITA
CAMBOGIA
CINA NAZIONALISTIA
COREA DEL SUD
IINDIA (medici Form. occidentale.)
INDONEiSIA
ISRAELE .
GI,APrPONE

TURCHIA

9.000
14.000

1.600
2.500
5.000

17.000
500
950

2.600

750

780

AUSTRALIA

N UOVA ZELANDA

Il Ministro

MARIOTTI

TOMASUCCI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se non intenda ac~
cogliere con sollecitudine e favorevalmente
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la domanda presentata dal Consorzio idrico
alto Metauro (Urbino) in data 7 gennaio
1966 tendente ad ottenere, ai sensi della leg-
ge n. 635, del 29 luglio 1957, un ulteriore
finanziamento di 500 milioni che permette-
rebbe di fare un notevO'le passo in avant}
nel completamento dell'opera già iniziata e
di fare giungere l'acqua, che attualmente
manca, ad altri tre Comuni consorziati:
Acqualagna, Fermignano, Urbino. (4652)

RISPOSTA. ~ I fondi di cui alla legge 29 lu-
glio 1957, n. 635, sono sltati interamente ri-
partiti in base ai programmi di opeI1e a suo
tempo approvati e, pertanto, allo stato ddle
cose, manca la possibi.Iità di accogliere la
richiesta del Consorzio idrico Alto Metauro
!pIer un :finanziamento integrativa di lire 500
mmoni occO'rrente per !proseguire i lavori
di castruziane di quell'acquedatta.

Nan a:ppena ulteriari s.tanziamenti saran-

nO' assenti ti, !Verrà esaminata anche la pas-
siJbilità di soddilsfare l'esilgenza carne sopra
segnalata.

Il Ministro

MANCINI

110RiE'LLL ~ Ai Ministri dei lavO'ri pubbli-
ci e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
oonascere :

1) se i Ministri intendanO' predisporre
interv,enti atti a venire incantro alle p()lpa~ I
lazioni della Valle Cannobina (Novara) e
precisamente dei comuni di FaJlmenta, Gur-

l'O, Cursola-Orasso, Gavaglio'-iSpOlccia, ove il
nubifra:gta del 7 settembre 1965 e le suoces-
sive giarnate di :pioggia e iburrasche hannO'
irreparabilmente distrutt<o tutte lIe oohivazia.
ni e la oompleta rete vi aria (mulattiere, trat-
turi, strade a:gli aLpeggi) su ambedue i ver~
santi della valle;

2) se in particolare adeguati interventi
saranno effettuati per rilparare e ripri,stina~
re acquedatti e muri di cOIlltenimenta e per
risarcire i danni verificati si a tutti i baschi
e piantagioni camunali tenendo presente
che tutte le anzidette Amministmzioni ca~
munali hannO' bilanci deficitari e nan di~
Slpongona del benchè minimo mezzo fin::tn~
ziaria per effettuare qualsiasi ripristino e

quindi garantire narmaJ1ità di vita a quelle
papolaziO'ni mO'ntane col!pÌt!e dalle avversi-
tà atmosferiçhe. (3628)

RISPOSTA. ~ Nelle zane di Omegna e di
CannO'bbia, caLpite da un violento nUibifra-
gia nella natte dal 9 al 10 settembre 1965,
si sona veri,ficate frane e straripamenti di
CO'I1Sid'acqrua, che hanno causato interru-
ziani di strade e di acquedatti e danni alle
,opere idrauliche ed a CÌlvili abitaziani.

L'ANAS e la provincia di Novara sono su~
bito intervenute IProvvedeil1Jdo aMa riattiva~
zione delle strade.

II Provveditarato regianale alle apere pub-
bliche di Torino è ftato autorizzata a dispO'r-
I1e l'immediata esecuziane, ai s'ensi del de-
creto legislativo 12 a:prile 1948 n. 1010, dei
lavori di [montO' soccorso resisi necessari
nei comuni di Omegna per lirie 8.000.000 e
di Casale Carte Cerra per Hre 6.000.000.

II Magist~ato per il Po ha di,sposta rese~
auzione dei, seguenti lavori di prO'nto sac~
cO'rso:

1) r:Ìipresa rotte tOl1rooti Fiu-
metta e StI10na in Clomu~
ne Omegna .

2) ripresa rotte tarrente Stro~
[la in comune GraveLlo-

L. 7.000.000

na . 8.000.000»

3) ripresa rotte torre Sessa

in oomune Casale Corte
Cerra .

4) ripresa rotte torrente Can~
nobino in oomunte di Can~
nOibbio

I

5) ripIìesa rotte rii VaIfait e
I

Sorica
6) ripresa ratte tO'rrente ISol-

do in cO'mune ,Lesa

}) 12.000.000

» 20.000.000

» 4.000.000

» 2.000.000

ip,er quanto concerne la riparaziO'ne defini-

tiva dei danni si informa che essa è subor~
dinata all'emanazi1one di uno speciale prO'v~
~edimento di leggle.

Il Ministero dell'éIIgriaoltura e deLle fore~
ste, per 'Conto del quale anche si risponde,
ha informato che nan ha potuta delimitare
a:Icuna zona agraria del territorio della pro~
vincia di Novara ai fini della cancessione
delle pro~videnze contributive previste dal-
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l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
in relazione aMe autorizzazioni di spesa re~
cate dalla legge 29 novembre 1965, n. 1314,
in quanto, dagli accertamenti svolti a suo
tempo dal competente Ispettorato agrario,
è risultato che i danni causati alle strutture
fondiarie e alle scorte delle locali aziende
algricole da:Me avversità atmosferiche segna~
late dall'onorevole interrogante non sono
stati di tale entità da giustificare nnter~
vento straordinario d~llo Stato.

Comunque, gli agricoltori che, per effetto
deUe suddette avversità atmosferiche, abbia~
no sofferto danni alla produzione in misu~
ra tale da oompromettere il proprio bilan~
cia, economico, hanno ~a possibilità di gio-
varsi dei prestiti di conduzione, a tasso di
favoDe e ad ammortamento quinquennale,
previsti dall'articolo 2 della legge 14 febbraio
1964, n. 38, integirato daU'artkolo 2 della ci~
tata ,legge 29 novembre 1965, !Il. 1314.

Il Ministro

MANCINI

TORELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se e quali diffi~
coltà impediscono al Ministero di autorizza~
re la fusione della ex scuola di avviamento
professionale di Arona con b scuola media
ivi esistente e ciò a sensi dell'articolo 10
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, e deiIa
circolare ministeriale n. 4 dell'Il gennaio
1963 nonchè per ovvi motivi di limitazione
di oneri e di spese.

In particolare si chiede di sapere se il
Ministero è a conoscenza che la popolazio~
ne scolastica delle due scuole medie di Arona '
da 827 alunni e 33 classi dell'anno scolastico
1963~64 è diminuita a 696 e 28 classi nel~

l'anno 1964~65 e quindi a 602 e 25 classi nel~
l'anno 1965~66 a seguito dell'istituzione della
scuola media unica nei comuni limitrofi ad
Arona: Meina (4 chilometri), Sokio di Lesa
(6 chilometri), Gattico (8 chilometri), In~
vorio (7 chilometri), Castelletto Tieino (10
chilometri), Borgoticino (lO chilometri), ec~
cetera.

Inoltre se è a conoscenza che nel corrente
anno 1965~66 frequentano le scuole medie
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aronesi ancora 231 alunni provenienti da Co~
muni limitrofi, sedi di nuove scuole, sol per
aver iniziato la frequenza alle scuole del
capoluogo prima dell'istituzione di quelle pe-
riferiche, tal che è da ritenersi certa una

! ulteriore diminuzione della popolazione sco-
lastica della scuola media di Arona nel pros~
simo anno scolastico. (4905)

RISPOSTA. ~ Si comunica che le due scuo~
le medie funzionanti nel comune di Arona
(Novara) saranno fuse a decorr,ere dallo
ottobre 1966.

Il Ministro

GUI

VAlJENZI. ~ Al Ministro d.:!i lavori pub~
blici. ~ P,er conoscere quali misure intende
adottare perchè sia data una risposta posì~
tiva aUe richieste espresse dal Consiglio
comunale di Resina (Napoli), in data 28
gennaio 1966, in un ordine del giorno ap~
provato alla unanimità, che si riferiscono

a'Ha drammatica ,sÌ!tuaZlione dei ba!raocati d'i
quel Comune, alla necessità di stabilil'e un
canone di ,locazione ridotto acr minimo per
gli assegnataI1i delle case delnstituto case
popolari e di dare un alloggio agli attuali
occupanti dell'ex ospedale Rodinò.

Tali richieste hanno caraUere di estrema
urgenza perchè 'sono attese da molti anni
invano, mentire il ip'l1oblema degli aMloggi la
Resina va diventando sempre più angoscio~
so soprattutto per le categorie meno abbien-
ti della popolazione.

È inevitabile poi che si manifìestino le
continue legittime agitazJoni che i soliti
brutali intervenlti polizieschi nQ!n !risolvono,
essendo so1tan'to mO'tivo di nuove gravi cane
segu:enZie per le s1Jessevi,tltd!me dell'attuale
shuazione di inciviltà. (4522)

RISPOSTA. ~ Le pigioni degli alloggi po~

polari recentemente assegnati in Resina
(NaIPoli) a:l1e famiglie allogate nell'ex ospe-
dale Rodinò sono state stabilite provviso~
riamente, in base a,I decreto del Presidente
della ReambbHca 23 maggio 1964, n. 655, ar~
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t1oolo 13, in JiI1e 20.485 per gli alloggi di tre
vani utili più due accessori e in lire 24.580
per gli allOlggi di quattro vani utili più due
aocessori.

Dette pigioni sono comprensi~e di tutte
'le quote di cui al !precitato articolo 13 e cioè
del tasso medio di ammortamento del capi~
tale, delle spese di manutenzione ordinaria,
delle imposte, sovrimpostJe e tasse generali
e locali, delle spese generali, delle spese di
assLcurazione contro gli inoendi e per la re~
s)ponsabilità civi,le, dene spese per la puli~
zia delle parti comuni, del consumo di ener~
gia elettrica per illuminazione, del consu~
mo di acqua e delle spese di vigilanza.

È stata inOlltre !prevista una quota di lire
150 a vano mese per oostituire un fondo per
la manutenz~one straordinaria, al fine di
evitare nel futuro che gli inquilini siano
chiamati a !Versare, a consuntivo dei lavori
che certamente occorreranno, somme cospi-
cue che non saranno in grado di pagare in
unica sOIluzione.

D'altra partie nei Comuni ove esistono li~
mitazioni imposte dalla Soprintendenza ai
monumenti e rioni paesistid, come nel ca~
so in esame, è notevole l'incidenza del co~
sto area e quindi quella della relativa quo-
ta di ammortamento.

Il problema indicato dall'onoI1eV'ole inter~
rogante è stato esaminato dall Consiglio di
amministrazione dell'Istituto autonomo per
le case popolari di Napoli nella seduta del~
,l'll maggio ultimo scorso.

Dettlo Consiglio di amministrazione ha ri~
levato oO'me le quote per le sUindicate s'Pese
sono state contenute in misura minima e
prevedono la copertura delle spese effetti~
V'e, per cui nOln è pO'ssibile Qperare ridu~
ziOlni che non avreblbero alcuna giustificalzio~
ne sull pilano giuridico-amministrativo.

TuttalVia il Consiglio ha ritenuto di tI10~
var'e una soluziOiile nell'esdudere dagli one~
l'i di gestione le spesle di iportierato e di pu-
lizi.a, nel senso che i fabrbrilcati non avran~

no il proprio portiere, ma saranno serviti,
nei limiti del !possibile, da un pO'rtieTe di al~
tro fabbricato vicino, con prestazione per-

tanto non continuativa, mentre aHa pulizia
delle scale dovranno provvedere direttamen~

te gli assegnatari. In tal modo i oanoni sa~
l'anno sensibilmente ridotti, e cioè:

a) aHoggi di vani 3 + 2 L. 16.490
b) allqggi di vani 4 + 2 }) 19.788

In merito alla neoessità di oostI1uire ulte~
dori alloggi ipopollari nel comune di Resi~
na, si fa presente che l'attuale situazione dei
fondi a suo tempo stanziati !per l'esecuzio~
ne di opere del genere non consente di di~
sporre un immediato intervento.

Si assicura, comunque, che le necessità
abitative segnalate da:U'onorevole interro.
gante saranillo tenute presenti allorchè nuo~
ve pl'oV1Videnze legis:lative consentiranno il
finanziamento di nuo-vi programmi nel set~
tore dell!,edilizia !popolare.

Il Ministro

MANCINI

V,AiLENZI, PiAiLBRMO, GOMEiZ D'AYAiLA.
~ Ai Ministri dell'interno e del turismo e
dello sp[!)ttacolo. ~ Peer oonnsoere quaili mi~
SUll'einlt'eil1dano fìinalmenlte rp!t'leil1diereper met~
tere in ,luce e ordine sUl1!'OIpierato dell'Ente
vaIOlI1izzaz~one deU',isO'la d',Isohia, per oltten~
ve una buona V'olta i CO'[[1tieSlatti< deil!le spe-
se e per ,indii~duare i resPO'nsabili deUa
comuSla, srJ:1egola'ta e praticame[llJte 1inutHe
gestione, rivd'atasi tale anche nel corso di
un Isopra:HuOIgo ddLa la CommirssiÌone del
Senato, avvenulto dlUT1aJ1l1ltela passlata legi-
sllaturJ:1a;

per sapere se non oO''ilsiJC.lerÌlJ.1onecessa~
:nilo 'sospendere iÌn:tla[llJto le SiO~~OIIliÌ sta-

tali aLl'Ente !fino a quando !l1on SiaJrà stata
fatta dhiaI1ezza suHe passate e suH'attuale
gestiO'ne p'J.1omuovendo una aoou:rata in~
ohiesrtJa;

pel' sapere imfine se Don con:ven@a li~
quidado delfini:tilViamenrte rendendO' ai Co-
muni deLl'isola d~Ischia IOa un 1O'm Clonsor~
z~o localle o all~Ente pmv1indalLe del tUlri:smo
e alle aziende dà cura e soggiorno le ~oni
Sin qui' cosi male assol,te daH'IBVI, che non
ha, in tanti \:IJilIn~di vita, saputo prell1Jdere
una soLa inizialtiva per difendere le bellezze

: e ,le riochezze 'aJ:1cheologkhe, praesilSitiche,
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al'ti:stkthe e termaJ1i dJei11'K( isola voode» (dal
castello aragonese in rov:ina alla pdtneta,
dJaHe spiagge aHe acque lteI1mali plIìi,vatizza~
te). I ges'uori delJ'BVI in rtUlHiquesti: amrl si
SiO[)ja1imi1tati a Viende!nel'aoqua agli utenti.
a piJ1ezZJi eS\OIsi e a 'Organizzare di :talIlrto in
tanta delLe feste oostoslissime e di pessimo
gusta lingokunda somme dhe da,Na oosltitu~
zÌiane deLl'EVI ad oggi supffi'ana il milianlO',
portando così gEnte s'teSSiOa un iÌII1dehirta~
menta ruttua1e di alt're 160 miiliom e sruN'or~
la del faLlimenta;

e per Slapere infine se Isona aJ oaTrente
della geneml1e l,evata di scudi da tempa in
oOlrsa ndl'isolla da pante di tutte Je caitega~
rie eoanomiohe più dilrettamel11JteintereSlsa-
te al turiSlmo, dd1e Assoda:zioni oome « Ita~
I,ia Nostra)} e « !Lyons» e da partie dÌ' quasi
trnti i gruppi oonsHi1ari dei sei Camuni del-
!'isola. (Già interr. or. n. 1020) (4624)

RIspaSTA. ~ Sia la Prefettura di Napoli,
nell' esercizio della vigilanza a ttribui tale su~
gli atti dell'Ente autonomo per la valariz.
zaziane deLl'isola d'Ilschia, a n'Orma delle
leggi istitutive, sia H callegia dei revisari,
in sede di revisione dei canti, non hanna
riscantrato irregolarità di rilievo nella ge-
stione amministrativo~cantabile dell'Ente.

Su tutti i provvedimenti sattapasti al suo
esame, la Prefettura ha sempre chiesta, inalo
tre, ravviso dell'Ente pravinciale per il tu.
risma, e su quelli di parti calare impartanza
finanziaria (bilancia preventiva e delibera~
zloni comportanti spese ultraquinquennali)
anohe il parere della Intendenza di finanza.

Per quanta riguarda gli accertamenti ef~
fettuati, nel 1963, dalla 1" Cammissiane del
Senato, non risulta che, in quell'occasione,
furona espressi giudizi negativi sul funzio.
namenta dell'Ente; piuttasta, a seguito del
sopralluogo della Cammissiane medesima,
fu predisposta un disegna di legge, deca~
duto per fine di legislatura, nel quale erano
previ'sti una proroga della durata dell'Ente

I

~ fissata in 20 anni dalla legge 6 giugna
1952, n. 678 ~ e l'aumento del cantributa
statale.

Relativamente alle funziani finara svolte
dall'Ente isola d'Ischia, ,l'Ente provinciale
del turismo ha riconasduta la utilità e la
oppartunità delle iniziative dell'Ente per

prapaganda turistica, manifestaziani varie,
cO'ncarsa nella installazione e manutenzione
dei giardini e di zane di verde, eccetera.

Per quanta, in particolare, lamentata cir-
ca l'attuale stato del Castello Araganese, che
è di proprietà privata, è da tener presente
ohe non rientrana nelle facoltà e nelle pas~
sibilità finanziarie dell'Ente nè i lavari di
restaura nè iniziative per l'eventuaJe ,e,srpra~
prio o l'acquista del camplessa. Nan rien.
trano, parimenti, nella competenza dell'En~
te l'utHizzaziane deI:le spiagge e la sfrutta~
menta delle acque termali, competenza che
è, bensì, rispettivamente, dei Camuni del~
l'isala, per consuetudine secolare (diritti ara~
gonesi), e del Ministero dell'industda e del
cammercia.

In ordine al:la cifra di circa un miliardo
spesa dall'EVI nel periodo di died anni, si
fa presente che essa carrisponde all'impar~
to del bilancia dell'Ente, che è, appuntO', di
circa 100 milioni annui.

Tuttavia, le spese dell'Ente, destinate ad
assicurare la propria attività di gestione ed
il funzionamenta dei 'servizi di isNtuta, sana
tutte dacumentate ed accertabili attraversa
l'esame dei bilanci e dei canti consunt,ivi.

Per quanta attiene a un debita attuale di
lire 150 miliani, gli onorevali ,interroganti
hanna ~ verosimilmente ~ inteso riferirsi

alla somma richiesta all'Ente dalla Cas~
sa del Mezzogiarno per ila farnitura dell'ac~
qua potabile dal 10 gennaio 1959 (data di
inizio della gestione dei servizi idrici per
canto della Cassa, a seguita della castruzio~
ne dell'acquedotta sattamarina) al 30 giu-
gna 1963. Tale situaziane debitoria, peral~
tro c'Ontestata daIJ'.EV,I, trae origine soprat~
tutta dal fatta che, nella fase iniziale del
funzianamento dell'acquedatta, nan si ri-
tenne oppartuna fissare per :l'utenza, all'Ora
assai ristretta, canani praparzianati alle spe~
se di gestiane ed al prezzo deLl'acqua da~
vuto alla Cassa del Mezzogiorna, entrambi,
a quell'epaca, elevatissimi. A oiò si aggiun~
ga che i Camuni nO'n corrispasera le sam~
me da essi davute per i 'Consumi pubblici
(che assorbirana in quel periodo gran parte
della farnitura dell'acqua) e che, essenda
l'acquedotto in fase di avviamenta, i can~
sumi per lavaggi e le dispersiani incidevana
assai sensibilmente sui casti di gestiane.
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L'EVI ha, comunque, ripetutamente so~
stenuto la tesi che la somma da corrispon~
dere alla Cassa del Mezzogiorno dovrebbe
essere, almeno parzialmente, posta a carico
dello Stato, a norma de1:Ja legge 9 maggio
1950, n. 307, suH'approvvigionamento idrico
delle ,isole minori. L'eventuale debito del~
l'EV,I verso la Cassa del Mezzogiorno risul~
terebbe, tuttavia, coperto dai contributi nel~
,le spese d'impianto e di avviamento del~

l'acquedotto, richiesti dall'EViI alla Cassa
medesima, nonchè dai suddetti crediti verso
i Comuni dell'isola per consumi pubblici di
acqua potabile.

In ordine alla gestione dell'aoquedotto, si
fa presente che essa è stata a£fìdata aH'EVI
dalla Cassa del Mezzogiorno, dato che, tra
i compiti dell'Ente, espressamente indicati
dalla citata legge 6 giugno 1952, n. 678, vi è
.quello di provvedere alla distribuzione di
aoqua potabile.

È da tener presente, d'altra parte, che i
sei Comuni dell'i'Sola sono rappresentaH in
seno al Consiglio di amministrazione del~
l'Ente e che essi, unitamente agli esponenti
delle categorie economilche interessate ed al
rappresentante dell'Amministrazione provin~
ciale, concorrono, in maniera determinante,
alla formazione dell'indirizzo dell'Ente me~
desimo.

Comunque, gli attuaH canoni di utenza
sono stati stabiliti dall'Ente con regolari
atti deliberativi, sui quali è stato sentito
l'avviso del Comitato prov,inciale dei prezzi
e debbono ritenersi praporzionati al prezzo
di acquisto dell'acqua .fissato dalla Cassa
del Mezzogiorno ed ai costi di gestione.

Non risulta, ,infine, che i gruppi consiliari
dei sei Comuni dell'isola abbiano espresso
censure all'operato dell'EVI. Di essi, infatti,
solo quello di Faria di Ischia ha chiesto,
tempo addietro, un chiarimento dei rarppor~
ti tra l'EV:I ed il Comune, votando, in pro~
posito, due successive mozioni.

A seguito, peraltro, deJle preÒsazioni for~
nite dal Presidente dell'EVI, i rapporti tra
i due Enti si sono pO'i normalizzati, e tali
risultano allo stato attuale.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

VArLBNZI, PALERMO, GOMEZ \I)'AYALA.
~ Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per conoscere quali misure ha già
adottato o intende adottare per risolvere
il problema del r1eperimenta del suolo !per
la castruzione, dellla nuova afficina Ferrovie
dell'O Stato che, in sostituzione dell'attuale
Officina fermviePietrarsa~Granili (cI1eata
oltre un secolo fa dai Barbani) sarebbe do~
vuta già sorgere in Napoli. Intanto, come ha
fatto notare giustamente Ja Commissione
interna, le maestranzle si sono ddotte, dal
195.8 ad oggi, di ben 500 unità sulle mille
di aHora. Nè si capisce (perchè sia cosÌ dif~
ficile reperire il suolo necessario per cui vi
è da !pensare che si voglia riuscire ad ottene-
re la vera e propria sparizione per consun-
zione della veochia e gloriosa officina di
Pietrarsa a beneficio di industrie gestite
da privati.

Si chiede perciò di conoscere in modo
chi ano :iùparere del Governo e quaM misure
si intendano adottare per realizzare la co-
struzione da tanto tempo promessa e an-
siosamente attesa. (4955)

RISPOSTA. ~ La realizzazione nella zona
di Napoli di una nuova offìcina~veicoli so~
stitutiva di quelle esistenti di Granili e di
Pietrarsa è contemplata nei programmi di
potenziamento della rete delle Ferrovie del~
Io Stato. A tale realizzazione si dovrà ne~
cessariamente provvedere per gradi, stante
la notevole durata tecnica dei lavori e l' ele~
vato costo deU'opera.

Per la nuova a£ficina era stata presa in
considerazione la zona di Napoli Poggiorea~
le; peraltro, a causa di insormontabili dif~
ficoltà sorte per l'allontanamento dei fìtta~
voli dal terreno prescelto, l'Azienda delle
ferrovie dello !Stato ha dovuto poi orientar~
si verso altro terreno di sua propdetà nella
zona di S. Maria La Bruna.

In atto si stanno apportando al progetto
già predisposto per la zona di IPoggioreale
le varianti necessarie in relazione alle ca~
ratteristiche del nuovo terreno.

Il progetto stesso !sarà quindi presentato
prossimamente al prescritto parere del Con~
siglio di amministrazione delle Ferrovie del~
lo Stato, dopodichè si potrà dar corso al-
l'appalto della prima fase di lavori.
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La nuova officina sarà specializzata nella
riparazione delle carrozze dei tipi più mo~
derni, ed accoglierà le maestranze attual~
mente in forza alle due esistenti officine di
GraniJi e Pietrarsa.

Frattanto, in queste ultime officine ven~
gano eseguiti limitati lavori di manutenzio~
ne, necessari a garantire la sicurezza del
lavoro e ad assicurare candizioni ambien~
rali tollerabili per le maestranze.

Il Ministro

SCALFARO

VALL.A!URI, BELLISARJO, BtAiLiDINI, MO~
NETI. ~ Al Presidente del ConsigUo dei
ministri. ~ Per sapere se è a canoscenza
della minacciata interruzione del regolare
pagamento delle pensiani ai ciechi civili,
poichè sembra che l'Opera nazionale ciechi
civili non disponga dei relativi fandi per il
pagamento deMe ultime mensilità del 1965.

Se non ritiene opportuna esaminare la
possibilità di migliorare il trattamentO' pre~
vista dalla legge 10 febbraiO' 1962, n. 66,
in considerazione dell'aumentata costo del~
la vita verificatosi negli ultimi due anni.
(3722)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Per il pagamento agli aventi diritta degli
assegni pensionistici, l'Opera nazianale per
i ciechi civili ha sufficienti disponibilità fi~
nanziarie; in ordine alle maggiari esigenze
castituite dalla liquidaziane degli arretrati,
si ricorda che con legge 10 lugliO' 1966, nu~
mero 515, è stato cancesso un cantributa
straordinaria di lire 3 miliaI1di.

Quanto agli auspicati migliaramenti delle
attuali misure delle pensiani per i ciechi ci~
viH, si fa presente che ta'le richiesta è can~
siderata con agni camprensione dal Gover~
no, ai fini del relativo soddisfadmento, che,
ovviamente, è condizionata alla dispanibi~
lità dei necessari mezzi finanziari.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per canoscere gli eccezianali
particolari motivi per i quali il regalamenta
di esecuziane della ,legge 13 dioembre 1964,
n. 1341, recante nuave norme tecniche per
la castruziane delle linee elettriche aeree
esterne, non sia stata a tutt'oggi emanata
malgrado che per l'articola 5 della predetta
legge avrebbe davuto essere emanato entra
il 6 lugliO' 1965.

In particolare per canoscere a quali uffici
debba addebitarsi il ritardo e quali provve~
dilffienti si ,intendano prendere per accele~
rare l'emanazione del regolamento di esecu~
ziane. (4382)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~
vuta dalla Pres1denza del Consiglio dei mi~
nistri.

Il ritarda lamentata dal'l'onarevole sena~
tare interrogante nella emanazione del nua~
va regolamentO' di narme per la costruziane
delle linee elettriche aeree esterne è dovuto
unicamente alla estrema complessità della
materia ed alle numerose impli<ca2Jiani che
le costruziani di elettrodotti per trasmis~
sione e distribuziane di energia elettrica
hannO' con vasti ed importanti settori della
vita nazianale.

Si è trattato in effetti di considerare e
di analizzare in dettaglio grosse difficoltà
obiettive, con tutta la estensione della im~
partanza delle questioni trattate; difficaltà
paste dai problemi derivanti dal regolamen~
to in paro1la in ordine, specialmente, alle
interferenze che le linee elettriche necessa~
riamente determinanO' can la castruziane e
l'esercizio degli impianti telefonici e di te~
lecomunicazione, con la castruzione, l'am~
pliamento e l'eserciziO' della rete stradale,
can la castruziane e l'eserciziO' degli aerapar~
ti, per l'attraversamenta di zane militarmen~
te importanti o artisticamente e paesistica~
mente rilevanti, per attraversamenti e pa~
rallelismi can la rete ferroviaria, ed altra.

L'analisi di cui sapra 'Si è resa indispen~
sabile onde evitare che, con l'entrata in vi~
gore del nuova regalamenta, nel mentre sa~
rebbe stata data più adeguata soluziane a
taluni prablemi specifici nel settore della ca~
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struzione delle linee elettriche, potevasi, nel mente formale, prendendo a base lo sche~
contempo, porre una grave ipoteca sullo ma CEI, frutto di lunghi, ponderosi e col~
sviluppo e sul funzionamento di altri set~ legiali studi, sorsero improvvise grosse dif~
tori parimenti vitali per la vita del Paese, ficoltà.
quali quelli precedentemente citati. Questo Ministero ha in parte superato le

Come è noto, la costruzione delle linee difìficoltà di cui si dirà in appresso; comun~
elettriche aeree esterne è ancora attualmen~ que sarà fatto tutto il possibile per ultimare
te regolata dalle norme di cui al regio de~ quanto prima l'iter del regolamento.
creta 25 novembre 19401, n. 1969. Allo scopo Fu per primo il Ministero delle poste e
di adeguare dette norme ai progressi deHa delle telecomunicazioni a far presente di
tecnica nel settore in parola, emerse la ne~ dover ritenere inaccettabiH per la costru~
cessità di elabo['are un nuovo schema di zione, l'esercizio e la sicurezza degli impian~
norme, che tenesse conto dei miglioramen~ ti telefonici e di telecomunicazioni talune
ti costruttivi e delle moderne tendenze nel norme contenute nello schema di regola~
campo della costruzione e dell'esercizio del~ mento CEI che avrebbe dovuto essere ema~
le linee elettriche. nato per legge.

Pertanto il Comitato elettrotecnico italia~ Non sarebbe stato possibile non tenere
no (CEl), sotto l'egida del Consiglio nazio~ conto di una così precisa presa di posizione
naIe deUe ricerche, in collaborazione con i di un'Amministrazione statale preposta alla
rappresentanti delle varie Amminist['azioni tutela di un delicato ed importante servizio
interessate ed a seguito di indagine tra Enti pubblico, quale quello telegrafico e telefo~
e categorie interessate, ebbe a proporre, nico; pertanto si ritenne che la via da se~
dopo circa 11 anni di lavoro, un nuovo te~ guire fosse quella di appianare le difficoltà,
sto di regolamento, pubblicato nel 1961 in tentando di comporre iT dissidio che si era
apposito fascicolo. venuto a determinare tra il Ministero deUe

Pertanto al momento della emanazione poste e delle telecomunicazioni e l'Enel
della legge 13 dicembre 1964, n. 1341, recan~ (Ente nazionale per l'energia elettrica), so~
te «norme per la disdplina della costru~ stenitore dell'elaborato OEI, quale massimo
zione e l'eserdzio di linee elettriche aeree Ente nazionale costruttore e gestore di im~
esterne », che affida al Ministro dei lavori pianti elettrici.
pubblici, di concerto con il Ministro den'in~È

occorso circa un anno di ,lunghe, fre~
dustria ed il commercio, sentito il Consiglio

quenti riunioni e di studi, condotti tra i
nazionale delle ricerche ed il Consiglio su~

rappresentanti del Ministero delle poste e
periare dei lavori pubblici, l'emanazione del~

delle telecomunicazioni, dell'ENrEL e di que~
l'apposito regolamento di esecuzione, que~

s10 Ministero, in funzione di coordinatore
sto era da ritenersi, di fatto, elaborato nelle

e moderatore, per dipanare una situazione
sue linee essenziali e, quindi, di fatto già

quanto mai intricata e per pervenire ad un
quasi pronto, salvo modeste questioni di

soddisfacente accordo su tutti i punti di
dettaglio. ! maggiore importanza, ad eccezione di alcu~

Di ciò la ,legge sopracitata tenne conto
' ne modeste questioni di dettaglio per le

nell'assegnare il termine di mesi sei dall'en~
quali le parti hanno delegato questo Mini~

trata in vigore della legge medesima per la
stero a risolver/le nel modo ritenuto più op~

emanazione del regolamento stesso, poichè
portuno.

è ovvio che tale termine sarebbe stato irri~
Il risultato di tale accordo si è compen~soria ove si fossero dovuti iniziare gli

diato in un ,fascicolo comprendente artico~studi ex novo, tenuto conto de'l11a rilevanza
li emendati da sostituire ai corrispondentidel problema.

S h
, .

d l
,

d l articoli della primitiva stesura CEL È sta~enonc e proprIO opo emanazione e ~

la citata legge n. 1341 del 13 dicembre 1964 to indi necessario richiedere l'approvazione
e quando l'emanazione del regolamento del Consiglio naziona!le delle ricerche sugli
sembrava doversi ridurre ad un atto mera~ emendamenti concordati, approvazione ma~
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nifestata dallo stesso Ente dopo approfon~
dito studio degli emendamenti medesimi.

A questo punto si ritiene doveroso dare
atto che il risultato conseguito, che ha pra~
ticamente sgombrato il terreno dalle oppo~
slzioni del Ministero delle poste e delle te~
lecomunicazioni, è stato per gran parte do~
vuto al tatto ed aHa profonda competenza
della materia dei rappresentanti di questo
Ministero, che hanno curato i contatti con
le parti interessate, suggerendo le soluzioni
più obiettive che, in definitiva, sono state
quelle adottate.

Ma ben maggiori difficoltà sorgevano per
l'emanazione del regolamento di cui trat~
tasi, prima che lo stesso fosse portato per
il definitivo parere al Consiglio superiore
dei lavori pubblici. L'ANAS poneva una pe~
sante ipoteca sulla favorevole conclusione
dei lavori, opponendo il proprio deciso di~ i

niego alla formulazione di quelle norme
fondamentali del nuovo l'ego,lamento, che
costituivano sostanzialmente la parte inno~
vativa dello stesso rispetto alle norme del
1940 e che, in definitiva, ne avevano consi~
gliato l'adozione, allo scopo di migliorare
il settore deHa cost'ruzione delle linee elet~
triche. Opponeva l'iANtAS, tra l'altro, che le
distanze di 'rispetto dei sostegni delle linee
elettriche dalle sedi stradali, così come pro~
spettate dal nuovo regolamento ai fini deHa
sicurezza, erano da ritenersi assolutamente
insufficienti e che l'adozione di dette di~
stanze avrebbe compromesso l'attuazione
dei futuri progirammi di costruzione e di
ampliamento della rete stradale nazionale.

L'ANAS ha fatto presente che le osser~
vazioni da essa avanzate mirano essenzial~
lnente:

1) aHa tutela della sicurezza della circo~
lazione sulle strade ordinarie e sulle auto~
strade;

2) alla necessità di poter disporre delle
aree limitrofe alla sede viaria, per un'am~
piezza ragionevole, al fine di non pregiudi~
care la possibilità di ampliamento e di ade~
guamento delle strade e delle autostrade,
il cui programma è attualmente in corso
di attuazione compatibilmente con le dispo~
nibilità di bilancio.

Detta Azienda insiste sul fatto che le di~
stanze contemplate nel nuovo regolamento
fissano per i sostegni metri 3 da:l ciglio di
autostrade e di strade statali, mentre dette
distanze, riferite al confine ,stradale, dovreb~
bero essere portate a:

a) metri 15 per le strade statali;

b) metri 10 per le strade provinciali;

c) metri 8 per le st'rade comunali.

Per quanto riguarda le autostrade, la di~
stanza minima deV'e essere quella già stabi~
lita in metri 25 dal 1imite della zona di oc~
cupazione dell'autostrada, ai sensi dell'arti~
colo 9 della legge 24 luglio 1961, n. 729.

Tanto per ,limitarsi all'essenziale dal pun~
to di vista dell'ANAS, questa richiede an~
cara che l'angolo di incrocio tra linee elet~
triche ed opere stradali attraversate venga
stabilito in 30° per tutte le classi delle li~
nee elettriche, mentre il nuovo rego'lamento
ammette per le linee della 3'a classe un an~
gola di 15° e che, inoltre, le prescrizioni
particolari per la verifica della stabilità dei
sostegni per attraversamenti ferroviari, sta~
bilita dal nuovo regolamento, siano impo~
ste anche per gli attraversamenti che le li~
nee elettriche effettuano con le sedi stradali.

Avvertito della gravità del dissenso aper~
tosi tra l'ANA!S e l'Ene!, ambedue porta-
tori di interessi vitalli per il Paese, questo
Ministero ha tentato di comporre tale dis~
senso e, quanto meno, di indurre le parti
a precisare con estrema chiarezza ,la por~
tata ,dei rispettivi punti di vista.

A seguito di lunghe riunioni tra le parti
interessate, con la partecipazione di rap~
presentanti di questo Ministero, le parti
stesse hanno acceduto ad alcune modeste
reciproche concessioni, dalle stesse parti ri~
tenute limite invalicabile. Tuttavia tutte le
concessioni marginali non hanno scallfito il
dissenso di fondo che permane g,rave: da
una parte l'ANAS ritiene che l'emanazione
del regolamento, così come predisposto,
bloccherebbe il futuro svilluppo della rete
stradale; dall'altra l'Enel ritiene di non
poter sobbarcarsi all'onere economico ed
aHe difficoltà tecniche che gli deriverebbe~

l'O qualora si accedesse alle richj.este del~
J'ANAS.
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Come si vede il problema della emana~
zione del nuovo 'regolamento in parola, nel
mentre sembrò di immediata e faciile Isolu-
zione al momento dell'apparizione delJa leg-
ge 13 dicembre 1964, n. 1341, si è andato
via via estremamente complicando per in~
sorte difficoltà, che non era possibi,le igno~
rare, in quanto riflettono essenziali esigenze.

Sarebbe stato desiderabile portare l'affa~
re per il definitivo parere al Consiglio su-
periore dei Ilavori pubblici con raccordo so-
stanziale delle parti interessate. Poichè ciò
no nsi è reso possibile, questo Ministero ha
ritenuto necessario acquisire dalle parti con
estrema chiarezza i termini del dissenso.

Avendo ciò ottenuto 'recentemente ed aven~
do completato sulla base delle informazioni
ottenute il proprio studio conclusivo sulla
complessa questione, questo Ministero ha
investito dell'affare stesso il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici.

Il Ministro

MANCINI

ViIGLIANESI. ~ Ai Ministri delle parte~
cipazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ [Per sapere in che modlo
intJe[}Jdbno inte~ellllire penchè da parrlte dellle
società cOll1icessruon:aI1Ìemelefoniche sia dalta
oO'I1I'<e:Ìitaappùin!!z:ilOlne ,aU':ar:tJkoJ!o 5 dél1a
legge 23 ottobre ,1960, !Il. <1339, !illquaQe prre-
vlede che ,La sltiplU'llaJZIÌollledi oont'ratti di ap-
paltlo lè almmelssa soQo [}Je'Ìcasi ,]n cui la pre-
st3!~ione <diel lavox3Jtore, per r esp[elbamenltO
did SlefV>1zilO,tere£omoo, [IOn sia prevalenlte
'I1ilSpetto a qlUJeJliada llU!inO!I1IIlJ3JlmentesvoLta.

Si IQIsSlerv:ache m un pr:imo Itempo le SIQ~
ClÌetà lColI1!Ciessilollla:rie telefo!Ilk!he aveVla!IlO ['e~

golato i 101110fJ:"3Jpportiaon ,gI,i addetti ai po~
sti telefonici pubblici aUraverso contratti
di arppirulto. In s:~ilto, oon l'entmta iIIl vìgo-
re lC1ieHaait3Jta Legge del 1!9160,Ita!li aocO['di
mI'loJl!o disdetti e mentre perr akUI1!i posti
telefoniJCi lie lSooietà pr'O'vvidierrIQad assume-
re in proprio H lServizio aocoglienido al~e
plI1o!ptriedipenidelIlze i presltJatori d'opera die1- I
l'arppa!ltatoI1e, per ahri poslti te'lefo[lJki, dI
mmo:re Ì:mponta:nza, le sode:tà sOIst,i!tui:I'ono fl

oOIllt:mttJo d"3Iplparlto cOIn run oO[)JtraJtto dalae
stesse sodetà deifini1to« d'opera ».

TaLe fmma :di oontrr,a:tJto è sltruTIain molti
Ciasi un espedile:nte per e1wderle l'appH:cazio-
iDledella Legge n. l.3r39 del 11960, oome è s,taftlo
sobtOllilllleato aJJJ.Jchenella selll:te!Ilza dell ptreto-
l1e di T 3JraJJJ.Jtodel ,10 genln3:io 19\66 (!Il. 1/66)
la qW3!le ha \t"1c0il1lO1sdwtorr'esilslt'eIIlZadi un
['alWOl1to di ~a'VQI~osrulbolIìdin3lto neLl'attività
espleta'ta da un addetto aI posto pu:bbli:co
telefonioo di Ci1ispÌi3JI1!oil quaLe era legato
a!lla 'Società oO[)Joes,siolllaria del~la zona da
uno dei predetti «<contratti d'o!pera ».

IIll lI1elazioll1iea qu:a:nto sopiI'a e oO[}jsidJt::ra-
to ancIDe che in un aocor:do sltiplUJllatocon le
associazioni s'ind3lcrulti dei lavomtoJ1i H 20
gelIl[lMO 1961 ~e 'Società conceislsionarie si
eJ:131I1!0impegnate a lI1egQ1a1reoon un contrai-
:Do di la'Voro i lI1appoll1ti ~< aveIlti particoLari
caratteristiche di preSltazione e di impegno
oper31tiiV'o » d!eglii ,addetti agH uffici di accet~
tam,OIl1ie,ed 311!posti rtJele£onid pubbLid, Il'in~
i!Jerrmgam.:tede'sidiera s:apere' dai Ministri sle
non :rite:ng3lI1!0 OiPpO'IìtU!IliOpiI1omuoverre la
oosltirbuzioIlle di lUll oorni1tato paritetioo dei
IìarppresentJ3JI1Jti sind:aoali di oategoria e dei
:rapplI1es.oot3!lltJi dieLlle sooietà cOJ1lcessiolll3JTie
telefoniohe perr aCiOeI1TIrure'ID ooncreto i ca:si
in cUli 11'attivvtà degli adidetti ai pubblid :te-
~ed:iOIliabbia caratJtere pre'Va'lente riJspelÌito
ad altre eventuali attivrità e per studiare le
modrulità attraversO' le qUalli le società oorn-
oessio[]jalI1ie potIìall1iI1!OalSIS'l1JmeredirrettamelIl.-
te aLle pirOlpri,e ldi,pelI1!den:zei Javoratori che
si truva:no in talLi oondiziona: e }a cui somte
è s!1Jatamora, malgmdo d pes3JllIti orari e lie
num:eI10SieiÌ[loormben~e e l'eslp:0llllsaibiHtà, estlfle-
mamente !p[1e>Ciariae diis1agi:ata. (4622)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
dell' onorevole Ministro del lavoro e della
previdenza sociale.

La gestione dei Posti telefonici pubblici,
secondo quanto riferito dall'IRI, viene at-
tuata nelle seguenti forme:

Posti telefonici pubblici a forte traffico:
per questi P.T.IP., che anche dopo l'entrata
in vigore della legge 23 ottobre 1960, nu~
mero 1369, 'potevano continuare ad essere
a£fi,dati in appalto, le società telefoniche
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hanno ritenuto opportuno adottare la for~
ma della gestione diretta, stipulando con i
sindacati di categoria l'accorda 20 gennaio
1961, ricordato dalla S. V. anorevole. E ciò,
non solo per considerazioni di carattere or-
ganizzativo, ma anche, e soprattutto, per
rispondere in maniera conc:reta aUe finalità
d'ardine ,saciale della predetta legge. L'at~
tuazione di tale programma ha, a suo tem~
po, comportata l'assunzione in servizio di
3.000 lavoratori circa.

Pasti telefanici pubblici a basso e mode~
sto traffico:

a) P.T.P. ubicati in pubblirci esercizi
(bar, alberghi, negozi, eccetera): sono ri-
masti affidati con la forma del:l'appalto ai
vecchi titolari, configurandosi in tali casi
il disposto dell'articolo 5 ddla richiamata
legge n. 1369, circa ,la prevalenza di altra
attività rispetto a quella telefonica;

b) P.T.P. ubicati pressa abitazioni pri~
vate: sono stati affidati, can la forma del
contratto d'opera, ai vecchi titolari, i quali,
come già in precedenza, vi attendono per-
sonalmente a con l'aiuto dei propri rfami~
!iari;

c) P.T.P. ubicati in appositi lacali: an~
che questi sono stati affidati, con la forma
del contratta d'opera, ai vecchi titolari, i
quali già assicuravano il servizio, come tut-
tora avviene, esclusivamente mediante pre-
stazioni persanali o con l'aiuto dei propri
familiari e, talvolta, anche di persona estra-
nea, limitatamente, peraltro, ad attività mar-
ginali e saltuarie (ad esempio, garzone per
recapito avvisi).

Ciò premesso, si rHeva che, a prescindere
dalla considerazione che, nei casi di cui
trattaiSi, non sarebbe nemmeno i'Potizzabile
un ,diverso tipo di contratto (per l'esercizio
di posti telefonici pubblici a basso o mo~
desto traffico è più che sufificiente la pre~
senza di una sola persona), le dispolsizioni
deIJa citata legge 23 ottobre 1960 sono tutte
volte esclusivamente alla «tutela dei lavo~
ratori dipendenti dell'appaltatore »: pertan~

to, quand'anche i contratti in questione vo-
lessero definirsi d'appalto, anzichè d'opera,
attribuendo conseguentemente ai titolari dei
posti telefonici pubblici la figura d'appalta~
tori, questi non potrebberO' averne, comun~
que, il minimo beneficio.

In considerazione di quanto esposto cir~
ca le forme di gestione dei posti telefonici
pubblici e in particolare del fatto che la so~
cietà SIP pravvede già direttamente a ge~
stire i posti telefonici pubblici per i quali
si riscontrano « particolari ca,ratteristiche di
prestazione e di impegno operativo », non
si ravvisa la necessità di costituire un Co~
mitato paritetico per accertare la concreta
applicazione della legge 23 ottobre 1960, nu~
mero 1369.

In proposito si osserva, inoltre, sulla base
di elementi farniti dal Ministero del lavoro,
che il compito di accertare se gli addetti
ai posti telefonici pubblici siano o :mena
da considerare tra i destinatari dell'artico~
10 5 della legge stessa, ai fini di una loro
fiistemazione negli organici delle società te-
lefoniche, rientra nelle attribuzioni dello
Ispettomto del lavoro, che è ,l'organo della
Pubblica Amministrazione istituzionalmen~
te preposto atla vigilanza sull'applicazione
delle leggi sul lavoro.

Ora, l'Ispettorato non ha mancato di ac-
certare se l'attività dei lavoratori in paro~
la, esercitata in forma di lavoro autonomo,
fosse da ricondurre, invece, nell'ambito del
lavoro subordinato ed in qualche caso ha
ritenuto anche di inoltrare rapportoall'au-
'iorità giudiziaria per violazione dell'artico-
lo 5 della legge n. 1369. Peraltro, le decisio~
ni fino ad oggi emesse in relazione ai casi
predetti, ad eccezione di quella segnalata
nell'interrogazione in oggetto, hanno disat-
teso l'avviso deU'Ispettorato, avendo la Ma-
gistratura riscontrato, nel rapporto di la~
voro degli addetti in questione, gli. elementi
costitutivi del cOllitratto d'opera.

Il Ministro
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